
ORIGINALE

COMUNE DI RIDERÀ
Libero Consorzio Comunale di Agrigento

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 76 del 15/04/2025

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA

OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione
2025-2027 ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni in

Legge n. 113/2021.

L’anno duemilaventicinque, il giorno quindici del mese di Aprile, alle ore 12,00 e seguenti, nella
sala delle adunanze di questo Comune, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comrmale con

l’intervento dei signori:

Cognome e Nome Carica Presente Assente

1 RUVOLO MATTEO SINDACO X

2 AUGELLO LEONARDO VICE SINDACO X

3 CLEMENTE EMANUELE ASSESSORE X

4 DI CARO GIOVANNI ASSESSORE X

5 MICELI ROSALIA ASSESSORE X

6 ASSESSORE XSGRO’ GIUSEPPE MARIA

5 1N. presenti

Presiede la seduta Presiede la seduta l’Aw. Matteo Ruvolo, nella qualità di Sindaco.

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’alt. 97, comma 4, lett. a) , del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il
Segretario Generale Dott. Leonardo Misuraca, il quale cura anche la redazione del presente verbale.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la discussione ed invita la

Giunta a deliberare in ordine all’argomento in oggetto indicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Vista la L.R. 15 marzo 1963, n° 16, recante “Ordinamento amministrativo degli Enti Locali nella
Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni.

Vista l’allegata proposta di deliberazione, avente per oggetto: Approvazione del Piano Integrato

di Attività e Organizzazione 2025-2027 ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con

modificazioni in Legge n. 113/2021.

Visto che la stessa è munita dei prescritti pareri di legge;

Ritenuta la stessa meritevole di accoglimento, condividendone i contenuti;

Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di approvare l’allegata proposta di deliberazione ed in conseguenza di adottare il presente atto con

la narrativa, le motivazioni ed il dispositivo di cui alla proposta stessa, che qui si intende
integralmente riportata e trascritta.

Successivamente

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta del Presidente, che evidenzia l'urgenza deU'immediata esecuzione del presente
provvedimento ai sensi dell'art. 12, comma 2 della L.R. 44/91.

Con voti favorevoli unanimi, resi nelle forme di legge.

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

Comune di Ribera - Deliberazione della G.C. n. 76 del 15/04/2025

























































































































































































































Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione obbligatoria ai
sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti:

Anticorruzione e trasparenza;

Codice di comportamento;

Regolamento generale sulla protezione dei dati;

Sicurezza sul lavoro.

SEZIONE 4. MONITORAGGIO

n monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi deU’art. 6, comma 3 del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle
disposizioni di cui aU’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato :

- secondo le modalità stabilite dagH articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.

150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e ‘Terformance”; - secondo le modalità definite
dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi trasparenza”;

- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agósto 2000, n.
267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli
obiettivi di performance.

SEZIONE 4. MONITORAGGIO

L’elaborazione del P.I.A.O. rappresenta una versione pilota, in quanto è avvenuta in corso d’anno, in un tempo

in cui tutti gli atti programmatori dell’Ente sono stati già adottati (DUP, PDO, PEF, PTPCT, etc.).

Per tali ragioni, con riferimento all’annualità 2025,1’Amministrazione attuerà una modalità di monitoraggio
ibrida, applicando gli strumenti di rendicontazione già previsti negli atti di programmazione assunti.

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), ai sensi dell’art 6, comma 3, del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle
disposizioni di cui aU’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) sarà effettuato:
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.

150, per quanto attiene alle sottosezioni ‘‘'‘Valorepubblico” e “Performanci’-,
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Paschi corruttivi e trasparenti^’-,
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 relativamente alla Sezione “Organitrpptfone e capitale umano”, con
riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.

11S< :etano ®eneri

Dott/leonar( Misi ica



























































Allegato “A” 

Piano dettagliato degli obiettivi (PDO) assegnati per l’anno 2025 alle diverse strutture 

organizzative dell’Ente. 

 

COMUNE DI RIBERA 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 

SCHEDA OBIETTIVO 

Assegnato ai Settori I, II, III e IV – Tutti i Servizi individuati nell’organigramma. 

Titolo: Mappatura dei processi e dei procedimenti 

Descrizione dell’obiettivo: L’art. 35 del d. lgs. 33/2013 prevede che le pubbliche amministrazioni 
pubblicano “ i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza”, indicando per ciascuno 
alcuni dati previsti dalla norma (il responsabile, i documenti da allegare, il modo di accedere alle 

informazioni, il termine, ecc…). E’, dunque assolutamente necessario procedere – ciascuno relativamente al 

proprio Servizio - ad effettuare il censimento dei procedimenti di competenza, pubblicando sull’apposita 
sezione del sito (Attività e Procedimenti) tutti i dati previsti dalla legge. Tale adempimento preliminare si 

pone come momento di conoscenza e completa mappatura delle attività di competenza dell’ente, anche ai 
fini dell’analisi del rischio anticorruzione da porre a base del piano di prevenzione e per consentire ai 
cittadini di conoscere preliminarmente le “regole” dei procedimenti cui sono interessati.  

Azioni : Pubblicare  i  dati  relativi  alle tipologie  di  procedimento  di  propria  competenza.  Per   ciascuna 

tipologia di procedimento dovranno essere pubblicate le seguenti informazioni:  

 

  a) una breve descrizione del procedimento con indicazione di  tutti i riferimenti normativi utili;  

  b) l'unita' organizzativa responsabile dell'istruttoria;  

  c)  la struttura (Servizio) responsabile del  procedimento,   unitamente   ai   recapiti telefonici  e  alla  

casella  di  posta  elettronica   istituzionale, nonche',  ove  diverso,   l'ufficio   competente   all'adozione   del 

provvedimento finale, con l'indicazione  del  nome  del  responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi  

recapiti  telefonici  e  alla casella di posta elettronica istituzionale;  

  d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e  i  documenti da allegare all'istanza  e  la  modulistica  

necessaria,  compresi  i fac-simile per  le  autocertificazioni,  anche  se  la  produzione  a corredo 

dell'istanza è prevista da norme  di  legge,  regolamenti  o atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonche' 

gli uffici ai quali rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalità di accesso  con indicazione degli 

indirizzi, dei recapiti telefonici e delle  caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le istanze;  

  e) le modalità con le quali gli interessati  possono  ottenere  le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino;  

  f)  il  termine  fissato  in  sede  di  disciplina  normativa   del procedimento per la conclusione con 



l'adozione  di  un  provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante;  

  g) i procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato,  ovvero il  procedimento   può   concludersi   con   il   silenzio   assenso 

dell'amministrazione;  

  h) gli  strumenti  di  tutela,  amministrativa  e  giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato,  nel  corso  del procedimento e nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per  la sua conclusione e i modi per attivarli;  

  i) il link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua 

attivazione;  

  l) le modalità per  l'effettuazione  dei  pagamenti  eventualmente necessari, con le informazioni per 

effettuarlo ai sensi dell’art. 36 del d. lgs. 33/2013;  

  m) il nome del soggetto a cui e' attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonche' le modalita' per  

attivare  tale  potere, con indicazione dei recapiti telefonici  e  delle  caselle  di  posta elettronica 

istituzionale;  

La scheda standard da utilizzare per ogni procedimento di competenza potrà avere lo schema di seguito 

riportato e contenere informazioni sopra riportate: 

procedimento 

descrizione 

normativa di riferimento 

servizio / u.o. competente per l’istruttoria 

responsabile competente all’adozione del provvedimento finale 

procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione puo' essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato,  ovvero il  procedimento   può   concludersi   con   il   silenzio   assenso 

dell'amministrazione 

origine del procedimento 

fasi del procedimento dall’input all’output 

modalita’ con cui gli interessati possono richiedere informazioni sul procedimento in corso 

provvedimento finale 

termine di conclusione del procedimento 

interrelazioni tra processi e procedimenti di altri settori o servizi 

strumenti di tutela dell’interessato 

link di accesso all’eventuale servizio on line 

indicazioni per eventuali pagamenti informatici 

nome del soggetto a cui e' attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo 

modulistica 



Fasi e tempi di definizione obiettivo :  

 

PRIMA FASE : pubblicazione entro il 30/9/2025  sull’apposita sezione del sito (Attività e Procedimenti) 
per   ciascuna tipologia di procedimento dovranno essere pubblicate le seguenti informazioni:  

  a) una breve descrizione del procedimento con indicazione di  tutti i riferimenti normativi utili;  

  b) l'unita' organizzativa responsabile dell'istruttoria;  

  c)  la struttura (Servizio) responsabile del  procedimento,   unitamente   ai   recapiti telefonici  e  alla  

casella  di  posta  elettronica   istituzionale, nonche',  ove  diverso,   l'ufficio   competente   all'adozione   del 

provvedimento finale, con l'indicazione  del  nome  del  responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi  

recapiti  telefonici  e  alla casella di posta elettronica istituzionale;  

 

SECONDA FASE : Completare la scheda standard pubblicando entro il 31/12/2024 sull’apposita sezione 
del sito (Attività e Procedimenti) per  ciascuna tipologia di procedimento le seguenti informazioni: 

  d) per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e  i  documenti da allegare all'istanza  e  la  modulistica  

necessaria,  compresi  i fac-simile per  le  autocertificazioni,  anche  se  la  produzione  a corredo 

dell'istanza e' prevista da norme  di  legge,  regolamenti  o atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonche' 

gli uffici ai quali rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalita' di accesso  con indicazione degli 

indirizzi, dei recapiti telefonici e delle  caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le istanze;  

  e) le modalità con le quali gli interessati  possono  ottenere  le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino;  

  f)  il  termine  fissato  in  sede  di  disciplina  normativa   del procedimento per la conclusione con 

l'adozione  di  un  provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante;  

  g) i procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione puo' essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato,  ovvero il  procedimento   può   concludersi   con   il   silenzio   assenso 

dell'amministrazione;  

  h) gli  strumenti  di  tutela,  amministrativa  e  giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato,  nel  corso  del procedimento e nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 

di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per  la sua conclusione e i modi per attivarli;  

  i) il link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua 

attivazione;  

  l) le modalità per  l'effettuazione  dei  pagamenti  eventualmente necessari, con le informazioni per 

effettuarlo ai sensi dell’art. 36 del d. lgs. 33/2013;  

  m) il nome del soggetto a cui e' attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonche' le modalita' per  

attivare  tale  potere, con indicazione dei recapiti telefonici  e  delle  caselle  di  posta 

elettronica istituzionale. 

Peso dell’obiettivo attribuito dalla Giunta Comunale (valore da 1 a 5) : 5 

Verifica conseguimento dell’obiettivo : E’ effettuata da ciascun Dirigente a mezzo di relazione prodotta 

da ciascun Responsabile di servizio sul conseguimento relativo per l’anno 2025.  

Personale coinvolto nel conseguimento dell’obiettivo : Tutti i responsabili di Servizio con percentuale da 



ripartire tra coloro che hanno conseguito l’obiettivo  in uguale percentuale fino al 100 %  

Responsabile del conseguimento dell’obiettivo: Dirigenti e Responsabili di Servizio  

 

 

COMUNE DI RIBERA 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 

SCHEDA OBIETTIVO 

 

Assegnato ai Settori I, II, III e IV – Tutti i Servizi individuati nell’organigramma. 

Titolo: Processo di implementazione del Programma Trasparenza 

Descrizione dell’obiettivo:   

I dati da pubblicare  

Come è noto, i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs. 

n. 33/2013 e s.m.i. e dalla legge n. 190/2012 e s.m.i., nonchè dai decreti attuativi.  

Tali dati, informazioni e documenti andranno ad implementare la sezione “Amministrazione Trasparente” 
del sito internet comunale, così come definita dall’allegato A al D.lgs. n. 33/2013. Detta pubblicazione 
non sostituisce gli altri obblighi di pubblicazione previsti da altre leggi nazionali e regionali.  

Fermo restando l’obbligo, la cui violazione è espressamente sanzionata dalla legge, di procedere 
tempestivamente alla pubblicazione dei dati e delle informazioni relative a 

documenti/provvedimenti/attività oggetto di adozione/espletamento, la pubblicazione nelle apposite sotto-

sezioni della sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE dei dati, delle informazioni e dei 

documenti in relazione ai quali sussiste l’obbligo e che riguardano attività già poste in essere o sono 

relativi all’organizzazione attuale dell’Ente, deve essere completata dai responsabili dei settori 
competenti, obbligati ad effettuare una puntuale e completa ricognizione dei materiali eventualmente già 

presenti in altre sezioni del sito istituzionale. 

I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati  

I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati sono i dirigenti di Settore, 

che a loro volta dovranno avvalere dei responsabili del reperimento dei dati e della trasmissione 

individuati tra i responsabili di Servizi. Per i dati relativi agli organi di indirizzo politico-amministrativo la 

responsabilità della pubblicazione è del responsabile del Servizio di segreteria, che dovrà acquisire le 

informazioni necessarie direttamente dai soggetti obbligati. I responsabili dei servizi dovranno, inoltre, 

verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati inerenti ai rispettivi uffici e procedimenti, 
segnalando al Responsabile della pubblicazione eventuali errori. I soggetti responsabili avranno cura di 

fornire dati, informazioni e documenti pronti per la pubblicazione conformemente all’art. 4 del D.lgs. n. 
33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali. La 

pubblicazione di tutti i dati, informazioni e documenti viene materialmente effettuata dai dipendenti dei 

vari uffici e servizi individuati dai dirigenti. Il dirigente è incaricato di monitorare l’effettivo assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione da parte dei referenti. L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei 



tempi previsti dalla normativa è parte integrante e sostanziale degli obblighi di pubblicazione. 

L’organizzazione dei flussi informativi e l’aggiornamento dei dati.  

I flussi informativi sono gestiti e organizzati dai referenti responsabili di Servizi con la supervisione dei 

dirigenti. Essi prevedono che gli uffici preposti ai procedimenti relativi ai dati oggetto di pubblicazione 

implementino con la massima tempestività i file e le cartelle predisposte e organizzate con il Responsabile 

della pubblicazione ai fini della pubblicazione sul sito. Per quanto concerne le schede sintetiche dei 

provvedimenti di cui all’art. 23 del D.lgs. n. 33/2013, esse dovranno essere realizzate dai responsabili 

dell’istruttoria dei provvedimenti all’interno di una tabella condivisa da tenere costantemente aggiornata al 
fine della pubblicazione. Tutti gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e, comunque, di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

(dai quali sono esclusi i compensi dovuti come corrispettivo per lo svolgimento di prestazioni 

professionali e per l’esecuzione di lavori, servizi o forniture), dovranno pubblicarsi quando l’importo 
corrisposto supera la somma di € 1.000,00 nell’anno; nel caso di plurime erogazioni, l’obbligo di 
pubblicazione riguarda l’atto che comporta il superamento della soglia finanziaria indicata, ma esso deve 
fare riferimento anche alle pregresse attribuzioni che complessivamente hanno concorso al suddetto 

superamento della soglia. I referenti responsabili di Servizio e i Dirigenti dei Settori dovranno verificare 

che i dati pubblicati e riconducibili alla struttura di cui sono responsabili siano aggiornati; laddove siano 

necessarie modifiche le dovranno comunicare al responsabile della pubblicazione, che provvede 

all’aggiornamento. 

 La struttura dei dati e i formati  

Gli uffici competenti dovranno fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs. n. 33/2013 in 

formati che rispettino i requisiti di accessibilità, usabilità e integrità. E' compito del responsabile del 

Sistema Informatico comunale mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari per adeguare il sito agli 

standard individuati nelle Linee Guida per i siti web della Pa e ad aggiornare l’elenco degli obblighi di 
pubblicità raccordandosi con il Responsabile per la prevenzione della Corruzione. 

Il trattamento dei dati personali  

Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità 
dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità 
al D.lgs. n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza indicati all’art. 4 del 
D.lgs. n. 33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di 

rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica 

delle persone. I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di 

diffusione di dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, andranno 

omessi o sostituiti con appositi codici interni. Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere 

omessi dati personali eccedenti lo scopo della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al 

D.lgs. n. 196/2003 e alle Linee Guida del Garante sulla Privacy. La responsabilità per un’eventuale 

violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è da attribuirsi al funzionario 

responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 

Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati  

I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs. n. 33/2013, con i relativi 

tempi di aggiornamento. Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 
33/2013 i dati dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, 



da realizzare all’interno della medesima sezione Amministrazione Trasparente. 

Sistema di monitoraggio degli adempimenti  

Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al Responsabile della 

trasparenza e al personale comunale delegato per specifiche attività di monitoraggio individuato nel 

responsabile del Servizio di Segreteria. Il delegato ha il compito di controllare la regolarità dei flussi 

informativi dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando eventuali 

problematiche direttamente al Responsabile della trasmissione dei dati. E’ compito del delegato verificare 
il rispetto dei flussi informativi e segnalare immediatamente al Dirigente di Settore l’eventuale ritardo o 

inadempienza, fermo restando le ulteriori azioni di controllo previste dalla normativa.  

Controlli, responsabilità e sanzioni  

L’art. 9 del D.P.R. 16.4.2013, n. 62 individua tra gli obblighi cui è tenuto ciascun pubblico dipendente 
quello di assicurare “l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche 
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 

nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito 

istituzionale”. La violazione di tale obbligo è punita disciplinarmente. Il Responsabile della trasparenza ha 
il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di 
mancato o ritardato adempimento al Nucleo di Valutazione, all’organo di indirizzo politico, nonché, nei 
casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione e all'Ufficio procedimenti disciplinari per l’eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare. L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa 

costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 

danno all’immagine ed è, comunque, valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e 

del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti dei settori comunali. Il 

dirigente non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della trasparenza, che 
tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. Il Nucleo di Valutazione attesta con apposita 

relazione annuale l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità ai sensi 
dell’art. 14 del D.lgs. n. 150/2009, secondo le modalità stabilite dall'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. 

n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali 

o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati. 

Azioni - Fasi e tempi di definizione obiettivo :  

1 fase : I responsabili dei servizi dovranno verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati 
inerenti ai rispettivi Servizi segnalando al Responsabile della pubblicazione eventuali errori o procedendo 

a far pubblicare i dati mancanti : fase da definire entro il 30/9/2025; 

 

2 fase : Monitoraggio da parte del responsabile del Servizio di Segreteria sull’effettivo assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione da parte dei referenti : fase da definire entro il 31/12/2025. 

 

Peso dell’obiettivo attribuito dalla Giunta Comunale (valore da 1 a 5) : 5 

Verifica conseguimento dell’obiettivo : E’ effettuata dal Dirigente a mezzo di relazione prodotta da 
ciascun Responsabile di servizio 

Personale coinvolto nel conseguimento dell’obiettivo e percentuale di coinvolgimento : Tutti i 

responsabili di Servizio.  

Responsabile del conseguimento dell’obiettivo: Dirigenti Responsabili di Settore e Responsabili di 

Servizio 

 



SCHEDA OBIETTIVO 

 

Assegnato al 3° Settore  Economico finanziario    -  Unità Controllo di Gestione 

 

Titolo: Controllo della qualità del servizio Refezione scolastica  

Descrizione dell’obiettivo: L’Ente intende valutare la qualità del servizio offerto ed il grado di 
soddisfazione degli utenti 

Azioni: Somministrazione  all’utenza del questionario di qualità, verifica e determinazione dei risultati per 

la valutazione della qualità. 

Note e strumenti operativi per il conseguimento dell’obiettivo: La somministrazione del questionario 

avverrà con cadenza semestrale (febbraio/marzo 2024 e novembre/dicembre 2024) al fine di valutare già nel 

corso dell’anno il livello di gradimento da parte dell’utenza e poter apportare eventuali necessarie 
modifiche.  

Fasi e tempi di definizione obiettivo: 

 Somministrazione  all’utenza del questionario di qualità: maggio 2025 e dicembre 2025 

 Trasmissione dati all’Unità Controllo di gestione e valutazione: giugno 2025 e gennaio 2026;  

Peso dell’obiettivo attribuito dalla Giunta Comunale (valore da 1 a 5): 2 

Personale coinvolto nel conseguimento dell’obiettivo e percentuale di coinvolgimento: Resp.le 

dell’Unità Controllo Interno di Gestione (50%) e responsabile del servizio Refezione scolastica (50%) 
Responsabile del conseguimento dell’obiettivo: Dirigente Responsabile del Settore 

 

SCHEDA OBIETTIVO 

Assegnato al settore II - Servizio Pubblica Istruzione 

 

Titolo: Andiamo al NIDO 

Descrizione dell’obiettivo: Il servizio Istruzione si attiverà anche nell’anno 2025 per garantire l’offerta alle 
famiglie di posti ai nidi d’infanzia. I posti saranno garantiti presso nidi privati convenzionati con l’Ente 
presenti sul territorio comunale per rispondere alla crescente richiesta di servizio da parte delle famiglie 

residenti nel Comune di Riber, in linnea anche con gli indirizzi Regionali. 

Beneficio atteso: Facilitare le famiglie nella conciliazione vita lavoro, in particolare per le giovani madri. 

Portatori di interessi: Famiglie, utenti, cittadinanza, lavoratori.. 

Fasi e tempi di definizione obiettivo: 

Il presente obiettivo si articola in 3 fasi:  

1. Individuazione dei nominativi che frequenteranno i nidi privati convenzionati (approvazione graduatoria e 

gestione eventuali rinunce, cancellazioni ecc.); 

2. Contatti con le strutture private e redazione della documentazione per l’accesso dei bambini alle strutture; 
3. Calcolo rette e invio contributo alle scuole paritarie convenzionate, controllo fatture/ricevute con allegata 

documentazione e liquidazione contributo. 

Tempi: dall’inizio anno scolastico al termine dello stesso. 



Verifica conseguimento dell’obiettivo : E’ effettuata dal Dirigente a mezzo di relazione prodotta dal 
Responsabile dell’obiettivo sul conseguimento. La relazione dovrà, altresì, indicare i nominativi dei 

dipendenti effettivamente coinvolti nel raggiungimento dell’obiettivo e la percentuale effettiva di 
coinvolgimento. 

Peso dell’obiettivo attribuito dalla Giunta Comunale (valore da 1 a 5): 2 

Personale coinvolto nel conseguimento dell’obiettivo e percentuale di coinvolgimento: 

Scaturro Leonarda cat. C percentuale 100% 

Responsabile del conseguimento dell’obiettivo: Responsabile del Servizio Leonarda Scaturro 

 

SCHEDA OBIETTIVO 

Assegnato al settore II - Servizio Pubblica Istruzione 

 

Titolo: Digitalizzazione Cedole Librarie 

Descrizione dell’obiettivo: Nel 2025 si procederà alla de materializzazione delle cedole librarie attraverso 

l’utilizzo della piattaforma della Regione Siciliana che prevede il caricamento massivo degli elenchi degli 
alunni e di libri di testo, fruibile da parte delle librerie/cartolerie, con risparmi in termini di spese di sistema 

per l’amministrazione (ore lavoro, fotocopie ecc.) e semplificazione degli adempimenti a carico delle 
famiglie (superamento del ritiro della cedola cartacea presso la scuola e consegna alla libreria) e dei 

rivenditori (superamento rendicontazione manuale e riconsegna originali cedole al Comune). 

Beneficio atteso: semplificazione della procedura di distruzione cedole librarie, facilità di accesso ai 

servizi.  

Portatori di interessi: Famiglie, utenti, cittadinanza, lavoratori. 

Fasi e tempi di definizione obiettivo: 

Il presente obiettivo si articola in 3 fasi:  

1. Individuazione dello strumento informatico gestionale per la de materializzazione delle cedole; 

2. Implementazione dello strumento informatico; 

3. Avvio e gestione della procedura di informatizzazione delle cedole librarie 

Tempi: dall’inizio anno scolastico al termine dello stesso. 

Verifica conseguimento dell’obiettivo : E’ effettuata dal Dirigente a mezzo di relazione prodotta dal 
Responsabile dell’obiettivo sul conseguimento. La relazione dovrà, altresì, indicare i nominativi dei 

dipendenti effettivamente coinvolti nel raggiungimento dell’obiettivo e la percentuale effettiva di 
coinvolgimento. 



Peso dell’obiettivo attribuito dalla Giunta Comunale (valore da 1 a 5): 2 

Personale coinvolto nel conseguimento dell’obiettivo e percentuale di coinvolgimento: 

Scaturro Leonarda cat. C percentuale 100% 

Responsabile del conseguimento dell’obiettivo: Responsabile del Servizio Leonarda Scaturro 

 

SCHEDA OBIETTIVO 

Assegnato al Settore I - Servizio Informatico 

 

Titolo: Implementazione di un sistema informatico per l’assegnazione, il monitoraggio e l’accertamento 
della conclusione dei procedimenti amministrativi 

Descrizione dell’obiettivo: Al fine di garantire la trasparenza, l’efficienza e il rispetto dei termini 
di conclusione dei procedimenti amministrativi, il Servizio Informatico dell’Ente è incaricato di 
predisporre un sistema informatico per l’assegnazione e il monitoraggio dei procedimenti, 
finalizzato anche alla verifica del carico di lavoro dei dipendenti. 

Il sistema dovrà consentire: 

1. La trasmissione online dei procedimenti pervenuti al protocollo e la loro immediata 

registrazione nel sistema. 

2. Il caricamento dei procedimenti assegnati dal dirigente, dall’amministrazione e dal 

segretario, oltre a quelli avviati su istanza di parte. 

3. L’assegnazione automatizzata o semi-automatizzata dei procedimenti ai responsabili 

competenti, sulla base di criteri predefiniti (tipologia del procedimento, carico di lavoro, 

competenze specifiche). 

4. Il monitoraggio continuo dello stato di avanzamento dei procedimenti. 

5. La segnalazione automatica di eventuali ritardi nella conclusione dei procedimenti rispetto 

ai termini previsti dalla normativa vigente. 

6. L’inserimento dei tempi di definizione dei procedimenti da parte del dirigente direttamente 

nel sistema per garantire il rispetto delle scadenze. 

7. Il caricamento da parte del responsabile del procedimento dell'atto istruttorio definito, non 

edittabile, per verificare il grado di approfondimento necessario per la corretta definizione 

del procedimento. 

8. La possibilità per il dirigente di apportare eventuali modifiche su un nuovo file duplicato ed 

edittabile, garantendo così la tracciabilità delle modifiche e la conservazione dell’atto 
originale. 

9. La generazione di report riepilogativi periodici per l’analisi delle performance 
amministrative. 

10. La trasmissione, con cadenza annuale, all’organo di valutazione dell’elenco dei 
procedimenti non conclusi nei termini, con specifica indicazione del ritardo e della 

percentuale dei procedimenti conclusi nei tempi previsti e tardivi, suddivisi per tipologia e 

struttura amministrativa competente. 



 

Specifiche tecniche Il sistema dovrà: 

 Essere integrato con il protocollo informatico dell’Ente. 
 Permettere l’accesso differenziato per livelli di autorizzazione (dirigenti, responsabili di 

procedimento, personale amministrativo, organo di valutazione). 

 Essere dotato di un’interfaccia user-friendly per la gestione e il monitoraggio in tempo 

reale dei procedimenti. 

 Garantire la sicurezza dei dati nel rispetto delle normative vigenti in materia di protezione 

dei dati personali e sicurezza informatica. 

 Prevedere funzionalità di notifica automatica agli utenti per scadenze imminenti o ritardi 

rilevati. 

 

Tempistiche di attuazione : Il Servizio Informatico dovrà predisporre un cronoprogramma 

dettagliato per l’implementazione del sistema, con le seguenti scadenze indicative: 

 Entro 30 giorni: analisi dei requisiti e progettazione del sistema. 

 Entro 90 giorni: sviluppo e test della piattaforma. 

 Entro 120 giorni: avvio della sperimentazione interna. 

 Entro 150 giorni: piena operatività del sistema e formazione del personale. 

 

Verifica conseguimento dell’obiettivo : E’ effettuata dal Dirigente a mezzo di relazione prodotta dal 
Responsabile dell’obiettivo sul conseguimento. La relazione dovrà, altresì, indicare i nominativi dei 
dipendenti effettivamente coinvolti nel raggiungimento dell’obiettivo e la percentuale effettiva di 
coinvolgimento. 

Peso dell’obiettivo attribuito dalla Giunta Comunale (valore da 1 a 5): 5 

Personale coinvolto nel conseguimento dell’obiettivo e percentuale di coinvolgimento: 

Personale assegnato al Servizio Informatico 

Responsabile del conseguimento dell’obiettivo: Responsabile del Servizio Luigi Marino 

 

SCHEDA OBIETTIVO 

Assegnato al Settore II e IV -  
 

Titolo: Prevenzione di responsabilità da danni causati da difetti stradali 

Descrizione dell’obiettivo: Considerata la responsabilità dell'ente proprietario della strada nella 

manutenzione e gestione delle stesse, come previsto dall'art. 14 del Codice della Strada, che 

impone agli enti proprietari delle strade di garantire la sicurezza e la fluidità della circolazione 



attraverso la manutenzione, gestione e pulizia delle strade, nonché il controllo tecnico 

dell'efficienza delle stesse e la manutenzione della segnaletica prescritta rileva la necessità di 

prevenire situazioni di pericolo per gli utenti della strada e di evitare possibili responsabilità civili 

derivanti da danni causati da buche, avvallamenti o altre anomalie del manto stradale. 

 

1. Specifiche : 

Istituzione di un Gruppo di Monitoraggio del Territorio: 

a. Composizione: 

o Personale dell'Ufficio Tecnico Comunale; 

o Agenti del Comando di Polizia Municipale; 

o Eventuali volontari o collaboratori esterni qualificati. 

b. Compiti: 

o Effettuare sopralluoghi periodici sulle strade comunali per individuare 

tempestivamente buche, avvallamenti o altre anomalie; 

o Redigere report dettagliati sulle condizioni delle strade, evidenziando le criticità 

riscontrate; 

o Segnalare immediatamente all'Ufficio Tecnico le situazioni che richiedono 

interventi urgenti. 

2. Piano di Segnaletica e Transennamento: 

a. Segnaletica Temporanea: 

o In caso di rilevamento di anomalie pericolose non immediatamente riparabili, 

predisporre l'installazione di segnaletica temporanea adeguata per avvisare gli utenti 

della strada del pericolo presente; 

o Garantire che la segnaletica sia conforme alle normative vigenti e sia ben visibile 

sia di giorno che di notte. 

b. Transennamento: 

o Dove necessario, delimitare le aree pericolose con transenne o barriere fisiche per 

impedire l'accesso e prevenire incidenti; 

o Assicurarsi che le transenne siano posizionate in modo sicuro e non costituiscano 

esse stesse un pericolo per gli utenti. 

3. Richiesta di Fabbisogno di Segnaletica: 
o Dopo una prima fase di ricognizione e avendo costituito il Gruppo di Monitoraggio, 

elaborare una richiesta dettagliata del fabbisogno di segnaletica e attrezzature 

necessarie per la gestione delle criticità individuate; 

o Trasmettere tale richiesta all'Amministrazione Comunale per l'approvazione e 

l'allocazione delle risorse necessarie. 

4. Interventi di Manutenzione: 

a. Prioritizzazione degli Interventi: 



o Classificare le anomalie rilevate in base al livello di pericolosità e all'urgenza 

dell'intervento necessario; 

o Pianificare gli interventi di riparazione secondo le priorità stabilite, garantendo 

tempi di risposta adeguati. 

b. Manutenzione Ordinaria e Straordinaria: 

o Eseguire interventi di manutenzione ordinaria per prevenire il deterioramento del 

manto stradale; 

o Programmare interventi straordinari per la riparazione di danni significativi o per la 

riqualificazione di tratti stradali particolarmente compromessi. 

5. Formazione e Sensibilizzazione: 

a. Formazione del Personale: 

o Organizzare corsi di formazione per il personale coinvolto nel monitoraggio e nella 

manutenzione delle strade, al fine di garantire competenze adeguate e aggiornate. 

b. Sensibilizzazione della Cittadinanza: 

o Promuovere campagne informative per incoraggiare i cittadini a segnalare eventuali 

anomalie stradali, utilizzando canali di comunicazione dedicati (es. numero verde, 

applicazioni mobili, sito web comunale). 

6. Documentazione e Rendicontazione: 

a. Registro degli Interventi: 

o Mantenere un registro aggiornato degli interventi di monitoraggio, segnalazione e 

manutenzione effettuati, includendo dettagli su date, luoghi, tipologia di intervento 

e personale coinvolto. 

b. Rendicontazione Periodica: 

o Predisporre report periodici da presentare all'Amministrazione Comunale, 

evidenziando le attività svolte, le criticità riscontrate e le soluzioni adottate. 

 

Tempistiche di attuazione : predisporre un cronoprogramma dettagliato per l’implementazione 
del sistema di controllo da definire e attivare entro 90 giorni. 

Verifica conseguimento dell’obiettivo : Dicembre 2025. E’ effettuata dal Dirigente del 2 Settore a mezzo 

di relazione prodotta dal Responsabile dell’obiettivo sul conseguimento. La relazione dovrà, altresì, indicare 

i nominativi dei dipendenti effettivamente coinvolti nel raggiungimento dell’obiettivo e la percentuale 
effettiva di coinvolgimento. 

Peso dell’obiettivo attribuito dalla Giunta Comunale (valore da 1 a 5): 5 

Personale coinvolto nel conseguimento dell’obiettivo e percentuale di coinvolgimento: 

Personale Individuato dal Responsabile del 2 Settore 



Responsabile del conseguimento dell’obiettivo: Responsabile del Servizio di Polizia Municipale 

 



Allegato “ B “ 

Individuazione delle attività a rischio  
Gestione del rischio  

Schede 

Area di rischio: Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Scheda n. 0 

Processo/attività : Trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

Livello di rischio : Alto 

Fattori di rischio : Inosservanza della normativa. 

Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è 
quella di garantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia immune da gestioni illecite, nel rispetto 
dei principi di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, frodi e corruzione.  
Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure del PNRR e gli 
obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il MEF-RGS - nel documento “Istruzioni tecniche per la 
redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”, allegato alla Circolare 
n. 9 del 10 febbraio 2022 - ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e 
informazione. In tale documento, si specifica che le Amministrazioni centrali titolari degli interventi e i soggetti 
attuatori sono tenuti, al rispetto della disciplina nazionale in materia di trasparenza. Restano fermi gli obblighi di 
pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale e l’applicazione dell’accesso civico 
semplice e generalizzato previsti dal d.lgs. n. 33/2013.  
 
Misure di contrasto:  
 
Sistema ReGiS: al fine fornire un continuo e tempestivo presidio sull’insieme delle misure finanziate e sul loro 
avanzamento finanziario, procedurale e fisico, è previsto che le Amministrazioni centrali titolari di interventi e i 
Soggetti attuatori, utilizzino il sistema Informativo “ReGiS” sviluppato dal MEF e messo a disposizione dal 
Servizio centrale per il PNRR. Si tratta di uno strumento applicativo unico di supporto ai processi di 
programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e rendicontazione del PNRR;  Link “Interventi fondi PNRR”:  
Qualora l’ente sia individuato come Soggetto attuatore degli interventi del PNNR, in un’ottica di semplificazione 
e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione 
trasparente>Bandi di gara e contratti” ex art, 37 d.lgs. n. 33/2013, dovrà essere prevista nella sezione Altri contenuti> 
Dati ulteriori, una sottosezione denominata “Interventi fondi PNRR” con un link che rinvia alle informazioni, dati e 
documenti dedicati all’attuazione delle misure del PNRR. La misura va attuata entro sessanta giorni 
dall’approvazione del presente documento. 
 
Scheda n. 1 

Processo/attività : affidamenti diretti di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro e di forniture e servizi di 
importo inferiore a 140.000 euro 

Livello di rischio : Alto 

Fattori di rischio : Inosservanza della normativa. 

Misure di contrasto obbligatorie : 

Osservanza puntuale delle indicazioni fornite da ANAC con il VADEMECUM INFORMATIVO del 30 luglio 
2024 per gli affidamenti diretti di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro e di forniture e servizi di importo 
inferiore a 140.000 euro 



 
 

Scheda n. 1 bis 

Processo/attività : Rotazione nel nuovo Codice dei Contratti 

Livello di rischio : Alto 

Fattori di rischio : Inosservanza della normativa. 

Mentre nel Codice del 2016 il principio di rotazione veniva solamente richiamato per trovare poi una disciplina 
più di dettaglio nelle Linee Guida ANAC e nella giurisprudenza, oggi trova una puntuale disciplina proprio 
all’interno del nuovo testo codicistico. 
Il primo comma dell’articolo 49 riafferma l’obbligatorietà dell’applicazione del principio di rotazione nell’ambito 
degli affidamenti sotto soglia comunitaria di lavori, servizi e forniture. 
 

Misure di contrasto obbligatorie : 

Divieti per il contraente uscente 

Nella Relazione illustrativa che accompagna il testo del nuovo Codice si può leggere: “In continuità con la 
disciplina pregressa e con le previsioni delle Linee Guida ANAC n. 4 si impone il rispetto del principio di rotazione già 
nella fase degli inviti, con lo scopo di evitare che il gestore uscente, forte della conoscenza della commessa da 
realizzare acquisita nella precedente gestione, possa agevolmente prevalere sugli altri operatori economici 
(Consiglio di Stato, sez. V., 12 giugno 2019, n. 3943). 
Ciò trova conferma nel secondo comma dell’articolo 49, nella parte in cui si vieta sia l’affidamento che l’aggiudicazione 
di un appalto al contraente uscente. In quanto preclusa l’aggiudicazione dell’appalto al contraente uscente appare 
evidente l’assoluta inutilità di invitarlo alla procedura di gara. Pertanto: 
È vietato un nuovo affidamento diretto al contraente uscente; 
È vietato l’invito alla procedura negoziata al contrante uscente, stante l’impossibilità di una nuova aggiudicazione 
allo stesso. 
Come si legge dal testo non vengono invece poste limitazioni ad un nuovo invito per operatori economici già 
precedentemente invitati ma non risultati aggiudicatari. 

Con riferimento al divieto di nuovo affidamento o aggiudicazione ad un contraente uscente, la norma non fa più 
riferimento a limiti temporali bensì si limita ad indicare “due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi”. 
Pertanto da un punto di vista temporale, non ci sono limiti in mesi o anni ma semplicemente l’appalto non deve 
essere quello immediatamente successivo, comportando quindi solamente di “saltare un turno”. 
Dal punto di vista dell’oggetto dell’appalto, non è preclusa ad un precedente contrente l’assegnazione di un 
qualsiasi appalto ma solamente di quello che abbia ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 
merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. 
La norma aggiunge anche la possibilità che ogni stazione appaltante distingua gli affidamenti in fasce in base al 
valore economico. 
Se tale ripartizione in fasce sia stata previamente effettuata dalla stazione appaltante, il divieto di affidamento o di 
aggiudicazione si applicherà poi con riferimento a ciascuna fascia solo all’interno di essa. 
Eccezioni al divieto del contraente uscente 

Il 4 comma dell’articolo 49 prevede che il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario 
diretto SOLO in casi motivati dalla sussistenza di precisi requisiti: 
struttura del mercato; 
effettiva assenza di alternative; 
accurata esecuzione del precedente contratto. 
La Relazione illustrativa precisa che i richiamati requisiti debbano essere concorrenti e non alternativi tra loro. 
Pertanto non è possibile derogare al principio di rotazione motivando unicamente con l’accurata esecuzione del 
precedente contratto bensì dovranno contemporaneamente sussistere motivazioni legate alla struttura del 
mercato e all’effettiva ed assoluta assenza di alternative concorrenziali. 



Per effetto di ciò viene resa assolutamente residuale e difficilmente percorribile l’ipotesi di un affidamento diretto al precedente 
affidatario. 
 
Superamento del principio di rotazione 

Il comma 5 dell’articolo 49 stabilisce che il principio di rotazione non si applica quando l’indagine di mercato sia 
stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici, in possesso dei requisiti richiesti, da invitare 
alla successiva procedura negoziata. 

Ciò in quanto per questi casi, essendoci la possibilità per TUTTI gli operatori economici in possesso dei requisiti 
di essere invitati alla procedura negoziata senza alcuna limitazione, non è necessario applicare la rotazione e potrà 
pertanto essere invitato anche il contraente uscente. 
La Relazione illustrativa ci spiega che tale opzione ermeneutica, avallata dalla giurisprudenza (Consiglio di Stato, 
sez. V, 24 maggio 2021, n. 3999), si giustifica in quanto in detta ipotesi non ricorre la ratio che caratterizza il 
principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, il quale, in attuazione del principio di concorrenza, ha la 
finalità di evitare il consolidamento di rendite di posizione in capo al gestore uscente, esigenza che non viene in 
rilievo allorché la stazione appaltante decida di non introdurre alcun sbarramento al numero degli operatori da 
invitare alla procedura negoziata all’esito dell’indagine di mercato. 
Deroga al principio di rotazione  

Il 6 comma dell’articolo 49 sancisce si può derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti 
diretti di importo inferiore a 5.000 euro. 
Le Linee Guida ANAC prevedevano la medesima deroga per affidamenti di importo inferiore a 1.000 euro. Il 
nuovo Codice ha ritenuto di confermare e, anzi, estendere, tale previsione, che favorisce la semplificazione e 
velocizzazione degli affidamenti di importo minimo. Tuttavia, si ritiene, nonostante il silenzio della norma sul 
tema, che il RUP debba motivare la deroga, poiché gli acquisiti reiterati potrebbero configurarsi quali artificiosi 
frazionamenti. 
 

Scheda n. 2 

Processo/attività : Commissione di Gara: composizione e funzioni 

Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Inosservanza della normativa. 

Funzioni della Commissione giudicatrice 

Come chiaramente stabilito dall’art. 93, comma 1, del Codice dei Contratti, la nomina di una commissione di 
gara è disposta solo con riferimento alle procedure di affidamento condotte mediante il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 

Inoltre, lo stesso comma espressamente riconosce la possibilità che il RUP espressamente richieda (e ottenga) il 
supporto tecnico dei commissari al fine di procedere alla verifica delle offerte che risultino anomale. 

Anzitutto, sebbene tale circostanza sia ampiamente nota, è bene rammentare che la nomina della Commissione 
di Gara può esser disposta solo dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

Tanto detto, può ora affrontarsi il complesso tema della composizione della Commissione giudicatrice, 
disciplinata dall’articolo 93 del nuovo Codice dei contratti pubblici, che rappresenta uno degli aspetti chiave per 
garantire un’adeguata valutazione delle offerte nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici. 

Numero Commissari di Gara 

La nuova normativa prevede che la Commissione giudicatrice sia composta da un numero dispari di 
componenti, fino a un massimo di cinque. Inoltre, il Responsabile Unico di progetto (RUP) può far 
parte della Commissione e persino presiederla, salvo quanto appresso si preciserà. Questo riconoscimento 
del ruolo del RUP nella Commissione è una significativa novità rispetto al passato, dove la nomina del 
RUP come commissario veniva vista (talvolta) con sfavore dalla giurisprudenza. 
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Commissione di gara e membri interni 

La novità principale rispetto al codice precedente del 2016 è che, ora, la composizione interna della Commissione 
diventa la regola, mentre la nomina di membri esterni all’amministrazione rappresenta un’ipotesi residuale. In 
altre parole, l’orientamento preferenziale è quello di affidare il compito di valutazione e selezione delle offerte a 
dipendenti interni dell’ente appaltante, che sono meglio in grado di conoscere dettagliatamente l’oggetto 
dell’appalto e i bisogni specifici dell’ente stesso. 

L’articolo 93 stabilisce, inoltre, delle gerarchie nella nomina dei commissari, sottolineando che i componenti della 
Commissione devono essere scelti prioritariamente tra i dipendenti dell’ente appaltante o delle entità beneficiarie 
dell’intervento. Solo in caso di mancanza di personale adeguato all’interno dell’ente, si può ricorrere a dipendenti 
di altre pubbliche amministrazioni; in via residuale, qualora sia documentata l’indisponibilità di personale interno 
o di altre amministrazioni, si potrà procedere all’individuazione dei commissari tra i professionisti esterni. 

La scelta di dipendenti interni come commissari è stata giustificata dalla convinzione che essi possano individuare 
l’offerta migliore in modo più efficace rispetto a soggetti esterni, la conoscenza approfondita dell’oggetto 
dell’appalto e delle esigenze dell’ente rendendoli più attrezzati per valutare le offerte in modo obiettivo ed equo. 

Misure di contrasto obbligatorie : 

Criteri di nomina dei Commissari di gara 

I criteri di nomina dei commissari per la Commissione giudicatrice, come previsti dall’articolo 93 del nuovo 
Codice dei contratti pubblici, sono orientati verso la trasparenza, la competenza e, ove necessario, la rotazione. 

Criterio della trasparenza 

Il nuovo Codice sottolinea l’importanza della trasparenza nella scelta dei commissari. È previsto l’obbligo 
di pubblicare i curricula dei commissari, in modo da garantire che il processo di selezione sia accessibile e 
comprensibile a tutti gli interessati. La normativa, dunque, assicura che le informazioni relative alle competenze e 
all’esperienza dei commissari siano rese pubbliche, favorendo così la fiducia nel processo di valutazione delle 
offerte. 

Questo significa che le informazioni relative alle competenze, all’esperienza professionale e alla formazione dei 
commissari devono essere rese pubbliche e accessibili a tutti. La pubblicazione dei curricula consente ai 
partecipanti alle procedure di gara e al pubblico in generale di avere una chiara visione delle qualifiche dei 
membri della Commissione, fornendo una base oggettiva per valutare la legittimità e la competenza delle persone 
coinvolte nella valutazione delle offerte. 

Ma non solo. 

Il nuovo Codice stabilisce anche una tempistica specifica per la pubblicazione dei curricula dei commissari. Fino 
al 31 dicembre 2023, continua ad applicarsi la disposizione contenuta nell’articolo 29 del D.Lgs. n. 50/2016; dal 1 
gennaio 2024, tuttavia, entrerà in vigore l’omologa disciplina prevista all’articolo 28 del nuovo Codice. Questa 
tempistica precisa consente una graduale transizione verso le nuove disposizioni, assicurando che l’obbligo di 
trasparenza sia adeguatamente rispettato. 

Criterio della competenza 

Il secondo comma dell’articolo 93 stabilisce che i commissari devono essere “esperti nello specifico settore cui si riferisce 
l’oggetto del contratto“. Questo significa che i commissari devono possedere una competenza specifica e qualificata 
nel settore in cui ricade l’appalto. La scelta di commissari competenti è fondamentale per assicurare che le offerte 
siano valutate da professionisti esperti, in grado di comprendere appieno le specifiche esigenze e caratteristiche 
dell’appalto in questione. 

Si può notare che, in questo contesto, la competenza richiesta non è necessariamente limitata alle singole e 
specifiche attività oggetto dell’appalto, ma si riferisce a aree tematiche omogenee. Ciò consente una maggiore 
flessibilità nella scelta dei commissari, in modo che essi possano fornire una valutazione completa e competente 
dell’offerta, anche se non hanno competenze specifiche in tutte le singole attività coinvolte nell’appalto. 
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In estrema sintesi, la competenza richiesta ai commissari riguarda la conoscenza approfondita e specializzata nel 
settore a cui si riferisce l’appalto. Questo significa che i commissari devono avere una solida comprensione delle 
esigenze, delle tecnologie e delle normative specifiche che riguardano l’oggetto dell’appalto. Una competenza, 
dunque, che riguarda sia gli aspetti tecnici che quelli giuridici e amministrativi relativi al settore di riferimento, in 
modo da poter valutare in modo adeguato e accurato le offerte presentate. 

Tuttavia, specie in passato si è discusso se sia necessario che tutti i membri della Commissione siano esperti o se 
sia sufficiente che almeno la maggioranza lo sia. Secondo alcune interpretazioni, la presenza di esperti nella 
maggioranza dei membri può essere sufficiente per garantire l’efficacia della scelta tecnico-discrezionale. Inoltre, 
tale competenza non deve essere necessariamente dimostrata solo attraverso un titolo di studio, ma può essere 
derivata anche da esperienze professionali o incarichi pregressi, purché documentate nel curriculum dei 
componenti. 

Nondimeno, la giurisprudenza più recente ha rimarcato che il principio di competenza non può essere aggirato: 
la presenza di esperti è indispensabile per garantire la correttezza e l’efficacia delle valutazioni tecniche ed 
economiche delle offerte, quindi, anche se per motivi di efficienza organizzativa si ammette la presenza di esperti 
solo nella maggioranza dei membri o si valutano altre forme di competenza tecnica, è fondamentale che la 
Commissione possieda gli esperti necessari per svolgere adeguatamente il suo ruolo consultivo. 

Detto in altri termini, l’efficienza organizzativa può essere tenuta in considerazione, ma non deve mai mettere in 
secondo piano il principio di competenza, che è fondamentale per garantire una valutazione tecnico-economica 
adeguata e trasparente delle offerte presentate dagli operatori economici. 

Criterio della rotazione 

Con l’entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti, è stata abrogata la previgente normativa sull’Albo dei 
Commissari di gara, che era stata concepita come uno strumento per garantire la rotazione dei commissari. 
L’abolizione di tale Albo ha portato a una revisione del criterio della rotazione, rendendolo operativo in ogni 
procedura di costituzione della Commissione giudicatrice. 

Il nuovo Codice conferma l’importanza del criterio della rotazione nella nomina dei commissari di gara. La 
rotazione implica che i commissari non debbano essere sempre gli stessi, ma che sia opportuno variare la 
composizione della Commissione di gara nel tempo. Questo criterio è stato introdotto per promuovere la 
diversità di vedute e garantire una maggiore imparzialità nel processo di valutazione delle offerte. 

È importante sottolineare che la novità del nuovo Codice sta nel fatto che la rotazione non è più limitata a 
situazioni specifiche o a particolari tipologie di appalti, ma è un requisito generale che si applica ogni qualvolta si 
costituisce una commissione giudicatrice. 

In altri termini, il criterio della rotazione implica che, per ogni procedura di aggiudicazione degli appalti pubblici, 
i membri della Commissione giudicatrice devono essere diversi da quelli nominati nelle procedure precedenti. 
Questo garantisce un ricambio periodico dei commissari, evitando che gli stessi membri partecipino 
continuamente alle valutazioni delle offerte, così prevenendosi il rischio di favoritismi nei confronti di specifici 
operatori economici, contribuendo a preservare l’indipendenza e l’imparzialità della Commissione. 

A ogni buon conto, sia ben chiaro che la rotazione dei membri della Commissione giudicatrice non esime dalla 
valutazione delle cause di incompatibilità, come definite nell’articolo 93 del nuovo Codice. I commissari devono 
essere esclusi dalla nomina se si verificano situazioni di conflitto di interessi o se sono stati coinvolti in 
determinate attività o incarichi che potrebbero compromettere la loro indipendenza e imparzialità nel processo di 
valutazione delle offerte. 

Il Responsabile Unico di progetto (RUP) nella Commissione giudicatrice 

Inoltre, la nuova normativa ha superato l’incompatibilità endoprocedimentale, cioè quell’orientamento secondo il 
quale coloro che erano coinvolti nella procedura (il RUP, tra tutti) non potessero essere nominati come 
commissari. Questa circostanza apre alla possibilità per gli stessi dipendenti dell’ente appaltante, con incarichi 
legati alla procedura, di essere selezionati come commissari, sempre garantendo la massima trasparenza e 
imparzialità. 
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Difatti, prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice, la presenza in Commissione del RUP era molte volte vista 
con sfavore dalla giurisprudenza, poiché si riteneva che chi aveva redatto la lex specialis (la documentazione di 
gara) non potesse essere componente della commissione, in modo da garantire una separazione tra chi preparava 
il regolamento di gara e chi doveva applicarlo in modo imparziale. 

Come detto, la composizione della Commissione giudicatrice secondo il nuovo Codice dei contratti pubblici 
promuove l’internalizzazione della valutazione delle offerte, attribuendo una maggiore centralità ai dipendenti 
interni e riconoscendo il ruolo del RUP nella Commissione. Tale approccio mira a garantire una valutazione più 
accurata e consapevole delle offerte, promuovendo l’efficienza e l’affidabilità nelle procedure di aggiudicazione 
degli appalti pubblici. 

Questa innovazione è stata introdotta sulla base della convinzione che il RUP, avendo una profonda conoscenza 
dell’oggetto dell’appalto e dei bisogni dell’amministrazione, possa apportare un importante valore aggiunto alla 
Commissione giudicatrice. La sua partecipazione assicura una visione completa e approfondita delle esigenze 
dell’amministrazione, consentendo una valutazione più informata e mirata delle offerte presentate dai 
concorrenti. 

La presenza del Responsabile Unico di progetto (RUP) nella Commissione giudicatrice rappresenta una 
significativa novità introdotta dal nuovo Codice dei contratti pubblici, che ha ridefinito il ruolo e le competenze 
del RUP all’interno delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici. 

Quindi, con il nuovo Codice, sia per i contratti sottosoglia comunitaria sia per quelli sopra soglia, è stato 
riconosciuto il ruolo del RUP nella Commissione giudicatrice. 

Nelle procedure per gli appalti sottosoglia, il RUP può addirittura presiedere l’organo di valutazione, mentre per 
quelli sopra soglia, può farne parte come commissario e – parrebbe – non come Presidente. Difatti, con esclusivo 
riferimento agli enti locali, l’art. 224, terzo comma, del d.lgs. 36/2023, nel modificare l’art. 107 del TUEL ha 
precisato che negli appalti sottosoglia il ruolo di Presidente può essere assunto anche dal RUP, con ciò 
implicitamente escludendo la nomina a tale ruolo anche negli appalti superiori alle soglie. 

In altri termini, la norma evidenzia che la composizione della commissione di gara, anche per motivi economici e 
di valorizzazione delle risorse interne, deve essere prioritariamente composta da dipendenti dell’amministrazione 
interessata all’appalto. Tuttavia, nel sopra soglia, la presidenza della commissione di gara rimane una funzione 
dirigenziale, come specificato nell’articolo 107 del decreto legislativo 267/2000. 

Al netto di tale ultimo rilievo, giova infine rammentare che la nomina del RUP come membro della 
Commissione giudicatrice deve comunque essere valutata con riferimento alla singola procedura. Ciò significa 
che, se vi sono situazioni di conflitto di interessi o incompatibilità specifiche per un determinato appalto, il RUP, 
al pari di qualsivoglia altri soggetto che si trovi nella medesima situazione, non potrà farne parte. 

I criteri di esclusione dalla nomina a commissari 

I criteri di esclusione dalla nomina a commissari, stabiliti dall’articolo 93 del nuovo Codice dei contratti pubblici, 
hanno l’obiettivo di garantire l’imparzialità e l’assenza di conflitti di interesse nella selezione dei membri della 
Commissione giudicatrice. Questi criteri mirano a evitare situazioni in cui i commissari potrebbero essere 
influenzati o avere interessi personali che potrebbero compromettere l’integrità del processo di valutazione delle 
offerte. 

È fondamentale rispettare tali criteri di esclusione per preservare l’integrità e la trasparenza della Commissione 
giudicatrice, assicurando che la valutazione delle offerte avvenga in modo equo e obiettivo. La corretta 
applicazione di questi criteri aiuta a prevenire potenziali situazioni di favoritismi o di distorsioni nel processo di 
aggiudicativo degli appalti pubblici, contribuendo a instaurare una sana concorrenza e a promuovere la qualità dei 
servizi e delle opere pubbliche. 

Le casistiche da tenere in considerazione sono quelle che seguono. 

Appartenenza a organi di indirizzo politico della stazione appaltante 

La normativa esclude dalla nomina a commissari coloro che hanno fatto parte di organi di indirizzo politico della 
stazione appaltante nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione. Questo requisito si 
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applica per evitare situazioni in cui membri dell’ente appaltante, con ruoli decisionali, potrebbero avere un 
impatto indebito sulla selezione delle offerte. 

Condanne per reati previsti nel codice penale 

I soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati previsti nel Capo I del 
Titolo II del Libro II del codice penale, sono esclusi dalla nomina a commissari. Questo criterio si basa sulla 
necessità di garantire l’integrità morale e l’affidabilità dei membri della Commissione giudicatrice, evitando la 
partecipazione di individui che hanno un passato penale compromettente. 

Conflitto di interessi con operatori economici partecipanti alla procedura 

È prevista l’esclusione dalla nomina a commissari di coloro che si trovano in conflitto di interessi con uno degli 
operatori economici che partecipano alla procedura di aggiudicazione. Un conflitto di interessi potrebbe 
verificarsi, ad esempio, se un commissario ha legami finanziari, familiari o di altra natura con una delle aziende 
concorrenti. Questo criterio mira a garantire che i commissari siano imparziali e indipendenti da qualsiasi 
influenza esterna durante il processo di valutazione. 

Riesame delle offerte e incompatibilità 

Il riesame delle offerte e le incompatibilità sono aspetti rilevanti nel contesto del nuovo Codice dei contratti 
pubblici, regolati dall’articolo 93, al fine di garantire la correttezza e l’imparzialità delle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici. 

Riesame delle offerte 

La possibilità di riesaminare le offerte è stata mantenuta anche nel nuovo Codice. Questo significa che, in caso di 
annullamento di una prima aggiudicazione, la Commissione giudicatrice ha il potere di rivalutare le offerte 
ricevute e prendere una nuova decisione di aggiudicazione. Tuttavia, è importante sottolineare che il riesame è 
possibile solo se l’annullamento della prima aggiudicazione non è dovuto a un vizio nella composizione della 
Commissione. In altre parole, se il motivo dell’annullamento riguarda problemi legati alla composizione della 
Commissione, questa non può procedere a un nuovo riesame delle offerte. Questa disposizione è volta a 
preservare l’imparzialità e l’indipendenza della Commissione, evitando che eventuali errori o irregolarità nella sua 
composizione possano influenzare il processo di valutazione delle offerte. 

Incompatibilità 

Le incompatibilità previste nell’articolo 93 del nuovo Codice riguardano situazioni che rendono una persona 
ineleggibile o non idonea a essere nominata come commissario per la valutazione delle offerte. Le situazioni di 
incompatibilità sono indicate al paragrafo precedente. 

Il seggio di gara 

Il seggio di gara rappresenta un’importante novità introdotta dal nuovo Codice dei contratti pubblici nell’ambito 
delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici. Esso riguarda specificamente gli appalti da aggiudicarsi al 
ribasso, ovvero quelli in cui viene scelto il contraente sulla base dell’offerta determinata dal prezzo o costo 
proposto. 

Definizione del seggio di gara 

Il seggio di gara, che può essere anche monocratico, è un organismo tecnico incaricato di svolgere una 
valutazione aritmetica delle offerte economiche presentate dai concorrenti in un appalto pubblico. Esso si 
occupa di calcolare e confrontare i prezzi o costi delle offerte al fine di determinare l’offerta più vantaggiosa 
sotto il profilo economico. Si tratta di un’attività strettamente quantitativa, poiché il seggio di gara non si occupa 
della valutazione delle altre componenti dell’offerta (ad esempio, la qualità tecnica o la tempistica di esecuzione). 



La presenza del seggio di gara rappresenta un importante strumento per garantire un processo di valutazione 
delle offerte economiche accurato, oggettivo e trasparente, nell’ambito degli appalti pubblici basati sul criterio del 
ribasso. Questo organismo tecnico contribuisce a garantire una gestione efficiente delle offerte economiche e a 
selezionare il contraente più conveniente per l’ente appaltante, assicurando il corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche e la tutela dell’interesse generale nella realizzazione dei progetti e delle opere pubbliche. 

Nomina e composizione del seggio di gara 

Secondo quanto previsto dal comma 7 dell’articolo 93 del nuovo Codice, i componenti (o, più frequentemente, il 
componente) del seggio di gara devono essere scelti all’interno della stazione appaltante, tenendo conto dei criteri 
di trasparenza e competenza. 

Pare curioso che, diversamente da quanto previsto in relazione alla Commissione giudicatrice, nel seggio di gara 
non si richiami il criterio della rotazione, e quindi il/i membro/i possa/no essere riconfermato/i in diverse 
procedure di aggiudicazione. Tale circostanza è verosimile possa essere giustificata dall’esigenza di garantire una 
continuità nella valutazione delle offerte economiche, peraltro in assenza del rischio che la valutazione sia 
inquinata dall’esercizio di discrezionalità tecnica (assente del tutto in caso di scrutinio vincolato). 

Ruolo e funzioni del seggio di gara 

Il seggio di gara svolge una funzione tecnica e strettamente matematica nella procedura di aggiudicazione. Il suo 
compito principale è quello di effettuare il calcolo dei prezzi o costi delle offerte presentate, seguendo 
rigorosamente i criteri indicati nel bando di gara. In tal modo, il seggio di gara contribuisce a garantire una 
valutazione oggettiva e trasparente delle offerte economiche, evitando qualsiasi discrezionalità nella 
determinazione dell’offerta più vantaggiosa. 

Incompatibilità del seggio di gara 

Anche per i membri del seggio di gara si applicano le cause di incompatibilità previste per i componenti della 
Commissione giudicatrice. 

Tuttavia, diversamente da quanto previsto in relazione ai membri della commissione giudicatrice, il comma 7 
dell’art. 93 richiama l’applicabilità (tassativa) di solo due cause di incompatibilità, escludendo invece dall’elenco 
quella che inibirebbe l’accesso alla funzione ai componenti dell’organo di indirizzo politico nel biennio 
precedente (lett. a del comma 5 del medesimo art. 93). 

Verosimilmente, anche in questo caso, venendo praticamente del tutto meno l’esigenza di garantire l’imparzialità 
del seggio di gara – che, lo si ribadisce, svolge attività meramente “aritmetiche” – si è ritenuto eccessivo 
annoverare anche gli ex componenti di organi politici tra i soggetti non abilitati a svolgere la funzione in parola. 

Scheda n. 3 

Processo/attività : Pagamento fatture fornitori 

Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Disomogeneità nell'adempimento. 

Misure di contrasto obbligatorie : 

Osservanza dell’ordine cronologico delle fatture così come pervenute per il pagamento o, se non è prescritta 
fattura, delle deliberazioni di impegno da parte dell’ente e dei termini di pagamento contrattuali o legali. 

Misure di contrasto ulteriori : Periodico report (semestrale) da pubblicare nel sito istituzionale indicante la 
conformità dei tempi di pagamento e dei motivi di eventuale deroga. 

Area di rischio : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Scheda n. 4 



Processo/attività : Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Scarsa trasparenza. Poca pubblicità dell’opportunità 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) formalizzazione delle modalità per l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici eprivati; 

b) formalizzazione della modulistica, tempistica e pubblicazione delle modalità di accesso e di erogazione dei 
vantaggi 

c) creazione di check-list per la effettuazione dei controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti in 
fase istruttoria; 

d) pubblicazione sul sito internet dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente” degli attidi concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati, indicante le seguenti informazioni: 

a) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggettobeneficiario; 

b) l'importo del vantaggio economicocorrisposto; 

c) la norma o il titolo a basedell'attribuzione; 

d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimentoamministrativo; 

e) la modalità seguita per l'individuazione delbeneficiario; 

f) il link al progetto selezionato e al curriculum del soggettoincaricato. 

Misure di contrasto ulteriori : Entro tre mesi dall'adozione del presente Piano, dovrà essere sottoposto all'esame ed 
approvazione del Consiglio Comunale un nuovo regolamento che tenga conto di alcuni indirizzi operativi che di 
seguito vengono indicati. Periodicamente, nei termini previsti dal Regolamento, le strutture comunali competenti 
nei vari settori di intervento provvederanno ad adottare e pubblicare un bando per la concessione di contributi. 

Nel bando devono essere indicati : 

l’ammontare della somma a disposizione per i contributi per l’ambito di intervento di riferimento; l’ambito di 
intervento per il quale è previsto il contributo; 

i soggetti che possono presentare la richiesta e i relativi requisiti di partecipazione; le modalità e i termini di 
presentazione delle richieste; 

se il contributo si concretizza solo in una erogazione di denaro o anche in altri benefici economici; i criteri che 
verranno seguiti per la concessione dei contributi; le modalità di erogazione del contributo. 

Il bando dovrà essere adeguatamente pubblicizzato e diffuso, anche attraverso la pubblicazione sul sito del 
Comune e attraverso l’affissione in luoghi pubblici. 

Il provvedimento di erogazione dovrà essere adottato entro un numero massimo di giorni definito dalla scadenza 
del termine di presentazione delle richieste e contenere l’indicazione di tutti i soggetti che hanno presentato la 
richiesta, motivando, per ciascuno di essi, in relazione alla concessione e alla relativa quantificazione o al diniego 
del contributo. 

La valutazione dei programmi di attività dei richiedenti potrà essere affidata ad una Commissione appositamente 
nominata e composta da soggetti competenti nel settore di intervento oggetto di contributo, piuttosto che al solo 
dirigente responsabile . L’ammontare del contributo concesso non può superare la differenza tra le entrate e le 



uscite del programma di attività ammesso a contributo. Al fine della verifica dei rapporti di parentela o affinità tra 
i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti beneficiari e i dirigenti e dipendenti 
dell’amministrazione, i Dirigenti acquisiranno apposita dichiarazione dell’insussistenza di tali rapporti con 
riguardo a tutti i soggetti coinvolti, che andrà inclusa nel fascicolo della pratica e di cui bisognerà dare atto nel 
provvedimento di erogazione del contributo. 

Area di rischio: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

Scheda n. 5 

Processo/attività : Provvedimenti di tipo autorizzatorio e concessorio e atti similari (incluse figure 
simili quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, permessi a costruire) 

Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Disomogeneità delle valutazioni e mancato rispetto delle scadenze temporali predeterminate. 
Abuso nell’adozione di provvedimenti al fine di agevolare particolari soggetti 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) esplicitazione della documentazione necessaria per l’attivazione dellepratiche; 

b) creazione di check-list per la effettuazione dei controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti in 
fase istruttoria; 

c) verifica assenza conflitto di interessi. 

Misure di contrasto ulteriori : 

a) rispetto cronologia nella trattazione delle pratiche; 

b) report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del settore al Responsabile della 
prevenzione e pubblicare nel sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”su: 

- nr. casi di mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle istanze, sul totale di quelle presentate; 

- nr casi di mancato rispetto dei termini di conclusione del procedimento sul totale di quelli avviati. 

Scheda n. 6 

Processo/attività : Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni in materia 
edilizia o commerciale (procedimenti soggetti alle procedure di DIA e SCIA) 

Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella 
trattazione delle proprie pratiche 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) esplicitazione delle attività autorizzabili secondo le procedure di DIA e SCIA edella documentazione 
necessaria riportata in ciascuna scheda procedimentale; 

b) creazione da parte del Dirigente responsabile di check-list per la effettuazione dei controlli delle dichiarazioni 
sostitutive in luogo di autorizzazioni e vigilanza sul rispetto dei termini prescritti dalla legge per ilcontrollo; 

c) verifica assenza conflitto diinteressi; 

d) rispetto cronologia nella trattazione dellepratiche; 



e) report semestrale da trasmettersi, a cura del Dirigente/Responsabile del settore al Responsabile della 
prevenzione e pubblicare nel sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” riportante: 

- numero di comunicazioni o segnalazioni certificate di inizio attività pervenute; 

- numero di accertamenti di conformità alla normativa delle attività oggetto di comunicazione effettuati; 

- numero di provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attivitàadottati; 

- numero di intimazioni a conformare l’attività alla normativavigente; 

- indicazione dei procedimenti soggetti alla procedura di DIA o SCIA relativamente ai quali l’accertamento dei 
presupposti richiesti dalla normativa è stato effettuato oltre i termini di legge, indicando la tipologia di attività e 
precisando l’esito dell’accertamento e l’eventuale adozione di provvedimenti in autotutela; 

- nr. casi di mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle dichiarazioni, sul totale di quelle presentate. 

f) nel report debbono essere indicati i motivi del mancato accertamento e le eventuali misure adottate , anche di 
natura organizzativa, comprese nell’ambito delle attribuzioni gestionali di competenza dei dirigenti, necessarie ad 
assicurare che gli accertamenti di cui al precedente punto b) siano effettuati entro i termini di legge. 

Misure di contrasto ulteriori : 

Promozione di convenzioni con altre amministrazioni per l’accesso alle banche dati istituzionali contenenti 
informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000. 

Area di rischio : Procedure di impiego e scelte del personale, progressioni di carriera, incarichi e 
consulenze 

Scheda n. 7 

Processo/attività : Affidamento incarichi professionali di collaborazione, studio, ricerca e consulenza 

Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Scarsa trasparenza/ alterazione della concorrenza. Motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) il ricorso a conferimenti d'incarichi deve comunque soggiacere alle seguenti condizioni: 

- rispondenza dell'incarico ad obiettivi e progetti specifici dell'amministrazione, conformi all’ordinamento ad essa 
attribuito; 

- inesistenza, all'interno della propria organizzazione, della figura professionale idonea alproprio svolgimento, da 
accertare per mezzo di una reale ricognizione; 

- determinazione in via preliminare della durata, luogo, oggetto e compenso della prestazione collaborativa; 

- definizione della natura temporanea dell’incarico altamentequalificato 

- indicazione specifica dei contenuti e dei criteri per lo svolgimentodell'incarico; 

- proporzione fra il compenso corrisposto all'incaricato e l'utilità conseguitadall'amministrazione. 

b) modalità di scelta del contraente attuate con procedura comparativa adeguatamente pubblicizzata delle 
manifestazioni di interesse che tenga conto della maggiore esperienza e/o specializzazione del candidato come 
risultante dal curriculum e sulla base della convenienza dell'offerta economica. 

Misure di contrasto ulteriori : 



L'Ente pubblica semestralmente e relativamente ai titolari di collaborazione o consulenza: 

a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi allo svolgimento diincarichi; 

d) i compensi relativi al rapporto di lavoro, consulenza o collaborazione. 

Scheda n. 8 

Processo/attività : Acquisizione e progressione del personale 

Livello di rischio : Basso 

Fattori di rischio : Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari . Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari. 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) disciplina puntuale dei processi di acquisizione e sviluppo delle risorse umane con predeterminazione dei 
percorsi più idonei al fine di garantire la massima trasparenza e snellezza delle procedure selettive destinate 
all'acquisizione di nuove professionalità e alla crescita di quelle già nei ruoli dell’Ente; 

b) pubblicazione sul sito internet dell’ente dei bandi di concorso e selezioni per il reclutamento, a qualsiasi titolo, 
di personale presso l'amministrazione medesima, nonché del numero dei dipendenti assunti e delle spese 
effettuate. 

c) divieto di far parte, anche con compiti di segreteria, di Commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici 
impieghi 

dei soggetti che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i delitti dei pubblici 
ufficiali contro la Pubblica Amministrazione, reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
Penale, dall’articolo 314 all’articolo 335-bis a) 

d) verifica di assenza di situazioni di incompatibilità, anche solo potenziale e massima trasparenza nelle 
procedure. 

Area di rischio : Inconferibilità ed incompatibilità di incarichi di livello dirigenziale  

Scheda n. 9 

Processo/attività : Vigilanza sull'applicazione della Legge 39/2013 

Livello di rischio : Basso 

Fattori di rischio : Scarso controllo sulle situazioni di incompatibilità 

Misure di contrasto obbligatorie : Applicazione Legge 39/2013 attraverso l’adozione di apposita metodologia di 
controllo sulle inconferibilità ed incompatibilità e monitoraggio annuale effettuato con questionari appositamente 
predisposti e distribuiti a tutti i dipendenti, amministratori e ai membri dei c.d.a. della società partecipate. 

Area di rischio : Gestione del patrimonio  

Scheda n. 10 

Processo/attività : Utilizzo occasionale di sale, impianti e strutture di proprietà comunale 

Livello di rischio : Alto 



Fattori di rischio : Scarsa trasparenza. Poca pubblicità opportunità. Disomogeneità della valutazione. 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) osservanza dei Regolamenti comunali per uso occasionale di sale, impianti e strutture di proprietà comunale; 

b) pubblicazione dell’elenco dei locali disponibili e modalità d’accesso; 

c) definizione schema tipo di domanda. 

Scheda n. 11 

Processo/attività : Locazioni immobiliari 

Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Scarsa trasparenza/poca pubblicità dell'opportunità 

Misure di contrasto obbligatorie: 

a) procedura e delle attività di pubblicizzazione degli avvisi da effettuare sulla base di apposito regolamento; 

b) perizie di stima elaborate da professionisti e tecnici del settore. 

Area di rischio: Tributi  

Scheda n. 12 

Processo/attività : Controlli/accertamenti sui tributi dovuti 

Livello di rischio : Alto 

Fattori di rischio : Assenza criteri di campionamento. Disomogeneità delle valutazioni. 

Misure di contrasto obbligatorie : 

a) identificazione delle liste di soggetti o casi da sottoporre ad accertamento mediante incroci informatici; 

b) formalizzazione dei criteri per la creazione del campione di situazioni da controllare e delle modalità del 
controllo; 

c) creazione di supporti operativi per l’effettuazione dei controlli; 

d) monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione dei controlli. 

Area di rischio : Edilizia privata  

Scheda n. 13 

Processo/attività : Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi Livello di rischio : Medio 

L’attività amministrativa attinente al rilascio o alla presentazione dei titoli abilitativi edilizi e ai relativi controlli, 
salvo diversa disciplina regionale, è regolata dal d.p.r. 380/2001. 

In particolare: 

- l’attività edilizia libera, la comunicazione inizio lavori (di seguito CIL) e la comunicazione inizio lavori 
asseverata (di seguito CILA) sono disciplinati dall’art.6; 

- il permesso di costruire è disciplinato dagli artt. 10-15 e 20; 

- la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) dagli artt.22-23-bis; 



- il contributo di costruzione dagli artt.16-19. 

Il processo che presiede al rilascio dei titoli abilitativi edilizi o al controllo di quelli presentati dai privati è 
caratterizzato dalla elevata specializzazione delle strutture competenti e complessità della normativa da applicare. 
Tradizionalmente le funzioni edilizie sono svolte infatti da un ufficio speciale, oggi denominato Sportello unico 
per l’edilizia (SUE) - e Sportello unico per le attività produttive (SUAP) – chiamati ad applicare una disciplina che 
attiene non soltanto alla normativa urbanistica ed edilizia di carattere locale, ma anche alla normativa tecnica sui 
requisiti delle opere, ai limiti e condizioni alle trasformazioni del territorio, etc. Tali peculiarità comportano che il 
personale dotato di adeguate competenze si formi in un lungo periodo di tempo e l’amministrazione comunale 
sia portata a mantenerlo stabilmente assegnato a tali compiti. 

Inoltre, si evidenzia che il procedimento per il rilascio del permesso di costruire e la verifica delle istanze 
presentate dai privati in relazione a SCIA, CIL e CILA sono considerati espressione di attività vincolata, in 
quanto in presenza dei requisiti e presupposti richiesti dalla legge non sussistono margini di discrezionalità, né 
circa l’ammissibilità dell’intervento, né sui contenuti progettuali dello stesso. Nondimeno, l’ampiezza e la 
complessità della normativa da applicare è tale da indurre a considerare l’attività edilizia un’area di rischio 
specifico. 

In generale, un contributo positivo di significativa trasparenza dei processi valutativi degli interventi edilizi, e 
dunque di prevenzione del rischio, è offerto dalla modulistica edilizia unificata approvata in attuazione della c.d. 
Agenda per la semplificazione. Tale modulistica, infatti, richiedendo un’analitica disamina delle caratteristiche del 
progetto, delle normative tecniche e delle discipline vincolistiche da applicare, da una parte ha ridotto 
significativamente le incertezze normative insite nella materia; dall’altra, consente di ricostruire in modo analitico 
sia i contenuti delle asseverazioni del committente e del professionista abilitato, sia l’oggetto della valutazione 
delle strutture comunali. 

Ciò nonostante ogni intervento edilizio presenta elementi di specificità e peculiarità che richiedono una 
complessa ricostruzione della disciplina del caso concreto, con un processo decisionale che può quindi essere 
oggetto di condizionamenti, parziali interpretazioni e applicazioni normative. Inoltre, a differenza dei processi di 
pianificazione urbanistica, in questa area non sono previste adeguate forme di pubblicità del processo decisionale, 
bensì solo la possibilità per i soggetti interessati di prendere conoscenza dei titoli abilitativi presentati o rilasciati, 
a conclusione del procedimento abilitativo. 

Sotto il profilo della complessità e rilevanza dei processi interpretativi, non sussistono differenze significative tra i 
diversi tipi di titoli abilitativi edilizi: l’uno, il permesso di costruire, richiede il rilascio di un provvedimento 
abilitativo (suscettibile di silenzio assenso); l’altro, la SCIA presuppone comunque un obbligo generale 
dell’amministrazione comunale di provvedere al controllo della pratica. Ma in entrambi i casi è necessaria una 
attività istruttoria che porti all’accertamento della sussistenza dei requisiti e presupposti previsti dalla legge per 
l’intervento ipotizzato. 

Assegnazione delle pratiche per l’istruttoria. 

Fattori di rischio : In questa fase il principale evento rischioso consiste nella assegnazione a tecnici in rapporto di 
contiguità con professionisti o aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie. Nelle difficoltà di attuare 
misure di rotazione, a causa della specializzazione richiesta ai funzionari assegnati a queste funzioni, tale evento 
può essere prevenuto, ove possibile, con la informatizzazione delle procedure di protocollazione e assegnazione 
automatica delle pratiche ai diversi responsabili del procedimento. Sotto questo profilo è utile mantenere la 
tracciabilità delle modifiche alle assegnazioni delle pratiche e monitorare i casi in cui tali modifiche avvengono. 

Quanto all’attività istruttoria e agli esiti della stessa, emerge il rischio di un potenziale condizionamento esterno 
nella gestione dell’istruttoria che può essere favorito dall’esercizio di attività professionali esterne svolte da 
dipendenti degli uffici, in collaborazione con professionisti del territorio nel quale svolgono tale attività. 

Misure di contrasto : Misure preventive da porre in essere possono far leva su doveri di comportamento, 
introdotti nei codici di comportamento di amministrazione, consistenti nel divieto di svolgere attività esterne, se 
non al di fuori dell’ambito territoriale di competenza, nelle specifiche attività di controllo da parte dei competenti 
nuclei ispettivi, nell’obbligo di dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto di interessi, ma anche su percorsi 
di formazione professionale che approfondiscano le competenze del funzionario e rafforzino la sua capacità di 
autonome e specifiche valutazioni circa la disciplina da applicare nel caso concreto. 



Richiesta di integrazioni documentali. 

Fattori di rischio : Anche la fase di richiesta di integrazioni documentali e di chiarimenti istruttori può essere 
l’occasione di pressioni, al fine di ottenere vantaggi indebiti. Le misure possibili attengono al controllo a 
campione di tali richieste, monitorando eventuali eccessive frequenze di tali comportamenti, al fine di accertare 
anomalie. 

Sia in caso di permesso di costruire (cui si applica il meccanismo del silenzio assenso) che di SCIA (per la quale è 
stabilito un termine perentorio per lo svolgimento dei controlli), la mancata 

conclusione dell’attività istruttoria entro i tempi massimi stabiliti dalla legge (e la conseguente non assunzione di 
provvedimenti sfavorevoli agli interessati) deve essere considerata un evento rischioso. 

Misure di contrasto : La sua prevenzione generale si incentra su misure organizzative atte a garantire un 
adeguato numero di risorse umane impegnate in questa attività o, nel caso di insuperabile carenza di personale, 
nella fissazione di una quota ragionevole di controlli da effettuare e nella definizione di criteri oggettivi per la 
individuazione del campione. Rispetto ai casi di non conclusione formale dell’istruttoria, pur in presenza di dette 
misure organizzative, è immaginabile lo svolgimento di un monitoraggio delle cause del ritardo e una verifica di 
quelle pratiche che, in astratto, non presentano oggettiva complessità. 

Calcolo del contributo di costruzione 

L' amministrazione deve porre attenzione al calcolo del contributo di costruzione da corrispondere, alla corretta 
applicazione delle modalità di rateizzazione dello stesso e all’applicazione delle eventuali sanzioni per il ritardo. 

Fattori di rischio : Gli eventi rischiosi ad esso riferibili sono: l’errato calcolo del contributo, il riconoscimento di 
una rateizzazione al di fuori dei casi previsti dal regolamento comunale o comunque con modalità più favorevoli 
e la non applicazione delle sanzioni per il ritardo. 

Misure di contrasto : Anche in questo caso il primo fattore di riduzione del rischio è la chiarezza dei meccanismi 
di calcolo del contributo, della rateizzazione e della sanzione e l’adozione di procedure telematiche che 
favoriscano una gestione automatizzata del processo. In subordine, una efficace prevenzione del rischio può 
essere attuata assegnando tali mansioni a personale diverso da coloro che hanno curato l’istruttoria tecnica della 
pratica edilizia. Inoltre può essere utile un sistema di verifica di report che segnalino gli evidenti scostamenti delle 
somme quantificate, a parità delle dimensioni complessive dell’opera, o anomalie dello scadenziario. 

Vigilanza 

L’attività di vigilanza costituisce un processo complesso volto all’individuazione degli illeciti edilizi, all’esercizio 
del potere sanzionatorio, repressivo e ripristinatorio, ma anche alla sanatoria degli abusi attraverso il 
procedimento di accertamento di conformità. 

Quest’attività è connotata da un’ampia discrezionalità tecnica e, come tale, è suscettibile di condizionamenti e 
pressioni esterne, anche in relazione ai rilevanti valori patrimoniali in gioco e alla natura reale della sanzione 
ripristinatoria. 

Fattori di rischio : Gli eventi rischiosi consistono, innanzitutto, nella omissione o nel parziale esercizio 
dell’attività di verifica dell’attività edilizia in corso nel territorio. Altro evento rischioso può essere individuato 
nell’applicazione della sanzione pecuniaria, in luogo dell’ordine di ripristino, che richiede una attività 
particolarmente complessa, dal punto di vista tecnico, di accertamento dell’impossibilità di procedere alla 
demolizione dell’intervento abusivo senza pregiudizio per le opere eseguite legittimamente in conformità al titolo 
edilizio. 

Una particolare attenzione si deve avere per i processi di vigilanza e controllo delle attività edilizie (minori) non 
soggette a titolo abilitativo edilizio, bensì totalmente liberalizzate o soggette a comunicazione di inizio lavori 
(CIL) da parte del privato interessato o a CIL asseverata da un professionista abilitato. Tali interventi, infatti, pur 
essendo comunque tenuti al rispetto della disciplina che incide sull’attività edilizia, sono sottratti alle ordinarie 
procedure di controllo e sottoposti alla generale funzione comunale di vigilanza sull’attività edilizia, il cui 
esercizio e le cui modalità di svolgimento di norma non sono soggetti a criteri rigorosi e verificabili. 



Misure di contrasto : Quali misure generali di prevenzione, l' amministrazione comunale può predisporre accurati 
sistemi di valutazione della performance individuale e organizzativa delle strutture preposte alla vigilanza, 
prevedendo obiettivi ed indicatori di attività che consentano di 

monitorare l’esercizio di tali compiti, anche in ordine agli esiti delle segnalazioni ricevute. Inoltre è opportuno 
assegnare le funzioni di vigilanza a soggetti diversi da quelli che, per l’esercizio delle funzioni istruttorie delle 
pratiche edilizie, hanno relazione continuative con i professionisti (e quindi con i direttori dei lavori). 

Al fine di prevenire i rischi di mancata ingiunzione a demolire l’opera abusiva o di omessa acquisizione gratuita al 
patrimonio comunale di quanto costruito, a seguito del mancato adempimento dell’ordine di demolire possono 
essere introdotte le seguenti misure: 

- l’istituzione di un registro degli abusi accertati, che consenta la tracciabilità di tutte le fasi del procedimento, 
compreso l’eventuale processo di sanatoria; 

- la pubblicazione sul sito del comune di tutti gli interventi oggetto di ordine di demolizione o ripristino e dello 
stato di attuazione degli stessi, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza; 

- il monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive dei 
provvedimenti finali. 

Area di rischio : Governo del territorio  

Scheda n. 14 

Processo/attività : Convenzioni urbanistiche  

Livello di rischio : Medio 

Convenzione urbanistica 

Fra gli atti predisposti nel corso del processo di pianificazione attuativa, lo schema di convenzione riveste un 
particolare rilievo, in quanto stabilisce gli impegni assunti dal privato per l’esecuzione delle opere di 
urbanizzazione connesse all’intervento (ed in particolare: obbligo di realizzazione di tutte le opere di 
urbanizzazione primaria e di una quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria o di quelle che siano 
necessarie per allacciare la zona ai servizi pubblici; obbligo di cessione gratuita delle aree necessarie per le opere 
di urbanizzazione primaria e per le attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale; nel caso in cui 
l’acquisizione di tali aree non risulti possibile o non sia ritenuta opportuna dal comune, corresponsione di una 
somma commisurata all’utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e comunque non 
inferiore al costo dell’acquisizione di altre aree; congrue garanzie finanziarie per gli obblighi derivanti al privato 
per effetto della stipula della convenzione). 

Per quanto riguarda la completezza e l’adeguatezza dei contenuti della convenzione, può essere opportuno 
richiedere l’utilizzo di schemi di convenzione – tipo che assicurino una completa e organica regolazione degli 
aspetti sopra richiamati, eventualmente modificati e integrati alla luce della particolare disciplina prevista dalla 
pianificazione urbanistica comunale. A titolo meramente esemplificativo, si richiama il modello elaborato 
dall’Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e compatibilità ambientale (ITACA) del 7 novembre 
2013. 

Calcolo degli oneri 

L'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con deliberazione del consiglio 
comunale. Il Testo Unico sull’edilizia dispone articolati e dettagliati criteri per il calcolo del contributo dovuto 
per il permesso di costruire, in modo tale che esso sia «commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione 
nonché al costo di costruzione» (art. 16, co. 1, d.p.r. 380/2001). Il calcolo è effettuato in base a tabelle 
parametriche definite dalla regione di appartenenza, per classi di comuni in relazione a criteri omogenei. 

Fattori di rischio : Un primo, possibile, evento rischioso è connesso alla non corretta, non adeguata o non 
aggiornata commisurazione degli “oneri” dovuti, in difetto o in eccesso, rispetto 



all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire eventuali soggetti interessati. Ciò può avvenire a causa di 
una erronea applicazione dei sistemi di calcolo, ovvero a causa di omissioni o errori nella valutazione 
dell’incidenza urbanistica dell’intervento e/o delle opere di urbanizzazione che lo stesso comporta. 

Misure di contrasto : 

- attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da allegare alla convenzione, dell’avvenuto 
aggiornamento delle tabelle parametriche degli oneri e del fatto che la determinazione degli stessi è stata attuata 
sulla base dei valori in vigore alla data di stipula della convenzione; 

- pubblicazione delle tabelle a cura del comune e assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti a 
personale diverso da quello che cura l’istruttoria tecnica del piano attuativo e della convenzione. 

Individuazione delle opere di urbanizzazione 

Altrettanto rilevante è la corretta individuazione delle opere di urbanizzazione necessarie e dei relativi costi, in 
quanto la sottostima/sovrastima delle stesse può comportare un danno patrimoniale per l’ente, venendo a falsare 
i contenuti della convenzione riferiti a tali valori (scomputo degli oneri dovuti, calcolo del contributo residuo da 
versare, ecc.). 

Fattori di rischio :Possibili eventi rischiosi possono essere: l’individuazione di un’opera come prioritaria, laddove 
essa, invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore privato; 

l’indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l’amministrazione sosterebbe con l’esecuzione diretta. 

Misure di contrasto : 

- identificazione delle opere di urbanizzazione mediante il coinvolgimento del responsabile della 
programmazione delle opere pubbliche, che esprime un parere, in particolare, circa l’assenza di altri interventi 
prioritari realizzabili a scomputo, rispetto a quelli proposti dall’operatore privato nonché sul livello qualitativo 
adeguato al contesto d’intervento, consentendo così una valutazione più coerente alle effettive esigenze 
pubbliche; 

- previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente al privato 
costruttore le opere di urbanizzazione secondaria; 

- calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari regionali o dell’ente, anche tenendo conto 
dei prezzi che l’amministrazione ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per la realizzazione di opere 
analoghe; 

- richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo del progetto di fattibilità tecnica ed economica delle 
opere di urbanizzazione, previsto dall’art. 1, co. 2, lett. e) del d.lgs.50/2016; 

- previsione di garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche, 
ferma restando la possibilità di adeguare tali garanzie, anche tenendo conto dei costi indicizzati, in relazione ai 
tempi di realizzazione degli interventi. 

Monetizzazione delle aree a standard 

In conformità alla legislazione regionale vigente, la pianificazione urbanistica può prevedere il versamento al 
comune di un importo alternativo alla cessione diretta delle aree, qualora l'acquisizione non risulti possibile o non 
sia ritenuta opportuna, in relazione alla estensione delle aree, alla loro conformazione o localizzazione, ovvero in 
relazione ai programmi comunali di intervento. 

Fattori di rischio : Tale valutazione appartiene alla discrezionalità tecnica degli uffici competenti e può essere 
causa di eventi rischiosi, non solo comportando minori entrate per le finanze comunali, ma anche determinando 
una elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi e spazi a 
destinazione pubblica, con sacrificio dell’interesse generale a disporre di servizi – quali aree a verde o parcheggi - 
in aree di pregio. 



Misure di contrasto : 

- adozione di criteri generali per la individuazione dei casi specifici in cui procedere alle monetizzazioni e per la 
definizione dei valori da attribuire alle aree, da aggiornareannualmente; 

- previsione per le monetizzazioni di importo significativo di forme di verifica attraverso un organismo collegiale, 
composto da soggetti che non hanno curato l’istruttoria, compresitecnici provenienti da altre amministrazioni, 
quale ad esempio l’Agenzia delleentrate; 

- previsione del pagamento delle monetizzazioni contestuale alla stipula della convenzione, al fine di evitare il 
mancato o ritardato introito, e, in caso di rateizzazione, richiesta in convenzione di idonee garanzie. 

Area di rischio : Governo del territorio  

Scheda n. 15 

Processo/attività : Beni confiscati dalle mafie 

 Livello di rischio : Medio 

Fattori di rischio : Inosservanza disposizioni dettate dall’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e 
Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata 

Misure di contrasto : la gestione dei beni confiscati deve essere attuata nell’osservanza delle linee guida dettate 
dall’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità 
organizzata. 



 
 

 

Allegato “ C”  
SEZIONE MODULISTICA 

Modello "A" 

Comune di Ribera 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 
 
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 5 e 6 del d.p.r. 16.4.2013 n. 62 (art. 47 d.p.r. n. 
445/2000) 
 
Il/la sottoscritto/a    , nato/a           (   )il              residente a                   ( )in Via         n. , 
dipendente di questa Amministrazione in qualità di presso il Servizio  _______     consapevole delle 
sanzioni penali richiamate dall'art.76 DPR n. 445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità; 
 
Visti gli articoli 5 e 6 del D.P.R. 16.4.2013 n. 62, che testualmente dispongono: 

“Art. 5 - [..] Il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 
possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’'ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o 
a sindacati.” 
“Art. 6 [...] Il dipendente, all’atto dell’assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, 
diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli 
ultimi tre anni, precisando:a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;b) se tali rapporti 
siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle 
pratiche a lui affidate [...]” 

Dichiara 
 

1) La propria adesione o appartenenza alle seguenti associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro 
carattere riservato o meno, i cui ambiti di interesse siano coinvolti e/o possono interferire con lo 
svolgimento dell'attività dell'ufficio:_____________________________________________________ 
 

2) I seguenti rapporti diretti o indiretti di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti 
in essere o avuti negli ultimi due anni, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione e 
precisamente:   
 
b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate eprecisamente: 

 

Ribera, lì  

                                                                                                                                     In fede 



 
 

Modello "B" 
 

                                                                                                          Al Responsabile della Trasparenza 

              Sede 

Comunicazione relativa alle partecipazioni azionarie, agli interessi finanziari e alla situazione 

patrimoniale 

Il sottoscritto , nato a ______________il ________Residente a                    , dipendente di questo 
Ente, in qualità di: [_______ ] Segretario Generale; 

[  ] Incaricato ai sensi dell'art. 110 del d.lgs. n. 267/2000; [   ] Dirigente; 

[   ] Titolare di incarico collaborazione o consulenza. 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, e della sanzione disciplinare prevista dall’art. 7 
della L. 5.7.1982, n. 441, in caso di mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di 
cui all’art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013 e del d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62 –articolo 13, 
comma 3 

D i c h i a r a 

 

[  ] di essere stato nominato   del Comune di Ribera con determinazione sindacale n.   
del            , 

[  ] che il rapporto di lavoro è______________ (specificare se il rapporto è a tempo determinato o indeterminato) 

[  ] il compenso lordo annuale, comprensivo di stipendio tabellare ed indennità di posizione, è pari ad € ; 

  [  ] di aver usufruito, ad oggi, di importi per viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici per un      
totale di €              ;  

oppure 

[   ] di non aver usufruito, ad oggi, di fondi pubblici per viaggi di servizio e missioni; 

[   ] di aver assunto altre cariche presso enti pubblici o privati, per l’esercizio delle quali percepisce un 
importo lordodi  € (mensili oppure annuali oppure forfettari), che di seguito si elencano:    

oppure 

[   ] di non aver assunto altre cariche presso enti pubblici o privati; 

[   ] di aver assunto incarichi con oneri a carico della finanza pubblica, per l’esercizio delle quali percepisce 
un importo lordo di € (mensili oppure annuali oppure forfettari), che di seguito si elencano:  
  

oppure 



 
 

[    ] di non aver assunto incarichi con oneri a carico della finanza pubblica; 

C o m u n i c a 

[   ] di NON possedere partecipazioni azionarie ne altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto 
d’interessi con la funzione pubblica che svolge; 

oppure 

[    ] di possedere le seguenti partecipazioni azionarie e/o altri interessi finanziari che possano porlo in 
conflitto d’interessi con la funzione pubblica che svolge: 

Partecipazioni in società : 

1. Società (denominazione e sede):   

Numero azioni/quote possedute:   

Annotazioni:   

Altri interessi finanziari : 

1. Tipologia:   

Annotazioni:   

D i c h i a r a 

[  ] di non avere parenti e affini sino al secondo grado, coniuge o convivente, che esercitano attività 
politiche, professionali ed economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere 
o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio 

oppure 

[   ] di avere i seguenti parenti e affini sino al secondo grado, coniuge o convivente, che esercitano attività 
politiche, professionali ed economiche che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere 
o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all’ufficio: 

Generalità Attività esercitate 

  

  

  

 

D i c h i a r a  

inoltre 

[   ] che i dati di reddito e patrimonio contenuti nella propria dichiarazione dei redditi (redditi anno ____) 
sono i seguenti: 

Tipologie di reddito Importo euro 
Lavoro dipendente ed assimilati  

 



 
 

Lavoro autonomo  

Impresa  

Partecipazione  

Fabbricati  

Terreni  

 

[  ] che è proprietario dei seguenti beni mobili iscritti in pubblico registro: 

Tipologia           Cavalli fiscali Anno di immatricolazione 

autovetture e motoveicoli 

(marca e tipo) 

1. 
 
2. 
 
3. 

  

Aeromobili (marca e tipo)   

Imbarcazioni da diporto 

(marca e tipo) 

  

 

[  ] che detiene/non detiene investimenti in titoli obbligazionari o in titoli di stato: 

 

 

[   ] che esercita/non esercita funzioni di amministratore e/o sindaco in società. 

 

 [   ] di non essere esonerato/a dalla presentazione della dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche e, pertanto, allega alla presente copia dell'ultima dichiarazione presentata. 

Ribera, lì   



 
 

In fede 

Allega: 

1) copia dell’ultima dichiarazione dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche; 

2) curriculum vitae. 
 

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 

Si informa che il Comune, in qualità di titolare del trattamento, tratterà i dati personali forniti 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi prescritti dalla 
legge, dallo statuto e dai regolamenti comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno trattati, anche 
con modalità elettronica, da responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. L'interessato potrà esercitare 
i diritti previsti dall'art. 7 del d.lgs. n. 196/2003, presentando richiesta al Sindaco quale responsabile del 
trattamento. 



 
 

Modello "C" 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLA 

CONCLUSIONE ACCORDI O NEGOZI O STIPULA CONTRATTI A TITOLO PRIVATO 

Art. 14, comma 3, del D.P.R. 16.04.2013 

Al Dirigente del Settore / Al Segretario Comunale/Responsabile per la prevenzione della corruzione 

Il/la sottoscritto/a            
 nato/a    (Prov.   )il    residente 
a__________ (Prov.  )in Via  n.      dipendente di questa 
Amministrazione in qualità di _______presso il Settore/Servizio/        consapevole delle sanzioni 
penali richiamate dall'art. 76 DPR n.445 del 28/12/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

1) di doversi astenere dal partecipare alle attività relative all’affidamento e/o all’esecuzione del contratto  

di appalto di  (di lavori, di fornitura, di servizio, di finanziamento o di 

assicurazione con imprese)  con la ditta  (specificare la ragione sociale) avendo con la stessa 

stipulato in data un contratto a titolo privato non rientrante tra quelli indicati all'art. 

1342 del c.c. (contratti conclusi mediante moduli o formulari).) o ricevuto da questa altre utilità nel biennio 

precedente. 

oppure 

INFORMA 

2) di aver concluso un accordo, un negozio ovvero un contratto a titolo privato non rientranti tra quelli 

indicati dall'art. 1342 del c.c. con la ditta (specificare la ragione sociale), con la quale 

questa Amministrazione nè nel biennio precedente ha stipulato un contratto di appalto per 

 _________(specificare) e per il quale il sottoscritto ha partecipato alle attività relative all’affidamento 

e/o all’esecuzione del contratto stesso. 

oppure 

INFORMA 

3) di aver ricevuto da ( indicare cognome e nome e ruolo rivestito) nell'ambito della procedura  

negoziale relativa a  , le di seguito riportate rimostranze orali o scritte 

sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori   

(La presente dichiarazione deve essere compilata solo per le parti che interessano: punto 1 o 

punto 2 o punto 3 ) 

Data,                                                                                          Il/La Dichiarante 



 
 

Modello "D" 

Dichiarazione di assenza pendenze penali nella formazione di commissioni e nella 
assegnazione degli uffici 
 

Al Dirigente del Settore / 

e.p.c. Al Segretario comunale Responsabile per la prevenzione della corruzione 

Oggetto: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità a membro di commissione per l’accesso o la selezione ai 
pubblici impieghi, ad assegnatario, anche con funzioni direttive (dipendenti inquadrati in categoria D) ad uffici preposti 
alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonchè alla concessione o all'erogazione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati e a 
membro di commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonche' per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'  
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 
Il/La sottoscritto/a _________________nato/a____________    il  ______Residente a
 _______Via/P.zza                 n. dipendente di questa Amministrazione in qualità di
 ________     presso il Settore/Servizio/ _______ 

oppure 

membro di commissione per l’accesso o la selezione a _______ (specificare la procedura selettiva) 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità 

DICHIARO 

Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo i 
del titolo II del libro secondo del codice penale ai sensi dell’art. 35 bis del d. lgs. 165/2000  
 
Ribera, lì                                                                                                 Firma  

 

Trattamento dati personali. 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell’art.13 del Decreto legislativo 30 
giungo 2003 n.196 circa il trattamento dei dati personali raccolti, ed in particolare , che tali dati saranno 
trattati, anche con strumenti informatici . esclusivamente per le finalità per le quali la presente 
dichiarazione viene resa. 

Ribera, lì                                                                                          Il dichiarante 



 
 

Modello "E" Incarichi esterni 

Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D. Lgs. 

8 aprile 2013, n. 39 

Il sottoscritto in relazione all’affidamento dell’incarico di   _________ 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 DPR 445/2000, ai sensi dell’art. 47 dello stesso DPR 445/2000 e sotto la propria 
responsabilità 

DICHIARA 
 

l’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 di cui alle 
sopra richiamate previsioni normative ed in particolare: 

- di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo 
I e II del libro secondo del codice penale (art. 3 del D.Lgs.39/2013); 
 

- di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti privati regolati o 
finanziati dal Comune di Ribera (art. 4, comma 1, del D.Lgs.39/2013); 
 
- di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 
comunque retribuite dal Comune di Ribera (art. 4, comma 1, del D.Lgs.39/2013); 
 
- di essere stato/a informato/a, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità previste dal D. Lgs. n. 
39/2013, per le quali la presente dichiarazione viene resa, e che la presente dichiarazione sarà pubblicata 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web del Comune di Ribera,ai sensi dell’articolo 20, 
comma 3, del D. Lgs.39/2013. 
 

Ribera,   

 

                                                                                                                      IL DICHIARANTE 



 

 

Modello "F" Incarichi interni 

Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D. Lgs. 

8 aprile 2013, n. 39 

Ilsottoscritto in relazione all’affidamento dell’incarico di    

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 DPR 445/2000, ai sensi dell’art. 47 dello stesso DPR 445/2000 e sotto la propria 
responsabilità 

DICHIARA 
 

l’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 di cui 
alle sopra richiamate previsioni normative ed in particolare: 

- di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I e II del libro secondo del codice penale (art. 3 del D.Lgs.39/2013); 
 
- di essere stato/a informato/a, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità previste dal D. Lgs. n. 
39/2013, per le quali la presente dichiarazione viene resa, e che la presente dichiarazione sarà pubblicata 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web del Comune di Ribera,ai sensi dell’articolo 20, 
comma 3, del D. Lgs.39/2013. 
 

Ribera,   

 

                                                                                                                IL DICHIARANTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Modello "G" Segretario comunale 

Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D. Lgs. 

8 aprile 2013, n. 39 

 

Il sottoscritto Dott. __________________in relazione alla nomina di Segretario Comunale titolare della 
sede del Comune di Ribera 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 DPR 445/2000, ai sensi dell’art. 47 dello stesso DPR 445/2000 e sotto la propria 
responsabilità 

DICHIARA 
 

l’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 di cui 
alle sopra richiamate previsioni normative ed in particolare: 

- di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I e II del libro secondo del codice penale (art. 3 del D.Lgs.39/2013); 
 

- di essere stato/a informato/a, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità previste dal D. Lgs. n. 
39/2013, per le quali la presente dichiarazione viene resa, e che la presente dichiarazione sarà pubblicata 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web del Comune di Ribera,ai sensi dell’articolo 20, 
comma 3, del D. Lgs.39/2013. 
 

Ribera,   
 

                                                                                                           IL DICHIARANTE 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Modello "H" 

Modulo per la segnalazione di condotte illecite da parte del dipendente pubblico ai sensi dell'art.  

54-bis deld.lgs. 165/2001 

Nome e Cognome del Segnalante  

Qualifica e sede di servizio attuale  

Qualifica e sede di servizio all’epoca del fatto 
segnalato 

 
 
 

Telefono  

Email  

 

Specificare se la segnalazione è stata già 
effettuata ad altri soggetti 

SI 

NO 

Se sì, specificare il soggetto Responsabile della prevenzione della corruzione 

Corte dei Conti 

Autorità giudiziaria 

Altro ( specificare a chi ) 

Se sì, specificare la data della segnalazione  

Se sì, specificare l’esito 
della segnalazione 

 

Se no, specificare i motivi per cui la 
segnalazione non è stata rivolta ad altri 
soggetti 

 

 

Ente in cui si è verificato il fatto  

Data in cui si è verificato il fatto  

Luogo fisico in cui si è verificato il fatto  



 

 

  

Soggetto che ha commesso il fatto Nome, Cognome, Qualifica (possono 
essere inseriti più nomi) 

Eventuali privati coinvolti nel fatto  

Eventuali imprese coinvolte nel fatto  

Modalità con cui è venuto a conoscenza 
del fatto 

 

Eventuali altri soggetti che possono riferire 
sul fatto 

Nome, Cognome, Qualifica, Recapiti 

 

Area cui può essere riferito il 
fatto 

Reclutamento del personale 

Contratti 

Concessione di vantaggi economici 
comunque denominati 

Autorizzazioni 

Ispezioni e/o vigilanza 

Altro ( specificare ) 

Settore cui può essere riferito il 
fatto 

Sanità e/o igiene pubblica 

Gestione del territorio 

Protezione ambientale 

Gestione dei rifiuti 

Trasporti e Viabilità 

Ordine pubblico e polizia municipale 

Telecomunicazioni 

Politiche agricole e forestali 

Beni e Attività Culturali 

Sviluppo economico 

Istruzione e Formazione 

Servizi sociali 

Descrizione del fatto  



 

 

La condotta è illecita perché: È penalmente rilevante 

Viola il Codice di comportamento o altre 
disposizioni sanzionabili in via disciplinare 

Arreca un danno patrimoniale all’ente o 
altra amministrazione 

Arreca un danno all’immagine 
dell’amministrazione 

Viola le norme ambientali e di sicurezza 
sul lavoro 

Costituisce un caso di malagestione delle 

risorse pubbliche (sprechi, mancato rispetto dei 
termini procedimentali, ecc.) 
Costituisce una misura discriminatoria nei 
confronti del dipendente pubblico che 
ha segnalato illecito 

Altro ( specificare ) 

Caricamento degli allegati a corredo della 
denuncia 

indicare l’elenco degli allegati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

FAC-SIMILE 

RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 

(art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013) 

Il/la sottoscritto/a cognome*_______________________.nome*___________________________ 

nato/a*_________________ (prov.____) il__________________________ residente 
in*____________ (prov._____) via___________________ n.______________ e-mail 
____________________________cell.____________ tel. _________________  

Considerata 

[    ] l’omessa pubblicazione 

ovvero 

[   ] la pubblicazione parziale del seguente documento /informazione/dato che in base alla normativa 
vigente non risulta pubblicato sul sito del Comune di _______________________________ (1) 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

CHIEDE 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione di quanto richiesto e la 
comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento 
ipertestuale al dato/informazione oggetto dell’istanza. 

Indirizzo per le comunicazioni: 

_____________________________________________________________________________[2] 

(Si allega copia del proprio documento d’identità) 
_____________________ 

(luogo e data) 

_________________________ 

(firma per esteso leggibile) 

___________________________ 

Dati obbligatori 

[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; 
nel caso sia a conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto 
richiesto. 

[2] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 



 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Ai sensi dell’art. 13 del 
D.Lgs. 196/2003) 

1. Finalità del trattamento 

I dati personali verranno trattati dal Comune di Ribera per lo svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile 
dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del 
provvedimento conclusivo dello stesso. 

3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la 
creazione di profili degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del 
Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, 
servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati 
personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una 
disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato 

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n. 196/2003 e, in particolare, il diritto 
di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la 
trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al 
Responsabile del trattamento dei dati. 

6. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Ribera. con sede in Corso Umberto 

Il Responsabile del trattamento è il sig............. 

 

 

 

 



 

 

FAC-SIMILE 

RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 

(art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013) 

AL 

□ Ufficio di.................................. (che detiene i dati, le informazioni o documenti) 

□ Ufficio Relazioni con il Pubblico 

□ Ufficio di............................(come indicato dal Comune nella sezione “amministrazione trasparente”) 

_______________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a cognome*_______________________.nome*___________________________ 

nato/a*_________________ (prov.____) il__________________________ residente 
in*____________ (prov._____) via___________________ n.______________ e-mail 
____________________________cell.____________ tel. _________________  

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, e dell’art. _____ del Regolamento dell’Ente, 

disciplinanti il diritto di accesso generalizzato ai dati e documenti detenuti dall’Ente, 

CHIEDE 

□ il seguente documento 

…............................................................................................................................................................ 

□ le seguenti informazioni 

…............................................................................................................................................................ 
□ il seguente dato 

…............................................................................................................................................................ 

DICHIARA 

□ di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, 
“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”(1); 

□ di voler ricevere quanto richiesto, personalmente presso lo Sportello dell’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico,oppure al proprio indirizzo di posta elettronica ______________________________, 
oppure al seguente n. di fax___________________, 

oppure che gli atti siano inviati al seguente indirizzo _____________ mediante raccomandata con 
avviso diricevimento con spesa a proprio carico. (2) 

 



 

 

(Si allega copia del proprio documento d’identità) 

_____________________ 

(luogo e data) 

_________________________ 

(firma per esteso leggibile) 

________________________ 

*Dati obbligatori 

(1) Art. 75, D.P.R. n. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal 
controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera.” 

Art. 76, D.P.R. n. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei 
casi previsti dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 
persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati 
indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o 
l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte”. 

(2) Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del 
costo effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti 
materiali. 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 

Art. 13 del d.lgs. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

1. Finalità del trattamento 

I dati personali verranno trattati dal Comune di Ribera per lo svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali e obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile 
dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del 
provvedimento conclusivo dello stesso. 

3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non 



 

 

saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili 
degli utenti del servizio. 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 

venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati  

 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del 
Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra. Tali soggetti agiranno 
in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad 

altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento 
che lo preveda. 

5. Diritti dell’interessato 

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. n.196/2003 e, in particolare, il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la 
trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al 
Responsabile del trattamento dei dati. 

6. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Ribera con sede in Corso Umberto 

Il Responsabile del trattamento è il sig............. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

FAC-SIMILE 

 

COMUNICAZIONE AI SOGGETTI CONTROINTERESSATI 

(da trasmettere con Raccomandata A.R. o per via telematica per coloro che abbiano consentito) 

Prot. n. ______ 

Al Sig/                              Alla Ditta 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato - Comunicazione ai soggetti contro interessati  

(art. 5, c. 5, D.Lgs. n. 33/2013) 

Si trasmette l’allegata copia della richiesta di accesso generalizzato del sig. _____________________ 

_______________, pervenuta a questo Ente in data ______________, prot. ________________, 
per la quale Lei/la spett. Società da Lei rappresentata è stata individuata quale soggetto contro 
interessato ai sensi delle vigenti disposizioni (1). 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, le ss. Loro, quali soggetti controinteressati, 
possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso 
trasmessa. 

Si fa presente che decorso tale termine senza che alcuna opposizione venga prodotta, 
l’Amministrazione provvederà comunque sulla richiesta di accesso. 

Il Dirigente/Responsabile del procedimento 

Allegato: Richiesta prot. _____ 

_______________________________________________________________________________
_ 

(1) I soggetti contro interessati, sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti 
interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013: 

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n. 196/2003; 

b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art. 15 Costituzione; 

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti 
commerciali. 

 

 

 

 



 

 

 

FAC-SIMILE 

 

PROVVEDIMENTO DI DINIEGO/DIFFERIMENTO DELLA RICHIESTA DI 

ACCESSO GENERALIZZATO 

Prot._________ 

Oggetto: Richiesta di accesso generalizzato - Provvedimento di diniego totale, parziale o 

differimento dell’accesso 

Con riferimento alla Sua richiesta di accesso del___________, pervenuta a questo Ente in  
data ___________________, prot. ________________________, si 
 

COMUNICA 

che la stessa non può essere accolta, in tutto o in parte,oppure che l’esercizio del diritto d’accesso 
deve essere differito per giorni______, per i seguenti motivi: 

…............................................................................................................................................................ 

…............................................................................................................................................................ 

Il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di venti giorni. 
 
Si avverte l’interessato che contro il presente provvedimento, nei casi di diniego totale o parziale 
all’accesso generalizzato, potrà proporre ricorso al T.A.R. ___________ ai sensi dell’art. 116 del 
Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010. 
_________________ 

Luogo e data 

Il Dirigente/Responsabile del procedimento 

____________________________________ 

 



 

 

Allegato “D” 
 

PIANIFICAZIONE TRIENNALE DELLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 
TRIENNALE DELLA PREVEZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

 Frequenza 

Azioni 2025 2026 2027 

Rivisitazione dell'attuale disciplina 
regolamentare per l’autorizzazione 
degli incarichi extraistituzionali con 
l'introduzione di norme e strategie 
idonee ed efficaci 
nell’ambito di una politica di 
contrasto alla corruzione e 
all’illegalità 

Entro il 30 
novembre 

  

Trasmissione da parte del Dirigente 
Referente al Responsabile della 
prevenzione delle proprie proposte 
concernenti l'individuazione di 
ulteriori attività di propria 
competenza che possono essere 
interessate dai fenomeni di corruzione 
al fine di pervenire ad una più 
puntuale mappatura delle singole 
procedure esposte al rischio 
corruzione sulla base di 
un’approfondita analisi e valutazione 
del rischio stesso delle specifiche 
misure di contrasto 

Entro il 30 
novembre 

Entro il 30 
settembre 

Entro il 30 
settembre 

Segnalazione da parte del Dirigente 
Referente al Responsabile della 
prevenzione della corruzione dei 
nominativi del personale da inserire 
nei programmi di formazione da 
svolgere nell'anno successivo, 
individuati con particolare riguardo ai 
dipendenti che operano in settori 
particolarmente esposti alla corruzione 

Entro il 30 
settembre 

Entro il 30 
settembre 

Entro il 30 
settembre 

Predisposizione da parte del 
Responsabile della prevenzione, sentiti 
i Dirigenti, dell'elenco del personale da 
inserire prioritariamente nel 
programma annuale di formazione e 
comunicazione ai diretti 
interessati 

Entro il 30 
novembre 

Entro il 30 
novembre 

Entro il 30 
novembre 

Elaborazione da parte del 
Responsabile della prevenzione, 
anche sulla scorta delle 
indicazioni fornite dai Dirigenti 
Referenti, del Piano di prevenzione 

Entro il 30 
dicembre 

Entro il 30 
dicembre 

Entro il 30 
dicembre 



 

 

della corruzione per l’anno successivo  

Presentazione da parte dei Dirigenti 
Referenti del rendiconto sull’attività 
posta in essere sullo stato di 
attuazione del Piano anticorruzione, 
al fine di consentire al Responsabile 
della prevenzione di predisporre la 
relazione da inoltrare all’organo di 
indirizzo politico 

Entro il 1° 
dicembre 

Entro il 1° 
dicembre 

Entro il 1° 
dicembre 

Pubblicazione, da parte del 
Responsabile della prevenzione della 
corruzione, della relazione recante i 
risultati dell’attività svolta 

Entro il 15 
dicembre 

Entro il 15 
dicembre 

Entro il 15 
dicembre 

Aggiornamento del Piano di 
prevenzione della corruzione  
 

 Entro il 15 
gennaio 

Entro il 15 
gennaio 

 



 

 

Allegato “E” 

CONTROLLI E MONITORAGGI 

I report elaborati dai dirigenti responsabili sono trasmessi al Responsabile per la prevenzione della corruzione e, a cura 

degli stessi, pubblicati nel sito istituzionale nell'apposita sezione " Amministrazione trasparente". 

Controlli e 
monitoraggi 

Report Frequenza 
2025 

Frequenza 
2026 

Frequenza 
2027 

Lavori eseguiti in 
somma urgenza 

Report sulle 
procedure di somma 
urgenza recante le 
seguenti 
informazioni : 
- Estremi 
provvedimento di 
affidamento 
- Oggetto dei lavori 
- Operatore 
economico 
affidatario 
- Importo impegnato 
e liquidato. 

Semestrale (entro il 
31 
dicembre) 
 

Semestrale (entro il 
30 
giugno e il 31 
dicembre) 

Semestrale (entro il 
30 
giugno e il 31 
dicembre) 

Affidamenti diretti Report sugli 
affidamenti diretti 
recante le seguenti 
informazioni : 
- Estremi 
provvedimento di 
affidamento 
- Oggetto della 
fornitura 
- Operatore 
economico 
affidatario 
- Importo impegnato 
e liquidato 
- nr. di affidamenti 
diretti/appalti 
effettuati 
- somme 
spese/stanziamenti 
assegnati 

Semestrale (entro il 
31 
dicembre) 
 

Semestrale (entro il 
30 
giugno e il 31 
dicembre) 

Semestrale (entro il 
30 
giugno e il 31 
dicembre) 

 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale RPTC

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione 

di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPTC

Art. 12, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano 

le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo RISORSE UMANE

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo RPTC

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini 

e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

ALLEGATO F) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Disposizioni 

generali

Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

1



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

ALLEGATO F) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata 

di inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato Tempestivo SEGRETERIA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Burocrazia zero

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

10/2016

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato Tempestivo SEGRETERIA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo SEGRETERIA 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE
Titolari di incarichi politici, 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno SEGRETERIA 

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno
SEGRETERIA 

GENERALE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno SEGRETERIA 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
SEGRETERIA 

GENERALE

Organizzazione

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, 

di direzione o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti
Nessuno

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno
SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. 

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €)  

Nessuno
SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno    (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 

dell' incarico). 

SEGRETERIA 

GENERALE

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPTC

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 13, c. 1, Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i Tempestivo S.I.C.

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

S.I.C.

Art. 15, c. 2, Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti Tempestivo Tutti i servizi
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse
Tempestivo Tutti i servizi

Per ciascun titolare di incarico:

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza 

delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

SEGRETERIA 

GENERALE

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale
SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo)

SEGRETERIA 

GENERALE

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE
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Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza Tempestivo RISORSE UMANE

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va 

presentata una sola 

volta entro 3 mesi  

dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)]

Annuale RISORSE UMANE

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

RISORSE UMANE

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 

marzo)

RISORSE 

UMANE/STIPENDI

Art. 15, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 
Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica 

e relativi criteri di scelta
Tempestivo RISORSE UMANE

Art. 1, c. 7, 

d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato Nessuno RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno RISORSE UMANE

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno RISORSE UMANE
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Tutti i servizi

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti
Nessuno RISORSE UMANE

Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un 

mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno RISORSE UMANE

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
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Art. 14, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno         

(va presentata una 

sola volta entro 3 

mesi  dalla 

cessazione 

dell'incarico). 

RISORSE UMANE

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 

della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RPTC

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello 

europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Art. 16, c. 1, Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono Annuale RISORSE UMANE

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

STIPENDI

Art. 17, c. 1, Personale non a tempo indeterminato Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale Annuale RISORSE UMANE

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

STIPENDI

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

RISORSE UMANE

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Art. 21, c. 2, Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, Tempestivo RISORSE UMANE

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato
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Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 

controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009)

RISORSE UMANE

Art. 10, c. 8, Nominativi Tempestivo SEGRETERIA 

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove 

scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

SEGRETERIA 

GENERALE

Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo SEGRETERIA 

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo RISORSE UMANE

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Contrattazione integrativa

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

RISORSE UMANE

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 

97/2016

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale Unità Controllo di 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Unità Controllo di 

Gestione

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

1)  ragione sociale Annuale Unità Controllo di 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Unità Controllo di 

Gestione

Enti controllati
Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 22, c. 1. Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di Tempestivo Unità Controllo di 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 

e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Per ciascuno degli enti:
Unità Controllo di 

Gestione

1)  ragione sociale Annuale Unità Controllo di 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Provvedimenti
Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al 

sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013) 

Unità Controllo di 

Gestione

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Unità Controllo di 

Gestione

Dati aggregati attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 

97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione 

del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi
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Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario 

o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016

Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016

Art. 25, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 

relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Provvedimenti

Controlli sulle 

imprese

Dati non più 

soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 

97/2016
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Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i servizi

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici 

e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo

Unità Controllo di 

Gestione

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo Tutti i servizi

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

l’affidamento di appalti pubblici di 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs 

n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, 

dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs 

n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 
cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i servizi

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito del 

settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 

protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni 

che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e 

contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016)

Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina le 

esclusioni dalla procedura di affidamento 

e le ammissioni all'esito delle valutazioni 

dei requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo Tutti i servizi

Art. 1, co. 505, 

l. 208/2015 

disposizione 

speciale rispetto 

all'art. 21 del 

d.lgs. 50/2016)

Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato 

superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo Tutti i servizi

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Tutti i servizi

l’affidamento di appalti pubblici di 
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Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  

comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013)

Tutti i servizi

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Art. 29, c. 1, Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di Tempestivo SERVIZIO 

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 

modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Tempestivo UTC

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i servizi

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione

Annuale e in 

relazione a 

delibere A.N.AC.

SEGRETERIA 

GENERALE

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 

d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

SEGRETERIA 

GENERALE

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 

integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

SEGRETERIA 

GENERALE

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali 

eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 

budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SEGRETERIA 

GENERALE

Carta dei servizi e standard Art. 32, c. 1, Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo Tutti i servizi
Art. 1, c. 2, Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed Tempestivo Tutti i servizi

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i servizi

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i servizi

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013)

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Servizi erogati

Class action Class action
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Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio 

sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 

attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Non ricorre la 

fattispecie

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16 

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete e statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo Tutti i servizi

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica 

e aggregata                                             

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione 

semestrale)

Non ricorre la 

fattispecie

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Servizi erogati

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti
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IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

SERVIZIO 

FINANZIARIO

Nuclei di valutazione e  

verifica degli investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e  verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

UTC

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

UTC

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

UTC

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013)

UTC

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Pianificazione e Pianificazione e governo del territorio

26



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile

ALLEGATO F) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 

proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività Tempestivo UTC

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 

siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché 

le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale Non ricorre la 

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013)

Non ricorre la 

fattispecie

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie 

private accreditate

Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013

Strutture sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

27



Denominazione 
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livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello 
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Art. 42, c. 1, Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano Tempestivo UTC/PC

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC/PC

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

UTC/PC

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 
2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale RPTC

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo RPTC

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati)
Tempestivo RPTC

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012)

RPTC

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia 

di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo RPTC

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo RPTC

Art. 5, c. 1, Accesso civico "semplice"concernente Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è Tempestivo RPTC

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo RPTC

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Semestrale RPTC

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti Accesso civico
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Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale S.I.C.

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 179/2012)

S.I.C.

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate

…. Tutti i servizi

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati
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Denominaz

ione sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofam

iglie)

Denominazion

e sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 

5, commi 8 e 10 e art. 

7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 

redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 

art. 7, co. 10)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 

stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 

sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 
compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  

afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o 

in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e 

dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali 

dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 

circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure 

ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei 

casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo
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d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 

risultati della aggiudicazione 

di  procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a contrarre 

o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore 

a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: 

pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 

e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori 

che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 

modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. 

dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel 

triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 

gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva              

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 
dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 

contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  

alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del 

settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

Tempestivo

4



Allegato “H” 

 

COMUNE DI RIBERA 

Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

 

ORGANIGRAMMA 

SINDACO/GIUNTA COMUNALE 

 

 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO / CONSIGLIO COMUNALE / COMMISSIONI 

CONSILIARI 

 

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

 

DIREZIONE OPERATIVA 

(Segretario Generale, Dirigenti,Funzionari EQ) 

 

 

NUCLEO DI VALUTAZIONE 

 

 

UNITA’ DI PROGETTO 

Unità Sanatoria edilizia 

(Responsabile: Dirigente Settore Infrastrutture – Urbanistica) 



Unità Attuazione PNRR 

 

(Responsabili: Dirigenti Settore in relazione ai progetti di competenza) 

 

(Le Unità di progetto sono istituite con apposite deliberazioni della giunta, ai sensi dell’art. 9 del vigente Regolamento, 
quali unità organizzative temporanee, finalizzate alla realizzazione di obbiettivi specifici intersettoriali rientranti nei 

programmi generali di governo dell’Ente, rispetto alle quali devono essere definiti gli obiettivi, il responsabile, le risorse 
umane, tecniche e finanziarie necessarie ed i tempi di realizzazione). 

UNITA' ORGANIZZATIVE INTERSETTORIALI 

Unità di vigilanza e di repressione dell'abusivismo edilizio  

(Settore Infrastrutture – Urbanistica)  

(Istituita con deliberazione della Giunta Comunale n. 292 del 3/10/2016) 

Unità di Protezione Civile 

(Responsabile : Dirigente Settore Infrastrutture – Urbanistica) 

Responsabile del Servizio : Commissario di Polizia Municipale Ciro Ruvolo 

 

Personale assegnato : 

APRILE GIUSEPPINA 

Ispettore di polizia 
municipale (Rapporto 

di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale 

a 30 ore) Area degli istruttori 

 

Responsabili funzioni di supporto : 

Tecnico – Scientifica – Pianificazione : Mantenere e coordinare tutti i rapporti tra le varie componenti 

scientifiche e tecniche (tecnici, provincia, regione ecc.). Ricerca ed utilizzo di aree da utilizzare come zone di attesa e 

ospitalità : Arch. Giovanni Tinaglia; 
 

Sanità e assistenza : Mantenere e coordinare tutti i rapporti tra le varie componenti sanitarie ( A.S.P., 118, C.R.I.) 

associazioni di volontariato : Filippo Daino – dott. Asti (ASP AG); 

Volontariato : Coordinare i rapporti tra le associazioni di volontariato di protezione civile : Dott. Calogero 
Smeraglia coadiuvato dal geom. Gaetano Marretta ; 

Materiali e mezzi : Coordinare tutti i rapporti tra le varie Aziende pubbliche e private presenti nel territorio 

comunale : Dott. Calogero Smeraglia coadiuvato dal geom. Antonino Giordano; 

Servizi essenziali : Coordinare i rapporti tra le aziende erogatrici di servizi ( Acquedotto, Enel, Gas, Rifiuti ecc.) : 
Scaturro Leonarda coadiuvata da Buttafuoco Carmela; 



Censimento Danni e persone : Censimento dei danni riferito: edifici pubblici e privati, persone, servizi attività 

produttive, infrastrutture ecc : Tortorici Alfonso coadiuvato dal Geom. La Corte Lina Fiorella, dal Geom. 
Luciano La Barbiera, dal geom. Serafino Cucuzzella e dal geom. Antonio Giordano; 

Strutture operative Locali : Coordinare tutti i rapporti tra le varie componenti locali istituzionali preposte alla 

viabilità che dovranno regolamentare localmente la viabilità, i trasporti, inibendo il traffico nelle aree a rischio : Tutto il 
personale in servizio presso la Polizia Municipale e il personale addetto ai servizi manutentivi e 
agricoltura; 

Telecomunicazioni : Coordinare e organizzare una rete di comunicazione non vulnerabile : Geom. Luigi Marino 
coadiuvato da Filippo Vitali e Prezzia Leonardo; 

Assistenza alla Popolazione : Censimento della disponibilità del patrimonio abitativo pubblico e privato (alberghi, 

villaggi, campeggi ecc.) : Scaturro Leonarda coadiuvata dal Geom. Serafino Cucuzzella e dal geom. Antonio 
Giordano; 

Sala Operativa : Urso Carmelo  

Collaboratori tecnici e amministrativi : Antonino Giordano coadiuvato da Vitali Filippo, Ciliberto 
Andrea, Colletti Paolo, Rosalia Rita Licari e Gioacchino Giacobbe. 
 
Composizione C.O.C. : 

 
Sindaco - Presidente; 

Responsabile del Servizio Comunale di Protezione Civile; 

Dirigente dell’ Ufficio Tecnico del Comune; 

Comandante della Polizia Municipale; 

Responsabili delle Funzioni di Supporto; 

Responsabile della Sala Operativa; 

Collaboratori tecnici e amministrativi. 

Unità Controllo Analogo 

(Responsabile: Dirigente Settore Infrastrutture – Urbanistica)  

(Istituita con deliberazione del Consiglio Comunale n. 91 del 27/12/2019  modificata dalla deliberazione di C.C. n. 

15 del 11/06/2030) 

Composizione Unità (art. 7 del Regolamento) 

Dirigente : Ing. Ganduscio Salvatore 
Funzionario del Settore Tecnico : Ing. Colletti Giovanni 
Funzionario del Settore Finanziario : Polizzi Valentina 
Funzionario della Polizia municipale : Ruvolo Ciro 

L’unità può avvalersi della consulenza del Segretario Comunale e di altri dipendenti comunali  



Composizione Commissione per il Controllo Analogo (art. 8 del Regolamento) 

Sindaco 
Dirigente del Settore Tecnico  
Dirigente del Settore Finanziario 
Consulenza del Segretario Comunale 

 

Unità Procedimenti disciplinari 

(Responsabile : Dirigente Settore affari generali) 

(Componenti nominati con delibera di Giunta Comunale n. 338 del 14/9/2021) 

Presidente : Dirigente del 3° Settore 
Componente : Geom. Luigi Marino 
Componente : Comm. Ciro Ruvolo 
Componente supplente : Dott.ssa Valentina Polizzi 
Segretario verbalizzante : Responsabile dell’Ufficio di Segreteria Generale: Sergio Scaglione 

Unità Controllo interno di gestione 

(Settore economico – finanziario) 

Responsabile dell’Unità : Dott.ssa Valentina Polizzi  
FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

( PEG - Controllo Strategico - Controllo Società Partecipate – Controllo Qualità - Controllo successivo degli atti) 

Controllo di regolarità tecnica : Dirigenti di Settore per le materie di competenza 

Controllo di regolarità contabile : Dirigente del Settore Economico – Finanziario 

Controllo successivo di regolarità tecnica e contabile : Segretario Generale 

Controllo sugli equilibri di bilancio : Servizio Finanziario 

Controllo di qualità dei servizi : Tutti i responsabili di Servizio 
 
Controllo strategico (efficacia, efficienza, economicità e rapporto tra costi e risultati) : Tutti i 
responsabili di Servizi; 
 
Sistema di valutazione permanente : Dirigenti di Settore e Nucleo di Valutazione 

Controllo sulla Società Partecipate : Dirigenti di Settore in relazione alle competenze. 

GESTIONI ASSOCIATE 

Ufficio Piano  

(Responsabile: Dirigente del 1° Settore) 

(Gestione associata tra i Comuni facenti parte del Distretto Socio - Sanitario D6 – Verbale del Comitato dei Sindaci del 

31/3/2022) 



Servizio Attività del Distretto Socio Sanitario D6 

Responsabile di servizio: psicologo (area dei funzionari e dell’e. q.)– Ruvolo Nino Dario 110 (36 ore) 

 

Ufficio di piano 

Assistente Sociale (area dei funzionari e dell’e. q.) (36 ore) – Argento Gabriella CAPOUFFICIO 

BONIFACIO SANDRO - Istruttore amministrativo  

Area degli istruttori 

 

DI LEO STEFANO - Istruttore amministrativo 

Area degli istruttori 

Ufficio povertà 

Assistente Sociale (area dei funzionari e dell’e. q.)110 (36 ore) – Minichini Sara CAPOUFFICIO 

ANNA TAGLIALAVORE- operatore esperto 

 

FILIPPO RIGGI- operatore 

 

Ufficio famiglie fragili e misure di prevenzione 

Assistente Sociale (area dei funzionari e dell’e. q.)110 (36 ore) – Russo Antonietta CAPOUFFICIO 

GIOVANNA LICATA- Istruttore amministrativo 

Area degli istruttori 

CARMELA PINELLI - operatore 

 

Ufficio interventi per la prevenzione del disagio sociale 

Assistente Sociale (area dei funzionari e dell’e. q.)110 (24 ore) - Bongiorno CAPOUFFICIO 

FRANCESCO BALNEARE - - operatore 

 

Ufficio Monitoraggio e rendicontazione di progetti e misure d’intervento 

Esperto Rendicontatore (area dei funzionari e dell’e. q.)110 (12 ore) – Giambra CAPOUFFICIO 



Filippo Vitali - Istruttore amministrativo RUP PAL 

Area degli istruttori 

Ambito strategico / obiettivo  

strategico da Programma di Governo 

 

Welfare, sociale, pari  

opportunità e famiglie. - Area Anziani, Area  

povertà e fragilità, Area prima infanzia, minori  

e famiglia, Area per le disabilità, Area  

immigrazione, Area dipendenze. 

 

descrizione obiettivo/attività/servizio Gestione, avvio, monitoraggio delle attività del 

Distretto socio sanitario n. 6; richiesta e gestione di 

finanziamenti; rendicontazioni. 

 

Unità SIT 

(Settore Infrastrutture ed edilizia) 

Responsabile dell’Unità : Luigi Marino 

Personale assegnato : Tortorici Alfonso 

GIUDICE DI PACE 

Personale assegnato : 

TAVORMINA GIOVANNA 
Ispettore capo di 
polizia municipale Area degli istruttori 

PACE ROSALBA 
Istruttore 
amministrativo Area degli istruttori 

   

GRISAFI GIOVANNI 
Operatore generico 
di supporto 

Area degli operatori  
LSU 

 

SETTORI 

1° SETTORE AFFARI GENERALI 

Dirigente: Posto vacante 

Dirigente ad interim Dott. Raffaele Gallo 

Servizio di Segreteria Generale  

 Responsabile del Servizio di Segreteria Generale : Incarico da affidare  



Articolazione del Servizio di Segreteria Generale in uffici  

Ufficio di Staff del Segretario Generale 

Personale assegnato : 

SCAGLIONE SERGIO Istruttore amministrativo Area degli istruttori 

MULE’ GENTILUOMO 
GIUSEPPA 

Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto 

di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori esperti 

 

Responsabile dell’Ufficio di Staff : SCAGLIONE SERGIO 

Ufficio Segreteria generale 

Personale assegnato : 

SCAGLIONE SERGIO Istruttore amministrativo Area degli istruttori 

PIPIA MARIA ELENA Operatore esperto 
amministrativo 

Area degli operatori esperti 

   

 

Responsabile dell’Ufficio: SCAGLIONE SERGIO 

Ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale  

Personale assegnato: 

SCAGLIONE SERGIO Istruttore amministrativo Area degli istruttori 

 

Responsabile dell’Ufficio: SCAGLIONE SERGIO 

Ufficio di Gabinetto del Sindaco  

Personale assegnato : 

BALLAERA PAOLO Istruttore amministrativo Area degli Istruttori 

TAMBURELLO ALBERTA Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori 



GAMBINO DOMENICO Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori 

BOLLARA ALFONSO Operatore generico 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 23 

ore) 

Area degli operatori  
 

RUVOLO SERGIO 

Operatore esperto 
tecnico (Rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) 
Area degli operatori 

esperti 

 

Responsabile dell’Ufficio : BALLAERA PAOLO 

Ufficio Notifiche 

Personale assegnato : 

GATTO GIUSEPPE Ispettore capo di polizia 
municipale 

Area degli istruttori 

GUDDEMI GIOVANNI Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli istruttori 

TORRETTA GIOVANNA Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto 

di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 22 

ore) 

Area degli Operatori esperti  

 

Responsabile dell’Ufficio : GATTO GIUSEPPE 

Ufficio Turismo, Cultura e Sport 

Personale assegnato: 

BALLAERA PAOLO Istruttore amministrativo Area degli Istruttori 

TAMBURELLO ALBERTA Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori 



 

Responsabile dell’Ufficio: BALLAERA PAOLO 

Biblioteca comunale  

Personale assegnato: 

CAPIZZI SERAFINO Operatore esperto 
amministrativo 

Area degli operatori esperti 

 

Responsabile dell’Ufficio: CAPIZZI SERAFINO 

Ufficio Contratti  

Personale assegnato : 

MULE’ GENTILUOMO 
GIUSEPPA 

Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto 

di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori esperti 

 

Responsabile dell’Ufficio : Incarico da affidare  

Servizio di Avvocatura comunale  

 Responsabile del Servizio: Incarico da affidare  

Articolazione del Servizio in uffici  

Ufficio legale   

Personale assegnato : 

MULE’ GENTILUOMO 
GIUSEPPA 

Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto 

di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori esperti 

 

Responsabile dell’Ufficio : Incarico da affidare 

Servizi Demografici 

Responsabile dei Servizi demografici: Luigi Marino 

Funzionario tecnico informatico (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 



Articolazione dei Servizi Demografici in uffici  

Ufficio di Stato Civile  
 
Personale assegnato: 
 
TORNAMBE' 
PASQUALINO 

Istruttore 
amministrativo Area degli istruttori 

MAROTTA GIOVANNA Istruttore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli istruttori 

   

ACQUISTO NICOLA Operatore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori 

DI SANTO SILVANA Operatore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori 

 
Responsabile dell’Ufficio : TORNAMBE' PASQUALINO 
 
Ufficio Anagrafe - Statistica - Autentiche - Trasferimenti beni mobili registrati   
 
Personale assegnato: 
 
TRIZZINO MARIA 
CARMELA 

Istruttore 
amministrativo 

Area degli Istruttori 

MUSCARNERI MARIA Operatore esperto 
amministrativo  

Area degli Operatori esperti 

D'AMICO CARMELINA Operatore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori 

SARULLO CALOGERO Istruttore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

Area degli istruttori 



tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

VINCI ROSALIA Operatore esperto 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e 
parziale a 30 ore) 

Area degli operatori esperti 

PREZZIA LEONARDO Operatore esperto 
tecnico informatico 

Area degli operatori esperti 

RANDISI FRANCESCA Operatore esperto 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) 

Area degli Operatori esperti 

NOTO IGNAZIO 
INNOCENZO GIUSEPPE 

Istruttore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e 
parziale a 30 ore) 

Area degli istruttori 

   

 
 
Ufficio CIE 
 
Personale assegnato: 
 

VINCI GIOVANNA 

Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

D'ANGELO 
LEONARDO 

Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 20 ore) 

Area degli Istruttori 

CASTAGNA ROSA Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 ore) 

Area degli istruttori 

 
Responsabile dell’Ufficio : VINCI GIOVANNA 
 
Ufficio Elettorale – Leva 
 
Personale assegnato : 



TORNAMBE' 
PASQUALINO 

Istruttore 
amministrativo Area degli istruttori 

   

RAGUSA CATERINA 
LILIANA 

Operatore esperto 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori esperti 

 

Responsabile dell’Ufficio : TORNAMBE' PASQUALINO 

Ufficio Archivio Comunale/Autentiche 

Personale assegnato : 

ZITO LIBORIO Istruttore 
amministrativo 
(Rapporto di 

lavoro a tempo 

indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli istruttori 

 

Responsabile dell’Ufficio: ZITO LIBORIO 

 

Servizio Informatico e della Transizione digitale 

Responsabile dei Servizi: Luigi Marino 

FUNZIONARIO TECNICO INFORMATICO (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

Articolazione del Servizio in uffici  

Ufficio SIC e Transizione Digitale 

Personale assegnato : 

PREZZIA LEONARDO 
Operatore esperto 
tecnico informatico 

Area degli operatori esperti 

RAIA LEONARDO Operatore 
amministrativo 

Area degli operatori 

NAVARRA GIUSEPPE Operatore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

Area degli operatori 



parziale a 30 ore) 

VITALI FILIPPO Istruttore tecnico 
informatico (Rapporto 

di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 

30 ore) 

Area degli istruttori 

 

Responsabile dell’Ufficio :VITALI FILIPPO 

Ufficio PROTOCOLLO GENERALE 

CACCIATORE 
PROVVIDENZA 

Istruttore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli istruttori 

TORTORICI CALOGERO Istruttore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli istruttori 

PONTILLO GIUSEPPE Operatore esperto 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori esperti 

 

Responsabile dell’Ufficio : VITALI FILIPPO 

Servizio SUAP  

Responsabile del Servizio: Luigi Marino 

FUNZIONARIO TECNICO INFORMATICO (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

Articolazione del Servizio in uffici  

Ufficio SUAP 

Personale assegnato : 
 

LICATA GIOVANNA 

Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 ore) Area degli istruttori 



TAGLIALAVORE ANNA 

Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli operatori esperti 

 

Ufficio Commercio 

RIGGI FILIPPO 

Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 ore) Area degli operatori 

MANGANO LUIGI 

Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) Area degli Operatori esperti 

PISCIONE FRANCESCA 

Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) Area degli Operatori esperti 

 

Funzioni ausiliarie Palazzo Municipale 

SEGRETO VINCENZO Operatore generico  (Rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 23 ore) 

Area degli operatori  
 

ALOISI NICOLO' Operatore generico (Rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 23 ore)  

Area degli operatori  
 

 

Servizio Politiche Sociali 

Responsabile del Servizio Politiche Sociali : DI GIORGI ROSARIA 

Assistente sociale (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

In considerazione del ridotto numero di personale assegnato al Servizio, per esigenza di 

flessibilità, la nomina dei Responsabili di Ufficio, che possono essere accorpati, è effettuata dal 

Dirigente.   

Servizio Politiche Sociali 

Responsabile del Servizio Politiche Sociali - DI GIORGI ROSARIA 

Assistente sociale (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

 



In considerazione del ridotto numero di personale assegnato al Servizio, per esigenza di flessibilità, la 

nomina dei Responsabili di Ufficio, che possono essere accorpati, è effettuata dal  

Dirigente. 

 

Servizio Politiche Sociali - Uffici: 

 

Ufficio Tutela minorile - TRIB. MIN. – PROCURA – TRIB. ORDINARIO 

MIRABILE SERAFINA - Assistente socialeCAPOUFFICIO 

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

DI GIORGI ROSARIA - Assistente sociale  

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

PERFETTO GIOVANNI - Assistente sociale  

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

ARGENTO GABRIELLA - Assistente sociale  

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

Ufficio Segretariato Sociale 

ARGENTO GABRIELLA - Assistente sociale  

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

Ufficio Relazioni con la Rete Territoriale – monitoraggio qualità dei servizi – rendicontazione attività 

comunali 

DI LEO STEFANO - Istruttore amministrativo (ASACOM) CAPOUFFICIO 

Area degli istruttori 

 

BONIFACIO SANDRO - Istruttore amministrativo (SIOSS e rendicontazioni servizi comunali) 

Area degli istruttori 

 

Ufficio Gestione Home Care Premium – Sportello informativo 

DI GIORGI ROSARIA - Assistente sociale CASE MANAGER 



Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

BONIFACIO SANDRO - Istruttore amministrativo RUP 

Area degli istruttori 

 

MARCHESE MARIA - Istruttore amministrativo  

Area degli istruttori 

 

PENNINO CATIA - Operatore esperto  

amministrativo Area degli operatori esperti 

 

DI LEO STEFANO - Istruttore amministrativo 

Area degli istruttori 

 

Ufficio Bandi, gare e contratti 

BONIFACIO SANDRO - Istruttore amministrativo CAPOUFFICIO 

Area degli istruttori 

 

SMERAGLIA CALOGERO - Operatore esperto  

amministrativo Area degli operatori esperti 

 

Ufficio Interventi socio assistenziali per famiglie, minori, anziani e disabili. Segretariato sociale 

DI GIORGI ROSARIA - Assistente sociale CAPOUFFICIO 

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

MIRABILE SERAFINA - Assistente sociale 

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

ARGENTO GABRIELLA - Assistente sociale  

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 



DI LEO STEFANO - Istruttore amministrativo  

Area degli istruttori 

 

MARCHESE MARIA - Istruttore amministrativo  

Area degli istruttori 

 

PENNINO CATIA–operatore esperto 

 

Ufficio Interventi per immigrati, rifugiati e nomadi 

MIRABILE SERAFINA - Assistente socialeCAPOUFFICIO 

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

PERFETTO GIOVANNI - Assistente sociale  

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

Ufficio Interventi residenziali e semi residenziali per adulti, minori, anziani e disabili 

MIRABILE SERAFINA - Assistente sociale CAPOUFFICIO 

Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione 

 

SMERAGLIA CALOGERO - Operatore esperto  

amministrativo Area degli operatori esperti 

 

Personale assegnato: 

MIRABILE SERAFINA Assistente sociale 
Area dei funzionari e dell'elevata 

qualificazione 

SMERAGLIA CALOGERO 
Operatore esperto 
amministrativo Area degli operatori esperti 

BONIFACIO SANDRO 

Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) Area degli istruttori 

DI LEO STEFANO Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

Area degli istruttori 



indeterminato e parziale a 30 

ore) 

MARCHESE MARIA 

Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) Area degli istruttori 

PERFETTO GIOVANNI 

Assistente sociale 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 18 

ore) 

Area dei funzionari e dell'elevata 
qualificazione  

 

PENNINO CATIA Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto 

di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori esperti 

   

LA BARBIERA CARMELO Operatore generico 

(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori 

 

2° SETTORE INFRASTRUTTURE E URBANISTICA 

Dirigente: Ing. Salvatore Ganduscio 

Servizio Lavori pubblici  

Responsabile del Servizio: TINAGLIA GIOVANNI 

Articolazione del Servizio in uffici  

Ufficio Lavori pubblici  

Personale assegnato : 

LA CORTE LINA 
FIORELLA 

Istruttore tecnico (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

TINAGLIA GIOVANNI Funzionario tecnico (Rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area dei Funzionari e 
dell’elevata qualificazione 

 

Responsabile dell’Ufficio: TINAGLIA GIOVANNI 



Servizio Manutenzione e Agricoltura  

Responsabile del Servizio: SMERAGLIA CALOGERO 

FUNZIONARIO TECNICO (Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione) 

Ufficio Manutenzione  

Personale assegnato: 

LICARI ROSALIA 
Istruttore amministrativo (Rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli 
istruttori 

TORTORICI ALFONSO 
Operatore esperto - giardiniere/capo 
squadra 

Area degli 
operatori esperti 

CAROVANA GIUSEPPE Operatore servizi manutentivi 
Area degli 
operatori 

CASA' DOMENICO 
Operatore servizi manutentivi (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli 
operatori 

TERRANA ROBERTO 
Operatore servizi manutentivi (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli 
operatori 

TERRANA TONINO 
Operatore servizi manutentivi (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli 
operatori 

TORTORICI LEONARDO 
Operatore servizi manutentivi (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli 
operatori 

CATANIA VINCENZO 

Operatore Esperto tecnico (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 22 ore) 
  

Area degli 
operatori  
esperti 

   

   

MORELLO LEONARDO Operatore servizi manutentivi (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 23 ore) 
Area degli 
operatori  

 

RUSSO ANTONIO Operatore servizi manutentivi (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 23 ore) 
Area degli 
operatori  

 

 

Responsabile dell’Ufficio: LICARI ROSALIA RITA 

Ufficio Agricoltura 

GIORDANO ANTONINO Istruttore tecnico (Rapporto di lavoro a tempo Area degli 



indeterminato e parziale a 30 ore) istruttori 

CATALANOTTO 
FRANCESCO 

Operatore esperto - giardiniere/capo 
squadra 

Area degli 
operatori esperti 

   

VITABILE ACCURSIO Operatore servizio agricoltura (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli 
operatori 

CATERNICCHIA 
ONOFRIO 

Operatore servizio agricoltura (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 23 ore) 
Area degli 
operatori  

PATANE' FILIPPO Operatore servizio agricoltura (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 23 ore) 
Area degli 
operatori  

 

TERRANOVA VINCENZO Operatore servizio agricoltura (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli 
operatori 

SEDITA IGNAZIO Operatore servizio agricoltura (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli 
operatori 

MONTALBANO ANGELO Operatore servizio agricoltura (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 23 ore)  
Area degli 
operatori  

 

 

Responsabile dell’Ufficio: GIORDANO ANTONINO 

Servizio Demanio, Patrimonio ed espropriazioni 

Responsabile del Servizio: La Barbiera Luciano 

Ufficio Demanio, Patrimonio ed espropriazioni  

Personale assegnato: 

LA BARBIERA LUCIANO 

Istruttore tecnico(Rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato 

e parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

GIACOBBE GIOACCHINO Operatore amministrativo Area degli operatori 

PANEPINTO LUIS 

Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e 
parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

 

Responsabile dell’Ufficio: LA BARBIERA LUCIANO 



Servizio di Segreteria del 2° Settore - Pubblica Istruzione e Asilo nido   

Responsabile del Servizio: SCATURRO LEONARDA 

Personale assegnato : 

   

SCATURRO LEONARDA 

Funzionario 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 
Area dei Funzionari e dell’elevata 

qualificazione 

BUTTAFUOCO CARMELA 

Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) Area degli istruttori 

SARULLO MARIA 

Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) 
Area degli operatori esperti 

 

TUTINO CALOGERA 

Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) 
Area degli operatori esperti 

 

   

   

 

Responsabile dell’Ufficio: BUTTAFUOCO CARMELA 

Ufficio P.I. e Asilo nido 

Personale assegnato: 

SCATURRO LEONARDA 

Funzionario 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 
Area dei Funzionari e dell’elevata 

qualificazione 

CIAGOLA FRANCA 

Operatore generico 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 23 

ore) Area degli operatori  

 

Responsabile dell’Ufficio: SCATURRO LEONARDA 

Servizi servizi cimiteriali: 



Personale assegnato : 

MUSSO GIUSEPPE Istruttore tecnico(Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale 

a 30 ore) 

Area degli istruttori 

CAMPANELLA NICOLO' Operatore servizi cimiteriali Area degli operatori 

ROMANO EMANUELE 

Operatore esperto tecnico 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 22 ore) 
Area degli operatori 

esperti 

TORTORICI DOMENICO 

Istruttore tecnico (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale 

a 20 ore) 
Area degli istruttori 

 

VENEZIANO LEONARDO 

Operatore servizio agricoltura 
(Rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e parziale a 30 ore) Area degli operatori 

CALMA GIUSEPPE 

Operatore generico (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale 

a 23 ore) 
Area degli operatori  

 

GRISAFI FRANCESCO 

Operatore generico (Rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato e 
parziale a 30 ore)  Area degli operatori 

 

Responsabile dell’Ufficio: MUSSO GIUSEPPE 

Servizio Urbanistica ed Ambiente 

Responsabile del Servizio: COLLETTI GIOVANNI 

Funzionario tecnico (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

Articolazione del Servizio in uffici  

Ufficio Ambiente e Controllo analogo  

Personale assegnato : 

COLLETTI PAOLO 

Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) Area degli operatori 

CIANCIMINO GIUSEPPE 
NICOLA 

Operatore ecologico* 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 
Area degli operatori 



ore)   

MARCIANI ULISSE 

Operatore ecologico* 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore)  Area degli operatori 

NICOLOSI GIUSEPPE 

Operatore ecologico* 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore)  Area degli operatori 

RUVOLO SETTIMO 

Operatore ecologico* 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore)  Area degli operatori 

 

* Personale distaccato Soc. Riberambiente 

Ufficio Urbanistica : 

Personale assegnato : 

MARRETTA GAETANO 

ISTR. TECNICO (Rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato 

e parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

 

Responsabile dell’Ufficio: MARRETTA GAETANO 

Servizio Edilizia 

Responsabile del Servizio:TORTORICI ALFONSO 

ISTRUTTORE TECNICO (Area degli istruttori) 

Ufficio SUE 

Personale assegnato : 

TORTORICI GIUSEPPE Operatore 
amministrativo(Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori 

TORTORICI ALFONSO 

Istruttore tecnico(Rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato 

e parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

 



Responsabile dell’Ufficio: TORTORICI ALFONSO 

Servizio Sanatoria edilizia  

Responsabile del Servizio: Cucuzzella Serafino 

ISTRUTTORE TECNICO (Area degli istruttori) 

Personale assegnato : 

GIORDANO ANTONIO 

Istruttore tecnico (Rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato 

e parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

SCIASCIA SALVATORE 
Operatore esperto 
amministrativo Area degli operatori esperti 

CUCUZZELLA SERAFINO 

Istruttore tecnico (Rapporto 

di lavoro a tempo indeterminato 

e parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

 

Servizio Refezione scolastica  

Responsabile del Servizio: CONTINO FILIPPO 

Funzionario amministrativo (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

CONTINO FILIPPO 
Funzionario 
amministrativo 

Area dei funzionari e dell'elevata 
qualificazione 

   

PISCIOTTA ANTONINO Operatore generico Area degli operatori 

PARINISI PELLEGRINO 

Operatore generico 
(Rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e 
parziale a 30 ore) Area degli operatori 

SAITTA SALVATORE Operatore 
generico(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e parziale 

a 30 ore) 

Area degli operatori 

   

   

 

Servizio Case popolari – Suolo pubblico - Fiere e mercati - Toponomastica 

Responsabile del Servizio: SIMONARO CALOGERO 

Funzionario amministrativo (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e parziale a 30 ore 



Articolazione del Servizio in uffici  

Ufficio Case popolari - Suolo pubblico - Fiere e mercati - Toponomastica 

Personale assegnato: 

DE CICCO LILLO Operatore esperto 
amministrativo 

Area degli operatori esperti 

PINELLI SANTINA Operatore esperto di 
Polizia municipale 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) 

Area degli operatori esperti 

 

Responsabile dell’Ufficio: DE CICCO LILLO 

 

3° SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO 

Dirigente: Dott. Raffaele Gallo 

Servizi Finanziari 

Responsabile dei Servizi: Tornambè Rocco 

Funzionario contabile (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

Articolazione del Servizio in uffici  

Ufficio Gestione bilancio e programmazione: 

Personale assegnato: 

TORNAMBÈ ROCCO Funzionario contabile 
Area dei funzionari e 

dell'elevata qualificazione 

PALERMO CARMELA 

Istruttore contabile 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

   

TERRANOVA CALOGERA 

Operatore esperto 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli operatori esperti 

TERRITO PAOLA Operatore esperto 
amministrativo Area degli operatori esperti  



(Rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e 
parziale a 22 ore) 

 

 

Responsabile dell’Ufficio: PALERMO CARMELA 

Ufficio amministrativo  

ZITO CARMELINA 

Istruttore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro 

a tempo 

indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

 

Responsabile dell’Ufficio: ZITO CARMELINA  

Ufficio di economato, inventario e P.C.C. 

Personale assegnato : 

SMERAGLIA ALFONSA Istruttore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli istruttori 

BALNEARE FRANCESCO Operatore 
amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori 

 

Responsabile dell’Ufficio : SMERAGLIA ALFONSA 

Ufficio contabilità fiscale, Iva, Irap, contabilità economico – patrimoniale e consolidato 

Personale assegnato : 

GULLO TOMMASO Istruttore amministrativo Area degli Istruttori 

TERRANOVA CALOGERA 

Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato e 
parziale a 30 ore) Area degli operatori 



 

Responsabile dell’Ufficio: GULLO TOMMASO 

Servizio di Segreteria 

Responsabile del Servizio:Tornambè Rocco  

Funzionario contabile (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

Personale assegnato: 

GAGLIANO ANGELA Istruttore contabile Area degli istruttori 

GIORDANO ANNAMARIA 

Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 ore) Area degli operatori 

 

Responsabile dell’Ufficio: GAGLIANO ANGELA 

Servizio Risorse umane 

Responsabile del Servizio: : Polizzi Valentina 

Funzionario amministrativo (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

Personale assegnato : 

RIGGI MARIA Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto 

di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori esperti 

GRAFATO ANTONELLA Istruttore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 20 

ore)  

Area degli istruttori 
 

 

Servizio Stipendi 

Responsabile del Servizio: TORTORICI MARIA 

ISTRUTTORE CONTABILE (Area degli istruttori) 

GAGLIANO ANGELA Istruttore contabile Area degli istruttori 

TORTORICI MARIA 

Istruttore contabile 
(Rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli istruttori 



 

Servizio Tributi 

Responsabile del Servizio: Incarico da affidare 

 

Articolazione del Servizio in uffici  

Ufficio Imu/Ici/Tasi 

Personale assegnato : 
 

GULLO TOMMASO Istruttore amministrativo Area degli Istruttori 

COLLI ANTONINA Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori 

GIARRATANO PAOLINA Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori 

PINELLI CARMELA Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori 

SPALLINO FRANCESCO Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) 

Area degli operatori esperti 

   

 

Responsabile dell’Ufficio : GULLO TOMMASO 

Ufficio Cosap 

Personale assegnato: 

LICATA ANTONIETTA 

Istruttore amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 

ore) Area degli istruttori 

MOSCATO TONINO Operatore generico (Rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato e parziale a 23 ore) 
Area degli operatori 



CUSUMANO GIUSEPPINA Operatore esperto amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 22 ore) 

Area degli operatori 
esperti  

 

 

Responsabile dell’Ufficio : LICATA ANTONIETTA 

Ufficio Tarsu/Tares/Tari 

Personale assegnato : 

FALLEA ANTONELLA 
Funzionario 
amministrativo 

Area dei Funzionari e dell’elevata 
qualificazione 

TORNAMBE' FRANCO Operatore esperto 
amministrativo 

Area degli operatori esperti 

GRECO DOMENICA Operatore esperto 
amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) 

Area degli operatori esperti 

RIGGI SARA Operatore amministrativo 
(Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli operatori 

 

Responsabile dell’Ufficio : FALLEA ANTONELLA 

4 ° SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

Dirigente: Posto vacante  

 

Dirigente ad interim Ing. Salvatore Ganduscio 

Coordinatore del servizio di Polizia municipale : Ciro Ruvolo 

Commissario di polizia municipale (Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione) 

Il 4° Settore Polizia Municipale è articolato nei seguenti Servizi ed Uffici. 

In considerazione del ridotto numero di personale assegnato al Settore, per esigenza di 

flessibilità, la nomina dei Responsabili dei seguenti Servizi e Uffici della Polizia Municipale, 

che possono essere accorpati e l’assegnazione di personale è effettuata dal Dirigente ad interim 
o se delegato dal Funzionario EQ.   

Servizio Polizia Edilizia-Ambiente - Territorio - Igiene e Sanità : 

Ufficio Polizia Edilizia  

Ufficio Polizia Territorio Ambiente Igiene e Sanità 



Servizio Polizia Stradale e Viabilità : 

Ufficio Polizia Stradale, Verbali e Segnaletica 

Ufficio Infortunistica Stradale 

Servizio Segreteria Comando e Personale : 

Ufficio di Segreteria Comando e Gestione del Personale 

Servizio Polizia Commerciale e Polizia Amministrativa : 

Ufficio Polizia Annonaria - Commerciale - Somministrazione 

Ufficio Polizia Amministrativa - Procedimenti Sanzionatori (l.689/81 ecc.) 

Personale assegnato : 

CIRO RUVOLO Commissario di polizia municipale 

Area dei funzionari 
e dell'elevata 
qualificazione 

CARUANA EMANUELE Commissario di polizia municipale 

Area dei funzionari 
e dell'elevata 
qualificazione 

AMORE PIETRO Operatore esperto di Polizia 
Municipale (Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 22 ore) 

Area degli operatori 
esperti 

   

DI GIORGI ANTONINO 

Istruttore amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 

ore) Area degli istruttori 

BALNEARE RITA 

Istruttore amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 20 

ore)  Area degli Istruttori 

MORTILLARO 
CARMELINA Ispettore capo di polizia municipale Area degli istruttori 

GATTO GIUSEPPE Ispettore capo di polizia municipale Area degli istruttori 

NOVARA CARMELO Ispettore capo di polizia municipale Area degli istruttori 

RUSSO LEONARDO Ispettore capo di polizia municipale Area degli istruttori 

CALANDRINO PASCALE 

Ispettore di polizia municipale 
(Rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli istruttori 



DI CHIARA ANTONINO 

Ispettore di polizia municipale 
(Rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

PONTILLO PASQUALINO 

Ispettore di polizia municipale 
(Rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

SFERRA CARMELO 

Ispettore di polizia municipale 
(Rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli istruttori 

BONO GIUSEPPE 

Operatore esperto di Polizia 
municipale (Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 30 ore) 
Area degli operatori 

esperti 

LA ROVERE FRANCESCO 

Operatore di Polizia municipale 
(Rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli operatori 

MIRA VINCENZO 

Operatore di Polizia municipale 
(Rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 

parziale a 30 ore) Area degli operatori 

GIORDANO GIUSEPPINA 

Operatore esperto di Polizia 
municipale (Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 22 ore) 
Area degli operatori 

esperti 

URSO CARMELO Istruttore amministrativo (Rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato e parziale a 30 

ore) 

Area degli istruttori 

DI CARLO CALOGERA Operatore generico (Rapporto di lavoro 

a tempo indeterminato e parziale a 23 ore) 
Area degli operatori  

TERRITO DOMENICO Operatore esperto di Polizia 
municipale (Rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e parziale a 22 ore) 

Area degli operatori 
esperti 

CILIBERTO ANDREA Operatore esperto di Polizia 
municipale  

Area degli operatori 
esperti 

MOSCATO VINCENZO Operatore esperto di Polizia 
municipale 

Area degli operatori 
esperti 

 

Allegato “A” 

        



RIDETERMINAZIONE DOTAZIONE ORGANICA  

ALLA DATA DEL 1 Aprile 2025   

          

PROFILI 

PROFESSIONALI D.O. 
PERSONALE 

IN SERVIZIO  

POSTI 

VACANTI NOTE 

        

 Modalità di assunzione da definirsi con il 
Programma triennale del fabbisogno del 
personale inserito nel PIAO in relazione alla 
sussistenza della copertura finanziaria. 

DIRIGENTI   

Settore economico – 
finanziario 1 1 0  

Settore affari generali 1 0 1  

Settore infrastrutture e 
urbanistica 1 1 0  

Comandante di polizia 
municipale 1 0 1  

TOTALE POSTI  4 2 2  

AREA DEI FUNZIONARI E DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  

Funzionario 
amministrativo 
/avvocato 1 0 1  

Funzionario 
amministrativo 7 5 2  

Avvocato 1 0 1  

Funzionario tecnico 
informatico 2 1 1  

Assistente sociale 8 4 4 
N. 1 posto personale in servizio (part-time a 18 

ore)  

Funzionario tecnico 5 3 2  

Ingegnere 1 0 1  

Architetto 1 0 1  

Funzionario contabile 2 1 1  

Funzionario 
Pedagostista 1 0 1  



Funzionario Psicologo 1 0 1  

Specialista in attività 
amministrative e 
contabili 1 0 1  

Commissario di polizia 
municipale 2 2 0  

Funzionario di Polizia 
Municipale 2 0 2  

TOTALE POSTI  35 16 19  

AREA DEGLI ISTRUTTORI  

Istruttore 
amministrativo 31 30 1 

 N. 3 posti personale in servizio (part-time a 20 
ore)  

Istruttore tecnico 
informatico 2 1 1  

Istruttore tecnico 10 9 1 
N. 1 posto personale in servizio (part-time a 20 

ore) 

Istruttore contabile 4 3 1  

Ispettore capo di 
polizia municipale 5 5 0  

Ispettore di polizia 
municipale 5 5 0  

Agente di polizia 
municipale 6 0 6  

TOTALE POSTI  63 53 10  

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI  

Operatore esperto 
amministrativo 25 25 0 

N. 10 posti personale in servizio (part-time a 
22 ore) 

Operatore esperto 
Autista Scuolabus 1 0 1  

Operatore esperto 
Tecnico 4 3 1 

N. 3 posti personale in servizio (part-time a 22 
ore) 

Operatore esperto 
tecnico informatico 1 1 0  

Operatore esperto 
messo comunale 2 0 2  



Operatore esperto - 
giardiniere/capo 
squadra 4 2 2  

Operatore esperto - 
cuoco 1 0 1  

Operatore esperto di 
Polizia municipale 7 7 0 

N. 4 posti personale in servizio (part-time a 22 
ore) 

TOTALE POSTI  45 38 7  

AREA DEGLI OPERATORI  

Operatore generico 13 13 0 
N. 7 posti personale in servizio (part-time a 23 

ore) 

Operatore servizi 
cimiteriali 4 1 3  

Operatore servizi 
manutentivi 7 7 0 

N. 2 posti personale in servizio (part-time a 23 
ore) 

Operatore servizio 
agricoltura 7 7 0 

N. 3 posti personale in servizio (part-time a 23 
ore) 

Operatore 
amministrativo 17 17 0  

Operatore di Polizia 
municipale 2 2 0  

Operatore ecologico   8 4 4  

TOTALE POSTI  58 51 7  

TOTALE POSTI  DI  
DOTAZIONE 
ORGANICA 205 160 45  

 

Personale di ruolo 

PROFILO 
PROFESSIONAL
E DAL 25 
SETTEMBRE 
2024 

DIPENDE
NTI A 
TEMPO 
INDETER
MINATO 
FULL 
TIME 

DIPENDE
NTI A 
TEMPO 
INDETER
MINATO 
A 30 ORE 

DIPENDE
NTI A 
TEMPO 
INDETER
MINATO 
A 18 ORE 

DIPENDE
NTI A 
TEMPO 
INDETER
MINATO 
A 20 ORE 

DIPENDE
NTI A 
TEMPO 
INDETER
MINATO 
A 22 ORE 

DIPENDE
NTI A 
TEMPO 
INDETER
MINATO 
A 23 ORE 

OPERATORE 
AMMINISTRATIV
O 
 

RAIA - 
GIACOBB
E (2) 

TAMBURE
LLO- 
GAMBINO
- 
ACQUIST

    



O- DI 
SANTO- 
D'AMICO- 
NAVARRA
- 
COLLETTI
- 
TORTORI
CI G.- 
BALNEAR
E- 
GIORDAN
O A.-  
RIGGI- 
COLLI- 
GIARRAT
ANO- 
PINELLI 
C.- RIGGI 
S. (15) 

OPERATORE 
GENERICO 
 

PISCIOTT
A- 
MOSCATO 
TONINO 
(2) 

PARINISI- 
LA 
BARBIERA
- SAITTA- 
GRISAFI 
(4) 

   BOLLARA - 
GRISAFI- 
CALMA- 
SEGRETO- 
ALOISI-.  
CIAGOLA - 
DI CARLO 
(7) 

OPERATORE 
SERVIZI 
MANUTENTIVI 
 

CAROVAN
A (1) 

CASA'- 
TERRANA 
R.- 
TERRANA 
T—
TORTORI
CI L. (4) 

   MORELLO- 
RUSSO (2) 

OPERATORE 
SERVIZIO 
AGRICOLTURA 
 

 VITABILE- 
TERRANO
VA- 
VENEZIA
NO- 
SEDITA (4) 

   CATERNICC
HIA- 
PATANE'- 
MONTALBA
NO A.(3) 

OPERATORE 
SERVIZI 
CIMITERIALI 
 

CAMPANE
LLA- (1) 

     

OPERATORE 
ECOLOGICO   
 

 CIANCIMI
NO-
MARCIANI
- 
NICOLOSI
- RUVOLO 
(4) 

    

OPERATORE DI 
POLIZIA 
MUNICIPALE 
 

 LA 
ROVERE- 
MIRA (2) 

    

OPERATORE 
ESPERTO DI 
POLIZIA 

MOSCATO 
V. -  
CILIBERT

BONO (1)   AMORE - 
TERRITO D 
- PINELLI 
S.- 

 



MUNICIPALE 
 

O (2) GIORDANO 
G (4) 

OPERATORE 
ESPERTO 
AMMINISTRATIV
O 
 

CAPIZZI - 
SMERAGLI
A C- 
SCIASCIA- 
TORNAMB
E' F.- DE 
CICCO - 
PIPIA (6) 

PENNINO- 
GRECO - 
MULE’- 
RAGUSA-
PONTILL
O- 
TAGLIALA
VORE- 
RIGGI M- 
TERRANO
VA C- 
VINCI R. 
(9) 

  PISCIONE - 
TORRETTA 
– 
MUSCARNE
RI- RANDISI 
- SARULLO- 
TUTINO- 
TERRITO P.- 
CUSUMANO
- SPALLINO 
– 
MANGANO 
(10) 

 

OPERATORE 
ESPERTO 
TECNICO 
INFORMATICO 
 

PREZZIA 
(1) 

     

OPERATORE 
ESPERTO - 
GIARDINIERE/C
APO SQUADRA 
 

TORTORI
CI- 
CATALAN
OTTO (2) 

     

OPERATORE 
ESPERTO – 
CUOCO 
 

      

OPERATORE 
ESPERTO 
TECNICO 

    CATANIA – 
ROMANO - 
RUVOLO S. 
(3) 

 

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIV
O 
 

PACE- 
SCAGLIO
NE-  
TORNAMB
E' P.-   
BALLAER
A- 
TRIZZINO
- GULLO 
(6)  

GUDDEMI
- 
MAROTTA
- 
SARULLO- 
CASTAGN
A- ZITO 
L.- 
CACCIAT
ORE- 
TORTORI
CI C.- 
LICATA 
G.- 
BONIFACI
O- DI 
LEO- 
MARCHES
E- LICARI- 
BUTTAFU
OCO- 
PANEPINT
O- NOTO- 
ZITO C.- 
SMERAGLI
A A.-

 D’ANGEL
O- 
BALNEAR
E R.- 
GRAFATO 
(3) 

  



LICATA 
A.- DI 
GIORGI 
A.- VINCI 
G. -URSO 
C. (21) 

ISTRUTTORE 
TECNICO 
 

 LA 
CORTE- 
GIORDAN
O- LA 
BARBIERA
- MUSSO 
G- 
MARRETT
A- 
TORTORI
CI A.- 
GIORDAN
O- 
CUCUZZE
LLA (8) 

 TORTORI
CI D.(1) 

  

ISTRUTTORE 
CONTABILE 
 

GAGLIAN
O (1) 

PALERMO
- 
TORTORI
CI M.(2) 

    

ISTRUTTORE 
TECNICO 
INFORMATICO 
 

 VITALI- (1)     

AGENTE DI 
POLIZIA 
MUNICIPALE 
 

      

ISPETTORE 
CAPO DI 
POLIZIA 
MUNICIPALE 
 

GATTO- 
MORTILL
ARO- 
NOVARA- 
RUSSO- 
TAVORMI
NA (5) 

     

ISPETTORE DI 
POLIZIA 
MUNICIPALE 
 

 APRILE- 
CALANDR
INO- DI 
CHIARA- 
PONTILL
O- SFERRA 
(5) 

    

FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIV
O/AVVOCATO 
 

      

FUNZIONARIO 
CONTABILE 
 

TORNAMB
È (1) 

     

FUNZIONARIO 
TECNICO 
 

COLLETTI 
– 
SMERAGLI
A (2) 

TINAGLIA 
(1) 

    



FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIV
O 
 

CONTINO 
- POLIZZI 
– FALLEA 
– (3) 

SIMONAR
O - 
SCATURR
O-(2) 

    

ASSISTENTE 
SOCIALE 
 

DI 
GIORGI- 
MIRABILE 
- 
ARGENTO 
(3) 

 PERFETT
O (1) 

   

FUNZIONARIO 
TECNICO 
INFORMATICO 
 

MARINO 
(1) 

     

COMMISSARIO 
DI POLIZIA 
MUNICIPALE 
 

RUVOLO- 
CARUANA 
(2) 

     

TOTALE 41 + 2 dir = 
43 

83 1 4 17 12 

 

TOTALE = 160 



Allegato “I” 

DISCIPLINA PER LA GESTIONE DELLE PRESTAZIONI DI LAVORO AGILE (SMART 
WORKING) 

ART. 1 – OGGETTO E FINALITA’ 

Il presente documento disciplina l‟applicazione del lavoro agile all‟interno del Comune quale forma di 
organizzazione della prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in 
attuazione delle disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

Con il presente documento si intende disciplinare il lavoro agile o smart working al fine di: 

1. promuovere un‟organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell‟autonomia e 
della responsabilità; 

2. favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di 
efficacia ed efficienza dell‟azione amministrativa; 

3. promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali; 
4. rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti; 
5. promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa/lavoro/casa, 

nell‟ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e di percorrenze; 

6. riprogettare gli spazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggetto del lavoro agile. 

ART. 2 – DEFINIZIONI 

“Lavoro agile”: consiste in modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita 
mediante accordo tra le parti, fondata su un‟organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell‟informazione e della 
comunicazione che consentano il collegamento con l‟amministrazione comunale nel rispetto delle 
norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali; 

“Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente e l‟Amministrazione per lo svolgimento del 
lavoro agile. L‟accordo è stipulato per iscritto e disciplina l‟esecuzione della prestazione lavorativa svolta 
all‟esterno dei locali dell‟Ente. L‟accordo individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la 
durata, il contenuto e la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

“Sede di lavoro”: la sede dell‟ufficio presso i locali dell‟Amministrazione a cui il dipendente è 
assegnato; 

“Lavoratore agile”: il dipendente in servizio presso l‟amministrazione che espleta parte della propria 
attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell‟accordo individuale; 

“Postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 
software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio 
prescelto; 

“Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 
applicativi software ecc. forniti dall‟amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest‟ultimo, 
utilizzati per l‟espletamento dell‟attività lavorativa. 

ART. 3 – DESTINATARI 

Il presente documento è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune. Sono 
ricompresi nell‟ambito di applicazione del presente documento anche gli addetti impiegati con forme di 
lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi in cui l‟attività 
lavorativa espletata sia valutata come remotizzabile. 



Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti attività da rendere in presenza: 

 attività della Polizia Locale; 
 attività dello Stato Civile; 
 attività Servizi cimiteriali; 
 attività Polizia mortuaria; 
 attività dei servizi manutentivi; 
 attività di Refezione scolastica. 

L‟elenco di cui sopra potrà essere modificato e/o integrato in qualsiasi momento con delibera di Giunta 
al verificarsi di presupposti diversi che ne consentano lo svolgimento, anche parziale. 

ART. 4 – REQUISITI DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti: 

– è possibile svolgere da remoto almeno parte dell‟attività a cui è assegnato il dipendente, senza la 
necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

– è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa 
al di fuori della sede di lavoro; 

– lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 
organizzative e funzionali dell‟Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 

– il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l‟esecuzione della 
prestazione lavorativa;  

– è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate; 

– sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall‟Amministrazione la strumentazione 
informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all‟espletamento della prestazione in 
modalità agile. 

L‟accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
dipendenti, garantendo un‟alternanza nello svolgimento dell„attività in modalità agile e in presenza, tali 
da consentire un più ampio coinvolgimento del personale. 

ART. 5 – ACCESSO AL LAVORO AGILE 

L‟attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria presentando l‟istanza nella forma 
di manifestazione di interesse al proprio Responsabile di Settore.  

L‟istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall‟Amministrazione (ed allegato al presente 
(Allegato A) è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento. 

La compatibilità dell‟accesso al lavoro agile dovrà essere valutata dal Responsabile del Settore 
competente rispetto ai seguenti elementi: 

1. all‟attività svolta dal dipendente; 
2. ai requisiti previsti dal presente documento; 
3. alla regolarità, continuità ed efficienza dell‟erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 

nonché al rispetto della normativa vigente. 

ART. 6 – PRIORITA’ 



Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato dal 
Responsabile di riferimento superiore alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive e funzionali 
dell‟Amministrazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-
legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell‟articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2. Dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell‟articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 
medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3. Lavoratrici in gravidanza;  
4. Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall‟articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

5. Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 
anni; 

6. Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un‟unione civile, convivente stabile more uxorio, 
genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i 
quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all‟art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da 
patologie che ne compromettono l‟autonomia, documentate attraverso la produzione di 
certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

7. Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 20 km. 

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

ART.  7 – ACCORDO INDIVIDUALE 

Prima dell‟attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell‟accordo individuale tra il 
dipendente e il Responsabile del Settore. 

L‟accordo è stipulato a termine. La scadenza dell‟accordo può essere prorogata previa richiesta scritta 
del dipendente. 

L‟accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell‟istanza, è redatto sulla base 
del modello predisposto dall‟Amministrazione e allegato al presente documento.  

L‟accordo individuale precede necessariamente la definizione dei seguenti elementi:  

1. Il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono 
perseguire e la/e attività da svolgere da remoto; 

2. la durata dell‟accordo e il preavviso in caso di recesso; 
3. il numero dei giorni individuati per lo svolgimento della prestazione in modalità agile, tenuto 

conto dell‟attività svolta dal dipendente e della funzionalità dell‟ufficio. 
4. i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa e la 

strumentazione eventualmente fornita dall‟Amministrazione; 
5. le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi; 
6. modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all‟esterno dei locali 

dell‟Amministrazione; 
7. fascia/e oraria/e di contattabilità; 
8. le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati. 



Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, modificare 
le condizioni previste nell‟accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, sia per 
necessità organizzative dell‟Amministrazione. 

ART. 8 – LUOGO DI SVOLGIMENTO 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con 
l‟Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile i dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in primo 
luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate per 
l‟accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste attività di 
collaborazione già strutturate.  

E‟ necessario comunque fornire un‟indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta 
copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere 
immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che garantiscano 
la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, il luogo di 
lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che estranei 
possano venire a conoscenza di notizie riservate. E‟ inoltre necessario che il luogo ove si svolge l‟attività 
non metta a repentaglio la strumentazione dell‟Amministrazione. 

ART. 9 – PRESTAZIONE LAVORATIVA 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata in corrispondenza alla fascia giornaliera prevista per 
il personale assegnato al Servizio di appartenenza. Al fine di garantire un‟ottimale organizzazione delle 
attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente, 
nell‟arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la sua contattabilità da parte dell‟Ufficio (a mezzo 
e-mail, telefono, messaggi ecc…) in una fascia di contattabilità specificata nell‟accordo individuale. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le 
disposizioni in tema di malattia e ferie. 

Nelle giornate in cui l‟attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 
straordinario. Non sono altresì configurabili permessi brevi e altri istituti che comportino riduzioni di 
orario; parimenti non è applicabile l‟istituto della turnazione e l‟erogazione della relativa indennità 
nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 
generalità dei dipendenti dell‟Amministrazione. 

L‟eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 
lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal dipendente sia al fine di dare 
soluzione alla problematica che di concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento 
della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L‟amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 
emergenza. 

ART. 10 – TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

Il dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori 
che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all‟interno dell‟Amministrazione.  
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È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile 
anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che svolgono le 
medesime mansioni esclusivamente all‟interno della sede dell‟Amministrazione. Il lavoro agile non 
pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

ART. 11 – DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Il dipendente svolge l‟attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione 
informatica già in suo possesso o forniti dall‟Amministrazione. 

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 
l‟Amministrazione, nei limiti delle proprie disponibilità finanziarie e strumentali, potrà fornire al 
lavoratore la dotazione necessaria per l‟espletamento dell‟attività lavorativa al di fuori della sede di 
lavoro.  

Il dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione che 
sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in conformità 
con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere utilizzati 
esclusivamente per lo svolgimento dell‟attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e 
contrattuale applicabile. 

L‟Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza. La 
manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell‟Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della 
prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il 
mantenimento in efficienza dell‟ambiente di lavoro agile non sono a carico dell‟Amministrazione. 

ART. 12 – DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

In attuazione di quanto disposto all‟art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l‟Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e 
non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e 
messaggi di qualsiasi tipo inerenti all‟attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b). 
Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

1. il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 
responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

2. il diritto alla disconnessione si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì 
al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell‟intera giornata di sabato, di domenica 
e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

ART. 13 – OBBLIGHI DELLE PARTI 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali comunali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno 
condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati della 
prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, 
dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza settimanale sullo stato di 
avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema 
vigente per tutti i dipendenti. 



Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 
dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di comportamento. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 
vigente, le condotte connesse all‟esecuzione della prestazione lavorativa all‟esterno dei locali aziendali 
danno luogo all‟applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nella relativa disciplina di 
settore.  

ART. 14 – RECESSO DALL’ACCORDO 

L‟Amministrazione e/o il lavoratore agile possono recedere dall‟accordo individuale in forma scritta 
con un preavviso di 3 giorni lavorativi. 

L‟accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato senza preavviso dal 
Responsabile del Settore di appartenenza: 

 nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

 nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell‟accordo individuale. 

La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela 
dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall‟accordo individuale di lavoro 
agile da parte dell‟Amministrazione. 

ART. 15 – PRIVACY 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all‟espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della 
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all‟interessato dal documento UE 679/2016– 
GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 
UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall‟Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

ART. 16 – SICUREZZA 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, 
in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l‟Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli 
strumenti tecnologici assegnati. 

Il dipendente è, a sua volta, tenuto a cooperare all‟attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dall‟Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi della vigente normativa, il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all‟esterno dei locali aziendali. 
Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di 
andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento 
della prestazione lavorativa  – luogo di lavoro  agile –  nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma 
dell‟articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l‟assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 
1124, e successive modificazioni. 

https://www.luigifadda.it/codice-di-comportamento-aggiornato/


In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio responsabile di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo 
le disposizioni vigenti in materia. 

ART. 17 – NORMA FINALE 

Al presente documento è altresì allegato, per formarne parte integrante e sostanziale, il documento 
recante le “Specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi elettronici e dei software, nonché regole 
necessarie a garantire la protezione dei dati e delle informazioni”.  

Per tutto quanto non previsto dal presente documento o dall‟accordo individuale, per la 
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla 
disciplina contenuta nelle disposizioni legislative e regolamentari, nei contratti collettivi nazionali di 
lavoro e nei contratti decentrati integrativi. 

ALLEGATO – MODALLO RICHIESTA LAVORO AGILE 

Al Responsabile ___________. 
 

SEDE 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALL’AVVIO DI UN PROGETTO INDIVIDUALE 
DI LAVORO AGILE AI SENSI DEL REGOLAMENTO APPROVATO CON 
DELIBERAZIONE GC ______ DEL ______ 

Il/La sottoscritto/a ____________ nato/a _________ prov. _______ il _________ residente in 
________ prov. ______ via _________ CAP ___________ in servizio presso Codesto Ufficio con la 
qualifica di ___________ Tel. uff.  ______________ Email _________ 

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 

all‟avvio di un progetto individuale di lavoro agile, come disciplinato dalla disciplina approvata con 
deliberazione di Giunta comunale n. ….. del …, per lo svolgimento della seguente attività : 
……………………………………………………………………………………………… 

DICHIARA (barrare opzione desiderata) 

 di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente 
strumentazione tecnologica fornita dall‟Amministrazione: 
__________________________________________________________________________
_____ 

 di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall‟Amministrazione essendo in possesso 
della seguente strumentazione tecnologica: 
__________________________________________________________________________
______ 

DICHIARA 

di aver preso visione della disciplina approvata con la deliberazione di Giunta comunale succitata e di 
accettare tutte le disposizioni ivi previste; 

di aver preso visione dell‟Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui all‟allegato 
________________ della citata deliberazione. 

Individua il Domicilio per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il seguente 
luogo (barrare una casella ed indicare l’indirizzo): 



 Residenza __________________________________________________ 
 Domicilio ___________________________________________________ 
 Altro luogo (da specificare) ____________________________________ 

Parte eventuale → Dichiara inoltre di trovarsi in una delle condizioni di cui all‟art. 7 di suddetto 
disciplina, nella specie _____________ (INDICARE FATTISPECIE) 

Si allegano alla presente richiesta: 

1. copia fotostatica del documento di identità 
2. ___________________ 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del GDPR (Reg. UE n. 679/2016). 

_____, li_____________ 

In fede 

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

(approvato con deliberazione GC n. _____del ____) 

TRA 

___________________ 

e  

___________________ 

Art. 1 Oggetto  

Il dipendente __________ è ammesso a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini 
e alle condizioni indicate nella scheda di progetto individuale allegata al presente accordo, nonché in 
conformità alle prescrizioni stabilite con deliberazione di Giunta comunale n. …. del ………. e dalla 
disciplina normativa e contrattuale comunque applicabile. 

Art. 2 Durata  

Il presente accordo ha durata di _____ a decorrere dal ____. 

Art. 3 Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 

Il lavoratore agile può svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro per n _____ 
giorni a settimana secondo il calendario definito nella scheda di progetto individuale allegata al presente 
accordo, secondo le modalità, le fasi e le tempistiche ivi definite. 

L‟amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per 
esigenze di servizio. 

Fatte salve le fasce di contattabilità definite nella scheda di progetto individuale allegata al presente 
accordo, al lavoratore in modalità agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo nonché il “diritto alla 
disconnessione” dalle strumentazioni tecnologiche.  

L‟Amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per 
esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al momento 
della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive.   

Art. 4 Strumenti del lavoro agile  



La dotazione informatica necessaria allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità smart è 
indicata nella scheda di progetto individuale allegata al presente accordo, nell‟ambito della quale viene 
precisato quali dotazioni sono fornite dall‟Amministrazione e quali, eventualmente, sono messe a 
disposizione dal lavoratore. 

L‟Amministrazione è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici 
assegnati al dipendente per lo svolgimento dell‟attività lavorativa. Laddove il dipendente dovesse 
riscontrare il cattivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua disposizione, dovrà 
informarne entro 24 ore l‟Amministrazione. 

Per ragioni di sicurezza preordinate alla protezione della rete e dei dati, tanto nel caso in cui 
i device mobili utilizzati dal lavoratore agile per l‟accesso ai dati e agli applicativi siano messi a 
disposizione dallo stesso dipendente, quanto nel caso in cui siano forniti dall‟Amministrazione, l‟ufficio 
competente in materia di sicurezza informatica provvede alla configurazione dei dispositivi e alla 
verifica della loro compatibilità, ove di proprietà del dipendente. 

Le spese correlate all‟utilizzo della dotazione informatica riguardanti i consumi elettrici sono a carico del 
dipendente. 

Art. 5 Obiettivi e Monitoraggio  

Gli obiettivi della scheda di progetto individuale allegata al presente accordo sono assegnati sulla base 
del Piano della performance,  degli altri strumenti di pianificazione delle attività adottato 
dall‟Amministrazione nonché delle esigenze dell‟ufficio cui il dipendente appartiene, in relazione allo 
sviluppo temporale per gli stessi previsto e relativo al periodo di svolgimento dell‟attività lavorativa in 
modalità agile. Il Responsabile procede, a cadenza mensile, a una verifica circa l‟andamento del 
progetto, utilizzando a tal fine il format allegato al modello di progetto individuale. 

Art. 6 Recesso  

Ciascuna delle Parti durante il periodo di svolgimento del progetto di lavoro agile può, con adeguato 
preavviso, pari ad almeno 3 giorni lavorativi e fornendo specifica motivazione, recedere dall‟accordo e 
interrompere il progetto prima della sua naturale scadenza. 

Fatto salvo quanto previsto dal Regolamento approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
_______, il presente Accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal 
Responsabile del Settore nel caso: a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di 
effettuazione della prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di 
contattabilità; b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nel presente Accordo 
individuale.  

L‟Amministrazione inoltre può recedere dall‟accordo in qualunque momento, senza preavviso, laddove 
l‟efficienza e l‟efficacia delle attività non sia rispondente ai parametri stabiliti. 

Art. 7 Trattamento giuridico ed economico  

L‟Amministrazione garantisce che il dipendente che si avvale delle modalità di lavoro agile non subisca 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. 
L‟assegnazione del dipendente al progetto di smart working non incide sulla natura giuridica del rapporto 
di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e 
integrativi, né sul trattamento economico in godimento, salvo quanto previsto nel presente Accordo. 

La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a 
quello ordinariamente reso presso la sede abituale ed è considerata utile ai fini degli istituti di carriera, 
del computo dell‟anzianità di servizio, nonché dell‟applicazione degli istituti relativi al trattamento 
economico accessorio.  



Nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili 
prestazioni straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell‟orario di lavoro aggiuntive né permessi 
brevi e altri istituti che comportino riduzioni di orario. 

Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

Art. 8 Obblighi di custodia e riservatezza  

Il lavoratore in modalità agile è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in 
buono stato, salvo l‟ordinaria usura derivante dall‟utilizzo, delle dotazioni informatiche fornite 
dall‟Amministrazione. 

Le dotazioni informatiche dell‟Amministrazione devono essere utilizzate esclusivamente per ragioni di 
servizio, non devono subire alterazioni della configurazione di sistema, ivi inclusa la parte relativa alla 
sicurezza, e su queste non devono essere effettuate installazioni di software non preventivamente 
autorizzate. 

L‟utilizzo della strumentazione informatica deve avvenire nel rigoroso rispetto delle linee guida e delle 
istruzioni fornite dall‟Amministrazione nell‟informativa allegata al presente accordo, di cui costituisce 
parte integrante. 

Nell‟esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al rispetto degli 
obblighi di riservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici” nonché ai sensi della 
regolamentazione interna dell‟Ente. 

Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalla 
disciplina comunque applicabile, che trovano integrale applicazione anche al lavoratore agile. 

Art. 9 Sicurezza sul lavoro  

L‟Amministrazione garantisce, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, la salute e la sicurezza 
del dipendente in coerenza con l‟esercizio flessibile dell‟attività di lavoro. 

A tal fine, si allega al presente accordo formandone parte integrante un‟informativa scritta, contenente 
l‟indicazione dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della 
prestazione lavorativa, nonché indicazioni in materia di requisiti minimi di sicurezza, alle quali il 
dipendente è chiamato ad attenersi al fine di operare una scelta consapevole del luogo in cui espletare 
l‟attività lavorativa.  

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell‟Informativa sulla salute e sicurezza nel 
lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di averne preso visione.   

Il dipendente collabora con l‟Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto 
della prestazione di lavoro. 

L‟Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della negligenza del dipendente nella 
scelta di un luogo non compatibile con quanto indicato nell‟informativa. 

L‟Amministrazione comunica all‟INAIL i nominativi dei lavoratori che si avvalgono di modalità di 
lavoro agile.  

Art. 10 Autorizzazione al trattamento dei dati personali  

1. Il dipendente autorizza al trattamento dei propri dati personali ai sensi del Regolamento UE 
2016/679 per le finalità connesse e strumentali alla gestione del presente accordo. 

___________, li ____________ 



Scheda di progetto individuale allegata all’accordo individuale di lavoro agile 

Sintetica Descrizione dell’Obiettivo  

______________________________________________________________  

Modalità e tempi di  esecuzione della prestazione 

______________________________________________________________  

Modalità e i criteri di misurazione della prestazione  

______________________________________________________________ 

Modalità e tempi della disconnessione del lavoratore dagli apparati di lavoro  

______________________________________________________________  

Fasce e modalità di contattabilità 

______________________________________________________________ 

IL RESPONSABILE 

_______________________________ 

IL LAVORATORE AGILE 

_______________________________ 

Allegato all’Accordo Individuale di lavoro agile stipulato tra il Comune di _____ e il dipendente _______ 

INFORMATIVA SUI RISCHI GENERALI E SPECIFICI CONNESSI CON L’ESPLETAMENTO 
DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA IN MODALITÀ AGILE  

SOMMARIO 

Documento 1 – Requisiti minimi per le postazioni al videoterminale 

Documento 2 – Indicazioni per il lavoro con un computer portatile, un tablet o uno smartphone 

Documento 3 – Indicazioni relative ai locali di abitazione in cui può essere svolto il lavoro in modalità 
agile 

Documento 4 – Indicazioni relative a requisiti e corretto utilizzo di impianti di alimentazione elettrica 

Documento 5 – Indicazioni relative all‟eventuale svolgimento di attività lavorativa in ambienti outdoor 

REQUISITI MINIMI PER LE POSTAZIONI AL VIDEOTERMINALE 

1. Attrezzature 
2. a) Schermo 

La risoluzione dello schermo deve essere tale da garantire una buona definizione, una forma chiara, una 
grandezza sufficiente dei caratteri e, inoltre, uno spazio adeguato tra essi. L‟immagine sullo schermo 
deve essere stabile, esente da farfallamento, tremolio o da altre forme di instabilità. La brillanza e/o il 
contrasto di luminanza tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili e 
facilmente adattabili alle condizioni ambientali. Lo schermo deve essere orientabile e inclinabile 
liberamente per adeguarsi facilmente alle esigenze dell‟utilizzatore. 

Va utilizzato un sostegno separato per lo schermo o un piano regolabile. 



Sullo schermo devono essere assenti riflessi e riverberi che possano causare disturbi all‟utilizzatore 
durante lo svolgimento della propria attività. 

Lo schermo deve essere posizionato di fronte all‟operatore in maniera che, anche agendo su eventuali 
meccanismi di regolazione, lo spigolo superiore dello schermo sia posto un po‟ più in basso 
dell‟orizzontale che passa per gli occhi dell‟operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm, 
per i posti di lavoro in cui va assunta preferenzialmente la posizione seduta. 

1. b) Tastiera e dispositivi di puntamento 

La tastiera deve essere separata dallo schermo, facilmente regolabile e dotata di meccanismo di 
variazione della pendenza onde consentire al lavoratore di assumere una posizione confortevole e tale 
da non provocare l‟affaticamento delle braccia e delle mani. 

Lo spazio sul piano di lavoro deve consentire un appoggio degli avambracci davanti alla tastiera nel 
corso della digitazione. 

La tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare i riflessi. 

La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti devono agevolarne l‟uso. 

I simboli dei tasti devono presentare un sufficiente contrasto e devono essere leggibili dalla normale 
posizione di lavoro. 

Il mouse o qualsiasi dispositivo di puntamento in dotazione alla postazione di lavoro deve essere posto 
sullo stesso piano della tastiera, in posizione facilmente raggiungibile e deve disporre di uno spazio 
adeguato per l‟uso. 

1. c) Piano di lavoro 

Il piano di lavoro deve avere una superficie a basso indice di riflessione. 

Il piano di lavoro deve essere stabile. 

Il piano di lavoro deve essere di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello 
schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio. 

L‟altezza del piano di lavoro fissa o regolabile deve essere indicativamente compresa fra 70 e 80 cm. 

Lo spazio a disposizione deve permettere l‟alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, nonché 
l‟ingresso del sedile e dei braccioli se presenti. 

La profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 
schermo. 

L‟eventuale supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo 
tale da ridurre al minimo i movimenti della testa e degli occhi. 

1. d) Sedile di lavoro 

Il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere all‟utilizzatore libertà nei movimenti, nonché 
una posizione comoda. 

Il sedile deve avere altezza regolabile in maniera indipendente dallo schienale e dimensioni della seduta 
adeguate alle caratteristiche antropometriche dell‟utilizzatore. 

Lo schienale deve fornire un adeguato supporto alla regione dorso-lombare. 



Lo schienale deve essere dotato di regolazioni che consentono di adeguarlo alle caratteristiche 
antropometriche dell‟utilizzatore e deve avere altezza e inclinazione regolabile. 

Nell‟ambito di tali regolazioni l‟utilizzatore deve poter fissare lo schienale nella posizione selezionata. 

Lo schienale e la seduta devono avere bordi smussati. 

I materiali devono presentare un livello di permeabilità tale da non compromettere il comfort 
dell‟utente e devono essere pulibili. 

Il sedile deve essere dotato di un meccanismo girevole per facilitare i cambi di posizione e deve poter 
essere spostato agevolmente secondo le necessità dell‟utilizzatore. 

1. e) Computer portatili. 

In caso di impiego prolungato di computer portatili utilizzare una tastiera, un mouse o altro dispositivo 
di puntamento esterni nonché un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello 
schermo. 

2. Ambiente di lavoro 
3. a) Spazio 

Il posto di lavoro deve essere ben dimensionato e allestito in modo che vi sia spazio sufficiente per 
permettere cambiamenti di posizione e movimenti operativi. 

1. b) Illuminazione 

L‟illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve garantire un illuminamento sufficiente e 
un contrasto appropriato tra lo schermo e l‟ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del 
lavoro e delle esigenze visive dell‟utilizzatore. 

Devono essere evitati riflessi sullo schermo, eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamenti 
dell‟operatore; a tal fine si deve tener conto della disposizione della postazione di lavoro in funzione 
dell‟ubicazione delle fonti di luce naturale e artificiale, dell‟esistenza di finestre, pareti trasparenti o 
traslucide, pareti e attrezzature di colore chiaro che possono determinare fenomeni di abbagliamento 
diretto e/o indiretto e/o riflessi sullo schermo. 

Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare la 
luce diurna che dovesse illuminare in maniera eccessiva il posto di lavoro. 

1. c) Rumore 

Nel luogo prescelto la presenza di rumori non dovrà essere tale da perturbare l‟attenzione e l‟eventuale 
comunicazione verbale. 

1. d) Radiazioni 

Tutte le radiazioni, eccezion fatta per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, devono essere 
ridotte a livelli trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

1. e) Parametri microclimatici 

Le condizioni microclimatiche non devono causare disagio. 



Le attrezzature in dotazione al posto di lavoro non devono produrre un eccesso di calore che può 
essere fonte di disagio. 

REQUISITI ULTERIORI RISPETTO A QUELLI MINIMI 

Le spine dell‟attrezzatura devono essere collegate correttamente alle prese di alimentazione. 

Non deve essere presente pericolo di inciampo sui cavi di collegamento (elettrici, di rete, ecc.). 

INDICAZIONI PER IL LAVORO CON UN COMPUTER PORTATILE, UN TABLET O 
UNO SMARTPHONE  

I dispositivi mobili (computer portatili, tablet e smartphone) permettono di lavorare ovunque e quando 
si vuole; tuttavia nessuno di tali dispositivi, incluso il portatile, è pensato per un uso continuato nel 
tempo perché in generale nell‟utilizzo di dispositivi mobili è più difficile mantenere una posizione 
ergonomica (conforme ai principi illustrati nel D.Lgs. 81/2008) rispetto al videoterminale.  

Pertanto il loro utilizzo, soprattutto quando avvenga in modo non occasionale, deve essere effettuato 
con attenzione avendo riguardo alle seguenti indicazioni. 

1. Raccomandazioni nell’utilizzo 

– considerato che per gli addetti al videoterminale è raccomandata una pausa ogni 2 ore di lavoro 
continuativo, è opportuno fare delle pause per distogliere la vista e sgranchirsi le gambe;  

– è fondamentale cambiare spesso posizione durante il lavoro;  

– è bene sfruttare le caratteristiche di estrema maneggevolezza di tablet e smartphone per alternare il 
più possibile l‟utilizzo in piedi a quello seduti. 

In caso di impiego prolungato di computer portatili è preferibile: 

– utilizzare un mouse esterno per evitare l‟affaticamento delle dita e del polso;  

– sistemare lo schermo su un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello schermo 
in altezza (lo spigolo superiore dello schermo deve trovarsi un po‟ più in basso dell‟orizzontale che 
passa per gli occhi dell‟operatore e ad una distanza degli occhi pari a circa 50-70 cm) e utilizzare una 
tastiera mobile esterna. 

In caso di impiego prolungato di tablet e smartphone si suggerisce di: 

– alternare le dita all‟uso dei pollici;  

– effettuare frequenti pause, limitare la digitazione continuata a 10-15 minuti;  

– evitare di utilizzare questi dispositivi per scrivere lunghi testi. In tali casi utilizzare il computer da 
tavolo; 

– effettuare periodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice (stretching). 

2. Prevenzione dell’affaticamento della vista 

– per prevenire problemi di affaticamento alla vista è opportuno evitare attività prolungate di lettura e 
scrittura su tutte le apparecchiature informatiche con schermi di dimensioni ridotte quali minitablet, 
smartphone, ecc., soprattutto se non consentono di aumentare la dimensione dei caratteri; 

– i tablet privi di tastiera esterna e gli smartphone sono idonei prevalentemente alla lettura della posta 
elettronica e di documenti, mentre i dispositivi con schermo piccolo (smartphone e tablet “mini”) sono 
idonei essenzialmente alla lettura di documenti brevi e poco complessi; 



– molti computer portatili, tablet e smartphone hanno uno schermo con una superficie molto riflettente 
(schermi lucidi o glossy) per garantire una resa ottimale dei colori. È bene tuttavia essere consapevoli 
che l‟utilizzo di tali schermi, se non dotati di caratteristiche idonee a ridurre i riflessi, presenta maggiori 
rischi di affaticamento della vista; 

– è necessario, prima di iniziare a lavorare, regolare l‟inclinazione dello schermo e verificare che la 
posizione rispetto alle fonti di luce naturale e artificiale sia tale da non creare problemi di riflessi sullo 
schermo (come ad es. nel caso in cui l‟operatore sia seduto a fianco o di spalle ad una finestra non 
schermata o sotto un punto luce al soffitto);  

– è necessario prevenire problemi di abbagliamento (come ad es. nel caso in cui l‟operatore sia seduto 
di fronte ad una finestra non schermata);  

– la postazione corretta è perpendicolare rispetto alle finestre e ad una distanza sufficiente per prevenire 
i problemi di riflesso e abbagliamento nei computer portatili; 

– è bene regolare la luminosità e il contrasto sullo schermo in modo ottimale; 

– è importante, durante la lettura, distogliere spesso lo sguardo dallo schermo per fissare oggetti lontani, 
così come lo è quando si lavora al computer portatile o fisso;  

– in tutti i casi in cui i caratteri sullo schermo del dispositivo mobile sono troppo piccoli è importante 
ingrandire i caratteri a schermo e utilizzare la funzione zoom per non affaticare gli occhi. Valutare 
anche la possibilità di usare uno schermo esterno (ad es. in alcuni casi si può collegare via 
Bluetooth/Wi-Fi lo schermo della TV con il dispositivo);  

– l‟illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da garantire un illuminamento 
sufficiente e un contrasto appropriato tra lo schermo e l‟ambiente circostante. Pertanto, è bene non 
lavorare mai al buio. 

3. Postazione di lavoro 

– il sedile di lavoro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro 
prolungato, la seduta deve avere bordi smussati;  

– è importante stare seduti con un comodo appoggio della zona lombare;  

– durante il lavoro con il dispositivo mobile si deve tenere la schiena poggiata al sedile provvisto di 
supporto per la zona lombare evitando di piegarla in avanti;  

– è importare evitare di esporsi a correnti d‟aria fastidiose che colpiscano una zona circoscritta del 
corpo (ad es. la nuca, le gambe). 

Nell‟uso di computer portatile: 

– occorre mantenere gli avambracci, i polsi e le mani allineati durante l‟uso di mouse e tastiera, evitando 
di piegare o angolare i polsi;  

– gli avambracci devono essere appoggiati sul piano e non sospesi; 

– il piano di lavoro deve essere stabile e avere una superficie a basso indice di riflessione;  

– il posto di lavoro deve essere di altezza sufficiente per permettere l‟alloggiamento e il movimento 
degli arti inferiori per cambiamenti di posizione nonché l‟ingresso del sedile e dei braccioli se presenti;  

– il piano di lavoro deve essere di dimensioni sufficienti a permettere una disposizione flessibile dello 
schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale accessorio;  

– l‟altezza del piano di lavoro deve essere tale da consentire all‟operatore in posizione seduta di avere 
l‟angolo braccio/avambraccio a circa 90°;  



– la profondità del piano di lavoro deve essere tale da assicurare una adeguata distanza visiva dallo 
schermo; 

– in base alla statura, se necessario per mantenere un angolo di 90° tra gamba e coscia, creare un 
poggiapiedi con un oggetto di dimensioni opportune. 

In caso di uso di dispositivi mobili in viaggio: 

– non posizionare il computer portatile direttamente sulle gambe, ma tenerlo un po‟ più alto anche 
usando un piano di appoggio di fortuna (valigetta/coperta/cuscino/un libro spesso, ecc.); 

– se il sedile è troppo basso rispetto al piano di lavoro, di sopraelevarlo con un cuscino/ una 
coperta/un asciugamano;  

– evitare l‟uso in macchina o sull‟autobus, anche se si è passeggeri. 

UTILIZZO SICURO DEI TELEFONI CELLULARI/SMARTPHONE 

1. Informazioni generali 

E‟ obbligatoria un‟attenta e accurata lettura del manuale d‟uso prima dell‟utilizzo del dispositivo. E‟ 
obbligatorio evitare di collegare prodotti o accessori incompatibili. 

E‟ raccomandato l‟utilizzo dell‟auricolare durante le chiamate, evitando di tenere il volume su livelli 
troppo elevati.  

Nota: Un portatore di apparecchi acustici che usasse l‟auricolare collegato allo smartphone potrebbe 
avere difficoltà nell‟udire i suoni dell‟ambiente circostante. Non usare l‟auricolare se questo può mettere 
a rischio la sicurezza. 

2. Interferenze elettromagnetiche 
3. a) Aree vietate 

Ricordare di spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vietato l‟uso di telefoni cellulari o quando può 
causare interferenze o situazioni di pericolo (uso in aerei, strutture sanitarie, luoghi a rischio di 
incendio/esplosione, ecc.). 

1. b) Apparecchiature mediche 

Ricordare che al fine di evitare potenziali interferenze con apparecchiature mediche impiantate vanno 
seguite le indicazioni del produttore dell‟apparecchiatura. 

Si segnala che i dispositivi wireless possono interferire con gli apparecchi acustici. A tal fine è 
consigliabile: 

– non tenere il dispositivo wireless nel taschino;  

– tenere il dispositivo wireless sull‟orecchio opposto rispetto alla posizione dell‟apparecchiatura 
medica;  

– spegnere il dispositivo wireless in caso di sospetta interferenza. 

3. Sicurezza alla guida 

– non tenere mai in mano il telefono cellulare/smartphone durante la guida di un veicolo: infatti le 
mani devono essere sempre tenute libere per poter condurre il veicolo;  



– usare il telefono cellulare con l‟auricolare o col viva voce e inviare e leggere i messaggi solo durante le 
fermate in area di sosta o di servizio; 

– non tenere o trasportare liquidi infiammabili o materiali esplosivi in prossimità del dispositivo, dei 
suoi componenti o dei suoi accessori; 

– non collocare il dispositivo nell‟area di espansione dell‟airbag. 

4. Infortuni 
5. a) Schermo 

Tenere presente che lo schermo dei dispositivi è realizzato in vetro/cristallo e che può rompersi in caso 
di caduta del dispositivo o a seguito di un forte urto. 

In caso di rottura dello schermo, non toccare le schegge di vetro e non tentare di rimuovere il vetro 
rotto dal dispositivo; segnalare che il dispositivo non va usato fino a quando non sarà stato riparato. 

1. b) Batteria 

– le batterie non vanno gettate nel fuoco (potrebbero esplodere), né smontate, tagliate, compresse, 
piegate, forate, danneggiate, manomesse, immerse o esposte all‟acqua o altri liquidi; 

– in caso di fuoriuscita di liquido, va evitato il contatto del liquido con la pelle o gli occhi; qualora si 
verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatamente con abbondante acqua e va 
consultato un medico. 

5. Assistenza tecnica 

Gli interventi di assistenza tecnica devono essere eseguiti soltanto da personale qualificato. 

INDICAZIONI RELATIVE AI LOCALI DI ABITAZIONE IN CUI PUÒ ESSERE 
SVOLTO IL LAVORO IN MODALITÀ AGILE 

Di seguito vengono riportate a livello generale le principali indicazioni relative ai requisiti igienico-
sanitari previsti per i locali di abitazione. 

1. Requisiti generali dei locali di abitazione 

E‟ necessario tenere presente come condizioni igieniche non soddisfacenti rappresentino un potenziale 
pericolo per gli occupanti nello svolgimento delle loro attività di vita e di lavoro. 

Le attività lavorative non possono, pertanto, essere svolte in un “alloggio improprio” (soffitta, 
seminterrato, rustico, box). 

Fornire informazioni sui requisiti di superfici e di altezze ai sensi delle vigenti norme ministeriali e 
regolamentari. 

E‟ requisito indispensabile la disponibilità di servizi igienici e acqua potabile. 

E‟ requisito indispensabile la presenza di impianti a norma e adeguatamente manutenuti. 

Le superfici interne delle parti opache delle pareti non devono presentare tracce di condensazione 
permanente. 

2. Illuminazione naturale e artificiale 



Tutti i locali, eccettuati quelli destinati a servizi igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli 
debbono fruire di illuminazione naturale diretta, adeguata alla destinazione d‟uso e, a tale scopo, devono 
avere una superficie finestrata idonea ai sensi della normativa vigente. 

Nei mesi estivi, le finestre esposte a sud e a sud-ovest devono essere schermate allo scopo di evitare 
l‟abbagliamento e limitare l‟esposizione diretta alle radiazioni solari. 

E‟ obbligatorio di lavorare in locali muniti di impianti di illuminazione artificiale, generale e localizzata, 
atti a garantire un adeguato comfort visivo agli occupanti. 

L‟intensità, la qualità, la distribuzione delle sorgenti di luce artificiale negli ambienti devono essere 
idonei allo svolgimento dello specifico compito visivo. 

E‟ necessario collocare le lampade in modo tale da evitare abbagliamenti diretti e/o riflessi e la 
proiezione di ombre che ostacolino il compito visivo mentre si svolge l‟attività lavorativa. 

3. Aerazione naturale e artificiale 

E‟ necessario tenere presente che nei locali nei quali si svolgono attività di vita o di lavoro deve essere 
garantito il ricambio dell‟aria con mezzi naturali o artificiali in modo che le concentrazioni di sostanze 
inquinanti e di vapore acqueo, prodotti dalle persone e da eventuali processi di combustione, siano 
compatibili con il benessere e la salute delle persone. 

E‟ fondamentale che gli eventuali impianti di condizionamento dell‟aria siano a norma e regolarmente 
manutenuti per garantire le condizioni microclimatiche ottimali all‟interno degli ambienti. 

I sistemi filtranti dell‟impianto di trattamento dell‟aria devono essere regolarmente ispezionati e puliti e, 
se necessario, sostituiti. 

E‟ necessario evitare di regolare la temperatura dentro l‟abitazione a livelli troppo alti o troppo bassi (a 
seconda della stagione) rispetto alla temperatura esterna. 

4. Qualità dell’aria indoor 

E‟ necessario tenere presente che la qualità dell‟aria respirata all‟interno degli ambienti di vita e di lavoro 
è direttamente correlabile allo stato di salute e al benessere degli occupanti. 

E‟ necessario garantire la qualità dell‟aria, evitando la presenza di inquinanti di natura sia biologica che 
chimica, le cui fonti di emissione possono essere varie (ad esempio: la presenza umana stessa, i materiali 
con cui sono costruiti e assemblati mobili e suppellettili, il fumo di sigaretta, i prodotti della 
combustione, gli organismi vegetali etc.). 

E‟ necessario diluire gli inquinanti aerodispersi mediante una corretta aerazione (naturale o artificiale) 
dei locali. 

E‟ necessario evitare, comunque, l‟inalazione attiva e passiva del fumo di tabacco. 

INDICAZIONI RELATIVE A REQUISITI E CORRETTO UTILIZZO DI IMPIANTI DI 
ALIMENTAZIONE ELETTRICA  

Di seguito vengono riportate a livello generale le principali indicazioni relative ai requisiti e al corretto 
utilizzo di impianti di alimentazione elettrica, apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori, dispositivi di 
connessione elettrica temporanea. 

1. Impianto elettrico 
2. a) Requisiti 

L‟impianto elettrico deve essere privo di parti danneggiate o fissate male. 



Le parti attive dell‟impianto (es. conduttori di fase o di neutro) non devono essere accessibili (ad es 
perché danneggiato l‟isolamento). 

I componenti dell‟impianto elettrico non devono risultare particolarmente caldi durante il 
funzionamento. 

Le componenti dell‟impianto ed i luoghi che li ospitano devono risultare asciutte/i, pulite e non devono 
prodursi scintille, odori di bruciato e/o fumo. 

E‟ necessario poter individuare, laddove possibile, l‟ubicazione del quadro elettrico e sapere riconoscere 
in generale gli interruttori in esso contenuti e le parti di impianto su cui operano. 

1. b) Raccomandazioni nell‟utilizzo 

E‟ buona norma che le zone antistanti i quadri elettrici, le prese e gli interruttori siano tenute sgombre e 
accessibili. 

Non devono essere accumulati o accostati materiali infiammabili a ridosso dei componenti 
dell‟impianto per evitare innesco di incendi e/o deflagrazioni. 

Le lampade, specialmente quelle da tavolo, devono essere posizionate in modo tale che siano 
mantenute lontane da materiali infiammabili. 

2. Apparecchi/dispositivi elettrici utilizzatori 
3. a) Requisiti 

Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere marcati CE, dotati di targa indicante almeno il nome 
del costruttore e riportare l‟indicazione della tensione (Volt), corrente (Ampere) o la potenza massima 
(KW) assorbita; 

Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere integri, non devono avere parti attive accessibili (es. 
conduttori di fase o di neutro dei cavi di alimentazione), non devono emettere scintille, fumo e/o odore 
di bruciato. 

1. b) Indicazioni di corretto utilizzo 

Dare indicazioni di preferenza nell‟utilizzare apparecchi elettrici utilizzatori dotati di doppio isolamento. 

Gli apparecchi elettrici utilizzatori, a causa del loro principio di funzionamento, devono essere collocati 
in modo da smaltire il calore prodotto e in ogni caso non devono essere utilizzati quando tale 
produzione conduca a eccessivo riscaldamento degli stessi. 

E‟ necessario controllare che tutti gli apparecchi elettrici utilizzatori siano regolarmente spenti quando 
non utilizzati, specialmente se incustoditi per lunghi periodi. 

Gli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere immediatamente disattivati tramite pulsante o 
interruttore di accensione in caso di guasto, dandone notizia al Datore di lavoro prima possibile. 

Le spine dei cavi di alimentazione degli apparecchi elettrici utilizzatori devono essere inserite in prese 
compatibili (poli allineati, schuko), assicurandosi del completo inserimento in esse, per garantire un 
contatto certo. 

3. Dispositivi di connessione elettrica temporanea (prolunghe, adattatori, prese a ricettività multipla, avvolgicavo, 
ecc.) 

4. a) Requisiti 



I dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere dotati di informazioni (targhetta) 
indicanti almeno il nome del costruttore, il modello, la tensione nominale, la corrente nominale (o la 
potenza massima) ammissibili. 

I dispositivi di connessione elettrica temporanea che si intende utilizzare devono essere integri, non 
avere parti conduttrici scoperte (a spina inserita), non devono emettere scintille, fumo e/o odore di 
bruciato durante il funzionamento 

1. b) Indicazioni di corretto utilizzo 

L‟utilizzo di dispositivi di connessione elettrica temporanea deve essere ridotto al minimo 
indispensabile e preferibilmente solo quando non siano disponibili punti di alimentazioni più vicini e 
idonei. 

Le spine dei dispositivi di connessione elettrica temporanea devono essere inserite in prese compatibili 
(poli allineati, schuko) e completamente in esse, in modo da garantire anche in questo caso un contatto 
certo. 

E‟ necessario porre la dovuta attenzione a non piegare, schiacciare, tirare, tranciare cavi, prolunghe, 
spine, ecc. 

I cavi di alimentazione e/o le eventuali prolunghe devono essere posizionate con attenzione, in modo 
da minimizzare il pericolo di inciampo. 

E‟ necessario fare attenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino 
particolarmente caldi durante il loro funzionamento. In tal caso verificare che la potenza ammissibile 
dei dispositivi di connessione elettrica temporanea sia maggiore della somma delle potenze assorbite 
dagli apparecchi/dispositivi elettrici che possono essere alimentati. 

E‟ di fondamentale importanza srotolare i cavi il più possibile o comunque di disporli in modo tale da 
esporre la maggiore superficie libera per smaltire il calore prodotto durante il loro impiego. 

INDICAZIONI RELATIVE ALL’EVENTUALE SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 
LAVORATIVA IN AMBIENTI OUTDOOR 

Nello svolgere l‟attività all‟aperto è opportuno attenersi ad un comportamento coscienzioso e prudente 
e alla scelta di un luogo all‟aperto che non esponga a rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
dell‟attività svolta in lavoro agile, quali ad es. il rischio di caduta e il rischio di caduta di oggetti dall‟alto. 

Occorre, pertanto, tenere presenti: 

 La pericolosità dell‟esposizione a radiazione solare ultravioletta (UV) che, per le attività svolte 
all‟aperto, senza adeguata protezione, può essere fonte di patologie fotoindotte i cui organi 
bersaglio sono la pelle e gli occhi. Occorre evitare quindi l‟esposizione nelle ore centrali della 
giornata, in cui le radiazioni UV sono più intense, privilegiare luoghi ombreggiati nonché 
disporre di acqua potabile;  

 Le problematiche connesse alla frequentazione di aree non adeguatamente manutenute quali ad 
esempio aree verdi incolte;  

 La difficoltà a chiedere o ricevere soccorso, in caso di necessità, qualora ci si trovi a svolgere 
l‟attività in un luogo isolato. 

Fermo restando che va seguito il criterio di ragionevolezza nella scelta del luogo in cui svolgere la 
prestazione lavorativa, per quanto riguarda i potenziali pericoli di natura biologica (ad esempio morsi, 
graffi e punture di animali; esposizione ad allergeni pollinici ecc.), si raccomanda di mettere in atto tutte 
le precauzioni che consuetamente si adottano svolgendo attività outdoor. 



ALLEGATO – SPECIFICHE TECNICHE MINIME DI CUSTODIA E SICUREZZA DEI 
DISPOSITIVI ELETTRONICI E DEI SOFTWARE, NONCHÉ REGOLE NECESSARIE A 
GARANTIRE LA PROTEZIONE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
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Art. 1 – Oggetto e Ambito di applicazione 

Il presente documento individua le specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi 
elettronici e dei software, nonché le regole necessarie a garantire la protezione dei dati e delle 
informazioni dell‟Amministrazione. In particolare, disciplina le modalità di accesso e utilizzo degli 
strumenti informatici, di internet, della posta elettronica, eventualmente messi a disposizione 
dall‟Amministrazione ai suoi utenti, intesi come dipendenti nell‟ambito della modalità di lavoro agile (in 
seguito anche smart working) a cui sia stato concesso l‟uso di risorse informatiche di proprietà 
dell‟Amministrazione ovvero in caso di utilizzo di risorse informatiche di proprietà del lavoratore agile. 

Gli strumenti informatici sono costituiti dall‟insieme delle risorse informatiche dell‟Amministrazione, 
ovvero dalle risorse infrastrutturali e dal patrimonio informativo digitale (dati). 

Le risorse infrastrutturali sono costituite dalle componenti hardware e software. 

Il patrimonio informativo è l‟insieme delle banche dati in formato digitale e in generale di tutti i 
documenti prodotti tramite l‟utilizzo delle risorse infrastrutturali. 

Le prescrizioni del presente documento si applicano ai dipendenti dell‟Amministrazione coinvolti 
nell‟avvio del progetto di lavoro agile. 

Art. 2 – Principi generali 

L‟Amministrazione promuove l‟utilizzo degli strumenti informatici, di Internet, della posta elettronica e 
della firma digitale quali mezzi utili a perseguire con efficacia ed efficienza le proprie finalità 
istituzionali, e specificatamente l‟obiettivo di introduzione del “lavoro agile” o “smart working”, quale 
modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato finalizzata a incrementare la 
produttività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro in accordo con le linee guida e i 
principi delineati dalla normativa vigente. 



L‟Amministrazione promuove ogni opportuna misura organizzativa e tecnologica, volta a prevenire il 
rischio di utilizzi impropri delle strumentazioni e delle banche dati di proprietà dell‟Amministrazione 
anche nell‟ambito dello svolgimento dell‟attività di lavoro agile. 

Ogni utente è responsabile, civilmente e penalmente, del corretto uso delle risorse informatiche, con 
particolare riferimento ai servizi, ai programmi cui ha accesso e ai dati trattati a fini istituzionali. È 
altresì responsabile del contenuto delle comunicazioni effettuate e ricevute a fini istituzionali anche per 
quanto attiene la riservatezza dei dati ivi contenuti, la cui diffusione impropria potrebbe configurare 
violazione del segreto d‟ufficio o della normativa per la tutela dei dati personali. Sono vietati 
comportamenti che possono creare un danno, anche di immagine, all‟Amministrazione. 

Ogni utente coinvolto nell‟avvio del progetto di lavoro agile, indipendentemente dalla posizione che 
ricopre all‟interno della struttura organizzativa dell‟Amministrazione è vincolato ad applicare le norme 
descritte nel presente documento. 

Gli strumenti informatici messi a disposizione del lavoratore agile (ad esempio, computer portatile, 
accessori, software, ecc.) sono di proprietà dell‟Amministrazione. Il lavoratore deve custodire e utilizzare 
gli strumenti informatici, Internet, la posta elettronica e gli altri servizi informatici e telematici in modo 
appropriato e diligente ed è responsabile della propria postazione di lavoro. 

L‟Ufficio Tecnico supporta il servizio di assistenza agli utenti (in seguito anche lavoratori agili), 
avvalendosi di personale specializzato, sia esso personale dipendente dell‟Amministrazione stessa, sia 
personale esterno. 

Art. 3 – Dotazioni informatiche ai dipendenti nell’ambito della modalità di lavoro agile 

Al dipendente in modalità di lavoro agile può essere assegnata la dotazione informatica minima di cui ai 
punti successivi: 

1. a) personal computer portatile completo di sistema operativo e software per l‟accesso alla rete 
interna dell‟Amministrazione; 

2. b) SIM con relativo supporto hardware per la connessione ad Internet. 

Al dipendente in modalità di lavoro agile sono attribuite le credenziali di autenticazione per l‟accesso ai 
servizi informatici dell‟Amministrazione. Di regola le credenziali in questione sono quelle già possedute 
dal dipendente per ragioni d‟ufficio. 

Art. 4 Modalità di accesso ai servizi informatici dell’Amministrazione 

Il dipendente in modalità di lavoro agile accede ai servizi informatici resi disponibili 
dall‟Amministrazione. 

Per l‟utilizzo dei servizi di cui al comma 1 il dipendente accede mediante VPN SSL (Virtual Private 
Network) e un sistema di autenticazione forte a doppio fattore. 

Il dipendente agile, dopo il collegamento alla VPN dell‟Amministrazione e tramite le credenziali di cui 
al comma 2 dell‟articolo 3, utilizza una propria postazione di lavoro virtuale, dotata di strumenti di office 
automation, protezione dei dati, di posta elettronica, accesso ad Internet con i relativi servizi 
di collaboration. 

L‟Amministrazione rende disponibile sulla postazione di lavoro virtuale gli strumenti software necessari 
per l‟utilizzo dei servizi applicativi in un contesto di sicurezza e omogeneizzazione delle stesse 
postazioni di lavoro. 

Il dipendente agile dispone dei servizi applicativi utili allo svolgimento dell‟attività lavorativa in 
coerenza con l‟accordo individuale di lavoro stipulato con l‟Amministrazione. 

Art. 5 Modalità di utilizzo degli strumenti informatici 



Il computer portatile o eventualmente altro device mobile eventualmente affidato al lavoratore agile è 
uno strumento di lavoro. Ogni utilizzo improprio, non inerente all‟attività lavorativa può contribuire a 
creare disservizi anche agli altri utenti, nonché minacce alla sicurezza informatica. 

Per evitare il grave pericolo di introdurre virus e malware informatici nei sistemi dell‟Amministrazione, 
devono essere utilizzati esclusivamente programmi messi a disposizione e distribuiti 
dall‟Amministrazione stessa; in particolare è vietato scaricare file e software, anche gratuiti, prelevati da 
Internet, se non attinenti alle mansioni d‟ufficio, e in questo caso comunque su espressa autorizzazione 
della struttura dipartimentale competente in materia di sistemi informativi che provvederà 
materialmente all‟installazione. 

Non è consentito disinstallare o disabilitare il programma antivirus e antimalware installato; ogni 
eventuale malfunzionamento di quest‟ultimo, va segnalato tempestivamente all‟Amministrazione. 

Non è consentito modificare la configurazione impostata sul proprio computer portatile o 
eventualmente altro device mobile, nonché installare periferiche (hard-disk, DVD, fotocamere, apparati 
multimediali, ecc.) esterne agli strumenti in dotazione se non per esigenze di servizio autorizzate dal 
responsabile del settore competente. 

Al fine di evitare di introdurre virus o pericoli similari nella rete, è raccomandato di non copiare file di 
provenienza incerta da supporti quali pen-drive, memorie esterne per finalità non attinenti alla propria 
prestazione lavorativa. 

Non è consentita la consultazione, memorizzazione e diffusione di documenti informatici di natura 
oltraggiosa e/o discriminatoria per sesso, lingua, religione, razza, origine etnica, opinione e 
appartenenza sindacale e/o politica; 

È consentita esclusivamente l‟installazione di supporti per la connessione mobile per l‟accesso a 
Internet eventualmente messi a disposizione dall‟Amministrazione o da essa autorizzati. Qualunque 
esigenza in tal senso deve essere comunicata al responsabile del settore competente, che ha il compito 
di analizzare la problematica per addivenire a una soluzione coerente con le vigenti politiche di 
sicurezza e integrità della rete. 

L‟eventuale malfunzionamento o danneggiamento degli strumenti informatici deve essere 
tempestivamente comunicato al responsabile del settore competente. 

Il personale incaricato dall‟Amministrazione della gestione e della manutenzione dei componenti del 
sistema informatico può accedere alle postazioni di lavoro anche con strumenti di supporto/assistenza 
e diagnostica remota per effettuare interventi di manutenzione preventiva e correttiva, richiesti 
dall‟utente, oppure in caso di oggettiva necessità, a seguito di rilevazione di problemi tecnici sulla 
postazione. Gli operatori di norma non accedono ai dati di lavoro, a meno che l‟intervento richiesto 
non sia focalizzato su questi ultimi, e comunque esclusivamente alle componenti hardware/software 
strettamente necessarie alla risoluzione della problematica e sono tenuti rigorosamente al rispetto del 
segreto d‟ufficio e delle norme vigenti sulla privacy. 

Ogni dipendente che, per qualsiasi motivo, lasci incustodita la propria postazione di lavoro è tenuto a 
bloccare l‟accesso al computer portatile stesso o spegnere fisicamente l‟apparato in questione. 

Art. 6 Gestione delle password e degli account 

Le credenziali per l‟accesso alle postazioni di lavoro oppure ai servizi informatici sono costituite da un 
codice identificativo personale (username o user id) e da una parola chiave (password) e in alcuni casi 
da un codice PIN. 

Laddove non diversamente previsto, la password deve essere composta da almeno 10 caratteri e 
formata da lettere (sia maiuscole che minuscole) e numeri e/o caratteri speciali. 



La password non deve contenere riferimenti agevolmente riconducibili all‟utente. Essa ha la durata 
massima di sei mesi, trascorsi i quali deve essere modificata dall‟utente, anche se non richiesto dal 
sistema. Nel caso di trattamento dei dati sensibili o giudiziari, la password utilizzata dagli incaricati al 
trattamento ha una durata massima di tre mesi, trascorsi i quali deve essere sostituita. 

La password e/o il PIN di qualunque strumento/servizio deve essere strettamente personale, segreta. 
Ogni individuo è responsabile civilmente e penalmente della custodia e della segretezza delle proprie 
credenziali, le quali sono incedibili. 

È consentito l‟accesso alla postazione di lavoro o a un servizio informatico esclusivamente utilizzando 
le proprie credenziali di autenticazione. 

In caso di cessazione del rapporto di lavoro in modalità agile dovrà essere cura dell‟utente rimuovere 
ogni dato personale eventualmente presente sulle macchine in dotazione, prima che l‟account 
individuale del dipendente sia disattivato. 

Art. 7 Protezione antivirus e antimalware 

Ogni utente deve tenere comportamenti tali da ridurre il rischio di attacco al sistema informatico 
dell‟Amministrazione mediante virus, malware o mediante ogni altro software aggressivo, quali 
l‟apertura di messaggi di posta elettronica e dei relativi allegati di provenienza sospetta o non conosciuta 
e affidabile; la navigazione su siti web per ragioni non riconducibili all‟attività lavorativa e così via. 

Ogni utente è tenuto a controllare la presenza e il regolare funzionamento del software antivirus e 
antimalware eventualmente installato sul proprio computer portatile. 

Nel caso che il software antivirus e antimalware rilevi la presenza di un virus e/o di un malware che 
non è riuscito ad eliminare, l‟utente dovrà immediatamente sospendere ogni elaborazione in corso 
senza spegnere il computer portatile e segnalare tempestivamente l‟accaduto alla struttura 
dipartimentale competente in materia di sistemi informativi. 

Ogni dispositivo magnetico di provenienza esterna all‟Amministrazione dovrà essere verificato 
mediante il programma antivirus e antimalware prima del suo utilizzo e, nel caso venga rilevato un virus 
e/o malware non eliminabile dal software, non dovrà essere utilizzato. 

Art. 8 Utilizzo delle periferiche e delle cartelle condivise 

Per periferica condivisa si intende stampante, scanner o qualsiasi altro dispositivo elettronico che può 
essere utilizzato in contemporanea da più uffici. Per cartella condivisa (o “area di lavoro condivisa” o 
“condivisione”) si intende uno spazio disco disponibile sui server centrali, per la memorizzazione di 
dati e programmi accessibili ad un gruppo di utenti preventivamente autorizzati, oppure anche ad un 
solo utente nel caso di utilizzo a scopo di backup. 

Gli utenti autorizzati possono accedere ad una determinata area di lavoro condivisa nella quale si indica, 
il nome dell‟area condivisa da creare/modificare e gli utenti interessati alla scrittura dei dati oppure alla 
sola lettura degli stessi. 

L‟utente è tenuto ad utilizzare le unità di rete per la condivisione di informazioni strettamente 
professionali; non può pertanto collocare, anche temporaneamente, in queste aree qualsiasi file che non 
sia attinente allo svolgimento dell‟attività lavorativa. L‟utente è tenuto, altresì, alla periodica revisione 
dei dati presenti in tutti gli spazi assegnati, con cancellazione dei file che non necessitano di 
archiviazione e che non siano più necessari ai fini procedimentali. Particolare attenzione deve essere 
prestata alla duplicazione dei dati al fine di evitare, salvo casi eccezionali, un‟archiviazione superflua. 

L‟utilizzo delle periferiche condivise è riservato esclusivamente ai compiti di natura strettamente 
istituzionale, come tutti gli spazi di archiviazione messi a disposizione degli utenti da parte 
dell‟Amministrazione. 

Art. 9 Dispositivi di archiviazione e salvaguardia dei dati 



Fatte salve le politiche di salvataggio centralizzato dei dati conservati sui sistemi informatici e sulle 
postazioni di lavoro virtuali dei lavoratori agili, è consentito l‟eventuale uso di dispositivi di backup via 
USB (chiavette, hard disk esterni, ecc.) purché i dati in essi contenuti siano comunque trattati ai sensi 
della normativa vigente in materia di dati personali, sensibili o giudiziari, e non vengano in nessun 
modo ceduti a terzi, se non nel perimetro della normativa citata e del trattamento necessario ai fini 
procedimentali. 

Ogni utente è responsabile della custodia dei dati di lavoro presenti sulla propria postazione di lavoro 
informatica. Gli utenti hanno cura di conservare copia della documentazione di lavoro nelle aree 
condivise predisposte. 

Art. 10 Utilizzo di Internet 

L‟utilizzo di Internet deve essere circoscritto agli scopi inerenti l‟attività lavorativa. L‟utente è 
direttamente responsabile dell‟uso del servizio Internet, dei contenuti ricercati e visitati e delle 
informazioni che vi immette. 

L‟Amministrazione si riserva di applicare diversi profili di navigazione, a seconda dell‟attività 
professionale svolta. Attraverso tale profilazione, saranno consentite le attività di accesso, navigazione, 
registrazione a siti web, scaricamento (download), ascolto e visione di file audio/video in modo 
personalizzato e correlato con la propria attività lavorativa, e comunque sempre in maniera dipendente 
delle risorse di banda disponibili al momento nella rete. 

Ogni variazione all‟applicazione del profilo di navigazione standard (di base), deve essere formalizzata 
dal Responsabile del settore, il quale motiva la richiesta indicando eventualmente se questa debba essere 
limitata nel tempo. 

Non è consentito scambiare materiale protetto dalla normativa vigente in tema di tutela del diritto 
d‟autore e utilizzare sistemi di scambio dati/informazioni con tecnologie “peer to peer” (dall‟interno 
della rete all‟esterno e viceversa) o sistemi di “Anonymous proxy”. 

Art. 11 Gestione e utilizzo della posta elettronica 

La casella di posta elettronica assegnate dall‟Amministrazione al lavoratore agile è uno strumento di 
lavoro. Le persone assegnatarie delle caselle di posta elettronica sono responsabili del corretto utilizzo 
delle stesse. 

In ogni caso non è consentito utilizzare tecniche di “mail spamming” (invio massiccio di 
comunicazioni), utilizzare il servizio di posta elettronica per inoltrare contenuti non attinenti alle 
materie di lavoro; trasmettere con dolo, virus, worms, Trojan o altro codice maligno, finalizzati ad 
arrecare danni e malfunzionamenti ai sistemi informatici. 

Art. 12 Controlli, responsabilità e sanzioni 

Il computer portatile o altro apparato in dotazione al dipendente agile è configurato 
dall‟Amministrazione in modo da consentirne l‟utilizzo esclusivamente per finalità lavorative e per la 
salvaguardia della sicurezza e dell‟integrità dei dati e dell‟infrastruttura tecnologica. 

L‟Amministrazione si riserva di effettuare verifiche sul corretto utilizzo degli strumenti informatici, 
della posta elettronica, di Internet, nel rispetto delle normative vigenti e del presente documento. 

La violazione da parte degli utenti dei principi e delle norme contenute nel presente documento 
comporta l‟applicazione delle sanzioni previste dalle disposizioni contrattuali vigenti in materia, previo 
espletamento del procedimento disciplinare. 

Art. 13 Aggiornamenti delle regole tecniche 

https://www.luigifadda.it/responsabilita-disciplinare/


Le disposizioni generali contenute nel presente documento possono essere soggette ad aggiornamenti, 
integrazioni e/o correzioni, in relazione all‟evolversi della tecnologia, all‟entrata in vigore di 
sopravvenute disposizioni di legge o all‟evolversi delle esigenze dell‟Amministrazione. 
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Totale risorse finanziarie assegnate:
Entrata

Spesa

€5.651.393,69

€7.093.981,80

Totaie risorse umane assegnate:

Dipendenti n. 62



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

3 Resp.Ufficio Gabinetto del SindacoResponsabile

Cap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

5.000.005.000,005.000,00

5.000.00

CPContributo alla biblioteca comunale per acquisto 1
ibri

P.d.C.:

2010

cs(cap. 10510204/2)
2.01.01.01

23

5.000,00

100.000,00100.000,00100.000,00

100.000.00

CPContributi regionali per manifestazioni culturali
(cap. 10510205/1-10510501/2)

2110
CS2

100.000,00P.d.C.: 2.01.01.02

100.000,00100.000,00100.000,00

113.000,00

CPContributi regionali per manifestazioni turistiche
(cap.10710303/6-10710502/1)

2110

CS7

100.000.00P.d.C.: 2.01.01.02

35.000,0035.000,0035.000,00

45.000,00

CPTrasferimenti regionali per valorizzazione prodott
i agricolialimentari ed enogastronomici (cap.11170
P.d.C.: 2.01.01.02

2110
CS48

35.000,00

0,000.00CPRimborso lACP per Via Fani (Vedi intervento 110405
31/1)

P.d.C.: 2.01.01.01

2115
366.022,00CS1

0,00

35.000,0035.000,0035.000,00

35.000.00

CP2143 Sponsorizzazioni da imprese.(Vedi cap.10720301/1)
CS

35.000.002.01.03.01P.d.C.

12.200.0012.200,0012.200,00

12.200,00

CPCanone antenna telefonica3170
CS4

12.200,00P.d.C.: 3.01.03.02

100.00100.00100,00

100.00

CPRimborso somme per acquisto vasi.3190

CS15

300,00P.d.C.: 3.05.99.99

287.300,00287.300.00287.300,00

676.322,00

CPTOTALI

CS287.500.00

UTILIZZO F.DO ANTICIPAZ.LIQUIDITÀ' DL 35/2013Avan.

24

40.649,60applicato per Capitolo 10110201 Articolo 1

0,00

0,00TOTALI GENERALI

287.300.00287.300,00327.949.60287.500,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 3 Resp.Ufficio Gabinetto del Sindaco

Capit.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10110201 Spese di rappresentanza. CP 1.500,00

1,665.00

1.500,00 1,500,00
1 CS

10110201 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss.: 1 Pgm. 1 1.500.00

10110202 Spese per il mantenimento dell'ufficio. CP 1.500,00

1.500,00

1.500,00 1.500,00
1 CS

10110202 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss.: 1 Pgm.:1 1.500,00

10110303 Indennità' di missione agli amministr.comunali e
Organi Ist.

P.d.C.: 1.03.02.01

CP 5.000.00

6.315.43

5.000.00 5.000,00
1 CS

10110303 Miss.: 1 Pgm. :1 5.000.00

10110305 Spese di rappresentanza. CP 500,00

500.00

500,00 500,00
1 CS

10110305 P.d.C,: 1.03.02.02 Miss.: 1 Pgm.: 1 500.00

10110306 Rimborso spese consulente del Sindaco CP 500,00

500,00

500,00 500,00
2 CS

10110306 P.d.C.: 1.03.02.01 Miss.: 1 Pgm.:1 500,00

10110307 Compenso esperto del Sindaco CP 10,00

910,00

10,00 10,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.10 Miss.: 1 Pgm.: 1 10,00

10110308 Spese per congressi.convegni.attività e manifest
azioni varie

P.d.C.: 1.03.02.02

CP 1.000.00

2.000,00

1.000.00 1.000,00
1 CS

10110308 Miss,: 1 Pgm.:1 1.000,00

10110311 Compenso per il Nucleo di valutazione e commista
ri ad acta

P.d.C.: 1.03.02.01

CP 11.000,00 11,000.00 11.000,00
1 CS 17.888,16

10110311 Miss.: 1 Pgm.:1 11.000,00

10510204 Contributo per acquisto libri per la biblioteca
comunale

P.d.C.: 1.03.01.01

CP 5.000,00

6.540.72

5.000,00 5.000,00
2 (cap. 2010/23) CS

0 Miss.: 5 Pgm.:2 5,000,00

10510205 Servizi di organizzazione eventi e manifestazion

i in ambito culturale (cap. 2110/2)
P.d.C.: 1.03.02.02

CP 50.000.00

50.000,00

50.000,00 50.000,00
1 CS

0 Mi ss. 5 Pgm.:2 50.000,00

10510401 Utilizzo beni di terzi. CP 1.000,00

2.330.00

1.000.00 1.000,00
1 CS

10510401 P.d.C.: 1.03.02.07 Miss. 5 Pgm. :2 1.000,00

10510501 Contributi associazioni per la promozione di att
ività

P.d.C.: 1.04.04.01

CP 5.000,00

5.000,00

5,000,00 5.000,00
1 culturali CS

0 Miss.: 5 Pgm.:2 6.250,00

10510501 Contributi regionali per manifestazioni cultural
(cap. 2110/2)

CP 50.000,00

50.000.00

50.000,00 50.000,00
2 1 CS

0 P.d,C,: 1.04.04,01 Miss.: 5 Pgm.:2 50.000,00



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

3 Resp.Ufficio Gabinetto del SindacoResponsabile

DescrizioneCapit.
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

1.000.001.000,001.000,00

1.000,00

CPSpese per eventii culturali10520315
CS1

10,00Pgm.;2Miss.: 5P.d.C.: 1.03.02.0210520315

5.000,005.000,005.000,00

7.000,00

CPContributo associazioni sportive e di Iettanti sti10630501

CS2 che

5.010,00Miss. 6 Pgm.:1P.d.C.: 1.04.04.010

5.000,005.000,005.000.00

9.385,00

CPSpese democrazia partecipata manifestazioni turi
sti che

P.d.C.: 1.03.02.02

10710303
CS1

4.385,00Miss.: 7 Pgm.:10

10.0010.0010,00

10,00

CPManifestazioni varie per iniziative truistiche o
rganizzate dall'Ente
P.d.C.: 1.03.02.02

10710303
CS3

10,00Miss.: 7 Pgm.:10

50.000,0050.000,0050.000,00

50.000,00

CP10710303 Servizi di organizzazione eventi e manifestazion
6 i in ambito turistico (cap, 2110/7)
0 P.d.C.: 1.03.02.02

CS

50.000,00Miss.: 7 Pgm.:1

10.000.0010.000,0010.000.00

31.507.20

CPServizi vari per manifestazioni turistiche e rie
reati ve

P.d.C.: 1.03.02.99

10710306
CS1

18.010.00Pgm.:1Miss.: 70

3.000,003.000,003,000,00

3.000.00

CPTrasferim.correnti per spese gestionali distrett
0 turistico (Selinunte. Il Belice e Sciacca Term

P.d.C.: 1.04.03.02

10710500
CS2

3.000,00Pgm.:1Miss.: 70

50.000,0050.000,0050.000,00

57.000,00

CPContributi per manifestazioni turistiche (2110/710710502

CS1 )

50.000,00Pgm.: 1Miss. 7P.d.C.: 1.04.04.011070105

3.000.003.000,003.000,00

10.000.00

CPQuota compartecipazione manifestazioni turistieh
e - trasferimenti a istituzioni sociali

P.d.C.: 1.04.04.01

10710502
CS2

7.000,00Pgm.:1Miss. 70

35.000,0035.000.0035.000,00

35.000,00

CPSponsorizzazione iniziative turistiche (vedi ris
orsa 2143/1)

P.d.C.: 1.03.02.02

10720301
CS1

35.000,00Pgm.: 1Miss. 710720301

10,0010,0010,00

10,00

CPNoleggio di beni di terzi per eventi vari.10720401

CS1

10,00Miss.: 7 Pgm.:1P.d.C.: 1,03.02.070

5.000.005.000,005.000,00

7.060,00

CPContributo ad associazioni varie per iniziative
turistiche

P.d.C.: 1.04.04.01

10720501
CS1

6.000,00Pgm.:1Miss. 710720501

10.0010,0010.00

4.268,91

CPSIAE per promozione turistica - Imposte e tasse10720701

CS

10,00Miss.: 7 Pgm.:110720701 P.d.C.: 1.02.01.99



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 3 Resp.Ufficio Gabinetto del Sindaco

Capii.
Artic,

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

11040531 Concessione contributo economico a famiglie Via
Fani.

P.d.C.: 1.04.02.05

CP 0.00 0,00 0.00
1 (Vedi risorsa 2115/1). CS 101.452.00

11040531 Miss. 12 Pgm.:7 0.00

11170306 Organizzazione eventi realizzazione iniziative v

alorizzaz. prodotti agricoli (cap. 2110/48)
P.d.C.: 1.03.02.02

CP 17.500,00

17,500,00

17.500,00 17.500,00
1 CS

1110703 Miss.: 16 Pgm.:l 17.500,00

11170306 Compartecipazione organizzazione eventi realizz

iniziative valorizzazione prodotti agricoli
P.d.C.: 1.03,02.02

CP 2.000,00

2,000.00

2.000.00 2.000.00
2 CS

0 Miss.: 16 Pgm.:l 10,00

11170310 Contibuti per organizzazione eventi di promozion
e e valoriz.prodotti agricoli (2110/48)
P.d.C.: 1.04.04.01

CP 17,500,00

17.500,00

17.500,00 17.500.00
1 CS

0 Miss.: 16 Pgm.:l 17.500,00

CP 336.040.00

498.842,42

336.040,00

336.040,00 336.040.00
TOTALI GENERALI CS 0.00 0,00

346.715,00 336.040.00 336.040,00

0.00 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

6 Serv. Demog.-Inforni.-SUAP+Assist. (Marino)Responsabile

DescrizioneGap.
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Art.

Prev.Def. 2024

175.000.00175.000.00175.000.00

199.203.99

CPRimborso spese per elezioni (Vedi cap.10170104-105
-702)

P.d.C.: 2.01.01.01

2010
CS4

175.000.00

0.00500.000.00500.000.00

749.396.90

CPContributo statale progetto PON SIA2010
CS6

500.000.00P.d.C.: 2.01.01.01

0.000.00CPContributo Statale per progetto inclusione sociale
- Prins

P.d.C.: 2.01.01.01

2010
6.129.82CS

0.00

0.00480.774.91480,774.91

480.774,91

CP2010 Contributo statale lotta alla povertà' PAL (110403
10 65/1/2/3- 11040528/1-11040101/7/8-11040102/10/11-1

P.d.C.: 2.01.01.01

CS

480.774,91

0.000,000.00CPContributi e trasferimenti dallo stato PON inclusi

progetto avviso 1 - PAIS
2.01.01.01

2010
24.705.84CS19 one

0.00P.d.C.:

531.100.00531.100,00531.100,00

684.049,18

CPContr.Reg.per trasporto pubblico locale con autobu
(cap. 10830501 art.l)

2110
CS8 s.

531.100.00P.d.C.: 2.01.01.02

0,000,00CPTrasferim. reg. servizi informatici Area Interna S
icani per Soluzioni e servizi ICT integrati (cap.
P.d.C.: 2.01.01.02

2112
181.329,70CS1

0.00

0,000.000,00CPTrasferim. reg. servizi informatici Area Interna S
icani per gest.dati interporabilita' prescritta da
P.d.C.: 2.01.01.02

2112
102.135.31CS2

0.00

0,000,000,00CPTrasferim. reg. servizi informatici Area Interna S
icani per Inclusione digitale - competenze digitai
P.d.C.: 2.01.01.02

2112
317.295,67CS3

0,00

0,00200.000,00

400.000,00

CPTrasferim. reg. servizi informatici Area Interna S
icani per connessione a banda larga e servizi digi
P.d.C.: 2.01.01.02

2112
CS4

200.000,00

0,000,007.150.00

120.000,00

CPP.N.R.R. Transizione digitale- Abilitazione al do

ud per le PA locali Comuni (cap 10180001/1)
P.d.C.: 2.01.05.01

2210
CS1

120.000.00

0,000,0069.224,00

155.234.00

CPP.N.R.R.Transizione digitale-Servizi e cittadinanz

a digitale(Cap 10180001/3)
P.d.C.: 2.01.05.01

2210
CS3

69.224.00

0,000.00117.336,00

771.602,40

CPInfrastrutture digitali- servizi di sostegno e di

prossimità - ex P.N.R.R. (cap. 10180001/
2.01.05.01

2210
CS4

320.000,00P.d.C.:



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 6 Serv.Demog.-Inform.-SUAP+Assist.(Marino)
T

Gap. Descrizione

Art.
Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

2210 P.N.R.R. - Adozione piattaforma pagoPA (cap. 10180
001/5)

P.d.C.: 2.01.05,01

CP 0,00 0.00 0,00
5 CS 17.140,00

0,00

2210 P.N.R.R. - Piattaforma Digitale Nazionale Dati
(cap.10180001/7)

P.d.C.: 2.01.05.01

CP 2.532,00

20.344,00

0.00 0,00
7

CS

20.344,00

2210 P.N.R.R.- Digitalizzazione delle procedure SUAP e
(cap. 11150310/4)

2.01.05.01

CP 11.747.26

11.747,26

0.00
SUE CS
P.d.C.: 0.00

2210 P.N.R.R. Adesione ai servizi disponibili dell'ANPR
per l'utilizzo dell'ANSC (cap.10180001/8)

P.d.C.: 2.01.05.01

CP 8.979.20

8.979,20

0,00
9 CS

0,00

3030 Diritti per il rilascio delle carte d'identità CP 14.600,00

16.664,06

14.600.00 14.600,00
1

CS
P.d.C. 3.01.02.01 14.600,00

3030 Diritti d'anagrafe ed elettorali. CP 1.400,00

1.528,53

1.400,00 1.400,00
2 CS

P.d.C.: 3.01.02.01 1.400,00

3030 Proventi ISTAT (vedi cap.10170108/1-10170109/1-101
70703/1)

P.d.C.: 3.01.02.01

CP 17.486,00

17.486,00

17.486,00 17.486.00
4 CS

17.486,00

3030 Ristoro da parte del Ministero per servizio C.I.E.
reso dal Comune

P.d.C.: 3.01.02.01

CP 1.500,00

1.500.00

1.500,00 1.500,00
6 CS

1.500,00

3070 Diritti di istruttoria pratiche SUAP e commercio. CP 12.000,00

12.975.00

12.000,00 12.000.00
4 CS

P.d.C.: 3.01.02.01 12.000,00

3070 Fondo per progettazioni dipendenti SUAP.
(vedi cap.11150104/1- 11150105/1)

CP 50.000,00

91.102,92

50.000,00 50.000,00
8 CS

P.d.C.: 3.01.02.01 50.000,00

3164 Proventi per concessione in gestione beni immobili CP 1.840.00

1.840,00

1.840,00 1.840,00
1 CS

P.d.C.: 3.01.03.01 1.840.00

4033 Contributo regionale impianti sportivi
(cap. 20620101/4)

P.d.C.: 4.02.01.02

CP 200.000,00

400.000,00

0.00 0,00
5 CS

200.000,00

4033 Contributo regionale manutenzione straordinaria CP 0.00 0,00
6 impianto sportivo Spataro (cap. 2062010 CS 582.000,00

P.d.C.: 4.02.01.02 582.000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

6 Serv.Demog.-Inform.-SUAP+Assist.(Marino)Responsabile

DescrizioneGap.
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Art.

Prev.Def. 2024

117.473,37117.473.37117.473,37

117.473,37

CPFondo Comuni Marginali: contributo statale per
attività economiche (cap. 21150601/1)

4.03.10,01

4040
CS1

117.473,37P.d.C.:

0,000,00CPFEARS: GAL Sicani "Vivere e viaggiare"

(21150502/2-21150503/2-21150504/1)

4045
58.866,30CS1

0,00P.d.C.: 4.02.05.01

0.000,00CPPotenziamento servizi e infrastrutture sociali di

comunità - Ex P.N.R.R. (cap.20550100/1)

4046
668.271,59CS1

P.d.C.: 4.02.05.99

15.000,0015.000,0015.000,00

15.000,00

CPMonetizzazione posteggi attività' commerciali,
(cap.20810110/1)

P.d.C.: 4.02.04.01

4080
CS1

15.000,00

50.000,0050.000,0050.000.00

55.690,70

CP6035 Trasferimenti da famiglie per il rilascio carte di
1 identità (CIE)

P.d.C.: 9.02.03.01

CS

50.000.00

987.399.371.968.174.282.585.142.74

6.290.466,65

CPTOTALI

3.479.742,28 CS

0,00

0,00TOTALI GENERALI
987.399,371.968.174.282.585.142,743.479.742,28



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 6 Serv.Demog.-Inform.-SUAP+Assist.(Marino)

Capit.
Arti' c.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10120306 Formazione 626 CP 2.000.00

2.000,00

2.000,00 2.000,00
2 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.04 Mi ss. 1 Pgm.:2 2.000.00

10120322 Spese postali CP 15.000,00

15.500,00

15.000,00 15.000,00
1 CS
0 P.d.C. 1.03.02.16 Miss.: 1 Pgm. :2 15.000,00

10120502 Contributi associativo ASMEL CP 10,00

10,00

10.00 10,00
2 CS

0 P.d.C,: 1.04.04.01 Miss.: 1 Pgm.:2 10,00

10150316 Incarichi professionali specialistici per archiv
io comunale

P.d.C.: 1.03.02.11

CP 0,00 0,00 0,00
3 CS 10.000,00
0 Miss.: 1 Pgm.:5 10.000.00

10150319 Spese trasporto - trasloco e facchinaggio archiv
io comunale

P.d.C.: 1.03.02.13

CP 10.000,00

20.000,00

0,00
3 CS
0 Mi ss. 1 Pgm.: 5 10.000,00

10170104 Fondo straordinario per le elezioni CP 71.000,00

71.000,00

101.000,00 71.000,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss.: 1 Pgm.:7 71.000,00

10170108 Competenze accessorie ISTAT (vedi cap.3030/4) CP 13.216.93

14.160,53

13.216,93 13.216,93
1 CS

10170108 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss.: 1 Pgm. 7 13.216,93

10170201 Spese di funzionamento degli uffici di anagrafe
e stato civile.

P.d.C.: 1.03.01.02

CP 5.000,00

6.295,63

5.000,00 5.000,00
1 CS

10170201 Miss.: 1 Pgm.: 7 6.000,00

10170202 Buoni pasto per le elezioni CP 4.000,00

4.000,00

6.000,00 4.000,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.01.01.02 Mi ss. 1 Pgm. 7 4.000.00

10170203 Acquisto materiale vario per elezioni CP 13.900,00

13.900,00

19.350.00 13.900,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.03.01,02 Miss.: 1 Pgm.:7 13.900,00

10170302 Spesa per gli scrutatori per elezioni CP 49.000,00

49.000,00

74.000,00 49.000,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.99 Miss.: 1 Pgm.:7 49.000.00

10170303 Spese postali per elezioni CP 10.000,00

10.000,00

10.000,00 10.000,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.16 Miss.: 1 Pgm. 7 10.000,00

10170304 Corsi di formazione CP 8.000,00

8.000,00

2.000,00 2.000.00
1 CS

10170304 P.d.C.: 1.03.02.04 Miss.: 1 Pgm.: 7 2.000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

6 Serv.Demog.-Inform.-SUAP+Assist.(Marino)Responsabile

DescrizioneCapit,
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

1.000,001.000,001.000,00

1.000,00

CPUtilizzo di beni di terzi.10170401
CS1

1.000,00Pgm.:7Miss.: 1P.d.C.: 1.03.02.0710170401

4.000.005.000,004.000,00

4.000,00

CPNoleggio di un'autovettura per le elezioni10170401
CS2

4.000,00Pgm.:7Miss.: 1P.d.C.; 1.03.02.070

300,00300,00300.00

328,00

CPRimborsi di parte corrente a famiglie di somme n
on dovute

P.d.C.: 1.09.99,04

10170705
CS1

300,00Pgm.:7Miss.: 10

0,000,007.150,00

120.000,00

CPP.N.R.R. abilitazione al cloud per le P.A. locai

(cap.2210/1)

10180001
CS1 i

120.000.00Pgm. ;8Miss.: 10 P.d.C.; 1.03.02.19

0,000,0069.224,00

155.234,00

CPP.N.R.R. - Servizi e cittadinanza digitale - Esp

erienza del cittadino nei servizi pubblici (cap.

P.d.C.: 1.03.02.19

10180001
CS3

69.224,00Pgm.;8Miss. 10

0.000,00117.336,00

857.336,00

CPInfrastrutture digitali- servizi di sostegno e

prossimità - EX P.N.R.R. (cap. 2210/
Miss. 1

10180001
CS4 di

320.000.00Pgm. :8P.d.C.: 1.03.02.190

0.000,00CPP.N.R.R. - Adozione piattaforma pagoPA (cap. 22110180001
17.140,00CS0/5)5

0,00Pgm.:8Miss.: 1P.d.C.: 1.03.02.190

0,000,000.00CPP.N.R.R. - Piattaforma notifiche digitali (cap.

2210/6)

P.d.C.: 1.03.02.19

10180001
7.274,00CS6

0,00Pgm.:8Miss.: 10

0,000,002.532,00

20.344,00

CPP.N.R.R. - Piattaforma Digitale Nazionale Dati (

cap.2210/7)
P.d.C.: 1.03.02.19

10180001
CS7

20.344,00Pgm. :8Miss.: 10

0,008.979,20

8.979,20

CP10180001 P.N.R.R. - Adesione ai serizi disponibili dall'A

8 NPR per
0 P.d.C.: 1.03.02.19

CSl’utilizzo del'ANSC (cap. 2210/9)
Pgm.:8 0,00Miss.: 1

35.000,0035.000,0035.000,00

55.243.90

CPServizi informatici diversi

(pec - server- spazio cloud - dark f
Miss.: 1

10180010
CS1

25.000.00Pgm.:8P.d.C. 1.03.02.190

100,00100,00100,00

100.00

CPServizio di supporto piattaforma appalti e contr
atti

P.d.C.: 1.03.02.19

10180010
CS2

2.600,00Pgm.: 8Miss.: 10

0.001.000,001.000,00

2.000,00

CPstraordinario progetto PON SIA10180112
CS1

1.000,00Miss.: 1 Pgm.;11P.d.C.: 1.01.01.010



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 6 Serv.Demog.-Inform.-SUAP+Assist.(Marino)

Capit.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10210301 Spese di gestione Uffici giudiziari e servizi a
rete.

P.d.C.: 1.03.02.05

CP 3.000.00

3.000.00

3.000.00 3.000.00
1 cs

10210301 Miss. 2 Pgm.: 1 3.000.00

10450302 Spese canoni Telecom e servizi a rete per la ref
ez.scolasi.

P.d.C.: 1.03.02.05

CP 3.000.00

3.000.00

3.000.00 3.000.00
1 CS

10450302 Miss. 4 Pgm.:6 3.000.00

10710500 Trasferim.correnti per spese gestionali distrett
0 turistico (GAC -Il sole e l'azzzurro)
P.d.C.: 1.04.03.02

CP 2.500.00

2.500,00

2.500,00 2.500,00
1 CS

0 Miss.: 7 Pgm. :1 2.500,00

10710503 Contributo per coofinanziamento distretto turisi

(Borghi marinari)

CP 500.00

500.00

500,00 500,00
1 ico

0 P.d.C.: 1.04.04.01

CS

Miss.: 7 Pgm.:1 500.00

10830501 Contributo per trasporto pubblico locale con aut
obus.

P.d.C.: 1.04.03.02

CP 531.100,00

684.049,18

531.100,00 531.100,00
1 (Vedi risorsa 2110 cap.8)

Miss.: 10 Pgm.:2

CS

10830501 531.100.00

11040101 Integrazione oraria personale progetto PON SIA CP 35.000,00

35.000,00

35.000,00 0,00
5 CS

0 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss.: 12 Pgm.:7 35.000,00

11040318 Prestazioni professionali specialistiche PAL (as

s.socilali- psicologi-esperto amm.vo) cap.2010/1
Miss,: 12 Pgm.:4

CP 0,00 0,00 0,00
2 CS 32.450,00
0 P.d,C.: 1.03,02,11 166.475,00

11040318 Avanzo - Prestazioni professionali specialistich
e PAL

P.d.C,: 1.03.02.11

CP 0,00 0,00 0,00
3 (vincoli da trasferimeti ) CS 5.000,00
0 Miss.: 12 Pgm.:4 8.000,00

11040333 Affidamento servizi all'esterno progetto PON SIA
(Vedi Cap. 2010/6)

CP 245.465,00

245.465,00

245.465,00 0,00
1 CS

0 P.d.C,: 1.03.02.15 Miss.: 12 Pgm.:7 245.465.00

11040335 Formazione Universitario progetto PON SIA CP 5.000.00

5.000,00

0,00
1 CS

0 P.d.C.: 1,03.02.04 Miss. 12 Pgm.:7 5.000,00

11040365 Avanzo - VOUCHER per assistenza domiciliare edu
cativa PAL (vincoli da trasferimenti)
P.d.C.: 1.03.02.15

CP 0,00 0,00 0,00
6 CS 60.000,00
0 Miss. 12 Pgm.:4 60.000,00

11040375 Prestazioni di servizi vari PAL - cap.2010/10 CP 208.312,59

607.748.43

208.312,59 0,00
2 CS

0 P.d.C, 1.03.02,99 Miss. 12 Pgm.:4 423.466,59

11040512 Borse Lavoro progetto PON SIA

(Cap.2010/6)

CP 200.000.00

200.000,00

200.000,00
2 CS

0 P.d.C.: 1.04.02.05 Miss. 12 Pgm.:7 200.000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

6 Serv.Demog.-Inform.-SUAP+Assist.(Marino)Responsabile

DescrizioneCapit,
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

40.387.7240.387,7240.387,72

69.667,03

CPIncentivo progettazioni personale SUAP
(Gap.3070/8)

11150104
CS1

40.387.72Miss. 14 Pgm.:2P.d.C.: 1.01.01.0111150104

3.000,003.000.003.000,00

3.105,00

CPSpese di funzion.atti vita’ commerciali e atti vit
a' produtt.
P.d.C.: 1.03.01.02

11150202
CS1

3.000,00Miss.: 14 Pgm.:211150202

1.000,001.000,001.000,00

2.000,00

CPSpese per la formazione, ecc.del personale.11150301
CS1

1.000,00Miss. 14 Pgm.:2P.d.C.: 1.03.02.0411150301

5.000,005.000,005.000.00

5.000.00

CPServizi adeguamento misure di sicurezza (Firewal
1, Osaced, altro).

P.d.C.: 1.03.02.15

11150303
CS1

5.000,00Miss.: 14 Pgm.:211150303

6.800.006.800,006.800.00

9.911,00

CPSpese per il funzionam.dell'ufficio, assist.soft
ware, ecc.

P.d.C.: 1.03.02.19

11150304
CS1

6.800,00Miss. 14 Pgm.:211150304

85.000.0075.000,0075.000.00

77.158,00

CPCanoni telefonici.11150305
CS1

85.000,00Miss. 14 Pgm.:2P.d.C.: 1.03.02.0511150305

0.000,00CPTrasferim. reg. servizi informatici Area Interna

Sicari per soluzioni e servizi ICT integrati (c
P.d.C.: 1.03.02.19

11150306
180.119,00CS1

0,00Miss. 14 Pgm.:411150306

0,000,000,00CPTrasferim. reg. servizi informatici Area Interna

Sicari per gest.dati interporabilita' prescritt
P.d.C.: 1.03.02.19

11150306
101.555,58CS2

0.00Miss. 14 Pgm.:40

0,000,000,00CPTrasferim. reg. servizi informatici Area Interna

Sicari per Inclusione digitale - competenze dig
P.d.C.: 1.03.02.19

11150306
315.658.90CS3

0,00Miss.: 14 Pgm.:40

0,00200.000,00

400.000,00

CPTrasferim. reg. servizi informatici Area Interna

Sicari per connessione a banda larga e servizi
P.d.C.: 1.03.02.19

11150306
CS4

200.000.00Miss. 14 Pgm.:40

15.000,0010.000,0010.000,00

15.644,06

CP11150307 Assistenza rete Hyperlan
CS1

15.000,00Miss. 14 Pgm.:2P.d.C.: 1.03.02.1511150307

5.000,005.000,005.000,00

5.000,00

CPSpese di funzionamento S.M.A.P. Area Interni Ai
Sicari - Spa
P.d.C.: 1.03.02.15

11150308
CS1

5.000,00Miss.: 14 Pgm.:40

30.000,0030.000,0030.000,00

31.993,78

CPServizi per la piattaforma informatica comunale
(Protocollo,PAGO PA. Portale Internet, Gestione

P.d.C.: 1.03.02.19

11150310
CS1

30.000,00Miss.: 1411150310



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 6 Serv.Demog.-Inform.-SUAP+Assist.(Marino)

Capii.
Artic,

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

11150310 Servizi piattaforma appalti E-Procurement CP 10.000.00

15.000,00

10.000.00 10.000,00
2 CS

0 P.d.C.: 1.03.02,19 Miss. 14 Pgm.:2 10.000.00

11150310 PNRR - Digitalizzazione delle procedure SUAP e S
(cap.2210/8)

CP 11.474,26

11.474,26

0,00 0,00
4 UE CS

0 P.d.C.: 1.03.02.19 Miss. 14 Pgm.:2 0,00

11150311 Serv.di conservaz.digitale a norma dei documenti

informatici(fatture elettroniche,registri di pr
P.d.C.: 1.03.02.19

CP 5.000,00

5.538,18

5.000,00 5.000.00
1 CS
0 Miss.: 14 Pgm.:4 5.000,00

11150312 Monitoring apparati di rete, assistenza e manute
nzione

P.d.C.: 1.03,02.19

CP 10.000,00

15.563,61

10.000,00 10.000,00
1 centrali telefoniche CS

0 Miss. 14 Pgm.:4 10.000.00

11150312 Continuità operativa Server principale struttura
comunale

P.d.C.: 1.03.02.19

CP 10.000.00

10.000,00

10.000,00 10.000,00
2 servizi in cloud CS

0 Miss. 14 Pgm.:4 10.000,00

11150313 Adempimenti privacy CP 5.000,00

5.000,00

5.000,00 5.000,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.11 Miss.: 14 Pgm.:2 5.000,00

11150313 Servizio DPO privacy CP 2.500,00

3.825,60

2.500.00 2.500.00
2 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.11 Miss. 14 Pgm.:2 2.500,00

11150313 Piano urbanistico commerciale: prestazioni profe
ssionali

P.d.C.: 1.03,02.11

CP 10,00

15.010,00

10.00 10,00
3 specialistiche CS

0 Miss.: 14 Pgm.:2 20.000.00

11150501 Contributo spese nuove iniziative attività produ
ttive

P.d.C.: 1.04.03.99

CP 100.00

100,00

100,00 100,00
1 CS

0 Miss. 14 Pgm.:2 100,00

11150502 Contributo per rimborso spese funzionamento GAL
Sicani

P.d.C.: 1.04.01.02

CP 800.00

800,00

800,00 800,00
1 CS

0 Miss. 14 Pgm.:2 800,00

20120101 Mobili e arredi per archivio comunale (avanzo ec
Gnomico)

P.d.C.: 2.02.01.03

CP 5.000,00

5.000.00

5.000,00 5.000,00
1 CS

0 Miss.: 1 Pgm.:2 5.000,00

20150122 Fondo Comuni Marginali: manutenzione straordinar

ia immobili area ex mercato ortofrutticolo (cap.
P.d.C.: 2.02.01.09

CP 0.00 0,00 0,00
6 CS 117.473,37
0 Miss.: 1 Pgm.:5 0,00

20150123 Avanzo - Impianti e macchinari: servoscala CP 0.00 0,00 0,00
4 (vincoli da legge e principi contabi

Miss.: 1

CS 18.200.00
0 P.d.C.: 2.02.01.04 Pgm,:5 20.000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

6 Serv.Demog.-Inform.-SUAP+Assist.(Marino)Responsabile

DescrizioneCapii.
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

0,000,00CPAvanzo - Mobili e arredi servizi demografici

(avanzo disponibile)
Miss,: 1

20170100
0,00CS2

5.000,00Pgm.;7P.d.C,: 2.02,01.030

10.000.0010.000,0010.000.00

10.000,00

CPAcquisto hardware e materiale informatico
(avanzo economico)

20180501
CS1

11.900,00Pgm.:8Miss.; 1P.d.C.: 2.02.01.070

0,000,000,00CPAvanzo - Server comunali

(avanzo disponibile)
Miss.: 1

20180501
0,00CS2

4.000,00Pgm.:8P.d.C.: 2.02.01.070

5.000,005.000,005.000,00

10.000.00

CPAntivirus (avanzo economico)20180510
CS1

5.000,00Pgm.:8Miss.; 1P.d.C.: 2.02.03.020

0.000,00CP20520104 Messa in esercizio,col laudo ascensore medioteca

7 e impianto elettrico FAL inv, 4031/1
0 P.d.C,: 2.02.01.04

14.842,75CS

15.000.00Pgm.:2Miss.: 5

0,000,000,00CPImpianti elettrici e di climatizzazion20520104 Avanzo -

e medioteca (avanzo disponibile)
Miss.: 5

15.000,00CS8

15.000,00Pgm.;2P.d.C.; 2.02.01.040

0,000,000,00CPPotenziamento servizi e infrastrutture sociali d

comunità: parchi giochi - Ex PNRR {
Miss. 6

20550100
742.524,00CS1 i

0,00Pgm.:1P.d.C.: 2.02.01.030

0,000,00CPAcquisto attrezzature impianti sportivi (cap.403
3/5)

P.d.C.: 2.02.01.05

20550101
90.000,00CS2

0,00Miss. 6 Pgm.:10

0.000,000.00CPManutenzione straordinaria impianto sportivo Spa
con finanz. regionale (cap. 4033/6)

Miss. 6

20620101
582.000,00CS1 taro

P.d.C.: 2.02.01.09 582.000,00Pgm.:10

0,00200.000.00

310.000,00

CPManutenzione straordinaria impianti sportivi (ca

p. 4033/5)
P.d.C.: 2.02.01.09

20620101
CS4

200.000.00Pgm.:1Miss. 60

0,000.00CPTrasferim.FEARS DRQ sicani per acquisto segnale
turistica (cap. 4045/1)

Miss.: 14

21150504
2.483,48CS1 tica

P.d.C.: 2.02.01.99 0,00Pgm.:20

117.473,37117.473,37117.473.37

117.473.37

CPFondo Comuni Marginali: contributo agli investim

enti per
P.d.C.: 2.03.03.03

21150601
CSattività economiche (cap. 4040/1)

Miss.: 14 Pgm.:4

1

117.473,370

50.000.0050.000.0050.000,00

51,326,41

CPTrasferimenti al Ministero per rilascio carte d'
identità

P.d.C.: 7.02.03.01

40000435
CSelettroniche (CIE)1

50.000,00Miss. 99 Pgm.:10

1,187.698.021.930.925,612.500.171,07

6,742.005,25
|CP|

0.001|CS|TOTALI GENERALI
1.187.698.0211.930.925,6112.500.171.0713.938.062,61

0,00|0.0010.001

T T T
T



COMUNE DI RIBERA
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Responsabile 21 Resp.Servizio Segreteria e Avvocatura

Gap. Descn zi one

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

2110 Trasferimenti Regionali per incremento indennità'
funzione amministrastori (cap.10110301/1)
P.d.C.: 2.01.01.02

CP 20.859.76

41.709.26

20.859.76 20.859,76
15 CS

20.859,76

2144 Incassi per prestazioni professionali legali per s
entenze favorevoli.(Vedi Cap. 10120108/1 - 10120
P.d.C.: 2,01.02.01

CP 14.000,00

28.000,00

14.000,00 14.000,00

CS

14.000,00

3050 Diritti di segreteria per rogito contratti. CP 1.000,00

1.000.00

1.000,00 1.000,00
1 CS

P.d.C.: 3.01.02.01 1.000,00

3183 Rimborso somme per sentenze favorevoli CP 10,00

10,00

10,00 10,00
1 CS

P.d.C.: 3.05,02.03 10,00

TOTALI CP 35.869,76

70.719,26

35.869,76 35.869.76

35.869,76 CS

F.P.V Cap./Art. Finanziatore

Cap./Art. Finanziato

1025 / 1 2024

10120321 / 1 2025 81.204,90 52.720,49

F.P.V Cap./Art. Finanziatore 1080 / 1 2024

Cap./Art. Finanziato 10120321 / 1 2025 3.565,65 3.565,65

0,00

TOTALI GENERALI 0,00

120.640,31 92.155,90 35.869,76 35.869,76



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

21 Resp.Servizio Segreteria e AvvocaturaResponsabile

DescrizioneCapii.
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

7.000.007.000,007.000.00

10.500,00

CPIndennità' di presenza per le adunanze del Consi
glio e delleCommissioni Consiliari.
P.d.C.: 1.03.02.01

10110302

cs1

7.000,00Pgm.;1Miss.: 110110302

4.000,004.000,004.000,00

5.610.40

CPServizio trasmissione e registrazione Consigli C
omunali

P.d.C.: 1.03.02.99

10110310

CS1

4.000,00Pgm.:1Miss.: 10

500,00500.00500.00

500,00

CPIndennità' di missione personale organi istituzi
onali

P.d.C.: 1.03.02.02

10110316

CS1

500,00Pgm.:1Miss.: 110110316

100.00100.00100,00

100.00

CPUtilizzo beni di terzi10110401

CS1

100,00Pgm.:1P.d.C.: 1.03.02.07 Miss.: 110110401

100.00100,00100.00

100.00

CPSpese esercizio mandato elettivo - Rimborso ASP-
Agenzia delle Entrate

Miss.: 1

10110403

CS1

100,00Pgm.:1P.d.C.: 1.04.01.020

100.00100,00100.00

100,00

CPSpese esercizio mandato elettivo - Rimborso impr
ese privati
P.d.C.: 1.04.03.99

10110404

CS1

100,00Pgm.:1Miss.: 10

1.500,001.500.001.500,00

1.500.00

CPSpese per la pulizia e manutenzione degli stabi 1
i e impianti per uffici ecc.
P.d.C.: 1.03.01.02

10120201

CS1

1.500,00Pgm.:2Miss.: 110120201

500.00500.00500,00

500.00

CP10120204 Acquisto materiale tipografico
CS1

500,00Pgm.:2Miss.: 11010202 P.d.C. 1.03.01.02

7.500,007.500,007.500,00

7.500,00

CPSpese di funzionamento e mantenimento per gli uf
fi ci.

P.d.C.: 1.03.01,02

10120205

CS1

8.500,00Pgm.:2Miss.: 110120205

500,00500.00500.00

500.00

CPIndennità' di missione per il personale servizio
segreteria

P.d.C.: 1.03.02.02

10120301

CS1

500,00Pgm.:2Miss.: 110120301

3.000.003.000,00CP 3.000,00

3.000.00
Assistenza software, firma digitale e manutenz.

apparecchi fotoriproduttori.
P.d.C.: 1.03.02.19

10120303

CS1

3.000,00Miss. 1 Pgm.:210120303

1.000,001.000,001.000,00

1.000.00

CPSpese formazione per il personale10120306

CS1

1.000,00Pgm.:2Miss.: 10 P.d.C.: 1.03.02.04

100.00100.00100,00

100,00

CP10120311 Spese varie Avvocatura
CS1

100,00Pgm.:2P.d.C.: 1.03.02.99 Miss.: 110120311



COMUNE DI RIDERÀ
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10120321 Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti e incar
ichi vari.

P.d.C.: 1.03.02,11

CP 156.286,14

271.408.34

100.000.00 112.000.00
1 cs

10120321 Miss. 1 Pgm.: 2 243.395.31

10120401 Fitti passivi di immobili per uffici e serv.gene
r.e spese

P.d.C.: 1.03.02.07

CP 17.000,00

21.108,45

17.000.00 17.000,00
1 per uso beni di terzi. CS

10120401 Miss.: 1 Pgm.:2 17.000,00

10120502 Contributi associativi annuali CP 4.500.00

4.500,00

4.500,00 4.500,00
1 CS

10120502 P.d.C.: 1.04.04.01 Mi ss. 1 Pgm.: 2 4.500,00

10120703 Imposte e tasse CP 8.000,00

8.000.00

8.000,00 8,000,00
1 CS

10120703 P.d.C.: 1.02.01.02 Mi ss. 1 Pgm.: 2 8.000,00

10150301 Spese per gli orologi pubblici CP 10.00

10,00

10,00 10,00
1 CS

10150301 P.d.C.: 1.03.02.09 Miss.: 1 Pgm.: 5 10,00

10150304 Assicurazioni automezzi e beni patrimoniali dell
'Ente eco.

P.d.C.: 1.10.04.01

CP 20.000.00

21.085.00

20.000,00 20.000.00
1 CS

10150304 Miss. 1 Pgm.:5 20.000,00

10150602 Interessi legali per varie sentenze CP 50,00

50,00

50.00 50.00
1 CS

10150602 P.d.C.: 1.07.06.99 Miss. 50 Pgm.:1 50,00

10180750 Avanzo - Debiti fuori bilancio per risarcimento
(avanzo accantonato)

Miss.: 1

CP 0.00 0,00
1 danni CS 0,00
0 P.d.C.: 1.10.05.02 Pgm.:11 20.000.00

10180801 Li quidaz.debiti fuori bilancio CP 80.000,00

90.019.45

80.000,00 100.000,00
1 CS

10180801 P.d.C.: 1.10.99.99 Miss.: 1 Pgm.:11 110.000,00

10180801 Avanzo - Debiti fuori bilancio Altri Servizi gen
(avanzo disponibile)

Miss.: 1

CP 0,00 0,00 0,00
2 erali

P.d.C.: 1.10.99.99

CS 28.673,96
0 Pgm. :11 52.000,00

10210201 Spese per il mantenimento e funzionamento degli
1 Uffici Giudiziari.

10210201 P.d.C.: 1.03.01.02

CP 2.000,00

2.000,00

2.000,00 2.000.00

CS

Miss.: 2 Pgm.: 1 2.000,00

10510201 Acquisto materiale vario e per pubblicità'. CP 300,00

300.00

300.00 300.00
1 CS

10510201 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss. 5 Pgm.: 2 300,00

10510203 Spese di mantenimento e funzionamento biblioteca
comunale

P.d.C.: 1.03,01.02

CP 1.000,00

1.000,00

1.000,00 1.000,00
1 CS

10510203 Miss. 5 Pgm. 2 1.000.00
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Prev.Def. 2024

300.00300,00300.00

300,00

CPAbbonamenti vari ed emeroteca.10510204
CS1

300.00Pgm.:2Miss. 5P.d.C.: 1.03.01.0110510204

1.000,001.000.001.000,00

1.000.00

CPSpese gestione condominio e varie biblioteca com
unale

P.d.C.: 1.03.02.99

10510210
CS1

1.000,00Pgm.: 2Miss. 50

0,000.000,00CPRivitalizzazione centro storico10710303
370,00CS5

0.00Pgm.:1Miss.: 7P.d.C.: 1.03.02.020

292.060.00260.060,00316.346.14

480.835,60

316.346,14

CP

0,00CSTOTALI GENERALI
292.060,00260.060,00506.455.31

0.000,000,00
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Cap. Descrizione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027
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1091 Fondo solidarietà' comunale - Funzioni sociali

(cap. 11040101/1)
P.d.C.: 1.03.01.01

CP 0,00 0.00 0.00
4 CS 0.00

151.596,59

1095 Gettito IRPEF cinque per mille (cap.11040505/1) CP 5.000,00

5.000,00

5.000.00 5.000,00
1 CS

P.d.C.: 1.01.01.99 5.000,00

2010 Contributo accoglim.minori stranieri non accompagn
(Vedi capitolo 11010710/2).

CP 306.640,00

306.640,00

306.640,00 306.640,00
3 a ti. CS

P.d.C.: 2.01.01.01 512.400,00

2010 PAC II riparto anziani (vedi cap.11040344/1) CP 189.703.85

387.255.89

189.703,85
7 CS

P.d.C.: 2.01.01.01 189.703,85

2010 Fondo Unico per l'inclusione delle persone con dis
abilità - ASACOM (cap. 11040361/1) - ex art.40 L.s
P.d.C.: 2.01.01.01

CP 28.269.38

28.269.38

28.269,38 28.269,38
30 CS

28.269.38

2010 Fondo speciale equità' livello dei servizi-

Servizi sociali (cap.11040101/1)

CP 171.809.47

171.809.47

194.144,70 219.383.51
31 CS

P.d.C.: 2,01.01.01 0,00

2020 Trasferimenti ministeriali su Fondo sicurezza urba

na (cap. 11040202/1-101/11-102/14-701/13-705/1-80
P.d.C.: 2.01.01.01

CP 10.000.00

10.000.00

10.000,00 10.000.00
18 CS

10.000.00

2030 Contributo Regionale ricovero minori L.R.6/09 CP 107.000.00

289.596,58

107.000,00 107.000,00
CS

P.d.C.: 2.01.01.02 110.000,00

2110 L.R.n.8/2000 -Ricoveri di disabili mentali (Vedi c

apitolo
P.d.C.: 2.01.01.02

CP 147.000.00

184.028,02

147.000,00 147.000,00
6 11040364/2) CS

140.000.00

2110 Premialita' 328/00 (Vedi Cap.11040346 art.l) CP 100.000,00

100.000,00

100.000,00
11 CS

P.d.C. 2.01.01.02 100.000.00

2110 Trasferimenti Regionali incarichi di progettazione
per eliminazione barriere architettoniche (cap. 1

P.d.C.: 2.01.01.02

CP 16.611,85

23.342,21

16.611,85 16.611,85
14 CS

16.611.85

2110 Contr.Reg.bonus figlio (Cap. 11040524 art.l). CP 20.000.00

20.000,00

20.000.00 20.000.00
19 CS

P.d.C.: 2.01.01,02 20.000,00

2110 Contr.Stat.PAC Infanzia II riparto (Vedi capitoli
11040205/le 11040342/1)

P.d.C.: 2.01.01.02

CP 0.00 0,00 0.00
20 CS 30.466.92

0,00



COMUNE DI RIBERA
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T
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Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

0,00126.332.54126.332,54

126.332,54

CPFinanz.regionale per cantieri di servizio pulizia
e igiene degli uffici comunali
P.d.C.: 2.01.01.02

2110
CS29

126.332,54

180.000,00180.000,00180.000,00

208.112,64

CPTrasferimenti Regionali Fondo Unico regionale disa
bi 1ita'

P.d.C,; 2.01,01.02

2110
CSe non autosufficienza (cap.11040364/1 -131

170.956,46

0,00200.000.00200.000,00

389.715.28

CPImplementazione PAC Infanzia
(Vedi cap. 11040342/4)

2110
CS33

200.000,00P.d.C.: 2.01.01.02

7.000,007.000,007.000.00

7.000,00

CPTrasf.regionale per eliminazione e superamento bar
ri ere

P.d.C.: 2.01.01.02

2110
CSarchitettoniche negli edifici privati (c36

7.000,00

460,88460,88460,88CPTrasferimento Regionale per rette ricovero donne v
ittime di violenza - L.R. n.2/2023

P.d.C.: 2,01.01.02

2110
460.88CS44

15.012,61

40.000,0040.000,0040.000,00

40.000,00

CPTrasferimenti regi.li assistenza igienico personal

e e ASACOMagli alunni con disabilita (cap. 1104036
P.d.C.: 2.01.01.02

2110
CS49

34.094,28

40.000.0040.000,0040.000,00

40.000,00

CPTrasferì.regionali monetari a famiglie per cura e
assistenzadi soggetti affetti da disabilita gravis
P.d.C.: 2.01.01,02

2110
CS50

40.000.00

0.00270.909,68270.909.68

270.909,68

CPProgrammazione Piano di Zona 2019-20202111

CS2

282.678,13P.d.C.; 2.01.01.02

0.0079.989.1279.989.12

79.989,12

CPTrasferim.da Comuni per i servizi socio assistenz
L.328/00.

P.d.C.: 2.01.01.02

2140
CS1

79.989,12

18.704,0718.704.0718.704,07

18.704,07

CPTrasferimenti da Comuni per compartecipazione spes
funzionamento distretto (cap.11040204/2)

2140

CS4 e di

18.704,07P.d.C.: 2.01.01.02

0.00430.000.00430.000.00

1.208.185.96

CP2142 Trasferimenti INPDAP Home Care Premium
CS1

420.000,002.01.01.03P.d.C.

0,006.200,006.200,00

10.900,26

CPTrasferimenti INPDAP Home Care Premium eccedenza2142

CSpersonale amministrativo3

6.200.00P.d.C.; 2.01.01.03

19.568.7519.568.7519.568.75

21.288.92

CPCompartecipazione rette ricovero anziani.3025

CS1

11.148,20P.d.C.: 3.01.02.01
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3025 Compartecipazione rette ricovero disabili psichici CP 69.767,14

75.230,95

69,767,14 69.767,14
2 CS

P.d.C.: 3.01.02,01 63.196,22

3025 Quota compartecipazione PAC anziani 2° riparto.
(Vedi cap.11040344 art.2).

P.d.C.: 3.01.02.01

CP 55.178,72

55.178,72

55.178,72 0,00
5 CS

55,178,72

3183 Entrate di somme non dovute o incassate in eccesso CP 0,00 0,00
2 (cap. 11020090/1) CS 0,00

P.d.C,: 3.05.02,03 2,874,21

TOTALI CP 2.646.145,45

4.108,417,49

2,668.480,68 1.235.405,58

2.816,946,23 CS

0,00

TOTALI GENERALI 0,00

2,816.946,23 2.646,145,45 2.668.480,68 1.235.405,58
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0,003,602,753.602,75

7.205,49

CPFondo per lo straordinario servizi Home care Pre
mium

P.d.C,: 1.01,01.01

10180104
CS1

3.602.75Miss.: 1 Pgm.:1110180104

10.000,0010.000,0010.000,00

10.000,00

CPProgetto spazzamento L.S.U.10950501

CS1

10.000,00Miss.; 9 Pgm.:3P.d.C.: 1.04.02.0510950501

0.0040.718,4840.718.48

40.718,48

CPPrestazione di servizi spazio neutro e centri ag

gregazione PdZ 2019-2020-2021 (cap.2111/2)
P.d.C.: 1.03.02.99

11010210

CS1

21.657,90Miss.: 12 Pgri.:l0

0,0013.545,4813.545,48

106.893.89

CPServizio di educativa domiciliare PdZ 2019-2020-

(cap.2111/2)
P.d.C.: 1.03.02.15

11010302

CS5 2021

93.348.41Miss.: 12 Pgm.:l0

0,000,000,00CPAvanzo - Servizio educativa domiciliare Pdz 201

9-2020-2021 (vincoli da trasferimenti)

P.d.C,: 1.03.02.15

11010302
56.651.47CS6

56.651,47Miss. 12 Pgm. :10

311.305,67311.305.67311.305.67

336.018.50

CPRicovero minori in istituto (Tribunale)11010710

CS1

329.674,82Miss. 12 Pgm.:1P.d.C.: 1.03.02.150

306.640,00306.640,00306.640.00

376.360,00

CPContributo accoglimento minori stranieri non acc

ompagnati
P.d.C.: 1.03.02.15

11010710
CS(cap. entrata 2010/3)2

512.400,00Miss. 12 Pgm.:10

0,000.00CPRestituzione di somme non dovute o incassate in

eccesso

P.d.C.; 1.09.99.02

11020090
0,00CS(cap. 3183/2)1

2.874,21Miss. 12 Pgm.:20

53.708,6653.708,6653.708,66

57.319,67

CPRicovero anziani e adulti inabili11040050

CS1

37.081,03Miss.: 12 Pgm.;3P.d.C.: 1.03.02.150

0,0043.398,0443.398.04

43.398.04

CPServizi vari per anziani PdZ 2021 (cap. 2111/2)11040070

CS1

0,00Miss.: 12 Pgm.:3P.d.C.: 1.03.02.990

0,0050.000,0050,000.00

50.659,20

CPIntegrazione oraria al personale utilizzato per

il progettoHome Care Premium.
P.d.C.: 1.01.01.01

11040101

CS2

45.000.00Miss.: 12 Pgm.:70

0,007.669,787.669.78

7.669,78

CPIntegrazione oraria personale PdZ 2019-2020-2021
(cap.2111/2)

11040101

CS3

0.00Miss.: 12 Pgm.;7P.d.C.: 1.01.01.010

0.000,00CPAvanzo - Incentivo Pdz 2019-2020

(vincoli da trasferimenti)

Miss. 12 Pgm.:7

11040101

6.857,99CS6

6.857,990 P.d.C.: 1.01.01.01
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11040101 Integrazione salariale Fondo Sicurezza Urbana CP 3.395,04

3.395,04

3,395,04 3.395,04
11 (cap. entrata 2020/18) CS

0 P,d.C,: 1.01.01.01 Miss. 12 Pgm. :7 3.395.04

11040102 Contributi integrazione salariale Fondo Sicurezz
a Urbana

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 835,18

835,18

835,18 835,18
14 (cap.entrata 2020/18) CS

0 Miss. 12 Pgm.:7 835.18

11040105 INAIO cantieri di servizio L.R.n.3/2016 (cap. 21
10/29)

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 2.700,00

2.700,00

2.700,00 0,00
2 CS

0 Miss, 12 Pgm, :4 2.700,00

11040201 Acquisto D.P.I,- Cantieri di servizio L.R.n,3/20

(cap. 2110/29)

CP 4.000,00

4,000,00

4.000,00 0,00
2 16 CS

0 P.d,C,: 1.03.01,02 Miss.: 12 Pgm.:4 4.000.00

11040202 Realizzazione brochure e locandine fondo sicurez

za urbana

P.d.C.: 1.03.01.02

CP 351,20

351,20

351,20 351,20
1 (capitolo entrata 2020/18)

Miss, 12 Pgm. :7

CS

0 351,20

11040204 Spese di funzionamneto distretto D 6 CP 30.945,00

30.945,00

30.945,00 30.945,00
2 (vedi capitolo 2140/4). CS

0 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss.: 12 Pgm.:7 30.945,00

11040206 Spese di mantenimento Assistenza, beneficienza p
ubblica.

P.d.C.: 1.03.01.02

CP 2.500,00

2.500,00

2,500,00 2.500,00
1 CS

0 Miss.: 12 Pgm.:7 2.500,00

11040206 Acquisto vestiario per la sicurezza. CP 500,00

500,00

500,00 500,00
2 CS

0 P,d.C.: 1.03,01,02 Miss.: 12 Pgm.:7 500,00

11040210 Indennità di missione per il personale dei servi
zi sociali

P.d.C,: 1,03.02.02

CP 500,00

500,00

500,00 500,00
1 CS

0 Miss.: 12 Pgm.:7 500.00

11040215 Spese formazione personale servizi sociali CP 1.000,00

1,000,00

1,000,00 1.000,00
1 CS

0 P,d,C.: 1.03.02.02 Miss. 12 Pgm.:7 1.000,00

11040301 Quota compartecipazione ASP prestazioni riabilit
ative

P.d,C,: 1.03.02,15

CP 1,000,00

54.500,00

1.000,00 1.000,00
1 CS

11040301 Miss.: 12 Pgm.:7 1.000,00

11040302 Ricovero minori in istituto (Tribunale). CP 0,00 0,00
1 CS 2.116,30

11040302 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss. 12 Pgm.:7 0,00

11040304 Servizi di assistenza informatica e addestrament

0 servizi

P,d.C.: 1.03.02.19

CP 2.065.00

3.309.40

2.265,00 2.465,00
1 politiche sociali CS

0 Miss. 12 Pgm.:7 2.400.00
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100,00100,00100,00

100,00

CPServizio di supporto piattaforma appalti e contr
atti

P,d.C. 1,03.02.19

11040304

cs2

2.600,00Miss. 12 Pgm.:70

4.865,204.665,204.465,20

4.465,20

CPLicenze d'uso per software servizi politiche soc11040306

CSiali1

4.800,00Miss. 12 Pgm.:7P.d.C. 1.03.02.070

0.001.625,001.625.00

1.625,00

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 minori e fa
mi glie e
P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CSdisagio sociale V annualità (Vedi
Miss.: 12 Pgm.:7

1

1.625.0011040309

0.001.625,001.625,00

1.625,00

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 minori e fa
miglie e
P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CSdisagio sociale 2^ annualità (Vedi
Miss.: 12 Pgm.:7

2

1.625,000

0.001.667,341.667.34

1.667,34

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 domiciliare
disabili

P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CSminori e adulti 1^ annualità (Vedi r3

1.667,34Miss.: 12 Pgm.:70

0,001.667,341.667,34

1.667,34

CP11040309 Quota parte da altri Comuni L.328/00 domiciliare
4 disabili minori e adulti 2* annualità (Vedi

0 P.d.C.: 1.03.02.99

CS

1.667,34Miss.: 12 Pgm.:7

0,0012.497,9212.497,92

12.497,92

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 inclusione
sociale

P.d.C.: 1,03.02.99

11040309

CS1" annualità (Vedi risorsa 2140 cap5

12.497.92Miss. 12 Pgm.:70

0,0012.497,9212.497.92

12.497,92

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 inclusione
sociale

P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CS2^ annualità (Vedi risorsa 2140 cap.

Pgm. 7

6

12.497,92Miss.: 120

0,001.363,641.363,64

1.363,64

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 prevenzione
tossicodip.l" annualità (Vedi risorsa 2140 cap

P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CS7

1.363,64Miss.: 12 Pgm.:70

0.001.136,361.136,36

1.136,36

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 prevenzione
tossi codip.2" annualità (Vedi risorsa 2140 cap

P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CS

1.136,36Miss.: 12 Pgm.:70

0.003.625,003.625,00

3.625,00

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 promoz,bene
ss.3^ età' 1" annualità (Vedi risorsa 2140 cap.

P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CS9

3.625.00Miss.: 12 Pgm.:70

0,003.625,003.625,00

3.625,00

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 promoz.bene
ss.3^ età' 2^ annualità (Vedi risorsa 2140 cap.

P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CS10

3.625.00Miss.: 12 Pgm.:70

0,002.250,002.250,00

2.250,00

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 L.E.T. labo
ratorio

P.d.C.: 1.03.02.99

11040309

CSdi educativa sociale 2^ annualità (V11

2.250,00Miss. 12 Pgm. :70
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11040309 Quota parte da altri Comuni L.328/00 domiciliare
disabili

P.d.C.: 1.03,02.99

CP 1.666,66

1.666,66

1.666,66 0,00
12 minori e adulti 3^ annualità (Vedi r

Miss. 12 Pgm.:7

CS

0 1.666,66

11040309 Quota parte da altri Comuni L.328/00 L,E.T. labo
ratorio

P.d.C.: 1.03.02.99

CP 2.250,00

2.250,00

2.250,00 0,00
13 di educativa sociale 2^ annualità (V

Miss.: 12 Pgm.:7

CS

0 2.250,00

11040309 Servizi di segretariato sociale (cap.2111/2)
PdZ 2021

P.d.C,: 1.03.02.99

CP 21.738,42

21.738,42

21.738,42
14 CS

0 Miss. 12 Pgm.:7 0,00

11040310 Cotinanziamento L,328/00 domiciliare disabili mi

adulti R annualità.

Miss. 12

CP 1.666,66

1.666,66

1.666,66 0,00
1 noni e

P.d.C.: 1.03.02.15

CS

11040310 Pgm. 7 1.666,66

11040310 Cotinanziamento L.328/00 domiciliare disabili mi

adulti 2^ annualità.

CP 1.666,66

1.666,66

1.666,66
2 noni e

P.d.C. 1.03.02.15

CS

0 Miss. 12 Pgm. :7 1.666,66

11040310 Cotinanziamento L.328/00 inclusione sociale V a

nnualità.

P.d.C.: 1.03.02.15

CP 7.500,00

7.500,00

7.500.00 0,00
3 CS

0 Miss.: 12 Pgm.:7 7.500,00

11040310 Cotinanziamento L.328/00 inclusione sociale 2" a

nnualità.

P.d.C.: 1.03.02.15

CP 7.500,00

7.500,00

7.500,00
4 CS

0 Miss.: 12 Pgm.:7 7.500,00

11040310 Cotinanziamento L.328/00 domiciliare disabili mi

nori e

P.d.C.: 1.03.02.15

CP 1.666,66

1.666,66

1.666,66 0,00
5 adulti 3^ annualità. CS

0 Miss. 12 Pgm.:7 1.666,66

11040316 Compenso ufficio piano progetto esterno (L.328/0
capitolo 2140/2

CP 0,00 0,00 0,00
1 0) CS 3.750,00

11040316 P.d.C,: 1.03.02,11 Miss.: 12 Pgm.:7 0,00

11040316 Incarichi professionali specialistici PdZ 2019-2
020-2021

P.d.C.: 1.03.02.11

CP 27.123,78

27.123,78

27.123,78 0,00
2 (Cap, 2111/2) CS

0 Miss. 12 Pgm.:7 0,00

11040316 Avanzo

he Pdz 2019-2020 (vìncoli da trasferimenti)

Miss.: 12

Prestazioni professionali speci ali Stic CP 0,00 0,00
3 CS 0,00

0 P.d.C.: 1.03.02.11 Pgm,: 7 8.005,89

11040320 Spese per il funzionamento dell'ufficio. CP 2.000,00

2.000,00

2.000,00 2.000,00
1 CS

11040320 P,d.C. 1.03,02.09 Miss.: 12 Pgm.:7 5.000,00

11040337 Indennità commissario ad acta servizi socio assi

1 sterzi ali

0 P.d.C. 1.03.02.01

CP 1.000,00

1.000,00

1,000,00 1.000,00

CS

Miss. 12 Pgm.:7 1.000,00
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0.000.00CPProgetto disabilita' gravissima (Vedi cap.2110/211040338

49.071.22CS1 4).

Miss. 12 Pgm.;7P.d.C.: 1.03.02.1511040338

0.00356.577.25356.577.25

926.905.43

CPServizi INPDAP Home Care Premium11040340

CS1

353.436,25Miss.: 12 Pgm.:7P.d.C.: 1.03.02.150

0,00200.000,00200.000,00

389.715,28

CPImplementazione PAC servizi di cura Infanzia con
Finanz.Reg.(Vedi Cap, 2110/33).

P.d.C.: 1.03.02.15

11040342

CS4

200.000,00Miss.: 12 Pgm.:70

0,00189.703.85189.703,85

379.407,70

CPPAC II - Riparto anziani
(vedi risorsa 2010/7).

11040344
CS1

189.703,85Miss.: 12 Pgm.:7P.d.C.: 1.03.02.1511040344

0,0055.178.5255.178.52

55.178,52

CPQuota compartecipazione PAC anziani 2° riparto,
autosufficienti (vedi risorsa 3025/5

Pgm.:7

11040344

CS2

55.178.52Miss.: 12P.d.C.: 1.03.02.150

0.00100.000,00100.000,00

100.000,00

CPPremi al ita L.328/2000 - Prestazione di servizi (

cap.2110/11)
P.d.C.: 1.03.02.99

11040346

CS1

100.000.00Miss.: 12 Pgm.:70

28.269.3828.269.3828.269.38

56.538,76

CPAssistenza all'autonomia e alla comunicazione pe11040361

CSr alunni condisabilità (vedi cap.2010/30)
P.d.C.: 1.03.02.99

1

28.269,38Miss.: 12 Pgm.:20

30.000.0030.000,0030.000,00

30.000,00

CPAssistenza igienico-personale e ASACOM alunni co

n disabilità(cap. 2110/49)
P.d.C.: 1.03.02.99

11040361

CS2

24.934,62Miss.: 12 Pgm.:20

0,0040.636.4540.636.45

73.483.59

CPPotenziamento ASACOM alunni disabili PdZ 2019-20

20-2021

P.d.C.: 1.03.02.99

11040361

CS(cap.2111/2)3

91.948,08Miss.: 12 Pgm.:20

0,0021.672,7621.672,76

21.672,76

CPTirocini di inclusione sociale e voucher centri

diurni

P.d.C.: 1.03.02.99

11040361

CSPdZ 2019-2020-2021 (cap.2111/2)
Mi ss.: 12

4

48.288,94Pgm.:20

0,000.00CPAvanzo -Potenziamento ASACOM alunni disabili PdZ11040361

3.057,73CS2018-2019 (vincoli da trasferimenti)

P.d.C.: 1.03.02.99

5

30.000.00Miss. 12 Pgm.:20

10.000,0010.000,00CP 10.000,00

10,936,33
Trasferimenti ai comuni distretto per assistenza

igienico sanitaria ed ASACOM alunni disabili
Miss.: 12 Pgm.:2

11040362

CS1

9.159,660 P.d.C.: 1.04.01.02

20.000,0020.000,0020.000,00

38.013,77

CPTrasferimenti a comuni disabili minori gravi

(cap.2110/31)

11040362

CS2

18.013,77Miss. 12 Pgm.:2P.d.C.: 1.04.01.020
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11040363 Contributo associazioni a sostegno della disabil CP 10,00

1.460,00

10,00 10,00
1 ità CS

0 P.d.C.: 1.04.04.01 Miss.: 12 Pgm.:2 10,00

11040364 Trasferim.regionale per disabilita' e non autosu
fficienza

P.d.C.: 1.03.02.15

CP 160.000,00

264.972.47

160.000,00
1 (Cap. 2110/31) CS

0 Miss.: 12 Pgm.:2 152.942,69

11040364 Spese per ricovero disabili mentali CP 836.395,24

939.496,07

836.395,24 836.395,24
2 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss. 12 Pgm.:2 787.552,06

11040364 Trasporto ed assistenza alunni diversamente abil CP 459.331,58

575.852,34

459.111,58 459.531,58
3 i CS

0 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss.: 12 Pgm.:2 342.221.00

11040365 Rette di ricovero per vittime di violenza CP 28.536,80

30.331,58

28.536,80 28.536.80
4 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss.: 12 Pgm.:4 53.188.87

11040370 Trasferimenti monetari a famiglie per cura e ass
istenza di soggetti con disabilità gravissima (

Miss.: 12 Pgm.:2

CP 40.000,00

40.000.00

40.000.00 40.000,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.04.02.02 40.000,00

11040370 Contributo per trasporto disabili PdZ 2019-2020
(cap. 2111/2)

CP 38.009,38

38.009,38

38.009,38
2 2021 CS

0 P.d.C.: 1.04.02.02 Miss.: 12 Pgm. 2 22.150,00

11040371 Avanzo - Rimborso somme Fondo Nazionale per la n
on Autosufficienza anni 2013 -2014 (vincoli da t

P.d.C.: 1.09.99.02

CP 0.00 0.00 0,00
1 CS 8.871.39
0 Miss. 12 Pgm.:2 8.871,39

11040372 Indennità lavorativa cantieri di servizio L.R.n.

(cap. 2110/29)

CP 103.000,00

103.000,00

103.000.00 0,00
1 3/2016

P.d.C.: 1.03.02.12

CS

0 Miss. 12 Pgm.:4 103.000,00

11040375 Servizi per sportello rosa PdZ 2019-2020-2021 (c
ap.2111/2)
P.d.C.: 1.03.02.99

CP 13.545,48

13.545,48

13.545.48 0,00
1 CS

0 Miss.: 12 Pgm.:4 5.284,80

11040375 Costi per formazione cantieri di servizio L.R.n.
3/2016

P.d.C.: 1.03.02.99

CP 5.000,00

5.000.00

5.000,00 0.00
3 (cap. 2110/29) CS

0 Miss. 12 Pgm.:4 5.000,00

11040501 Contributi ad istituzioni sociali private a sost
soggetti a rischio di esclusione soc

Pgm.:4

CP 10.00

339.70

10,00 10,00
1 egno

P.d.C.: 1.04.04.01

CS

0 Miss.: 12 10.00

11040502 Fondo di solidarietà' alimentare e sostegno alle
famiglie famiglie bisognose D.L. 73/2021 ar.

Miss.: 12 Pgm.:5

CP 0,00 0.00 0,00
1 CS 12.756,71
0 P.d.C.: 1.04.02.02 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

49 Resp.servizio Politiche SocialiResponsabile

Cap1t.
Artic.

N.Iden.

Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

0.000.000.00CPAvanzo 2021- Contributo solidarietà alimentare c

ovidl9

P.d.C.: 1.04.02.02

11040502

2.126.45CStrasfermenti anno 2020 e 2021 (avanz

Miss.: 12 Pgm.:5

5

0.000

0.000.00CPBuono socio-sanitario versate dai comuni (Vedi c

ap.2140/6).
P.d.C.; 1.04.02.05

11040503

9.925.52CS2

0.00Miss. 12 Pgm.:70

5.000,005.000,005.000,00

5.495,00

CPGettito IRPEF cinque per mille (vedi risorsal09511040505

CS1 /l).

5.000.00Miss. 12 Pgm.:7P.d.C.: 1.04.02.0511040505

4.000,004.000.00CP 4.000,00

4.000.00
Assistenza straordinar.per gravi motivi di salut11040507

CS1 e.

4.000,00Miss.: 12 Pgm.:7P.d.C.: 1.04.02.0511040507

0,0016.245.9716.245.97

16.245,97

CPQuota parte da altri Comuni L,328/00 inclusione
sociale 1^ annualità (Vedi risorsa 2140 cap.l)

P.d.C.: 1.04.02.05

11040510

CS1

16.245,97Miss.: 12 Pgm.;711040510

0.0016.245,9716,245,97

16.245.97

CPQuota parte da altri Comuni L.328/00 inclusione
sociale 2'' annualità (Vedi risorsa 2140 cap.l)
P.d.C.: 1.04.02.05

11040510

CS2

16.245,97Miss.: 12 Pgm.:70

100.00100.00100.00

100.00

CPProgetti civici sociali11040512

CS1

100.00Miss.: 12 Pgm.:711040512 P.d.C.: 1.04.02.05

3.000.003.000.003.000,00

3.000,00

CPContributo assistenza economica famiglie11040517

CS1

4.600,00Miss. 12 Pgm.;50 P.d.C.: 1.04.02.05

33.600.0033.600,0033.600.00

33.600.00

CPContributo per affido familiare11040519

CS1

14.731,20Miss. 12 Pgm.:5P.d.C.: 1.04.02.050

24.000,0024.000,0024.000,00

30.600.00

CPBenefici economici a soggetti disagiati impegnai

i in L.S.U, per progetti di utilità' collettiva.
P.d.C.: 1.04.02.05

11040523

CS1

24.000,00Miss. 12 Pgm.:711040523

20.000,0020.000,0020.000.00

20.000.00

CPContrib.Bonus figlio con finanz.Reg.(cap. 2110 a
rt.l9)

P.d.C.: 1.04.02.05

11040524

CS1

20.000.00Miss. 12 Pgm.:711040524

45.000,0045.000.0045.000,00

56.549,00

CPContributo per rimborso spese trasporto disabili11040530

CS1

45.000.00Miss. 12 Pgm.:711040530 P.d.C.: 1.04.02.05

7.000,007.000,007.000,00

10.686,71

CPContributo Regionale per eliminazione e superarne

nto barrierearchitettoniche negli edifici privat
P.d.C.: 1.04.02.05

11040532

CS2

7.000.00Miss.: 12 Pgm.:70



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 49 Resp.servizio Politiche Sociali

Capi't.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

11040701 IRAP Integrazione salariale Fondo Sicurezza Urba

(capitolo entrata 2020/18)

Miss. 12 Pgm.:7

CP 288,58

288,58

288,58 288,58
13 na CS

0 P.d.C.: 1.02.01.01 288,58

11040702 IRAP cantieri di servizio L.R.n.3/2016 (cap. 211
0/29)

P.d.C.: 1.02.01.01

CP 8.755,00

8.755.00

8.755,00 0,00
2 CS

0 Miss. 12 Pgm.:4 8.755,00

11040705 Incarichi professionali su fondo sicurezza urban

(capitolo entrata 2020/18)

Miss. 12 Pgm.:7

CP 4.800,00

4.800,00

4.800.00 4.800,00
1 a CS

0 P.d.C.: 1.03.02.11 4.800,00

11040799 Assicurazione responsabilità civile- Cantieri di
servi zi o

P.d.C.: 1.10.04.99

CP 2.877,54

2.877,54

2.877,54 0,00
1 L. 3/2016 (cap 2110/29) CS

0 Miss.: 12 Pgm.:4 2.877,54

11040800 Assicurazioni su fondo sicurezza urbana

(capitolo entrata 2020/18)

Miss.: 12 Pgin.:7

CP 330,00

330,00

330,00 330,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.10.04.99 330,00

11040850 Avanzo - Debiti fuori bilancio Ufficio Servizi s

odali

P.d.C.: 1.10,99.99

CP 0,00 0,00
1 (avanzo accantonato) CS 1.653,52
0 Miss. 12 Pgm.:7 15.461,17

CP 3.941.424.59

5.728.974,66

3.941.424,59

3.941.604,59 2.492.982,53
TOTALI GENERALI CS 0,00

4.116.777.36 3.941.604,59 2.492.982.53

0,00 0,00 0.00



P.f.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

DIRIGENTE

2° SETTORE INFRASTRUTTURE E URBANISTICA

(Ing. Salvatore Ganduscio)

Totale risorse finanziarie assegnate:

Entrata

Spesa

€ 9.416.507,41

€ 15.284.801,09

Totaie risorse umane assegnate:

Dipendenti n. 53



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 5 Resp. Servizio Pubb.Istruzione-2° Sett.

Gap. Destri zione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

1091 Fondo solidarietà' comunale -Trasporto scolastico
disabili (vedi cap. 11040364/5)
P.d.C.: 1.03.01.01

CP 0,00 0,00
2 CS 0,00

21,955,10

2010 Attività socio educative a favore dei minori - Cen

tri estivi(cap, 11010501/3)
P,d.C.: 2.01.01,01

CP 30,000.00

30.000,00

30.000,00 30.000,00
24 CS

30,000,00

2010 Fondo speciale equità' livello dei servizi-

Trasporto disabili (cap.11040364/5)

CP 21.945,22

21,945,22

21,945,22 26.334.27
33 CS

P.d.C.: 2.01.01.01 0.00

2010 Fondo legalità e per la tutela atti intimidatori o

danneggiamento patrimonio (cap.10450250/3)
P.d.C.: 2.01.01.01

CP 0,00 0,00
34 CS 0,00

9.586.53

2080 Contrib. Regionale per rimborso spese trasporto in
terurbano studenti scuole medie/superiori
P.d.C.: 2.01.01.02

CP 20.000,00

20.000,00

20.000,00 20.000,00
2 CS

20.000,00

2108 Trasferimento Regionale per i servizi sezione prim
avera e scuola di infanzia (diversi cap,uscita)
P,d,C.: 2,01.01,02

CP 160.000,00

160.000,00

160,000,00 160,000,00
1 CS

164.378,34

2108 Trasf. reg.le alunni disabili e disagiati 3-6 anni

accolti presso scuole paritarie (1,20/2016)- cap
P,d,C.: 2.01.01,02

CP 45.000,00

45,000,00

45.000,00 45.000,00
2 CS

45.000,00

2110 Contrib.Region.per fornitura gratuita libri di tes
(Vedi Cap.10440502 art.l)

CP 130.000,00

130,000,00

130.000,00 130.000,00
3 to. CS

P.d.C,: 2.01.01.02 122.853,43

2110 Contributo regionale iniziativa "scuola e salute

(cap. 10450250/1)
P.d.C.: 2.01.01.02

CP 8.000,00

15.346,00

8,000,00 8.000,00

13 CS

8,000,00

3030 Rimborso spese Comuni per funzionamento sottocommi
ssione

P,d,C,: 3.01.02.01

CP 11.280,00

16,351,76

11,280,00 11.280,00
3 elettorale,(cap.10170108/2-10170301/1) CS

11.280,00

TOTALI CP 426.225,22

438.642,98

426,225,22 430.614,27

433,053,40 CS

0,00

TOTALI GENERALI 0,00

433.053,40 426,225,22 426.225,22 430.614,27



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

5 Resp. Servizio Pubb.Istruzione-2° Sett.Responsabile

DescrizioneCapit.
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

5,500.005.500,005.500,00

5.836,15

CPFondo SEC gettoni presenza personale anagrafe,
(cap. 3030/3)

10170108
CS2

11.263.60Pgm. 7Miss.: 1P.d.C.: 1.01.01.010

12.000.0012.000.0012.000,00

13.734,54

CPSpese di viaggio per i componenti della S.E.C.
(cap. 3030/3)

10170301

CS1

12,000,00Pgm. :7P.d.C.; 1.03.02.02 Miss.: 110170301

0,000,000,00CPContributo Regionale per borse di studio Scuole

Medie sup. (Vedi risorsa 2080 Cap.l)
P.d.C.: 1.04.01.02

10440501

6.060,00CS1

0,00Pgm.:2Mi ss. 410440501

130.000.00130.000.00130.000,00

134.640,19

CPContributo regionale libri di testo (cap. 2110/310440502

CS1 )

122.853,43Miss. 4 Pgm.:2P.d.C.: 1.04.02.050

0,000.00CP10450203 Fornitura gratuita libri di testo con contrib.Re
(Vedi Risorsa 2110 cap.3)

Miss.: 4

3.906,24CS1 9-
0.00Pgm.:610450203 P.d.C.: 1.03.01.01

8.000,008.000,008.000,00

14.126,00

CP10450250 Organizzazione eventi e servizi per l'educazione
1 alla salute iniziativa "scuola e salute"(cap.

0 P.d.C.: 1.03.02.02

CS

8.000,00Miss. 4

8.000,008.000.008.000,00

11.700.10

CPOrganizzazione eventi e servizi perl'educazione
alla salute a carico ente.- Iniziativa "scuola

P.d.C.: 1.03.02.02

10450250
CS2

10,00Pgm.:6Miss.: 40

0,000,000,00CPFondo legalità e per la tutela atti intimidatori
0 danneggi adanneggi amento del patrimonio (2010/

P.d.C.: 1.03.02.02

10450250

9.586,53CS3

9.586.53Pgm. 6Miss. 40

55.000,0055.000,0055.000,00

65.958,09

CPSpese per il serv.trasp.scolastico gratuito10450301

CS1

55.000,00Pgm.:6Miss. 4P.d.C.: 1.03.02.150

5.200,005.200,005.200,00

5.934,00

CPContributo per trasporto alunni10450502

CS1

5.200,00Pgm. 6P.d.C.: 1.04.03.99 Miss. 40

1.250,001.250,001.250,00

1.250,00

CPRimborso biglietti pendolari.10450503

CS1

1.250,00Pgm.:6Miss. 410450503 P.d.C.: 1.04.02.05

0.000,00CPContributo alle scuole.10450505

7.200,00CS1

0,00Miss.: 4 Pgm.:610450505 P.d.C.: 1.04.01.02

35.000.0035.000,0035.000,00

73.101,32

CPContributo per il funzionam.istituzioni scolasti
che sezioni primavera (cap.2108/1)

Miss. 4

10450506

CS1

33.900.00Pgm.:10 P.d.C.: 1.04.04.01



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 5 Resp. Servizio Pubb.Istruzione-2° Sett.

Capi't.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10450506 Contributo spese di gestione (3-6 anni) cap.2108 CP 38.000,00

38.000.00

38.000.00 38.000.00
3 /I cs

0 P.d.C.: 1.04.04.01 Mi ss. 4 Pgm. 1 36.000.00

10450506 Finanziamento MIUR per contributo per utenti non
paganti

P.d.C.: 1.04.04.01

CP 45.000,00

66.807,90

45.000,00 45.000,00
4 L, 20/2016 (3-6 anni) - cap. 2108/2

Pgm. :1

CS

0 Miss. 4 45.000,00

10450507 Contributo alle famiglie per funzionamento istit
uz. scolasi,sezione primavera (cap.2010/8)

Miss. 4

CP 0,00 0,00 0,00
1 CS 1.764,14
0 P.d.C.: 1.04.02.05 Pgm. 1 0,00

11010302 Finanziam. MIUR - Incremento posti utenza asilo
nido

P.d.C.: 1.03.02.15

CP 24.800,00

69.722,06

24.800,00 24.800,00

2 comunale 0-3 anni (cap.2108/1)
Miss.: 12

CS

0 26.864,00Pgm.:1

11010302 F.S.C.-Incremento posti servizi educativi per 1'
infanzia

P.d.C.: 1.03,02.15

CP 214.707,47

355.802,36

322.061,20 785.829,34
4 (cap. entrata 1091/3-2010/32)

Miss.: 12 Pgm.:l

CS

0 176.368,61

11010501 Contributo per spese di gestione asili nido accr

editati 0-3 anni (cap.2108/1)
P.d.C.: 1.04.04.01

CP 37.200,00

72.346,29

37.200,00 37.200,00
1 CS

0 Miss, 12 Pgm. :1 40.296,01

11010501 Attività socio educative a favore di minori - Ce

ntri estivi (cap, 2010/24)
P.d.C.: 1,04.04.01

CP 30.000,00

32.573,39

30.000.00 30.000,00

3 CS

0 Miss. 12 Pgm.:1 30.000,00

11040364 F.S.C.-Trasporto scolastico studenti disabili

(art.l, c.234/2021) - (cap. entrata
Miss.: 12 Pgm.:2

CP 21.945,22

43.900,32

21.945,22 26.334,27
5 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.15 21.955,10

CP 671.602,69

1.033.949,62

671.602,69

778.956,42 1.247.113,61

TOTALI GENERALI CS 0,00

635.547,28 778.956,42 1.247.113.61

0.00 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

7 Resp.servizio Manutenzione e AgricolturaResponsabile

Gap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

0,000,00CPRimborso spese anticipate per interventi protezion
e civile eventi metereologici ottobre 2021
P,d.C,: 2,01,01.02

2030
0.00cs4

17.698,74

10.000.0010.000,0010.000,00

19.780.00

CPTrasferimenti regionali per "Albero Monumentale”

(cap. 10960301/4)
P.d.C.: 2.01.01.02

2030

CS7

10.000.00

10,0010,0010.00CPTrasf.Regionali a sostegno ricovero popolazione ca
nina.

P.d.C.

2110

10,00CS4

11.500,002.01.01.02

0.000,00CPTrasferim.Regionale per sanificazione del territor
io comun. per COVID 19. (cap.10960304/1)
P.d.C.: 2.01.01.02

2110
7.110,18CS40

0.00

30.000.0030.000,0030.000,00

30.000,00

CPRimborso per interventi servizio idrico (cap. 1094
0301/1)

P.d.C.: 3.05.99.99

3190
CS19

30.000.00

102.245.14102.245,140,00CPRecupero somme anticipate dalla Regione a carico A
(capitale e interessi) - (cap.10940601/1

3190
0.00CS20 ICA

0.00P.d.C.: 3.05.99.99

0.000.00481.928,35

481.928,35

CPAnticipazione straordinaria regione Sicilia per AI
(cap.10940310/1)

P.d.C.: 6.03.01.02

5020
CS1 CA

481.928,35

142.255,14142.255,14521.938.35

538.828,53

CPTOTALI

551.127,09 CS

0.00

0,00TOTALI GENERALI
142.255,14142.255,14521.938,35551.127,09



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 7 Resp.servizio Manutenzione e Agricoltura

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10150101 Integrazione salariale per il personale manutenz
ione

P.d.C.: 1.01.01.01

CP 5.000,00

5.000,00

5.000,00 5,000,00
2 CS

0 Miss.: 1 Pgm. 5 5.000,00

10150201 Acquisto ricambi e carburante per gli automezzi
del Comune.

P.d.C.: 1.03.01.02

CP 35.000,00

54.876,12

35.000,00 35.000,00
1 CS

0 Miss.: 1 Pgm,:5 35.000,00

10150201 Acquisto materiale vario e pneumatici per gli au
tomezzi

P.d.C,: 1.03.01.02

CP 2.000,00

4.000,00

2.000,00 2.000,00
2 CS

0 Mi ss. 1 Pgm. 5 2.000,00

10150202 Acquisto materiale vario per la manutenzione del

patrimonio comunale ecc.(Ved1 risorsa 4060)
Miss.: 1

CP 14.400,00

14.400,00

14.400,00 14.400,00

1 CS

0 P.d.C.: 1.03.01.02 Pgm. :5 14.400,00

10150203 Acquisto vestiario sicurezza 626/94. CP 4.000,00

4.000,00

4.000,00 4.000,00
1 CS

10150203 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss.: 1 Pgm. :5 4.000,00

10150204 Manutenzione ordinaria del patrimonio comunale

(impianti - immobili, strade ecc,) -
Miss. 1

CP 50.000,00

78.512,00

50,000,00 50.000,00

1 CS

10150204 P,d.C.: 1,03.02.09 Pgm. :5 50.000,00

10150206 Acquisto materiale vario per il patrimonio comun
ale -

P.d.C,: 1.03.01.02

CP 4.500,00

4.500,00

4.500,00 4.500,00

1 Piani di messa in sicurezza (Vedi Ca CS

10150206 Miss,: 1 Pgm.:5 4.500,00

10150207 Acquisto materiale elettrico per manutenzi .editi
ci comunali Piani di messa in sicurezza -(Vedi C

Miss. 1

CP 0.00 0,00 0,00

1 CS 2.000.00

10150207 P.d.C.: 1.03.01.02 Pgm. :5 0,00

10150306 Manutenzione ordinaria automezzi e beni immobili

del Comune mediante l'intervento di ditte este

Mi ss. 1

CP 6.000,00

6.000,00

6.000,00 6.000,00

1 CS

10150306 P.d.C.: 1.03.02.09 Pgm.:5 6.000,00

10150312 Spese di manutenz.ordì nari a di stabili.impianti
e strade.

P.d.C.: 1.03.02.09

CP 0,00 0,00 0,00

1 (Vedi risorsa 4060) CS 1.380,90

10150312 Miss,: 1 Pgm.:5 0,00

10150313 Manut. e adeg. impianti termici.antincendio e as
censore per le scuole - Piani di messa in sicure

Miss.: 1

CP 30.000,00

43.790,01

30.000,00 30.000,00

1 CS

10150313 P.d.C.: 1.03.02.09 30.000,00Pgm.: 5

10150313 Revisione estintori CP 2.000,00

2.000.00

2.000,00 2.000,00

6 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.09 Miss. 1 Pgm.: 5 2.000,00

10150316 Revisione caldaie scuole CP 3.500,00

3.500,00

3.500,00 3.500,00

1 Piani di messa in sicurezza - (cap.

Pgm.:5

CS

0 P.d.C.: 1.03.02.11 Miss.: 1 3.500,00



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

7 Resp.servizio Manutenzione e AgricolturaResponsabile

Capi't,
Artic.

N.Iden.

Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

65.000.0065.000.0065.000.00

120.953.00

CPIncarichi professionali specialistici per verifi
che di

P.d.C.: 1.03.02.11

10150316

CSsicurezza edifici e vari (cap.2020/1
Miss.: 1

2

65.000.00Pgm.:50

1.000.001.000.001.000.00

1.000.00

CPSanzioni, multe e ammende per infrazioni10150708

CS1

1.000,00Miss.: 1 Pgm.:5P.d.C.: 1.10.05.990

50.000,0020.000.0020.000,00

20.000,00

CPDebiti fuori bilancio Ufficio Tecnico10150801

CS1

20,000,00Miss.: 1 Pgm.:5P.d.C.: 1.10.99.991010508

0.000.00CPAvanzo - Debiti fuori bilancio Ufficio Tecnico

(avanzo accantonato)

Miss.: 1

10150801

0.00CS2

15.645,41Pgm.:5P.d.C.: 1.10.99.990

2.000,002.000,002,000,00

2.350.00

CPFormazione 62610160301
CS1

2.000.00Pgm.:6Miss.: 1P.d.C.: 1.03.02.040

10.000,0010.000.0010.000.00

10.000,00

CPManutenzione ordinaria edifici scolastici (cap.4

060)

P.d.C.: 1.03.02.09

10440301

CS1

10.000,00Pgm. :2Miss. 40

6.600.006.600,006.600.00

10.361.53

CPAcquisto materiale elettrico
(Vedi cap. 4060).

10810201

CS1

6.600.00Miss.: 10 Pgm.:5P.d.C.: 1.03.01.0210810201

4.000.004.000,004.000,00

4.000.00

CPAcquisto carburanti automezzi convenzione ESA10810201

CS2

4.000.00Miss.: 10 Pgm.:5P.d.C.: 1.03.01.020

15.000.0015.000.0015.000,00

19.000,00

CPAcquisto materiale vario per manutenzione strade
e riparaz. (Vedi risorsa 4060).

P.d.C.: 1.03.01.02

10810205

CS1

15.000,00Miss. 10 Pgm.:510810205

9.000,009.000.009.000,00

9.000,00

CPManutenzione ordinaria impianti semaforici
Piani di messa in sicurezza -(Cap.20

Miss. 10 Pgm.:5

10810301

CS1

9.000.00P.d.C.: 1.03.02.091080103

60.000.0060.000,0060.000.00

111.200,00

CPManutenzione ordinaria strade ed impianti pubbli

illuminazione (vedi cap, 4060)
Miss.: 10 Pgm.:5

10820303

CS1 ca

60.000.00P.d.C.: 1.03.02.0910820303

30.000,0030.000,0030.000,00

30.000.00

CPManutenzione ordinaria per servizio idrico (cao
3190/19)

P.d.C.: 1.03.02.09

10940301

CS1

30.000,00Miss,: 9 Pgm.: 40

0.000,00481.928,35

481.928.35

CPTrasferimento all'azienda consortile AICA somme

da Regione (cap. 5020/1)
P.d.C.: 1.04.01.04

10940310

CS1

481.928.35Miss. 9 Pgm.:40
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Capit.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10940601 Rimborso quota interesse mutui somme anticipate
da Regione perA.I.C.A. (cap. 3190/20)

Miss.: 50

CP 0,00 9.638.58 7.786.43
1 CS 0,00
0 P.d.C.: 1.07.05.02 Pgm. :1 0.00

10960202 Acquisto piante, concimi, ferro lavorato ecc. CP 6.000.00

7.500,00

6.000,00 6.000,00
1 CS

10960202 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss.: 9 Pgm.:2 6.000.00

10960204 Acquisto esca derattizzante, ecc. CP 3.000,00

3.000,00

3.000,00 3.000,00
1 CS

10960204 P.d.C.: 1.03.01.05 Miss.: 9 Pgm.:2 3.000,00

10960250 Utilizzo beni di terzi verde pubblico (cap. 4060 CP 5.000,00

5.000.00

5.000.00 5.000,00
1 ) CS

0 P.d.C.: 1.03.02.07 Miss.: 9 Pgm. :2 100.00

10960301 Servizio potatura scerbatura verde pubblico (ved
i cap.4060)
P.d.C.: 1.03,02.09

CP 50.000,00

50.000.00

50.000,00 50.000,00

1 CS

0 Miss.: 9 Pgm. 2 54.900,00

10960301 Servizio di trituratore alberi CP 500.00

500,00

500.00 500.00
2 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.09 Miss.: 9 Pgm.:2 500,00

10960301 Servizio potatura e scerbatura verde pubblico CP 2.000,00

2.000,00

2.000,00 2.000.00

3 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.09 Miss. 9 Pgm. 2 2.000,00

10960301 Manutenzione ordinaria per "Albero Monumentale'

(cap.2030/7)
P.d.C.: 1.03.02.09

CP 10.000,00

19.780.00

10.000,00 10.000.00
4 CS

0 Miss.: 9 Pgm. :2 10.000,00

10960302 Disinfestazione, derattizzazione, ed emergenze i
ambientale.

CP 14.000,00

19.500,00

14.000,00 14.000,00

1 CSn campo

P.d.C.: 1.03.02.1510960302 Miss. 9 Pgm.: 2 14.000.00

10960303 Prestazioni professionali e specialistice verde
urbano

P.d.C.: 1.03,02.11

CP 1.000,00

1.000,00

1.000,00 1.000.00

1 CS

0 Miss.: 9 Pgm. :2 1.000,00

10960307 Lotta al randagismo CP 0,00 0.00 0,00

1 CS 177,23

10960307 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss. 9 Pgm.:2 50.000,00

10960307 Servizio cattura cani randagi. CP 0,00 0,00

3 CS 1.124,26

0 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss.: 9 Pgm.: 2 3.000,00

10960308 Interventi straordinari di emergenza nel settore

igienico
P.d.C.: 1.03.02.15

CP 500,00

500,00

500,00 500,00

1 sanitario (Pronto intervento animali

Miss. 9

CS

0 Pgm.:2 500,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

7 Resp.servizio Manutenzione e AgricolturaResponsabile

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

10.0010,0010.00

10,00

CPServizio civico comunale.10960501

CS1

10,00Pgm. :2P.d.C.: 1.04.02.05 Miss.: 90

7.000,007.000,00CP 7.000,00

9.333,33
Contributo per lo Zoo domestico10960502

CS1

7.000,00Miss.: 9 Pgm.:20 P.d.C.: 1.04.04.01

0,000,000,00CPAvanzo - Debiti fuori bilancio lotta al randagie

(Avanzo accantonato)

11060300

20.00CS1 mo

0,00Miss. 13 Pgm. :7P.d.C.: 1.03.02.150

50.000,0050.000,0050.000,00

75.000,00

CP11060300 Lotta al randagismo
CS2

25.000.00Miss. 13 Pgm.:70 P.d.C.: 1.03.02.15

3.000,003.000,003.000,00

3.000,00

CPServizio di cattura cani randagi11060300

CS3

0,00Miss. 13 Pgm.:7P.d.C.: 1.03.02.150

4.000,004.000,004.000,00

4.400,00

CPSpese di mantenimento Servizi relativi all'agric
oltura ecc.

P.d.C.: 1.03.01.02

11170201
CS1

4.000,00Miss.: 16 Pgm.:111170201

1.000,001.000,001,000.00

2.000,00

CPAcquisto materiale vario per i servizi relativi
agricoltura.

P.d.C.: 1.03.01.02

11170203

CS1 alla

1.000,00Miss,: 16 Pgm.:l11170203

5.000.005.000,005.000,00

5.000,00

CPAcquisto materiale riqualificazione patrimonio r
urale

P.d.C.: 1.03.01.02

11170204

CSpubblico.(Vedi risorsa 4060)
Miss. 16 Pgm.:1

1

5.000,000

5.000,005.000,005.000,00

5.000.00

CPPrestazioni di terzi riqualificazione patrimonio
rurale

P.d.C.: 1.03.02.07

11170302

CSpubblico (vedi risorsa 4060)
Miss. 16 Pgm.:1 5.000,000

1.000,001.000,001.000.00

1.000,00

CPNolo a caldo mezzi meccanici per la manutenz.e s

palamento delle strade rurali.
P.d.C.: 1.03,02.09

11170303

CS1

1.000,00Miss.: 16 Pgm.:l11170303

800,00800,00800,00

800,00

CPSpese di funzionamento Servizi relativi all'agri
coltura

P.d.C.: 1.03.02.09

11170304

CS1

800,00Miss.: 16 Pgm.:l11170304

1.000,001.000,001.000,00

2.000,00

CPManutenzione attrezzature per il servizio agri co
Itura.

P.d.C.: 1.03.02.09

11170305

CS1

1.000,00Miss. 16 Pgm.:111170305

87.955,7287.955,72CP 87.955.72

164.637,26
Manutenzi .straordinaria edifici ed impianti comu

(Vedi risorsa 4060)

Miss.: 1

20150101

CS3 nali

P.d.C.: 2.02.01.09 81.217,60Pgm.: 50
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Descrizione
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20150101 Manutenz.straord.di edifici comun.li - Guardia M

edica

P.d.C.: 2.02.01.09

CP 0.00 0,00 0.00
4 Infrastrutture socilai (cap.4029/1)

Pgm.:5

CS 7.163.34
0 Miss.: 1 0.00

20150122 Avanzo - Manutenzione straordinaria immobili con

una li

P.d.C.: 2.02.01.09

CP 0.00 0,00
1 (vincoli da legge e principi contabi

Miss.: 1

CS 40.000.00
0 Pgm. :5 40.000,00

20430100 Avanzo - Impianti climatizzazione scuola platani
(avanzo disponibile)

Miss,: 4

CP 0,00 0,00 0,00
3 a CS 9.800.00

0 P.d.C.: 2.02.01.04 Pgm.:2 10.000.00

20700100 Avanzo - Acquisto pedane disabili (avanzo dispon
ibile)

P.d.C.: 2.02.01.05

CP 0,00 0.00 0,00
2 CS 15.000,00
0 Miss.: 7 Pgm.: 1 15.000.00

20820101 Avanzo - Manutenzione straordinaria pubblica ili
uminazione (vincoli da trasferimenti)

P.d.C.: 2.02.01.09

CP 0,00 0,00 0,00

CS 165.000,00
0 Miss. 10 Pgm.:5 165.000,00

30130310 Rimborso quota capitale mutui per somme anticipa
te Regione per AICA (cap. 3190/20)
P.d.C.: 4.03.01.02

CP 0.00 92.606.56 94.458,71
1 CS 0,00

0 Miss. 50 Pgm.:2 0,00

CP 1.118.694.07

1.662.997,33

1.118.694,07

739.010,86 769.010,86
TOTALI GENERALI CS 0,00 0,00

1.382.601.36 739.010.86 769.010,86

0.00 0.00 0,00
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Cap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

100.00100,00100,00

100,00

CPProventi Sanzioni ripristino opere abusive art.31
C.4 bis D.P.R. 380/2001.

P.d.C.: 3.02.02.01

3040

CS6

100,00

10.000,0010.000.0010.000.00

10.440,50

CPDiritti istruttoria pratiche sanatorie edilizie
(cap. 10160101/5-10160102/5)

3070

CS11

10.000,00P.d.C.: 3.01.02.01

200.000,00200.000,00200.000.00

200.000,00

CPProventi oneri concessori condono edilizio.4060

CS2

200.000,00P.d.C.: 4.05.01.01

30.000.0030.000,0030.000.00

32.333.00

CPSanzioni edilizie4060

CS3

30.000,004.05.01.01P.d.C.:

100.000,00100.000.00100.000,00

100.000.00

CPProventi dalle oblazioni del condono edilizio4060

CS4

100.000,00P.d.C.: 4.05.01.01

340.100.00340.100,00340.100,00

342.873,50

CPTOTALI

340.100.00 CS

0.00TOTALI GENERALI
340.100.00340.100.00340.100,00340.100.00
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10160101 Incentivo personale dipendente servizio sanatori

a edilizia (10^ O.U. cap. 4060/2)
Miss. 1

CP 16.155.00

40.256,67

16.155.00 16.155,00
4 cs

0 P.d.C.: 1.01.01.01 Pgm.: 6 16.155.00

10160101 Incentivo personale dipendente servizio sanatori

a edilizia (100* diritti istruttoria cap. 3070/
Miss.: 1

CP 8.077,00

16.154,00

8.077,00 8.077,00

5 CS

0 P,d,C.: 1.01.01.01 Pgm. :6 8.077,00

CP 24.232,00

56.410,67

24,232,00

24.232,00 24.232,00

TOTALI GENERALI CS 0,00

24,232,00 24.232,00 24.232,00

0,00 0,00
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Gap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Art.

Prev.Def. 2024

0.000,00CPContrib.MIUR per verifiche sui solai degli edifici
scolasi, (cap.10150318/1)

P.d.C.: 2.01.01.01

2010
18.424,00CS15

0.00

11.500,0011.500,0011.500,00

11.500,00

CPContributo dello Stato per interventi di demoli zio

ne opere abusive Decreto infr. 254/2020 art. 1 (c
P.d.C.: 2.01.01.01

2020
CS15

11.500,00

5.000,005.000.005.000,00

5.000,00

CPRimborso assicurazioni per progetti finanziati,
(vedi cap.10160312/1).

2110
CS9

5.000,00P.d.C.: 2.01.01.02

34.350,0034.350,0034.350.00

47.435,46

CPFondo per la progett.e vari per dipendenti ufficio
Tecnico (Vedi cap.10160103/1 -10160107/1)
P.d.C.: 3.01.02.01

3070
CS2

34.350.00

10.132.2110.132,2110.132,21

10.132,21

CPFondo per la progettazione dirigente UTC
(vedi cap.10160105/1-10160103/2-10160702

3070
CS10

10.132,21P.d.C.: 3.01.02.01

0.0010,0010.00

367,30

CPRimborso per sinistri da assicurazioni
(cap.20150123/1 residui)

3182
CS1

4.281,00P.d.C.: 3.05.01.99

0,000,00CPContributo per interventi infrastr.2° lotto 00:UU.
Donna vanna (Vedi intervento 20910111/1)

4026
16.304.18CS6 PIP

0,00P.d.C.: 4.02.01,01

0,000,000.00CPContributo statale per investimenti infrastrutture
sociali (cap. 20150101/5)

P.d.C.: 4.02.01.01

4029
139.087.85CS1

0,00

0,000.000.00CPContributo statale per manut.straod. strade - mare
iapiedi e arredo urbano L. n.234/2021 (cap. 2081
P.d.C.: 4.02.01.01

4029
2.394,94CS2

0,00

0,000,00CPContributo statale efficientamento energetico e me

sicurezza - MISE (cap.20150101/1 - 20800

4029
69.813.54CS3 ssa in

P.d.C.: 4.02.01.01 90.000.00

5.100.000.000,000,00CPContrib.statale riqualif.funzionale del4029 P.N.R.R.

l'antico mattatoio comunale da adibire att.cultur 0.00CS5

0,00P.d.C.: 4.02.01.01

0,000,00616.745,00

616.745,00

CPContributo per spesa di prog.ne relativa ad interv
enti di

P.d.C.: 4.03.10.01

4030
CSmessa sicurezza L.160/2019 art.51 c.l e1

616.745.00

0,000,00900.000.00

900.000,00

CPTrasferim.reg.per Strategia area Interna Sicani ef
ficientam.energetico del palazzo municipale (cap.2
P.d.C.: 4.02.01.02

4033
CS1

0,00
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Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

4033 Trasferitn.reg.per Strategia area Interna Sicani pe
r adeguati!, si sinico scuola F.Crispi piazza G. Cesare
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 1.210.000,00

1.210.000,00

0,00 0,00
2 CS

0.00

4033 Trasf.regionale rifacimento tetto a falde di coper
tura della scuola elementare F. Crispi Ccap.204301
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 0,00 740.000,00 0.00
3 CS 0.00

0,00

4033 Trasferimenti regionali per lavori di ristrutturaz

ione campodi calcio Nino Novara (cap. 20620101/3)
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 2.020.000.00

2.020.000,00

0,00 0,00
4 CS

0.00

4033 Fondo di progettazione regionale a favore dei Comu

(cap. 20160604/2)
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 130.000,00

130.000,00

0,00 0,00
7 CSm

129.975,68

4033 Contributo Reg.le per opere di completamene per 1'
impianto sportivo c.da Spataro - Lr 25/2024 art.
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 0,00 0,00 0,00

8 CS 98.000,00

98.000.00

4033 Trasferimenti regionali per il ripristino sede str
adale località Regia Trazzera Acqua dei Malati (ca
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 1.100.000,00

1.100.000,00

0,00 0,00

9 CS

0,00

4035 Interventi ripristino viabilità c.da Mirillo e Vi

a Taranto O.C.D.P.C. (cap.20810104/4).
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 910.000,00

1,227.270,79

0,00 0,00
1 CS

910.000.00

4035 Conte.Reg.Ri pristino e ristrutt.strada interpoder.
Castellana(Vedi cap. 21170102/1).
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 0,00 0,00 0.00
2 CS 167.277,54

0.00

4035 Interventi a sostegno e protezione viabilità degli

edifici propiscienti su via Trento O.C.D.P.C. (c
P.d.C.: 4.02.01.02

CP 0.00 521.900,00 0.00
4 CS 0,00

521.900.00

4035 Contributo regionale per efficientamento energetic
0 e svii. territoriale MISE (cap. 20820104/2)
P.d.C.: 4,02.01.02

CP 0,00 0,00 0.00

7 CS 24.566,51

0,00

4046 PNRR-Costruzioni nuovi edifici scoi asti chi - Next

GenerationEU (cap. 20430103/3)
P.d.C.: 4.02.05.99

CP 0,00 3.950.000.00 0,00

2 CS 0,00

0.00

TOTALI CP 6.947.737.21

7.814.319.32

5.272.892.21 5.160.982,21

2.431.883,89 CS

0,00

TOTALI GENERALI 0.00

2,431.883,89 6.947.737,21 5.272.892,21 5.160,982,21
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7.658,217.658,217.658.21

7.658,21

CPIncentivo progetti Dirigente10160105
CS1

7.658,21Pgm.:6Miss.: 1P.d.C.: 1,01.01.0110160105

27.550,0027.550.0027.550,00

37.243,00

CPFondo per la progettazione dipendenti ufficio te
(Vedi Risorsa 3070/2).

Miss.: 1

10160107
CS1 cnico.

P.d.C.: 1.01.01.01 27.550,00Pgm.:610160107

1.000,001.000,001.000.00

1.000,00

CPIndennità commissario ad acta condono edilizio10160300
CS1

250,00Pgm.: 6Miss.: 1P.d.C,: 1.03,02.010

2.500.002.500,002.500,00

4.770,22

CPIncarichi per servizio di prevenzione e protezio
ne sicurezza

P.d.C.: 1.03.02.11

10160306
CS3

2.500,00Pgm.:6Miss.: 10

1.000,001,000,002.000,00

2.000,00

CP10160308 Spese per le pubblicazioni e delle commissioni p
1 er gare, ecc

10160308 P.d.C.: 1.03.02.99

CS

250,00Pgm.:6Miss. 1

2.000,002.000,002.000,00

2.000,00

CPPolizza assicurativa progettista interno ex art.
24 C.4 D.

P.d.C.: 1.10.04.99

10160311
CSLgs.50/2016 e beni comunali

Miss.: 1

2

2.500.00Pgm.:60

5.000.005.000.005.000,00

5.000,00

CPAssicurazioni per progetti finanziati, (vedi cap
.2110/9).

P.d.C.: 1.10.04.99

10160312
CS1

5.000,00Pgm.:6Miss.: 10

0,000,000,00CPIncarichi per progettazioni marciapiedi, stradel
le, teatro, campo polivalente, ecc.(vedi cap.406
P.d.C.: 1.03.02.10

10160314
10.876,33CS1

0,00Miss. 1 Pgm.:60

0,000,000,00CPConsulenze per progettazione, servizi di ingengn
e incarichi vari

10160315
12.661,87CS1 eri a

P.d.C.: 1.03.02.10 0,00Pgm,:6Miss.: 10

20.000,0020.000,0020.000,00

40.000,00

CPPrestazioni professionali e specialistiche per p
rogettazionistrade, marciapiedi ecc. (cap.4060)
P.d.C.: 1.03.02.11

10160320
CS1

20.000,00Pgm.:6Miss.: 10

14.000,0014,000,0013.000.00

68.658,65

CP10160320 Prestazioni professionali e specialistiche per p

2 rogettazionee servizi di ingegneria vari
0 P.d.C.: 1.03.02.11

CS

20.000,00Miss.: 1 Pgm.:6

16.611.8516.611.8516.611,85

16.611,85

CPIncarichi di progettazione per eliminazione barn
iene architettoniche (cap. 2110/14)
P.d.C.: 1.03.02.11

10160320
CS4

16.611.85Pgm.:6Miss.: 10

24.145,0524.145.0524.145,05

24.145,05

CPContributo PRO.PI.TER10160501
CS1

24.145,05Miss.: 1 Pgm.:6P.d.C.: 1.04.05.9910160501
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10310304 Incarichi per servizio di prevenzione e protezio
ne sicurezza

P.d.C.: 1.03.02.11

CP 2.500.00

2.500.00

2.500.00 2.500.00

1 CS

0 Miss.: 3 Pgm.:1 2.500.00

10810301 Manutenzione ordinaria e messa in sicurezza stra

impianti di pubblica illuminazione (

Miss. 10 Pgm.:5

CP 67.857.54

98.287.44

67.857.54 67.857,54

4 de e

P.d.C.: 1.03,02,09

CS

0 67.857.54

10910301 Spese per progettazione e revisione PRG CP 100,00

100,00

100.00 100,00

3 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.11 Miss.: 8 Pgm. :1 100,00

10920301 Spesa demolizione opere abusive Decreto Infrastr
utture

P.d.C.: 1.03.02.99

CP 23.000,00

23.000,00

23.000,00 23.000.00

2 n.250/2020 art. 1 (cap.entrata 2020/
Pgm.:2

CS

0 Miss.: 8 23.000,00

20150101 Manut. straord. edifici ed impianti di proprietà

comunale - Servizi sociali (cap.4029/3)
Miss.: 1

CP 0.00 0,00

1 CS 6.468.31

0 P.d.C.: 2.02.01.09 26.000.00Pgm.:5

20150101 Manutenz.straord.editi ci ed impianti di propri et
à comun.

P.d.C.: 2.02.01.09

CP 0,00 0,00 0,00

2 Archivio (cap. 4031/1)
Miss.: 1

CS 10.673.04

0 Pgm.:5 113.192.62

20150101 Manutenz.straord.edifici ed impianti di propriet
à comunale Biblioteca (cap. 4029/1)
P.d.C.: 2.02.01.09

CP 0.00 0,00 0,00

5 CS 11.984,34

0 Pgm.:5 48.698,13Miss.: 1

20150102 Trasferim.reg.per strategia area interna Si cani

efficientam.energetico del Palazzo municipale (c
Miss.: 1

CP 900.000.00

900.000,00

0,00 0,00

1 CS

0 P.d.C.: 2.02.01.09 Pgm.:5 0.00

20150103 Interventi extra canone Convenz. Villa Comunale

Ditta Gemmo (vedi risorsa 4031/1)

P.d.C.: 2.02.01.09

CP 0,00 0,00 0,00

1 CS 7.319.35

20150103 Miss.: 1 Pgm.:5 0,00

20150104 Mobili e arredi uffici comunali (avanzo economie CP 3.000,00

6.000,00

3.000,00 3.000,00

1 CS0)

0 P.d.C.: 2.02.01.03 3.000.00Miss.: 1 Pgm.:5

20150121 Manutenz.straordin.convenzione impianti pubblica
illuminaz. (vedi risorsa 4031/1) interv.extra c

Miss.: 1

CP 0,00 0.00 0.00

1 CS 495,36

20150121 P.d.C.: 2.02.01.09 Pgm.: 5 0.00

20150122 Manutenz.straordin. locali comunali

(Vedi risorsa 4031/1)

Miss.: 1

CP 200.000,00

200.000,00

67.300,00 67.300,00

2 CS

0 P.d.C,: 2.02.01.09 Pgm.:5 0,00

20150122 Avanzo O.U. 2017 - Manutenzione straordinaria im

pianti di pubblica illuminazione.

P.d.C.: 2.02.01.09 Miss.: 1 Pgm.:5

CP 0.00 0.00 0.00

4 CS 13.577,83

0 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

9 Resp. servizio Lavori PubbliciResponsabile

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

0.000,00CPManutenzione straordinaria impianto semaforico a

seguito di sinistro Allianz (cap. 3182/1)
P.d.C.: 2.02.01.04

20150123

CS 426,471

0,00Pgm.:5Miss.; 10

0,000,000,00CPManutenzione straordinaria pali pubbl.illuminazi
one (Vedi

P.d.C.: 2.02.01.09

20150127

3.688,86CSrisorsa 4060)1

Miss.; 1 Pgm.:520150127

50.000,0050.000,0050.000,00

125.733,48

CPSpese per studi e progettazioni
(cap.4060)

P.d.C.: 2.02.03.05

20160604

CS1

65.963,46Pgm.:6Miss.: 120160604

0.000,00130.000.00

259.975,68

CPFondo regionale per spese di progettazione

(cap. 4033/7)

20160604

CS2

129.975,68Miss.: 1 Pgm.:6P.d.C.: 2.02.03.050

0.001.210.000,00

1.210.000,00

CPTrasferìm.reg.per strategia area interna Sicani

per adeguam.sismico Scuola F. Cri spi di Piazza G
Miss. 4

20430103

CS1

0,00Pgm.: 20 P.d.C.: 2.02.01.09

0,00740.000,000,00CPRifacimento del tetto a falde di copertura della
scuola

P.d.C.: 2.02.01.09

20430103

0,00CSelementare F. Crispi comune di Riber
Miss. 4

2

0,00Pgm.: 20

0.003.950.000,000,00CPPNRR-Costruzioni nuovi edifici scoi asti chi - Nex

t GenerationEU (cap. 4046/2)
P.d.C.: 2.02.01.09

20430103

CS 0,003

0,00Pgm.:2Miss.: 40

0,000,00616.745,00

616.745.00

CPIncarichi professionali esterni per messa in sic
L160/2019 art. 51 c.l e ss. (cap.403

Pgm. :2

20430107

CS1 urezza

P.d.C.: 2.02.03.05 616.745.00Miss. 40

5.100.000,000,00CPP.N.R.R.-Riqualif.funzionale dell'antico mattato
io comunale da adibire ad attività culturali ed

P.d.C.: 2.02.01.09

20520101
0,00CS3

0,00Miss.; 5 Pgm. 20

0,000,000,00CPAvanzo -Tribune impianti sportivi
(vincoli da invetstimenti)

Miss. 6

20550101

34.160,00CS3

35.000.00Pgm.:10 P.d.C.: 2.02.01.05

0,000,002.020.000,00

2.020.000,00

CPLavori di ristrutturazione campo di calcio Novar

(capitolo 4033/4)

20620101

CS3 a

0.00Miss.; 6 Pgm.;1P.d.C.: 2.02.01.090

0,000,005.300,00

228.898,33

CPManutenzione straordinaria impianti sportivi -

FAL investimento (cap. 4031/1)
Miss. 6

20620101

CS5

223.598.33Pgm.:1P.d.C.: 2.02.01.090

0,000.000,00CPAvanzo - Manutenzione straordinaria impianti spo

rtivi

P.d.C.: 2.02.01.09

20620101

4.941,00CS(vincoli da investimenti)

Miss.: 6

6

5.000,00Pgm.:10



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 9 Resp. servizio Lavori Pubblici

Capii.
Arile.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

20620101 Opere di complelameno per l'impianlo sporlivo C.
da Spalare L.R 25/2024 -ari.31 (cap. 4033/8)

Miss. 6

CP 0,00 0,00 0,00
1 CS 98.000,00
0 P.d.C.: 2.02.01.09 Pgtn. 1 98.000,00

20800010 Avanzo - Incarichi professionali per l'urbani sii
ca e alla

P.d.C.; 2.02.03.05

CP 0,00 0,00 0,00
1 programmaz. dell'assetto lerrilorial CS 239.626,18

0 Miss.: 8 Pgm. :1 240.000,00

20800100 Manulenzione slraordinaria auloparco

(cap.4029/3)

CP 0,00 0.00 0,00

1 CS 90.000,00

0 P.d.C.: 2.02.01.09 Miss.: 9 Pgm.:3 90.000,00

20810102 Manulenzione slraordinaria impianti pubblica ili
uminazione. (Vedi risorsa 4031/1)

Miss.: 10

CP 0,00 0,00 0,00
1 CS 4.381,47

0 P.d.C.: 2.02.01.04 Pgm.: 5 0.00

20810102 Manutenzione straordinaria impianti pubblica ili

uminazione (canone convenzione) - (cap. 4031/1)
P.d.C.: 2.02.01.04

CP 67.200,00

67,200,00

10.000,00 10.000,00

3 CS

0 Miss. 10 Pgm.:5 0,00

20810104 Manutenzione straordinaria strade (Vedi cap.4031 CP 200.000,00

248.568,40

50.000,00 50.000,00

1 /l) CS

20810104 P.d.C.: 2.02.01.09 Miss.: 10 Pgm.:5 196.858,44

20810104 Interventi a sostegno e protezione viabilità deg

li edifici propiscienti su via Trento (cap.403
P.d.C.: 2.02.01.09

CP 0,00 521.900,00 0,00
2 CS 0,00

0 Miss. 10 Pgm.;5 521.900.00

20810104 Interventi ripristino viabilità c.da Mirillo e

Via Taranto O.C.D.P.C. (cap.4035/1)
Miss.: 10

CP 910.000,00

941.098.50

0,00 0,00
4 CS

0 P.d.C.: 2.02.01.09 Pgm. :5 910.000,00

20810104 Ripristino sede stradale località Regia Trazzera

Acqua dei Malati (cap. 4033/9)
Miss.; 10

CP 1.100.000,00

1.100.000,00

0,00

5 CS

0 P.d.C.: 2.02.01.09 Pgm.: 5 0,00

20810108 Manutenzione stroard. impianti di pubbl.illumina
(Vedi risorsa 4031/1)

CP 0,00 0,00 0,00
1 CS 9.544,52zione

P.d.C.: 2.02.01.040 Miss. 10 Pgm.:5 0,00

20810110 Creazione posteggi per attivila' commerciali.

(Vedi risorsa 4080 cap.l)
Miss.: 10 Pgm.: 5

CP 15.000,00

15.000,00

15.000,00 15.000,00

1 CS

20810110 P.d.C,: 2.02.01.09 15.000,00

20820101 Manutenzione straordinaria marciapiedi - strade

pubblica illuminazione (vedi cap.406
Miss.: 10 Pgm.:5

CP 125.000,00

125.000,00

125.000,00 125.000,00

2 CSe

0 P.d.C.: 2.02.01.09 125.000,00

20820101 Avanzo - Manutenzione straordinaria strade

(avanzo investimenti)

Miss.: 10

CP 0.00 0,00 0,00
4 CS 101.765,93

0 P.d.C.: 2.02.01.09 Pgm. :5 263.235,73



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

9 Resp. servizio Lavori PubbliciResponsabile

Capit.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2027Previsioni 2025 Previsioni 2026

Prev.Def. 2024

0,000,00CPAvanzo - Manutenzione straordinaria strade

(vincoli legge e principi contabili)
Miss. 10 Pgm.:5

20820101

134.416,47CS5

210.422,840 P.d.C.: 2.02,01.09

0,000,00CP 0,00Avanzo - Manutenzione straordinaria strade

(vincoli da trasferimenti)

Miss.: 10 Pgm.:5

20820101

CS 185.000,007

185.000,00P.d.C.: 2.02,01.090

0,000,000,00CPManutenzione straordinaria pali illuminazione,

(cap. 4060)
P.d.C.: 2.02.01.09

20820102

CS 4.709,101

0,00Miss. 10 Pgm.:520820102

0,00CP 0,00Manutenzione straordinaria illuminazione Piazza20820102

CS 25.272,09Matteotti. (Vedi Cap.4031/1).
P.d.C.: 2.02.01.09

6

0,00Miss.: 10 Pgm.:50

0,000,00Manutenzione str. edificio all'interno della vii

la comunale (cap.4029/1)
P.d.C.: 2.02.01.09

CP20960102

CS 261,001

0,00Miss,: 9 Pgm.:220960102

5.635.222.655.747.122,657.767.167,65

9.407.443,33

7.767.167.65

CP

0,000,00CSTOTALI GENERALI

5.635.222.655.747.122,654.342.512.88

0,000.000,00



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 12 Responsabile segreteria del 2° Settore

Gap. Destri zione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

3070 Ufficio Tecnico CP 35.000.00

39.940,00

35.000,00 35.000,00
1 CS

P.d.C.: 3.01.02,01 45.000,00

3070 Corrispettivo ex art.31 comma 48 della L.448/1998. CP 1.000,00

1.000,00

1.000,00 1.000.00
9 CS

P.d.C.: 3.01.02.01 1.000,00

3170 Fitti attivi di terreni e fabbricati. CP 3.200,00

3.200,00

3.200,00 3.200.00

2 CS

P.d.C.: 3.01.03.02 3.200,00

TOTALI CP 39.200.00

44.140,00

39.200.00 39.200,00

49.200,00 CS

0,00

TOTALI GENERALI 0,00

49.200,00 39.200.00 39.200,00 39.200,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

12 Responsabile segreteria del 2° SettoreResponsabile

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

300,00300,00300.00

300,00

CPSpese per l'acquisto "Portale EE.LL.Leggi D'Ital10160201

CS1 ia.

300,00Pgm.:6P.d.C.: 1.03.01.01 Miss.: 110160201

3.000,003.000,00CP 3.000,00

3.000,00
Spese di funzionamento e pubblic.vari per Puffi
ciò.

P.d.C.: 1.03.01.02

10160202

CS1

3.500,00Miss.: 1 Pgm.:610160202

1.000,001.000,001.000.00

1.119,00

CPSpese per la formazione del Personale Ufficio te
cnico

P.d.C.: 1.03.02.04

10160302

CS1

1.000,00Pgm.:6Miss.: 110160302

3.000,003.000,00CP 3.000,00

5.633,32
Spese per il funzionam., mantenimento,!spezioni,
verifiche, ecc. per l'ufficio
P.d.C.: 1.03.02.09

10160303

CS1

4.000,00Miss.: 1 Pgm.:60

500,00500,00500,00

500,00

CPIndennità' di missione personale ufficio tecnico10160305

CS1

500,00P.d.C.: 1.03.02.02 Miss.: 1 Pgm.:610160305

1.600.001.600,00

3.400,00

1.600,00CPSpese per il funzionam., mantenimento,!spezioni,

verifiche, ecc. per l'ufficio
P.d.C.: 1.03.02.11

10160306

CS1

1.600,00Pgm.:6Miss.: 10

1.368,001.368,00CP 1.368,00

2.368.00

Utilizzo beni di terzi10160401

CS1

1.368,00P.d.C.: 1.03.02.07 Miss. 1 Pgm. 610160401

10.768,0010.768,0010.768,00

16.320,32

10.768.00

CP

0,000,00CSTOTALI GENERALI

10.768,0010.768,0012.268,00

0,000,000,00



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

17 Dirigente 2° SettoreResponsabile

Gap. Descrizione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

3191 Recupero somme per demolizione abusivismo

(vedi cap. 10920301/1)

CP 500.000.00

500.000,00

500.000,00 500.000,00

1 cs

P.d.C.: 3.05.02.04 500.000,00

TOTALI CP 500.000,00

500.000,00

500.000,00 500.000,00

500.000,00 CS

0,00

TOTALI GENERALI 0,00

500.000,00 500.000,00 500.000,00 500.000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 17 Dirigente 2° Settore

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2026 Previsioni 2027Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

500.000,00500.000,00CP 500.000,00

500.000,00
Spesa per demolizioni abusivismo

Vedi Cap.3191/1

10920301

CS1

500.000,00Pgm.:2P.d.C.: 1.03.02.99 Miss. 810920301

34.000.0034.000,00CP 34.000.00

34.000.00
Spesa per demolizioni abusivismo (cap. 4060)10920301

CS4

34.000,00Miss. 8 Pgm.:2P.d.C.: 1.03.02.990

534.000.00534.000.00CP 534.000,00

534.000,00

534.000.00

0,00CSTOTALI GENERALI

534.000.00534.000.00534.000,00

0,000,000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 18 Resp. servizio Ambiente e Urbanistica

Gap Descrizione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

2110 Trasf.Reg. per premi al ita' raccolta differenziata

(cap.10950311/3)
P.d.C.: 2.01.01.02

CP 10.000.00

10.000,00

10.000,00
32 CS

10.000,00

3070 Diritti di istruttoria certificati destinazione ur

banistica

P.d.C.

CP 6.000.00

6.740.00

6.000,00 6.000,00
3 CS

3.01.02.01 6.000.00

4026 Contributo statale per acquisto eco-compattatore
(cap. 20800060/1)

P.d.C.: 4.02.01.01

CP 0,00 0,00

1 CS 0,00

29,951,00

4035 Contributo reg.per potenzi am.e adeguam.centro comu
naie di

P.d.C.: 4.02.01.02

CP 0,00 0,00 0,00

3 raccolta (cap. 20950102/1) CS 21.751,21

0.00

TOTALI CP 16.000,00

38.491.21

16.000,00 16.000,00

45.951,00 CS

0,00

TOTALI GENERALI 0,00

45.951,00 16.000,00 16.000,00 16.000,00



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

18 Resp. servizio Ambiente e UrbanisticaResponsabile

Capii.
Arile.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2026 Previsioni 2027Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

1.500.001.500,00CP 1.500,00

1.500,00
Spese di funzionari) e manienimenio dell'ufficio.10910201

CS1

1.500,00Miss. 810910201 P.d.C.: 1,03.01.02 Pgm.:1

100,00100,00CP 100,00

100,00

10910301 Incarico per redazione PUDM
CS1

100,000 P.d.C.: 1.03.02.11 Miss.: 8 Pgm.:1

100,00100,00CP 100,00

100,00
Spese per rilascio pareri VIA/VAS per PUDM10910301

CS2

100,00Miss.: 8 Pgm.:10 P.d.C.: 1.03.02.11

2.000.002.000,00CP 2.000,00

2.000.00

10910302 Indenniia' di missione e rimborso spese commi ssa

rio ad acta per redazione PUDM -abusivismo edili
P.d.C.: 1.03.02.01

CS1

2.000,000 Miss.: 8 Pgm.:1

8.816,008.816,00

9.555,50

8.816.00Straordinario e rischio al personale deUa Nette
zza Urbana

P.d.C.: 1.01.01.01

CP10950101

CS4

8.816,00Miss.: 9 Pgm.:30

3.759.427.403.759.427.40CP 3.759.427,40

3.822.727,28

Servizio integrato dei rifiuti solidi urbani10950302

CS1

3,759.427,40Miss.: 9 Pgm.:310950302 P.d.C.: 1.03.02.15

105.732,00105.732,00CP 105.732,00

105.732,00

10950302 Servizio integrato dei rifiuti: servizio estivo

località

P.d.C.: 1.03.02.15

CS3 balneari

105.732,000 Miss.: 9 Pgm.:3

15.000.0015.000,00CP 15.000,00

15.000,00

10950302 Rimozione e smaltimento rifiuti abbandonati peri
col osi

P.d.C.: 1.03.02.15

CS4 e non pericolosi
15.000,000 Miss.: 9 Pgm.:3

120.417,00120.417,00CP 120.417.00

120.417,00

10950303 Spese di funzionamento S.R.R. AIO 11
CS1

120.417.0010950303 Miss. 9 Pgm,: 3P.d.C.: 1.03.02.15

5.000,00CP 5.000,00

10.000,00

5.000,00Manutenzione ordinaria autoparco comunale10950304

CS1

5.000,00P.d.C.: 1.03.02.09 Miss.: 9 Pgm.:30

50.000,00CP 50.000,00

84.913,38

50.000.00Smaltimento Percolato ex discarica10950310

CS1

50.000.0010950310 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss.: 9 Pgm.:3

30.000,00 30.000.00CP 30.000,00

30.000,00

10950310 Smaltimento rifiuti speciali e pericolosi.
CS2

30.000,000 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss.: 9 Pgm.:3

10.000,0010.000,00

10.000,00

10.000.0010950311 Finanz.Reg.per premialita' raccolta differenziat

(cap.2110/32)

CP

CS3 a

10.000,000 P.d.C.: 1.03.02.15 Miss.: 9 Pgm.:3



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 18 Resp. servizio Ambiente e Urbanistica

Capit.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10950312 Avanzo - D.F.B. per spese di funzionamento e ges
tione

P.d.C.; 1.03.02.15

CP 0,00 0,00 0,00

1 servizio rifiuti (avanzo accantonato

Miss.: 9

CS 7.917,01

0 Pgm.:3 340.547.39

Debito fuori bilancio smaltimento rifiuti.10950804 CP 62.000,00

63.635.13

62.000,00 62.000,00

1 CS

10950804 P.d.C.: 1.10.99.99 Miss.: 9 Pgm. :3 118.900,00

20800050 Avanzo - Acquisto automezzi servizio rifiuti

(avanzo disponibile)
Miss.: 9

CP 0,00 0,00 0,00

CS 46.413,331

Pgm. :3 55.893,330 P.d.C.: 2.02.01.01

20800050 Avanzo - Automezzi servizio rifiuti CP 0,00 0,00 0,00

2 (vincoli da leggi e principi contabi
Miss.: 9

CS 13.132,14

0 P.d.C.: 2.02.01.01 Pgm. :3 13.132,14

0,0020800050 Avanzo - Automezzi servizio rifiuti

(vincoli da trasferimenti)

Miss,: 9

CP 0,00 0,00

3 CS 20,974,53

0 P.d.C.: 2.02.01.01 Pgm,:3 20.974,53

20800060 Acquisto eco-compattatore (cap. 4026/1) CP 0,00 0,00 0,00

CS 0,001

Pgm.:3 29,951,000 P.d.C.: 2.02.01.05 Miss.: 9

CP 0,00 0,00 0,0020950102 Contributo reg.per potenzi am.e adeguam.centro co
munale di

P.d.C.: 2.02.01.09

raccolta (cap. 4035/3) CS 21.751,211

Pgm. :3 0.002090501 Miss.: 9

0,00 0,00 0,0020950102 Centro Comunale di Raccolta (C.C.R.):manutenzion

e straordinaria spazi esterni - FAL inv. (4031/1
P.d.C.: 2.02.01,09

CP

0,002 CS

0 Miss.: 9 Pgm. 3 109.117,53

Avanzo - Centro Comunale di Raccolta (C.C.R.):ma

nutenzione straordinaria spazi esterni (vincol
Pgm. 3

CP 0.00 0,00 0,0020950102

CS 0.003

37.870,000 P.d.C.: 2.02.01.09 Miss.: 9

4.170.092,40CP 4.170.092,40

4.385.868,51

4.170.092,40

4.170.092,40

0,00TOTALI GENERALI CS 0,00

4.834.478,32 4.170.092,40 4.170.092,40

0,00 0,00 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 26 Responsabile Servizi Cimiteriali

Gap. Descrizione

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

10.000.0010.000,0010.000.00

39.370.11

CPProventi illuminazione votiva.3120

CS1

19.473,82P.d.C.: 3.01.02.01

9.000,009.000,009.000,00

9.000,00

CPConcessione diritti patrimoniali senza diritto di

superficie
P.d.C.: 3.01.03.01

3163

CS1

8.000,00

10.000,0010.000,0010.000.00

10.000,00

CPVersamento per ri assegnazione sepolcri.
(Vedi cap. 11050802/1).

3.05.99.99

3190

CS

10.000,00P.d.C.:

10.000.0010.000.00

10.000.00

10.000,00CPConcessione diritti patrimoniali con diritto di su

perficie (Cap. 21050103/1)
P.d.C.: 4.04.01.10

4015

CS1

10.000,00

39.000.0039.000.00CP 39.000.00

68.370.11

TOTALI

CS47.473,82

0,00

TOTALI GENERALI

39.000,0039.000,0039.000.0047.473,82



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 26 Responsabile Servizi Cimiteriali

Capii.
Artic.

N.Idem.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

11050201 Materiale di consumo per il cimitero comunale. CP 1.000.00

1.000,00

1.000,00 1.000.00

1 CS

11050201 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss. 12 Pgm.:9 1.000.00

11050301 Servizio di esumazione salme CP 2.000.00

2.000.00

2.000,00 2.000,00

1 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.99 Miss. 12 Pgm. :9 2.000.00

11050802 Rimborsi retrocessione sepolcri (vedi risorsa 31
90/8)

P.d.C.: 1.10.05.03

CP 10.000.00

10.000,00

10.000,00 10.000,00

1 CS

1100508 Miss. 12 Pgm. :9 10.000,00

21050103 Servizio necroscopico e cimiteriale (4015/1) CP 10.000,00

10.000,00

10.000,00

1 CS

0 P.d.C.: 2,02.01.09 Miss. 12 Pgm. :9 10.000,00

23.000,00

23.000.00

23.000,00

CP 23.000,00 23.000,00

TOTALI GENERALI CS 0,00

23.000,00 23.000,00 23.000,00

0,00 0,00 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

27 Rep. servizio EdiliziaResponsabile

Gap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

500,00500.00500.00

500.00

CPL.R. n.4/2003 art. 20 comma 2 (E. 50.00) (terrazze3070
CS).

500,003.01.02.01P.d.C.

500,00500,00500,00

500.00

CPL.R. n.4/2003 art. 20 comma 3 (E. 25,00) (verande)3070
CS7

500,00P.d.C.: 3.01.02.01

500.00500,00500.00

500,00

CPInteressi di mora per ritardato versamento contrib
uto di

P.d.C.: 3.03.03.02

3180
CSurbanizzazione.1

1.000,00

270.000.00270.000.00270.000,00

352.687.56

CPProventi ordinari derivanti dalle concessioni edi

lizie e dalle sanz.Previste dalla disciplina urb
P.d.C.: 4.05.01.01

4060
CS1

270.000,00

271.500.00271.500,00271.500,00

354.187,56

CPTOTALI

272.000.00 CS

0,00

0,00TOTALI GENERALI
271.500,00271.500,00271.500,00272.000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

27 Rep. servizio EdiliziaResponsabile

Capit.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10920801 Restituzione oneri urbanizzazione non dovuti (40 CP 5.000,00

5.000,00

5.000.00 5.000,00

1 60) CS

0 P.d.C.: 1.09.99.04 Miss. 8 Pgm. :2 5.000,00

20920801 Rimborso contributo di costruzione (Vedi risorsa

4060)

P.d.C.: 2.05.04.04

CP 10.000,00

10.000,00

10.000.00 10.000,00

1 CS

2090208 Mi ss. 8 Pgm.:2 10.000,00

21181001 Fondo crediti di dubbia esigibilità' oneri di ur

banizzazione(4060/l)

P.d.C.: 2.05.03.01

CP 27.044.28 27.044,28 27.044.28

1 CS 0.00

0 Miss. 20 Pgm.:2 33.782.40

CP 42.044.28

15.000,00

42.044.28

42.044,28 42.044,28

TOTALI GENERALI CS 0,00

48.782.40 42.044,28 42.044,28

0,00 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

32 Resp.servizio Demanio-Patrimonio-Esprop.Responsabile

Cap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

14.479,1614.479,1614.479,16

14.479,16

CPFitto Caserma dei carabinieri3170

CS1

14.479,16P.d.C.; 3.01.03.02

10,0010,00CP 10,00

10,00

3190 Canone ENEL rete gas anni precedenti.
CS6

10,00P.d.C.: 3.05.99.99

2.000,002.000,002.000,00

2.018,50

CPProventi per fornitura acqua potabile.3190

CS9

1.000,00P.d.C,: 3.05.99.99

20.000,0020.000,0020.000.00

20.000,00

CPVendita aree (vedi cap. 20150119 cap.l)4012

CS1

20.000,00P.d.C.: 4.04.02.01

100,00100,00100,00

100,00

CPConcessione diritti proprietà' aree comunali
(cap.20120105/2)

P.d.C.: 4.04.01.10

4015

CS2

15.440,00

36.589,1636.589,1636.589,16

36.607,66

CPTOTALI

50.929.16 CS

0,00

0,00TOTALI GENERALI

36.589,1636.589.1650.929,16 36,589,16



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 32 Resp.servizio Demanio-Patrimonio-Esprop.

Capìt.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10150302 Spese per servizi a rete per riscaldamento. CP 105.000,00

172.294,71

105.000,00 105.000,00

1 CS

10150302 P.d.C.: 1.03.02.05 Miss.: 1 Pgm.:5 95.000,00

10150303 Spese per servizi a rete per energia elettrica. CP 220.000,00

282.566,43

220.000,00 220.000,00

1 CS

10150303 P.d.C.: 1.03.02.05 Miss.: 1 Pgm.:5 190.000,00

10150305 Spese per servizi a rete per canoni acqua. CP 95.000,00

114.210,72

95.000,00 110.000,00

1 CS

10150305 P.d.C.: 1.03.02.05 Miss. 1 Pgm.:5 135.000,00

10150702 Pagamento oneri concessioni demaniali. CP 23.000,00

42.975,83

23.000,00 23.000,00

1 CS

10150702 P.d.C.: 1.02.01.07 23.000,00Miss. 1 Pgm.:5

10820301 Spese per l'illuminazione pubblica CP 330.000,00

486.001,11

330.000,00 330.000,00

1 CS

10820301 P.d.C.: 1.03.02.05 Miss. 10 Pgm.:5 330.000,00

20120105 Attrezzature per archivio comunale: scaffali
(Avanzo economico)

CP 0,00 0,00 0,00

1 CS 12.000,00

0 P.d.C.: 2.02.01.05 Miss.: 1 Pgm,:2 12.000,00

20120105 Attrzzature per uffici comunali (cap.4015/2) CP 100,00

15.540,00

100,00 100,00

2 CS

0 P.d.C.: 2.02.01.05 Miss,: 1 Pgm. :2 15.440,00

20120105 Avanzo-Attrezzature per archivio comunale: scaff

(avanzo disponibile)
Miss.: 1

CP 0,00 0,00

3 ali CS 28.000,00

0 P.d.C.: 2.02.01.05 Pgm.: 2 28.000,00

20150119 Somma accantonata da vendita aree (Vedi Risorsa

4012 cap.l).
P.d.C.: 2.02.01.09

CP 20.000,00

20.000,00

20.000,00 20.000,00

1 CS

20150119 20.000,00Miss.: 1 Pgm.: 5

20150123 Impianti e macchinari uffici comunali (avanzo ec
onomico)

P.d.C.: 2.02.01.04

CP 3.000,003.000,00

3.000,00

3.000,00

3 CS

0 Miss. 1 Pgm. 5 100,00

20940004 Avanzo - Ripiano perdita 2021 AICA
(avanzo accantonato)

Miss.: 9

CP 0,00 0,00

1 CS 62.776,42

0 P.d.C.: 2.04.01.04 Pgm. 4 62.776,42

20940004 Ripiano perdita 2022 AICA CP 0,00 0,00

2 CS 143.760,48

0 P.d.C.: 2.04.01.04 143.760,48Miss.: 9 Pgm. :4

CP 796.100,00

1.383.125,70

796.100,00

796.100,00 811.100,00

TOTALI GENERALI CS 0,00

1,055.076,90 796.100,00 811.100.00

0,00 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

46 Resp. servizio Refezione e Asilo NidoResponsabile

Cap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

0,000,000,00CPFondo solidarietà' comunale - Servizio di asilo

(cap. 11010302/4)
P.d.C.: 1.03.01.01

1091

0,00CS3

176.368,61

785.829,34322.061,20214.707,47

214.707,47

CPFondo speciale equità' livello dei servizi
Asilo Nido (ca. 11010302/4)

2.01.01.01

2010

CS32

0,00P.d.C.:

23.500.0023.500,00CP 23.500,00

23.500,00

Contributo forfettario ai sensi dell'art.7 c.41 de

1 DL 95/12per la fruizione della mensa scol.per il
P.d.C.; 2,01.01.01

2020

CS6

22.100,00

40.000.0040.000,0040.000,00

62.754,65

CPCompartecipazione rette refezione scolastica
(Vedi cap.10450201/1)

P.d.C.: 3.01.02.01

3130

CS1

40.000,00

10,0010,0010,00

10,00

CPRette di frequenza dell'Asilo Nido3150

CS1

10,00P.d.C.: 3.01,02.01

849.339,34385.571,20278.217,47

300.972,12

CPTOTALI

238.478,61 CS

0,00

0,00TOTALI GENERALI
849.339,34385.571,20278.217,47238.478,61



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 46 Resp. servizio Refezione e Asilo Nido

Capit.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10450201 Viveri, materiale di consumo ecc.per la refezion
e scolasticaCvedi cap.3130/1)
P.d.C.: 1.03.01.02

CP 73.300,00

100.332,17

80,000,00 80.000,00
1 cs

10450201 Miss,: 4 Pgm. :6 77,000,00

10450201 Finanzi am. MIUR-Acquisto viveri e materiali di c

onsumo per la refezione scolastica cap.2108/1
Miss. 4

CP 25.000,00

32.847,72

25.000,00 25.000,00

2 CS

0 P.d,C,: 1.03.01.02 Pgm.: 6 27.318,33

10450206 Acquisto ricambi e carburante per gli automezzi
e macchinarle vestiario per la Refezione scolast
P.d.C,: 1.03.01.02

CP 1.000,00

1.000,00

1,000,00 1,000,00

1 CS

10450206 Miss. 4 Pgm. 6 1.000,00

10450300 Utilizzo beni di terzi: mezzi di trasporto CP 100,00

115,01

100,00 100,00

1 CS

0 P,d,C.: 1,03,02,07 Miss, 4 Pgm,:6 4,900,00

10450303 Manutenzione cucina e macchina confezionatrice p

asti e mezzi trasporto alimenti per la ref.scol.
Miss,: 4

CP 1.600,00 1,600,00 1,600,00

1 CS 1.600,00

10450303 P.d.C,: 1.03.02,09 Pgm.:6 1.600,00

10450305 Servizio autocontrollo refezione scolastica CP 1,000,00

1,000,00

1,000,00 1,000,00

1 CS

0 P.d,C,: 1.03.02.11 Pgm. :6Miss. 4 1.000,00

10450310 Acquisti servizi da agenzie di lavoro interinale CP 25,000,00

29.026,02

25.000,00 25.000,00

1 CS

0 P,d,C,: 1.03.02.12 Miss. 4 Pgm. :6 5.100,00

10450504 Contributo istituzioni scolastiche a rimborso fu

nzionamento mensa scolastica

P,d.C.: 1.04,01,01

CP 100,00

900,00

100,00 100,00
1 CS

0 Miss,: 4 Pgm, 6 6.520,00

CP 127,100,00

166.820,92

127,100,00

133.800,00 133.800,00

TOTALI GENERALI CS 0,00 0,00

124,438,33 133,800,00 133.800,00

0,00 0,00



P,E,G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

DIRIGENTE

3° SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO

(Dott Raffaele Gallo)

Totale risorse finanziarie assegnate:
Entrata

Spesa

€39,715.601,65

€ 32.239.994,33

Totaie risorse umane assegnate:

Dipendenti n. 26



COMUNE DI RIBERA.

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

1 Resp. servizio risorse umane -3° SettoreResponsabile

Cap. Descrizione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

2030 Contributo Reg. (contratto dir.privato ex art.23) CP 1.245.000,00

1.372.632,33

1.245.000.00 1.245.000,00

1 CS

P.d.C. 2.01.01.02 1.276.323,28

2030 Contributo regionale per stabilizzazione L.S.U. CP 690.480,00

690.480,00

690.480,00 690.480.00

9 CS

P.d.C.: 2.01.01.02 320.160,00

TOTALI CP 1.935.480,00

2.063.112,33

1.935.480,00 1.935.480,00

1.596.483,28 CS

0,00

TOTALI GENERALI 0,00

1.596.483,28 1.935.480,00 1.935.480,00 1.935.480,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

1 Resp. servizio risorse umane -3° SettoreResponsabile

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

4.387.394.387,394.387,39

13.069,81

CPDifferenze posizione- risultato Dirigenti.10120101

CS2

8.682.42Pgm,:2Miss.; 10 P.d.C.: 1.01.01.01

786,81786,81786.81

1.573.62

CPIncremento fondo contrattazione dirigenti ceni

(0,22*)

P.d.C.: 1.01.01.01

10120101

CS3

786,81Pgm. :2Miss.: 10

2.226,932.226,932.226,93

6.680.79

CPFondo retribuzione di risultato dirigente ad int

erim

P.d.C.: 1.01.01.01

10120101

CS6

4.453,86Pgm. :2Miss.: 10

11.308,5611.308,5611.308.56

22.617,12

CPCompensi profession.legali in relazioni a senten
ze favorev. con vittoria di spese (Vedi Cap.2144
P.d.C.: 1.01.01.01

10120108

CS1

11.308,56Miss.; 1 Pgm. :210120108

7.500.007.500,007.500.00

14.600.00

CPIndennità' di risultato al Segretario Generale.10120114

CS1

14.200.00Pgm.:2Miss.: 110120114 P.d.C.: 1.01.01.01

0,000.000,00CPAvanzo - Indennità' di risultato al Segretario C

omunale

P.d.C.: 1.01.01.01

10120114

0,00CSanno 2022 (avanzo disponibile)
Miss.: 1

2

7.200.00Pgm.: 20

2.500,002.500,002.500.00

2.500.00

CPIncarichi per servizio di prevenzione e protezio
ne sicurezza

P.d.C.; 1.03.02.11

10120321

CS2

2.500.00Miss. 1 Pgm.;20

0,000,00CPRimborso M.Interno spettanze segretario disponib
ilita'

P.d.C.: 1.04.01.01

10120405

5.346,36CS1

0.00Pgm.:2Miss.: 10

17.685.5917.685,5917.685.59

17.685,59

CPFondo retribuzione di posizione Dirigente10130109

CS1

18.465,59Pgm.:3Miss.: 1P.d.C.: 1.01.01.0110130109

2.500,002.500,002.500.00

3.221,07

CPIncarichi per servizio di prevenzione e protezio
ne sicurezza

P.d.C.: 1.03.02.11

10130305

CS1

2.500,00Miss.: 1 Pgm.:30

2.000,002.000,002,000,00

2.200,00

CPFormazione 62610130308
CS1

2.000,00Pgm.:3P.d.C.: 1.03.02.04 Miss.: 10

17.685,5917.685.5917.685,59

17.685.59

CPFondo retribuzione di posizione Dirigente10160108

CS1

18.465.59Pgm.;6Miss.: 110160108 P.d.C.: 1.01.01.01

0.000.000,00CPMisure per la tutela della salute del personale
D.Lgs.81/08
P.d.C.: 1.03.02.15

10160304

2.000,00CS1

2.000,00Pgm.:6Miss.: 110160304



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

1 Resp. servizio risorse umane -3° SettoreResponsabile

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

Incarichi professionali specialistici - medico d
el lavoro.

P.d.C.: 1.03.02.11

CP 4.000.00

5.904.13

4.000.00 4.000,0010160306

CS2

4.000.000 Miss.: 1 Pgm. 6

0.0010180101 Fondo per il miglioramento dell'efficienza dei s
ervizi

P.d.C.: 1.01.01.01

CP 0.00 0,00

CS 147.187.271

10180101 Miss.: 1 Pgm.:11 111.217,20

10180101 Fondo per il miglioramento dell'efficienza dei s
Ipotesi incremento nuovo CCNL

Miss,: 1

CP 0.00 0,00 0,00

CS 20.000,002 ervizi

P.d.C.: 1.01.01.01 21.052,760 Pgm.:11

Indennità al personale educativo degli asili nid
(CCNL 05/10/2001 art.6-art.37)

Pgm.:11

CP 0,00 0,0010180101

3 CS 681,720

0 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss. 1 681,72

0,0010180101 Avanzo anno 2019 - Fondo per il miglioramento de
11'officienzdei servizi

P.d.C.: 1.01.01.01

CP 0.00 0,00

9 CS 740,63

0 Miss. 1 Pgm,:11 0.00

10180106 Fondo per lo straordinario. CP 0.00 0,00 0.00

1 CS 42.025,35

10180106 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss. 1 Pgm.:11 43.495,89

10180108 Fondo indennità di risultato Dirigenti. CP 0.00 0,00 0,00

1 CS 12.334,78

10180108 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss. 1 Pgm.: 11 12.334,78

10180116 Posizioni organizzative CP 0.00 0,00

1 CS 7.143.58

0 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss.: 1 Pgm.:11 49.875,00

10180202 Buoni pasto dipendenti CP 0.00 0.00 0,00

1 CS 10.557,37

0 P.d.C.: 1.01.01.02 Miss. 1 Pgm.:11 20.500,00

Fondo rinnovi contrattuali10181105 CP 110.000,00 220.000,00 350.000,00

1 CS 0,00

11051 P.d.C.: 1.10.01.04 Miss. 20 Pgm.:3 100.000,00

Fondo per il miglioramento dell'efficienza dei s
ervizi

P.d.C.: 1.01.01.01

122.094,03

122.094,03

122.094,03 122.094,0310190101 CP

CS2

0 Miss.: 1 Pgm.:10 0,00

10190101 Fondo per lo straordinario CP 43.495,89 43.495,89 43.495,89

43.495,893 CS

0 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss. 1 Pgm.:10 0,00

10190101 Indennità al personale educativo degli asili nid
(CCNL 05/10/2001 art.6-art.37)

Pgm.:10

CP 681,72

681,72

681,72 681,72

4 CS0

0 P.d.C.: 1.01.01.01 0.00Miss.: 1



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

servizio risorse umane -3° SettoreResponsabile 1 Resp.

DescrizioneCapit.
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Oef. 2024

51.750.0051.750,0051.750.00

51.750,00

CPPosizioni organizzative10190101
CS6

0,00Pgm.:10Miss.: 1P.d.C.: 1.01.01.010

6.167.396.167,396.167,39

6.167.39

CPFondo indennità di risultato Dirigenti10190101
CS7

0.00Pgm.;10Miss.: 1P.d.C.: 1.01.01.010

0.000,000,00CPAvanzo - Economie parte stabile fondo contrattaz
dipendenti-Anno 2023 (vincoli da leg

Miss.: 1

10190101
11.969,08CSione

P.d.C,: 1.01.01.01 11.969,08Pgm.:100

0.000,00CPAvanzo - Economie parte stabile fondo contratta
zione dirigenti anno 2022-2023 (vincoli da legge
P.d.C.: 1.01.01.01

10190101
20.132,06CS9

20.132,06Pgm.: 10Miss.: 10

500,00500,00500.00

500,00

CPSpese per il mantenimento e il funzionamento del
l'ufficio

P.d.C.: 1.03.01.02

10190201
CS1

500,00Pgm.:10Miss.: 10

20.500.0020.500,0020.500,00

20.500,00

CP
Buoni pasto dipendenti10190202

CS1

0,00Pgm.:10Miss.: 1P.d.C.: 1.01.01.020

1.500,001.500,001.500,00

1.500,00

CPSpese per la formazione del personale risorse um10190301
CS1 ane

1.500,00Pgm.:10Miss.: 1P.d.C.: 1.03.02.040

0,000,000,00CPCompenso commissari per valutazione progressione
verticale

P.d.C.: 1.03.02.10

10190401
0,00CS1

12.600,00Pgm.:10Miss.: 10

2.226,942.226,942.226,94

6.680,82

CPFondo retribuzione di risultato Dirigente ad int

erim

P.d.C.: 1.01.01.01

10310108
CS1

4.453,88Miss. 3 Pgm.:110310108

5.677,705.677,705.677,70

17.033,10

CPIncremento retribuzione posizione e risultato di
ri gente per distretto D6
P.d.C.: 1.01.01.01

11040101
CS10

5.677,70Miss.: 12 Pgm.:70

677.174,54547.174,54437.174,54

658.258.87

437.174,54

CP

0,000,00CSTOTALI GENERALI
677.174,54547.174,54512.552.90

0,000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 43 Responsabile Servizio Tributi

Gap. Descrizione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

Recupero evasione Imposta Comunale sulla Pubblicit1010 CP 2.000,00

2.500.00

2.000,00 2.000,00

2 a'. CS

P.d.C.; 1.01.01.53 12.689,51

1025 IMU (IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA) CP 3.360.000,00

2.800.000,00

3.360.000,00 3.360.000,00

1 CS

P.d.C.; 1.01.01.06 3.310.000,00

1025 IMU annualità' pregresse CP 1.300.000,00

1.250.000,00

1.200.000.00 1.200.000,00

3 CS

P.d.C.: 1.01.01.06 1.300.000,00

1035 TASI anni precedenti CP 1.000,00

1.000,00

1.000,00 1.000,00

1 CS

P.d.C.: 1.01.01.76 1.000,00

1055 Addizionale Comunale IRPEF CP 1.200.000,00

1.200.000,00

1.300.000,00 1.300.000,00

1 CS

P,d,C.: 1.01.01.16 1.045.000,00

1060 Recupero evasione TOSAR CP 5.000,00

164.624,76

5.000,00 5.000,00

3 CS

P.d.C.: 1.01.01.52 5.000,00

1070 TASSA PER LA RACCOLTA ED IL TRASP.DEI RIFIUTI ECC. CP 0,00 0,00 0,00

1 CS 260.000,00

P.d.C.: 1.01.01.51 0,00

1070 Recupero evasione TARSU, CP 0,00 0,00 0,00

3 CS 62.639,68

P.d,C.: 1.01.01.51 0,00

1070 ADDIZIONALE PROVINCIALE TARSU/TARES

(cap, 10950503/1)
1.01.01.51

CP 20.000,00

24.609,60

20.000,00 20.000,00

4 CS

P.d.C,: 20.000,00

1080 TARI - Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi CP 4.363.459,00

2.600.000,00

4.363.459,00 4.363.459,00

1 CS

P.d.C.: 1.01.01.61 4.324.218,00

1080 TARI - Recupero evasione CP 250.000,00

120.000,00

250.000,00 250.000,00

2 CS

P.d.C.: 1.01.01.61 250.000,00

2010 Contributi e trasferimenti MIUR Tari scuole CP 22.000,00

22.000,00

22.000,00 22.000,00

22 CS

P.d.C,: 2.01.01.01 19.900,00

2030 Reintegro risorse accisa energia elettrica. CP 205.716,97

205.716,97

205.716,97 205.716,97

6 CS

P.d.C.: 2.01.01.02 205.716.97



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 43 Responsabile Servizio Tributi

Cap. Descrizione

Previsioni 2026 Previsioni 2027Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

140.000,00140.000,00CP 140.000,00

110.000,00

3035 Canone unico patrimoniale
CS1

140.000,00P,d.C.: 3.01.03.01

40.000.0065.000,00CP 65.000,00

65.000,00

3040 Sanzioni su avvisi di accertamento e ruoli tributi

comunali

P.d.C.: 3.02.02.01

CS1

61.881,86

1.000.001.000,00

1.000,00

1.000.00Diritti di segreteria di totale pertinenza comunal CP3050

CS2 e.

1.000,00P.d.C.: 3.01.02.01

12.000,0012.000.00CP 12.000,00

12.000,00

Interessi attivi di mora su avvisi di accertamento

e ruoli tributi comunali

P.d.C.: 3.03.03.02

3175

CS1

10.000,00

10.000,0010.000,00

20.000,00

10.000,00CP3190 Componenti perequati ve TARI (cap. 10950504/1)
CS3

10.000,00P.d.C.: 3.05.99.99

2.000,002.000,00CP 2.000,00

2.000,00
Incasso spese di notifiche avvisi di accertamento
tributi

P.d.C.:

3190

CS7 comunali

2.000,003.05.99,99

0,000,00CP 0,006050 Quota tributo da versare alla Provincia.
CS 313.231,101

3.500,00P.d.C.: 9.02.05.02

140.000,00140.000,00CP 140.000,00

140.000,00

6051 Quota tributo da versare alla Provincia
CS1

146.500,00P.d.C.: 9.02.05.01

20.000,0020.000,00CP 20.000,00

20.000,00

6051 Componenti perequati ve TARI
CS2

10.000,00P.d.C.: 9.02.05.01

15.000,0015.000,0015.000,00

15.000,00

CP6070 Depositi per spese contrattuali e d'asta
CS1

15.000,00P.d.C.: 9.02.04.02

11.109.175.9711.134.175,97

9.411.322,11

11.134,175,97CPTOTALI

10.893.406.34 CS

TOTALI GENERALI

11.109.175,9711.134.175,9710.893.406.34 11.134.175,97



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 43 Responsabile Servizio Tributi

Capii.
Arile.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10140107 Compenso incentivante 0.50^ su riscossione ti bui
i comunali

P.d.C.: 1.01.01.01

CP 10.000,00

40.000.00

10.000,00 10,000,00

1 cs

10140107 Miss.: 1 Pgm. :4 10.000,00

10140201 Spese per il mantenimento dell'ufficio.

Acquisto di beni di consumo e/o di m
Miss.: 1

CP 6.000.00

6.000.00

6.000.00 6.000.00

1 CS

10140201 P.d.C.: 1.03.01.02 Pgm. :4 6.000,00

10140201 Spese materiale informatico, cancelleria e varie
ufficio

P.d.C.: 1.03.01.02

CP 10.000,00

10.000,00

10.000,00 10.000.00

2 tributi per stampa avvisi
Miss.: 1

CS

0 10.000,00Pgm. :4

10140205 Spese per la formazione del personale addetto al
servizio

P.d.C.: 1.03.02,04

CP 10.000,00

10.961,04

10.000,00 10.000,00

1 tributi CS

0 Miss.: 1 Pgm. :4 5.800,00

10140302 Spese varie avvisi di accertamento tributi (stani
imbustamento e varie)

Miss. 1

CP 15.000,00

35.893,68

15.000,00 15.000,00

1 CSpa -

0 P.d.C,: 1.03.02.99 Pgm. :4 19.200,00

10140303 Contributi obbligatori in favore di IFEL CP 750,00

750,00

750,00 750,00

1 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.19 Miss.: 1 Pgm.:4 750,00

10140304 Spese per il funzionam.dell'ufficio. CP 3.000,00 3.000,00 3,000,00

1 CS 3,000,00

10140304 P,d.C.: 1.03,02,09 3.000,00Miss.: 1 Pgm.: 4

10140305 Gestione entrate Tributarie. CP 16.000,00

16.000.00

16.000,00 16.000,00

1 CS

10140305 P.d.C.: 1.03.02.19 16.000,00Miss.: 1 Pgm.:4

10140305 Servizio di supporto piattaforma appalti e contr CP 100,00

100,00

100,00 100,00

2 atti CS

0 P.d,C,: 1.03.02,19 2.600,00Mi ss, 1 Pgm. :4

10140306 Spese compensi dovuti ai concessionari per la ri
scossione

P.d.C.: 1.03.02.03

CP 1.000,00

1.000,00

1.000,00 20.000,00

1 tributi a mezzo ruolo CS

0 Miss,: 1 Pgm.:4 10.000,00

10140306 Aggi di riscossione tributo comunali CP 5.000,00

5.000,00

5.000,00 5.000,00

2 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.03 Miss.: 1 Pgm. :4 5.000,00

10140307 Spese postali per notifica atti ufficio tributi CP 70.000,00

70.000,00

70.000,00 76.000,00

1 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.16 Pgm.:4 70.000,00Miss.: 1

10140702 Imposte diverse. CP 4.000,00

5.004,00

4.000,00 4.000,00

1 CS

10140702 P.d.C.: 1.02.01,99 4.000,00Miss.: 1 Pgm. :4



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 43 Responsabile Servizio Tributi

Capii.
Arile.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

10.000.0010.000,0010.000,00

12.245,36

CPRimborso imposte e lasse di nalura corrente10140800

CS1

10.000,00Miss.: 1 Pgm.: 40 P.d.C.: 1.09.02,01

0,000,00 0,00CPSgravi e rimborsi di quote indebite di Irib.prop10140801

22.00CS1 ri

0,00Miss.: 1 Pgm. :410140801 P.d.C.: 1.10.99.99

4.000.004.000,004.000.00

4.000,00

CPTribali. conlribuli e valori bollali a carico de

1 Comune

P.d.C.: 1.02.01.02

10150701

CS1

4.000,00Miss.: 1 Pgm. :510150701

1.902.843,381.902.843,38CP 1.902.843.38Fondo credili dubbia esigi bili la' TARI10181001

0,00CS1

1.792.686,73Miss. 20 Pgm. :2P.d.C.: 1.10.01.030

40.853,7740.853,7740.853,77CPFondo credili dubbia esigibilila' TOSAP- Canone

Unico

P.d.C.: 1.10.01.03

10181001

0,00CS2

36.134.94Miss. 20 Pgm.:20

141.203.50141.203,50141.203,50CPFondo crediti dubbia esigibilità TARI10181001

0.00CS3

Miss. 20 Pgm.:2P.d.C.: 1.10.01.030

244.920,00244.920,00265.330,00CPFondo crediti dubbia esigibilità' IMU annualità

pregresse

P.d.C.: 1.10.01.03

10181001

0,00CS

203.840,00Miss. 20 Pgm.:20

1.874,241.874,241.874,24CPFondo crediti dubbia esigibilità' recupero evasi

one imposta comunale pubblicità'.
P.d.C.: 1.10.01.03

10181001

0,00CS7

1.960,65Miss. 20 Pgm.:20

6.000,006.000,006.000,00

6.000,00

CP10950305 Prestazioni specialistiche in materia di rifiuti
CS1

6.000,00Pgm.:3Miss.: 90 P.d.C.: 1.03.02.11

20.000,0020.000.0020.000.00

25.438,16

CP10950503 Addizionale Provinciale TARSU/TARES
CSTrasferimenti (cap. 1070/4)

Miss.: 9

1

20.000,00Pgm.: 310950503 P.d.C.: 1.04.01.02

10.000,0010.000,0010.000.00

20.000,00

CPTrasferimenti per componenti perequati ve TARI
(cap.3190/3)

10950504

CS1

10.000,00Miss.: 9 Pgm.:3P.d.C.: 1.04.01.010

0,000.00CPAvanzo 2016 - Rimborso TARI pertinenze10950802

CS 2.057,001

0,00Miss.: 9 Pgm.: 3P.d.C.: 1.09.99.040

0,000,000,00CPQuota tributo versato alla Provincia.40000503

291.435.43CS1

3.500,00Miss. 99 Pgm.:10 P.d.C.: 7.02.05.02



COMUNE DI RIDERÀ

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 43 Responsabile Servizio Tributi

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

40000504 Quota tributo versato alla Provincia CP 140.000.00

140.000.00

140.000.00 140.000.00

1 cs

0 P.d.C.: 7.02.05.01 Mi ss. 99 Pgm. 1 146.500.00

40000504 Componenti perequati ve TARI CP 20.000.00

20.000.00

20.000.00 20.000.00

2 CS

0 P.d.C.: 7.02.05.01 Miss. 99 Pgm. :1 10.000.00

40000701 Spese depositi contrattuali e d'asta CP 15.000.00

15.000.00

15.000.00 15.000.00

1 CS

40000701 P.d.C.: 7.02.04.01 Miss. 99 Pgm.:1 15.000.00

CP 2.727.954.89

739.906.67

2.727.954.89

2.707.544.89 2.732.544.89

TOTALI GENERALI CS 0.00

2.421.972.32 2.707.544.89 2.732.544.89

0.00 0.00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Inv.- P.C.C.Responsabile 44 Resp. Ufficio Economato

DescrizioneGap.
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

70.000.0070.000,0070.000,00

70.000.00

CPRimb.anticip.di fondi per il serv.economato6060

CS1

70.000,00P.d.C.: 9.01.99.03

70.000,0070.000.0070.000,00

70.000,00

CPTOTALI

70.000.00 CS

0,00

0,00TOTALI GENERALI
70.000,0070.000.0070.000.0070.000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 44 Resp. Ufficio Economato Inv.- P.C.C.

Cap1t.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10120215 Medicinali e beni di consumo sanitari CP 500,00

500,00

500,00 500,00

CS1

0 P.d.C,: 1.03,01.05 Pgm.: 2 500,00Miss.: 1

10130210 Medicinali e beni di consumo sanitari 500,00

500,00

500,00 500,00CP

CS1

0 P.d.C.: 1.03.01.05 Pgm.:3 500,00Miss.: 1

10130316 Assistenza software in dotazione uffici comunali CP 19.000,00

19.000,00

19.000,00 19.000,00

CS1

0 P.d.C.: 1.03.02.19 Miss.: 1 Pgm. 3 0,00

10150703 Imposte e tasse per i mezzi di circolazione. CP 2.500,00

2.505,66

2.500,00 2.500,00

1 CS

10150703 P.d.C.: 1.02.01.09 Miss.: 1 Pgm.:5 2.500,00

10150707 Imposte e tasse e spese revisione automezzi comu
nali

P.d.C.: 1.02.01.99

CP 1.000,00

1.035,00

1.000,00 1.000,00

1 CS

0 Pgm. 5 1.000,00Miss.: 1

20130502 Acquisto mobili e arredi per uffici - avanzo ec
Gnomico

P.d.C.: 2.02.01.03

CP 2.000,00

2.141,20

2.000,00

CS1

0 Miss.: 1 Pgm. 3 6.000,00

20130503 Impianti e macchinari uffici finanziari (avanzo
economico)

P.d.C.: 2.02.01.04

CP 2.000,00

2.000,00

2.000,00

1 CS

0 Pgm. :3 2.000,00Miss.: 1

40000601 Anticipazione di fondi per il serv.economato 70.000,00

70.000,00

CP 70.000,00

1 CS

P.d.C.: 7.01.99.03 70.000.0040000601 Miss. 99 Pgm. :1

CP 97.500,00 97.500,00 97.500,00

TOTALI GENERALI CS 97.681,86 0,00 0,00

82.500,00 97.500,00 97.500,00 97.500,00

0,00 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

52 Resp. servizio StipendiResponsabile

Cap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

0.000.0013.300.00

14.755,40

CPRimborsi ricevuti per spese di personale (comando,
di stacco,fuori ruolo, convenzioni...)

P.d.C.: 3.05.02.01

3185
CS1

5.355.00

400.000.00400.000.00400.000,00

400.000.00

CP6010 Contributi CPDEL
CS1

400.000,00P.d.C.: 9.01.02.02

60.000.0060.000,0060.000,00

60.000.00

CPContributi I.N.A.O.E.L,6010
CS2

60.000,00P.d.C.: 9.01.02.02

20.000,0020.000,0020.000,00

20.000,00

CPFondo Previdenza Credito6010
CS3

20.000,00P.d.C.: 9.01.02.02

600.000.00600.000,00600.000,00

600.000.00

CP6020 Ritenuta alla fonte per IRPEF
CS1

600.000,00P.d.C.: 9.01.02.01

70.000.0070.000,0070.000.00

70.000.00

CPAddizionale Regionale IRPEF6020
CS2

70.000,009.01.02.01P.d.C.:

40.000,0040.000.0040.000.00

40.000,00

CPAddizionale Comunale IRPEF6020
CS3

40.000.00P.d.C.: 9.01.02.01

145.000,00145.000.00145.000,00

145.000,00

CPRitenuta alla fonte per IRPEF su compensi professi
onali.

P.d.C.: 9.01.03.01

6021
CS5

145.000.00

20.000.0020.000,0020.000.00

20.000,00

CPRitenuta IRPEF su contributi degli Enti locali6022
CS1

20.000,00P.d.C.: 9.01.01.01

10.000.0010.000,0010.000,00

10.000,00

CPContributi per servizi annessi a riscatto6030
CS1

10.000,00P.d.C.: 9.01.02.99

30.000.0030.000,0030.000,00

30.000.00

CPTrattenute ai dipendenti per cause diverse.6030
CS2

30.000,00P.d.C.: 9.01.02.99

200.000,00200.000,00200.000,00

200.000,00

CPCessione quinto stipendio6030

CS3

200.000.00P.d.C.: 9,01.02.99

10.000,0010.000,0010.000,00

10.000.00

CPContributi sindacali6030
CS4

10.000,009.01.02.99P.d.C.:



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 52 Resp. servizio Stipendi

Cap. Descrizione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

6030 Assicurazione Vita CP 5.000,00

5.000.00

5.000.00 5.000.00
5 CS

P.d.C.: 9.01.02.99 5.000.00

TOTALI CP 1.623.300,00

1.624.755,40

1.610.000.00 1.610.000,00

1.615.355.00 CS

0,00

TOTALI GENERALI 0,00

1.615.355,00 1.623.300,00 1.610.000,00 1.610.000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

52 Resp. servizio StipendiResponsabile

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

85.700.0085.700.0085.700.00

85.700.00

CPRetribuzione Personale organi Istituzionali.10110101
cs1

81.547.80Miss.: 1 Pgrti. ;1P.d.C.: 1.01.01.010

24.200.0024.200.0024.200.00

24.200.00

CPContributi obbligatori a carico Ente Pers.organi
istituzion.

P.d.C.: 1.01.02.01

10110102
CS1

22.871.80Pgtn. 1Miss.: 10

160.000.00160.000.00160.000.00

180.849.50

CPIndennità' di carica agli Amministratori e Presi
dente C.C.

P.d.C.: 1.03.02.01

10110301
CS1

161.942.76Pgm.:1Miss.: 110110301

4.900.004.900,004.900,00

4.900,00

CPContributi cassa forense carica Sindaco10110301
CS5

4.900.00Pgm.:1Miss.: 1P.d.C.: 1.03.02.010

21.600,0021.600,0021.600,00

22.784,72

CPVersamento IRAP alla Regione.10110701
CS

19.634,60Pgm.:1Mi ss. 1P.d.C. 1.02.01.0110110701

266.900.00266.900,00266.900,00

266.900,00

CPRetribuzioni al personale di ruolo ammini strativ10120101
CS1 0

232.872,90Pgm. 2Miss.: 1P.d.C.: 1.01.01.0110120101

0.000.000.00CPConversione contratto lavoro - Integrazione

oraria personale dell'Ente
Miss.: 1

10120101
0,00CS8

61.935.00Pgm.:2P.d.C.: 1.01.01.010

74.800.0074.800.0074.800,00

74.800,00

CPContr.obblig.a carico del Comune personale Amm.v10120102
CS1 0

65.327,70Pgm.:2Miss.: 1P.d.C.: 1.01.02.0110120102

2.010,002,010.002.010.00

3.699,80

CPContr.obblig.a carico ente ind. risultato segret
ario com.le

P.d.C.: 1.01.02.01

10120102
CS4

3.589.80Pgm. 2Miss.: 10

594.15594,15594,15

1.654,17

CPContr.obblig.a carico del comune retribuzione d
i risultato dirigente ad interim
P.d.C.: 1.01.02.01

10120102
CS5

1.124,16Pgm.:2Miss.: 10

1,170,561.170,561,170,56

3.338,69

CPContr.obblig.a carico del Comune per differenza

posizione - risultato dirigenti.
Miss.: 1

10120102
CS6

2.168.13Pgm. :2P.d.C.: 1.01.02.010

0.000.000.00CPContibuti obblig. conversione contratto lavoro e
integrazione oraria

Miss.: 1

10120102
0,00CS7

19.036,78Pgm.:2P.d.C.: 1.01.02.010

0,000,000,00CPAvanzo - Contributi indennità risultato 2022 Seg

r. Comunale (avanzo disponibile)
P.d.C.: 1.01.02.01

10120102
0.00CS

1.715,00Pgm.:2Miss.: 10
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10120102 Contributi su incremento fondo contrattazione di

ri genti

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 209.92

419,84

209,92 209,92

9 CS

0 Miss.: 1 Pgm. :2 209,92

10120109 Contributi obbligai.per compensi profess.legali
in relazionea sentenze favorevoli. (Vedi Cap.214

Pgm. 2

CP 2.691,44 2.691,44 2.691,44

1 CS 5.382,88
1010201 P.d.C.: 1.01.02.01 Miss.: 1 2.691,44

10120701 IRAP su comp.profess.legali in relazione a sente
nze favorev.

P.d.C.: 1.02.01.01

CP 965,00 965,00 965,00
1 CS 1.930,00

1010207 Pgm.: 2Miss.: 1 965,00

10120702 Versamento IRAP alla Regione. CP 22.900,00

23.792,84

22.900,00 22.900,00

1 CS

10120702 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss. 1 Pgm.:2 19.808,20

10120702 Versamento IRAP alla Regione indennità risultato

segretario comunale

P.d.C.: 1.02.01.01

CP 640,00

1.243,50

640,00 640,00
4 CS

0 Miss,: 1 Pgm. :2 1.213,50

10120702 Versamento IRAP retribuzione risultato dirigente
ad interim

P.d,C.: 1.02.01.01

CP 189,30

567,90

189,30 189,30
5 CS

0 Miss.: 1 Pgm.:2 378,60

10120702 IRAP per differenze posizione e risultato dirige CP 372.93

1,103,09

372,93 372,93
6 nte CS

0 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss. 1 Pgm. 2 730,16

10120702 IRAP conversione contratto lavoro o

integrazione oraria

Miss. 1

CP 0,00 0,00
7 CS 0,00
0 P.d.C.: 1.02.01.01 Pgm. :2 6.173,43

10120702 Avanzo - IRAP indennità risultato 2022 Segr. Co
murale

P.d.C.: 1.02.01.01

CP 0,00 0,00

(avanzo disponibile)
Miss.: 1

CS 0,00

0 Pgm. :2 615,00

10120702 IRAP su incremento fondo contrattazione di ri geni CP 67,00 67,00 67,00
9 CS 133,881

0 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss.: 1 Pgm.:2 66,88

10130101 Retribuzione al Personale gestione economica,Fin
anziaria,

P.d.C.: 1.01.01.01

CP 274.800,00

285.692.35

274.800,00 274.800,00
1 programmazione, provveditorato e con

Pgm.: 3

CS

10130101 Miss.: 1 265.213,30

10130102 Contributi obbligatori a carico del Comune Perso

n. gestione economica, finanziaria, ecc.

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 78.600,00

79.087,32

78.600,00 78.600,00
1 CS

10130102 Miss. 1 Pgm. :3 75.569,15

10130701 Versamento per IRAP alla Regione. CP 23.700,00

23.855,25

23.700,00 23.700,00
1 CS

10130701 P.d.C,: 1.02.01.01 Miss.: 1 Pgm.: 3 22.871,90
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181.300,00185.000,00203.800,00

203,800,00

CPRetribuzione Personale Gestione delle entrate tr

ibutarie ecc

P.d.C.: 1.01.01,01

10140101
CS1

189.728,70Pgm,:4Miss.: 110140101

51.900,0053.000,0058.500.00

58.756,00

CPContrib.obblig.Person.Gestione delle entrate tri
butarie ecc.

P.d.C.: 1.01.02.01

10140102
CS1

54.298,30Pgm.:4Miss.: 110140102

2.380,002.380.002.380,00

9.520.00

CPContributi previdenziali per incentivi uff.tribù10140108
CS1 ti.

2.380,00Pgm.:4Miss.: 1P.d.C.: 1.01.02.0110140108

15.600,0016.000,0017.600,00

17.710,50

CPVersamento IRAP alla Regione.10140701
CS1

16.083.85Pgm.:4Miss. 1P.d.C.: 1.02.01.0110140701

850,00850,00850,00

2.550,00

CPVersamento IRAP incentivi ufficio tributi10140701
CS3

850,00Pgm.:4Miss.: 10 P.d.C.: 1.02.01.01

221.900,00221.900,00239.700.00

239.700,00

CPRetribuzione Person.gestione dei beni demaniali

e patrimon.
P.d.C.: 1.01.01.01

10150101
CS1

222.398,45Pgm. :5Miss.: 110150101

501.474,32501.474.32501.474,32

501.474,32

CPRetribuzione personale ex L.S.U. (cap.2030/9)10150101
CS3

236.840,00Pgm.:5Miss.: 1P.d.C.: 1.01.01.010

66.700.0066.700,0071.700,00

71.700,00

CPContrib.obblig.Pers.gestione dei beni demaniali

e patrimon.
P.d.C.: 1.01.02.01

10150102
CS1

66.598.75Pgm.:5Miss.: 110150102

146.380,36146.380.36146.380,36

146.380.36

CPContrib.obblig.Pers.ex L.S.U. (cap.2030/9)10150102
CS3

63.180.00Pgm,:5Miss.: 1P.d.C.: 1.01.02.010

8.000,008.000,007.244,00

7.244,00

CPContributi INAIL10150104
CS1

10.000,00Pgm. :5Miss.: 1P.d.C.: 1.01.02.0110150104

19.200.0019.200,0020.600,00

20,600,00

CPVersamento IRAP alla Regione.10150704
CS1

18.932,80Miss.: 1 Pgm.:510150704 P.d.C.: 1.02.01.01

42.625,3242.625,3242.625,32

42.625,32

CPVersamento IRAP personale ex L.S.U.

(cap.2030/9)

10150704

CS2

20.140,00Pgm.:5Miss. 10 P.d.C.: 1.02.01.01

425.00425,00425,00

425.00

CPIRAP integrazione salariale LSU10150704

CS3

425,00Pgm.:5Miss.: 1P.d.C.: 1.02.01.010
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10160101 Retribuz.al pers.di ruolo dell'Ufficio Tecnico CP 108.400,00

108.400.00

108.400,00 108.400.00
1 cs

10160101 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss.: 1 Pgm. 6 110.671,15

10160102 Contr.obblig.a carico del Comune pers.Uff.Tecnic CP 30.400,00

30.400,00

30.400,00 30.400,00
1 CS0

10160102 P.d.C.: 1.01.02.01 Miss. 1 Pgm.:6 31.056,65

10160102 Contr.obblig, su incentivo personale dip.servizi
0 sanatoria (10^ O.U cap. 4060/2)

Miss.: 1

CP 3.845,00 3.845,00 3.845,00
4 CS 9.581,30
0 P.d.C.: 1.01.02.01 Pgm. 6 3.845.00

10160102 Contr.obblig. su incentivo personale dip.servizi
0 sanatoria (100* diritti istruttoria cap.3070/1

Miss.: 1

CP 1.923,00

3.846,00

1.923.00 1.923,00
5 CS

0 P.d.C.: 1.01.02.01 Pgm. :6 1.923,00

10160103 Contributi previd.per progettazioni dipendenti U
(Vedi Risorsa 3070/2).

Miss.: 1

CP 6.800,00

9.107,50

6.800,00 6.800,00
1 TC CS

10160103 P.d.C.: 1.01.02.01 Pgm.:6 6.800.00

10160103 Contributi previd,per progettazion dirigente UTC CP 1.823,00 1.823,00 1.823,00
2 CS 1.823,00
0 P.d.C.: 1.01.02.01 Miss.: 1 Pgm.:6 1.823,00

10160701 Versamento IRAP alla Regione. CP 9.300,00

9.300,00

9.300,00 9.300,00
1 CS

10160701 P.d.C.: 1.02.01.01 Mi ss. 1 Pgm.:6 9.524,40

10160701 IRAP su incentivo personale dip.servizio sanator
(cap. 10160101/4 - 10160101/5)

Pgm. :6

CP 2.060,00

4.795,47

2.060,00 2.060,00
4 ia CS

0 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss.: 1 2.060,00

10160702 IRAP su progettazioni dipendenti UTC CP 2.350,00 2.350,00 2.350,00
1 CS 3.174,00

10160702 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss. 1 Pgm.: 6 2.350,00

10160702 IRAP su progettazioni dirigente UTC

(vedi cap. 3070/10)
Mi ss. 1

CP 651,00

651.00

651,00 651,00
2 CS

0 P.d.C.: 1.02.01.01 Pgm,:6 651,00

10170101 Retrib.al pers.di ruolo Anagrafe e Stato Civile CP 235.900,00

235.900,00

233.800.00 210.700.00
1 CS

10170101 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss. 1 Pgm.:7 263.739.45

10170102 Contr.obblig.a carico comune per Anagr..Stato Ci CP 68.800.00

68.800.00

68.200.00 62.100.00
1 CSV.

10170102 P.d.C.: 1.01.02.01 Miss. 1 Pgm.: 7 75.650,30

10170105 Contributi fondo straordinario per le elezioni CP 17.000,00

17.000.00

26.000,00 17.000.00
1 CS

0 P.d.C.: 1.01.02.01 Miss.: 1 Pgm.:7 17.000,00
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3.145,633.145,633.145.63

3.246.82

CPContributi a carico Ente competenze accessorie I

(Vedi Cap.3030/4)

10170109
CS1 STAI

3.145,63Pgm.: 7Miss.: 1P.d.C.: 1.01.02.010

1.310,001.310.001.310,00

1.390,00

CPContributi SEC gettoni presenza pesonale anagraf
e (3030/3)

P.d.C.; 1.01.02.01

10170109

CS2

1.310.00Pgm.:7Miss.: 10

18.200.0020.100.0020.300.00

20.300.00

CPVersamento IRAP alla Regione.10170701

CS1

22.596,80Miss. 1 Pgm. :7P.d.C.: 1.02.01.0110170701

6.100,008.650.006.100,00

6.100,00

CPIRAP per elezioni10170702

CS1

6.100,00Pgm.:7Miss.: 1P.d.C.: 1.02.01.011010707

1,123,441.123,441.123.44

1.203.65

CPIRAP su competenze accesoti e ISTAT
(Vedi Cap.3030/4)

10170703

CS1

1.123,44Pgm.: 7Miss.: 1P.d.C.: 1.02.01.010

470.00470,00470,00

498,57

CPIRAP compensi SEC gettoni presenza personale ana
grate
P.d.C.: 1.02.01.01

10170703
CS(3030/3)2

470.00Miss.: 1 Pgm.:70

0,000,000,00CPContrib.obblig.a carico Comune in applicaz.del F
ondo risorse decentrate e straordinario.

P.d.C.: 1.01.02.01

10180102

52.647,54CS1

50.459,63Pgm.:11Miss.: 110180102

0.000,00CPAvanzo 2019 - Contrib.obblig.a carico Comune in

applicaz.delfondo miglioram.efficienza servizi a
P.d.C.: 1.01.02.01

10180102
176,26CS2

0,00Pgm.:11Miss.: 10

20.000.0010.000,0010.000,00

10.000,00

CPContributi previdenziali note di debito per rego
larizzazionicontributive

P.d.C,: 1.01,02.01

10180102

CS4

20.000,00Pgm.:11Miss.: 10

0.00920,00920,00

1.777,46

CPContributi obbligatori straordinario Home care10180105

CS1

920,00Miss,: 1 Pgm.:11P.d.C.: 1.01.02.0110180105

0,000,000,00CPContributi fondo indennità risultato dirigenti10180109

2.935,68CS1

3.113,30Pgm.:11Miss.: 1P.d.C.: 1,01.02.010

0,00250.00250.00

488,00

CPContributi straordinario e indenn.di risultato P

ON SIA

P.d.C.: 1.01.02.01

10180113

CS1

250,00Pgm.:11Miss.: 10

0.000.00CPContributo per le posizioni organizzative10180117

928,30CS1

11.922,55Pgm.:11P.d.C.: 1.01.02.01 Mi ss. 10
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10180701 Versamenlo IRAP alla Regione CP 0,00 0,00 0,00
1 cs 18,939,54

10180701 P.d.C.: 1,02,01,01 Miss, 1 Pgtn. :11 14,960,00

10180701 Avanzo 2019-Versamenlo IRAP alla Regione su fond
0 miglioram.dei servizi
P.d,C.; 1.02.01.01

CP 0,00 0,00
2 CS 62,95

0 Miss.: 1 Pgm.:11 0,00

10180701 Versamenlo IRAP alla Regione

Fondo indenni là risullalo dirigerne
Miss.: 1

CP 0,00 0,00 0,00
3 CS 1,048,46
0 P.d,C,: 1.02,01,01 Pgm.:11 1.048,46

10180702 IRAP su slraordinario Home Care Premium CP 310,00 310,00 0,00
1 CS 616,24
0 P.d.C,: 1.02,01.01 Miss. 1 Pgm.:11 310,00

10180705 IRAP su slraordinario PON SIA. CP 90,00

175,00

90,00 0,00
1 CS

0 P,d,C,: 1.02,01.01 Miss. 1 Pgm.:11 90,00

10180706 IRAP per le posizioni organizzalive CP 0,00 0,00 0,00
1 CS 287,13

0 P,d.C,: 1.02,01.01 Miss.: 1 Pgm.:11 4.279.74

10190101 Relribuzione Personale risorse umane CP 46.000,00

46.000,00

46.000,00 46.000,00
1 CS

0 P.d.C.: 1,01.01.01 Miss.: 1 Pgm.:10 43.123,90

10190102 Conlribuli per il Personale risorse umane. CP 13.000,00

13.000,00

13.000,00 13.000,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.01.02.01 Miss.: 1 Pgm.:10 12.085,95

10190102 Conlribuli posizioni organizzalive CP 12.630,00

12.630,00

12.630,00 12.630,00
3 CS

0 P.d.C.: 1.01.02.01 Miss.: 1 Pgm.:10 0,00

10190102 Conlribuli fondo indenni là risullalo dirigenli CP 1.645,46

1.645,46

1.645,46 1.645,46
4 CS

0 P.d.C.: 1.01.02.01 Miss.: 1 Pgm.:10 0,00

10190102 Avanzo - Contribuii su economie parte stabile
fondo

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 0,00 0,00 0,00
5 contrattazione dipendenti e di ri geni

Pgm.:10

CS 8.220,23
0 Miss.: 1 9.375,00

10190701 IRAP Personale risorse umane CP 4.000,00

4.000,00

4.000.00 4.000,00
1 CS

1010907 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss. 1 Pgm.:10 3.714.80

10190701 IRAP fondo contrattazione - asilo nido - fondo s

2 traordinario

0 P.d.C.: 1,02.01.01

CP 14.135.00

14.135.00

14.135,00 14.135,00

CS

Miss,: 1 Pgm. :10 0.00
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4.465,004.465.004.465.00

4.465.00

CPIRAP per le posizioni organizzative10190701

cs3

Pgm.:10Miss. 1P.d.C.: 1.02.01.010

524.23524.23524,23

524.23

CPIRAP Fondo indennità risultato dirigente10190701

CS4

0.00Pgm.:10Miss.: 1P.d.C.: 1.02.01.010

0.000,000,00CPAvanzo - IRAP economie parte stabile fondo cont
rattazio

P.d.C.: 1.02.01.01

10190701

2.728.73CSne dipendenti e dirigenti (avanzo li
Miss.: 1

5

2.730,00Pgm.:100

53.800,0053.800,0053.800,00

53.800,00

CPRetribuzione al personale Giudice di Pace.10210103

CS1

57.800,00Miss. 2 Pgm.:1P.d.C.: 1.01.01.010

14.700,0014.700.0014.700.00

14.700,00

CPContributi obbligatori per il personale Giudice
di Pace.

P.d.C.: 1.01.02.01

10210104

CS1

16.000.00Miss.: 2 Pgm.: 10

4.600,004.600,004.600,00

4.600.00

CPIRAP pers.di cancelleria Giud.di Pace.10210701
CS1

5.000,00Miss, 2 Pgm.: 1P.d.C.: 1.02.01.011020107

310.700,00350.200,00363.400.00

363.400.00

CPRetribuzioni personale di ruolo Polizia locale10310101
CS1

330.165,00Miss.: 3 Pgm,:110310101 P.d.C.: 1.01.01.01

90.400,00101.200,00104.800,00

104.800,00

CP10310102 Contr.obblig,carico comune pers.Polizia locale
CS1

95.600,55Miss.: 3 Pgm.:110310102 P.d.C.: 1.01.02.01

594.15594.15594,15

1.654,17

CP10310102 Contr.obblig.carico retribuzione di risultato di
4 rigente ad interim
0 P.d.C.: 1.01.02.01

CS

1.124,16Pgm.:1Miss.: 3

26.800,0030.200,0031.300.00

32.016,00

CPVersamento IRAP alla Regione.10310701

CS1

28.424,80Miss. 3 Pgm.:1P.d.C.: 1.02.01.0110310701

189,30189.30189,30

567,90

CPIRAP Fondo retribuzione di risultato dirigente a

d interim

P.d.C. 1.02.01.01

10310701

CS

378,60Miss. 3 Pgm.:10

425,00425,00425,00

425,00

CPIRAP su prestazioni polizia locale con oneri a c
ari co dei

P.d.C.: 1.02.01.01

10310701

CSsoggetti promotori5

425,00Miss. 3 Pgm.:10

39.700,0039.700,0070.200,00

70.908,45

CPRetribuzione personale Refezione Scolastica.10450101

CS1

69.723,90Pgm.:6Miss. 4P.d.C.: 1.01.01.0110450101
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10450102 Contrib.obblig.cari co Comune personale Refezione
scolastica.

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 19.700,00

19.868,61

11.400,00 11,400,00
1 cs

10450102 Miss. 4 Pgm. :6 19.485,95

10450701 Versamento IRAP alla Regione. CP 6.000,00

6.145,33

3.400,00 3.400,00

1 CS

10450701 P,d.C.: 1.02.01.01 Miss.: 4 Pgm.:6 6.014,80

10510101 Retribuzione personale Biblioteca Comunale CP 43,300,00

43.300,00

43.300,00 27.900,00
1 CS

10510101 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss.: 5 Pgm. :2 40.850,40

10510102 Contr.obblig,carico comune pers,Biblioteca Com. CP 12.300,00

12.300,00

12.300,00 8.100,00

1 CS

10510102 P,d.C.: 1.01.02,01 Miss. 5 Pgm.:2 11.551,65

10510702 Versamento IRAP alla Regione, CP 3,800,00 3,800,00 2.400,00

1 CS 3.800,00
10510702 P.d.C, 1.02.01.01 Miss. 5 Pgm. :2 3.534,40

10910101 Retribuz.Pers. Urbanistica e gestione del ternit CP 161.800,00

161.800,00

161.800,00 161.800,00

1 CSor.

10910101 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss.: 8 Pgm. :1 147.352,00

10910102 Contrib.obblig.Pers, Urbanist.e gestione del ter
ritorio

P.d.C,: 1.01.02.01

CP 46.400,00

46.400,00

46.400,00 46.400,00
1 CS

10910102 Miss.: 8 Pgm.:1 42.158,25

10910701 Versamento IRAP alla Regione. CP 13.900,00

13.900,00

13.900.00 13.900,00

1 CS

10910701 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss.: 8 Pgm.: 1 12.672,00

10920101 Retribuz.Person.Edilizia residenziale pubblica 1
oca le ecc.

P.d.C.: 1.01.01.01

CP 61.700,00

61.700.00

61.700,00 61.700,00
1 CS

10920101 Miss.: 8 Pgm.:2 57.106,70

10920102 Contri b.obblig.Pers, Edili zi a residenziale pubbli
ca locale ec

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 18.400,00

18.400,00

18.400,00 18.400,00

1 CS

10920102 Miss.: 8 Pgm.: 2 16.937,60

10920701 Versamento IRAP alla Regione. CP 5.300,00

5,300,00

5.300,00 5.300,00

1 CS

10920701 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss.: 8 Pgm.:2 4.949,20

10930101 Retribuzione personale servizi di protezione civ CP 21.200,00

21.200,00

21.200.00 21.200,00
ile1 CS

10930101 P.d.C.: 1.01.01.01 Miss. 11 Pgm.:1 14.739,60

10930102 Contrib.obblig,a carico Ente servizi di protezio
ne civile

P.d,C,: 1.01.02.01

CP 6.400,00

6.400,00

6.400,00 6.400,00
1 CS

10930102 Miss,: 11 Pgm.:1 4.577,75
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DescrizioneCapit.
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2025 Previsioni 2026

Prev.Def. 2024

1.900.001.900.001.900.00

1.900,00

CPVersamento IRAP alla regione10930701
CS1

1.200,00Miss.: 11 Pgm.:lP.d.C.: 1.02.01.0110930701

84.500,00105.700,00105.700,00

105.700,00

CPRetribuzione al personale della Nettezza Urbana10950101
CS1

123.200,00Miss.: 9 Pgm.:3P.d.C.: 1.01.01.0110950101

27.200.0034.200,0034.200,00

34.200.00

CPContr.obblig.carico comune pers.Nett.urbana10950102
CS1

39.500,00Pgm.:3Miss.: 9P.d.C.: 1.01.02.0110950102

2.528.432.528,432.528,43

2.930.82

CPContributi per compensi diversi al Personale com
andato

P.d.C.: 1.01.02.01

10950104
CSRiberambiente srl1

2.528,43Pgm.:3Miss. 910950104

7.400,009.200,009.200,00

9.200,00

CP10950702 Versamento IRAP alla Regione.
CS1

10.500,00Pgm.:3Miss.: 9P.d.C.: 1.02.01.0110950702

749.50749,50749,50

812,50

CPVersamento IRAP alla Regione su competenze acces

personale nettezza urbana
Miss. 9

10950702
CS3 sorie

P.d.C.: 1.02.01.01 749,50Pgm,:30

0.000,000,00CPIRAP per competenze accessorie personale comanda
Riberambiente srl

10950703
80,50CS1 to

0,00Miss.: 9 Pgm.:3P.d.C.: 1.02.01.0610950703

208.400.00214.300,00214.300,00

215.270.00

CPRetribuz.Pers.di ruolo Assistenza e beneficenza.11040101
CS1

160.233,95Miss. 12 Pgm.:7P.d.C.: 1.01.01.010

0.0026.249,0026.249,00

35.186,98

CPIntegrazione oraria progetto lotta alla povertà'
P.A.L.

P.d.C.: 1.01.01.01

11040101
CS(cap. 2010/10)7

52.487,82Miss. 12 Pgm.:70

0,00178.610,00178.610,00

178.610,00

CPRetribuz.personal e a tempo determinato progetto
fondo lotta alla povertà P.A.L. (Cap 2010/10)
P.d.C.: 1.01.01.01

11040101
CS

178.610.00Miss.: 12 Pgm.:70

58.300.0059.900,0059.900,00

59.950,30

CPContr.obblig.carico Comune Pers.Ass.e beneficenz11040102
CS1 a.

42.757,60Miss.: 12 Pgm.:7P.d.C.: 1.01.02.010

0,002.199,692.199.69

2.199,69

CPContributi integrazione oraria personale PdZ 201
9-2020-2021 (cap.2111/2)
P.d.C.: 1.01.02.01

11040102
CS2

0.00Miss. 12 Pgm.:70

0.0014.340,0014.340,00

14.545,29

CPContr.obblig.carico Comune integraz.oraria perso

n.progetto Home Care Premium.
P.d.C.: 1.01.02.01

11040102
CS3

12.906,00Miss. 12 Pgm. :70
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11040102 Avanzo - Contributi su incentivo Pdz 2019-2020

(vincoli da trasferimenti)

Miss. 12 Pgm.:7

CP 0,00 0,00
4 CS 1.632,50
0 P.d,C,: 1.01.02.01 2.002,53

11040102 Conte.obblig.incremento indennità posizione e ri
saltato

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 1.560,00

4.426,10

1.560,00 1.560,00
5 dirigente per partecipazione distret

Miss,: 12

CS

0 Pgm. :7 1.560,00

11040102 Contr.obblig,integrazione oraria personale proge
tto PON SIA,

P,d.C.: 1.01.02,01

CP 10,220,00

10.220,00

10.220,00 0,00
7 CS

Miss. 12 Pgm. :7 10.220,00

11040102 Contr.obblig.carico Comune integraz.person.dipen
dente

P.d.C.: 1.01.02.01

CP 6.430,76

7,764,91

6.430,76 0,00
10 progetto fondo lotta alla povertà P.

Miss.: 12

CS

0 Pgm. :7 12.812,04

11040102 Contr.obblig,carico ente personale tempo determi
nato prog. fondo lotta alla povertà' P.A.L. (ca
P.d.C.: 1.01.02.01

CP 43.758,56

43,758,56

43.758,56 0,00
11 CS

0 Miss. 12 Pgm.:7 43.758,56

11040701 Versamento IRAP alla Regione. CP 18.400,00

18.956,21

18.400,00 17.900,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.02.01.01 Miss. 12 Pgm.:7 12.922,85

11040701 IP»AP incremento retribuzione posizione e risulta
to partecipazione dirigente distretto D6
P.d,C.: 1.02.01.01

CP 485,00

1.452,60

485,00 485,00
2 CS

0 Miss, 12 Pgm,:7 485,00

11040701 Versamento IRAP alla Regione progetto Home Care
Premium.

P.d.C.: 1.02.01.01

CP 4.250,00

4.326,60

4.250,00 0,00
3 CS

0 Miss. 12 Pgm.:7 3.825,00

11040701 IRAP su integrazione oraria personale PdZ 2019-2
(cap,2111/2)

CP 651,94

651,94

651,94 0,00
5 020 CS

0 P,d.C.: 1.02.01.01 Miss. 12 Pgm.:7 0,00

11040701 Avanzo - IRAP incentivo Pdz 2019-2020-2021

(vincoli da trasferiementi)

Miss. 12 Pgm.:7

CP 0,00 0,00 0,00
6 CS 582,93
0 P,d.C.: 1.02,01,01 582,93

11040701 Versamento IRAP alla Regione integraz. progetto
PON SIA

P.d.C.: 1.02.01.01

CP 2.975.00

2.975,00

2,975,00 0,00
7 CS

0 Miss. 12 Pgm.:7 2.975,00

11040701Versamento IRAP alla Regione integraz.person.dip
endente

P.d.C.: 1.02.01.01

CP 2.232,00

2.962,23

2.232,00 0,00
10 progetto lotta alla povertà' P.A.L.

Miss.: 12

CS

0 Pgm. :7 4.462,30

11040701 Versamento IRAP retribuz.personale tempo determi
nato prog. fondo lotta alla povertà' P.A.L. (ca
P.d.C.: 1.02.01.01

CP 15.182,00

15.182,00

15.182,00 0,00
11 CS

0 Miss.: 12 Pgm.:7 15.182,00
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20.200,0020.200.0042.500,00

42.500,00

CPRetribuzione personale servizio cimiteriale11050101
CS1

62.450.40Miss. 12 Pgm. :9P.d.C.: 1.01.01.0111050101

6.000,006.000,0012.800,00

12.800,00

CPContr.obblig.carico Comune pers.serv.cimiteriale11050102
CS1

18.851,65Miss.: 12 Pgm.:9P.d.C.: 1.01.02.0111050102

1.800,001.800.003.700,00

3.700.00

CPVersamento IRAP alla Regione.11050701
CS1

5.334,40Miss,: 12 Pgm.:9P.d.C.: 1.02.01.0111050701

118.300.00140.600.00148.800,00

148.800.00

CPRetribuzione Personale Servizi relativi al comme

rcio

P.d.C,: 1.01.01.01

11150101
CS

152.872.45Miss.: 14 Pgm.:211150101

34.500.0040.500,0042.800.00

42.800.00

CPContr.obblig.a carico del Comune relativi al com
mercio

P.d.C.: 1.01.02.01

11150102
CS1

43.561,00Miss. 14 Pgm. :211150102

9.612,289.612.289.612.28CPContributi incentivo progettazioni personale SUA
(cap.3070/8)

11150105
16.580.88CS1 P

9.612,28Miss. 14 Pgm.:2P.d.C.: 1.01.02.0111150105

10.300.0012.200.0012.800.00

12.800,00

CPVersamento IRAP alla Regione.11150701
CS1

13.213,25Miss.: 14 Pgm.:2P.d.C.: 1.02.01.0111150701

3.433,003.433.003.433,00

5.922,50

CPIRAP incentivo progettazioni personale SUAP11150702
CS1

3.433,00Miss. 14 Pgm.:2P.d.C.: 1.02.01.0111150702

113.400,00113.400,00113.400.00

113.400,00

CPRetribuzione Personale Servizi relativi all'agri

coltura

P.d.C.: 1.01.01.01

11170101
CS1

125.991.65Miss. 16 Pgm.: 111170101

34.700,0034.700,0034.700,00

34.700.00

CPContributi obblig.Personale Servizi relativi all
'agricoltura
P.d.C.: 1.01.02.01

11170102
CS1

37.509,50Miss.: 16 Pgm.:l11170102

9.800.009.800.009.800.00

9.800,00

CPVersamento IRAP alla Regione,11170701
CS1

10.578,80Miss.: 16 Pgm.:1P.d.C.: 1.02.01.0111170701

400.000,00400.000.00400.000.00

400.000.00

CPRiten.contrib.Cassa pensione a carico personale40000101
CS1

400.000.00Miss, 99 Pgm.:1P.d.C.: 7.01.02.0240000101

60.000.0060.000.0060.000,00

60.000.00

CPRiten.contrib.previd.INADEL a carico personale40000102
CS1

60.000,00Miss. 99 Pgm.:1P.d.C.: 7.01.02.0240000102
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40000103 Fondo Previdenza Credito CP 20.000,00

20.000,00

20.000,00 20.000,00
1 cs

40000103 P.d.C.: 7.01.02.02 Miss. 99 Pgm.:1 20.000,00

40000201 Ritenute IRPEF CP 600.000,00

600.000,00

600.000,00 600.000,00
1 CS

40000201 P.d.C.: 7.01.02.01 Miss. 99 Pgm. ;1 600.000,00

40000202 Addizionale Regionale IRPEF. CP 70.000,00

70,000.00

70.000,00 70.000,00
1 CS

40000202 P.d.C.: 7.01,02.01 Miss. 99 Pgm.:1 70.000,00

40000203 Addizionale Comunale IRPEF. CP 40.000.00

40.000,00

40.000.00 40.000.00
1 CS

40000203 P.d.C.: 7.01.02.01 Miss. 99 Pgm.:1 40.000,00

40000301 Contrib.per serv.annessi a riscatto a carico per CP 10.000,00

10.000,00

10.000,00 10.000,00
1 CSs.

40000301 P.d.C.: 7.01.02.99 Miss. 99 Pgm. :1 10.000,00

40000302 Rimborsi dai dipendenti per cause diverse. CP 30.000,00

30.832,53

30.000,00 30.000,00

1 CS

40000302 P.d.C.: 7.01.02.99 Miss. 99 Pgm. :1 30.000,00

40000303 Cessione quinto stipendio CP 200.000,00

200.000,00

200.000,00 200.000,00
1 CS

40000303 P.d,C.: 7.01.02.99 Miss. 99 Pgm. :1 200.000,00

40000304 Contributi sindacali CP 10.000,00

10,000,00

10.000,00 10.000,00
1 CS

40000304 P.d.C.: 7.01.02.99 Miss. 99 Pgm.:1 10.000,00

40000305 Assicurazione vita CP 5.000,00 5.000,00 5.000,00
1 CS 5.000,00

40000305 P.d.C,: 7.01.02.99 Miss. 99 Pgm.:1 5.000,00

CP 6.689.535,67

6.879.968,78

6.689.535,67

6.547.441,67 6.058.022,72
TOTALI GENERALI CS 0,00

6.367.694,11 6.547.441,67 6.058.022,72

0,00 0,00 0,00
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Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.
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1.627.000.001.627.000.001.627.000.00

1.627.000.00

CPFondo di solidarietà' comunale1091
CS1

1.627.000.00P.d.C.: 1.03.01.01

20.501.0020.602.0017.915.00

17.915.00

CPContributo a valere Fondo art. 1. c.508. L.213/202

(L.bilancio 2024)

2.01.01.01

2010
CS5 3

17.855.00P.d.C.:

5.000.005.000.005.000.00

5.000.00

CPContributi dello Stato per restituzione riduzione
AGES

P.d.C.: 2.01.01.01

2010

CS29

10.00

0.000.00CPContributo ai comuni costieri per flussi migratori2010
0.00CS35

1.219.00P.d.C.: 2.01.01.01

16.398.4416.398.4416.398.44

16.398.44

CPRimborso minor gettito IMU2020

CS1

16.398.442.01.01.01P.d.C.:

217.940.73217.940.73217.940.73

217.940.73

CPContributo Stato per IMU coltivatori diretti ed es
enzione fabbricati rurali

P.d.C.: 2.01.01.01

2020
CS4

217.940.73

11.779.5211.779.5211.779.52

11.779.52

CPContributo statale nelle categ.catastali dei grupp
i D ed E imbuìlonati.

P.d.C.: 2.01.01.01

2020
CS7

11.779.52

0.003.337.893.337.89

3.337.89

CPContributo conseguente stima gettito ICI-
Fondo comma 438 Legge di bilancio 2017

2020

CS

3.337.89P.d.C.: 2.01.01.01

14.380.5014.380.5014.380.50

14.380.50

CPTrasferimenti compensativi minori introiti addizio
naie IRPEF

P.d.C.: 2.01.01.01

2020
CS9

14.380.50

181.857.54181.857.54181.857.54

181.857.54

CPContributo straordinario dello Stato Art.ll-bis.co

rumi 8 e 16 Art.11-bis.commi 8 e 16 (Fondo IMU -TAS

P.d.C.: 2.01.01.01

2020
CS11

181.857.54

105.285.95105.285.95105.285.95

105.285.95

CPFondo IMU - TASI (libero)2020

CS14

105.285.95P.d.C.: 2.01.01.01

17.240.1117.240.11CP 17.240.11

17.240.11
Trasferim. per esenzione IMU-TARI immobili possedu
te da residenti all'estero.

P.d.C.: 2.01.01.01

2020

CS17

34.480.22

587.000.00587.000.00587.000.00

587.000.00

CPTrasferimenti L.R.5/2014.2030

CS2

587.000.00P.d.C.: 2.01.01.02
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2030 Trasferirli.regionali ai comuni dichiarati zona ross
L.R. 1/2024

P.d.C.; 2.01.01.02

CP 0,00 0.00 0.00
5 a CS

9.153.62

3181 Interessi su depositi di denaro. CP 100.00

101.16

100,00 100,00
1 CS

P.d.C.: 3.03.03.04 100,00

3190 Proventi diversi. CP 15.000,00

15.398.00

15.000.00 15.000.00
1 CS

P.d.C.: 3.05.99.99 15.000,00

3190 Somme incassate dall'ente per cause diverse e da r
imborsare (cap.10130801/1)
P.d.C.: 3,05.99.99

CP 10.00 10,00 10,00
10 CS 10,00

10,00

4031 Trasferimenti Regionali quota investimento CP 472,500,00

472.500.00

127.300,00 127.300,00
1 CS

P.d.C.: 4.02.01.02 347.715,86

4032 Trasfer.Reg.li quota investim.destinati al rimbors

0 prestiti(Vedi cap.30130301 art.l).
P.d.C.: 4.02.06.01

CP 0,00 0.00 0,00
1 CS 0,00

124.716,11

5005 Anticipazione di cassa CP 10.000.000,00

10.000.000.00

10,000.000,00 10.000.000,00

1 CS

P.d.C.: 7.01.01.01 10.000.000,00

6040 Depositi cauzionali CP 40.000,00 40.000,00 40.000,00
1 CS 40.850,00

P.d.C,: 9,02.04.01 40.000,00

6055 Incassi per pagamenti non andati a buon fine. CP 100.000.00

100.000.00

100.000,00 100.000,00

1 CS

P.d.C.: 9.01.99.01 100.000,00

6080 Destinazione incassi vincolati a spese correnti ai
sensi

P.d.C.: 9.01.99.06

CP 5.000.000,00

5.000.000,00

5.000.000.00 5.000.000.00
deir art. 195 del TUEL1 CS

5.000.000,00

6080 Reintegro incassi vincolati ai sensi dell'art.195 CP 5.000.000,00

5.000.000.00

5.000.000,00 5.000.000.00
2 del TUEL CS

P.d.C.: 9.01.99.06 5.000.000,00

6090 ERARIO IVA SPLIT PAYMENT * ISTITUZIONALE CP 1.500.000,00

1.500.000,00

1.500.000.00 1.500.000,00
1 CS

P.d.C.: 9.01.01.02 1.500.000,00

TOTALI CP 24.932.745.68

24.933.994,84

24.590.232,68 24.586.793.79

24,955.240.38 CS

0.00

0.00
24.955.240.38

TOTALI GENERALI

24.932.745.68 24.590.232.68 24.586.793,79

T T
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47.000,0047.000,0047.000.00

133.194,51

CPCompenso al collegio dei revisori dei conti10110304
CS1

46.500,00Pgm.:1Miss.: 110110304 P.d.C.: 1.03.02.01

5.000,005.000,005.000,00

9.759,18

CPIndennità' di missione e rimborso spese al colle

gio dei
P.d.C.: 1.03.02.01

10110304
CSrevisori dei conti2

5.000,00Pgm.: 1Mi ss. 10

7.000,007.000,007.000,00

7.000,00

CPSpese per il funzionamento e il mantenimento del
l'ufficio.

P.d.C.: 1.03.01.02

10130201

CS1

8.000,00Pgm.:3Miss. 110130201

2.000,002.000,002.000,00

2.000,00

CPSpese per abbonamenti, riviste e giornali e vari10130203
CS1 e

2.000,00Pgm.: 3Miss.: 110130203 P.d.C.: 1.03.01.01

3.000,003.000,003.000,00

3.120,00

CPSpese per la formazione del Personale Gestione e
conomica,

P.d.C.: 1.03.02.04

10130302

CSfinanziaria, ecc.1

4.543,00Pgm.:3Miss.: 110130302

100.00100,00100,00

100,00

CPCompenso commissario di gara per gestione del se
rvizio di

P.d.C.: 1.03.02.10

10130303
CStesoreria1

2.500.00Pgm.:3Miss.: 10

0,000.000,00CPAssistenza software e manutenzione apparecchi el

ettronici, fotoriproduttori, ecc.
P.d.C.: 1.03.02.09

10130304
1.110,20CS1

19.850,00Pgm.:3Miss.: 110130304

100,00100,00100,00

100,00

CPIndennità di missione e rimborso spese commissar

io ad Acta per bilancio e consuntivo
P.d.C.: 1.03.02.01

10130306

CS1

100,00Pgm.: 3Miss.: 10

500,00500,00500,00

500,00

CPIndennità' di missione personale economica finan
ziaria.

P.d.C.: 1.03.02.02

10130307
CS1

500,00Miss. 1 Pgm.:310130307

500.00500,00500,00

500,00

CPUtenze e canoni servizi finanziari - Servizi idr10130309
CS1 ici

500.00Pgm.:3Miss.: 10 P.d.C.: 1.03.02.05

14.800,0014.800,0014.800,00

34.800,00

CPCompenso servizio tesoreria comunale10130315

CS1

20.000,00Pgm.:3Miss.: 1P.d.C.: 1.03,02.170

10.000,0010.000,0010.000,00

11.461,10

CP10130315 Commissioni per servizio tesoreria
CS2

10.000,00Pgm.;3Miss.: 10 P.d.C.: 1.03.02.17

2.500,002.500,002.500,00

3.004,31

CPSpese tenuta CCP10130315

CS3

3.000,00Miss. 1 Pgm.: 3P.d.C.: 1.03.02.170
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Cap1t.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10130316 Servizio di supporto piattaforma appalti e contr
2 atti

0 P.d.C.: 1.03,02.19

CP 100,00

4.492,00

100.00 100.00

cs

Miss.: 1 Pgm. 3 4.400,00

10130401 Utilizzo beni di terzi servizi finanziari CP 15.750,00 15.750,00 15.750,00
1 CS 15.750,00

10130401 P.d.C.: 1.03.02.07 Miss.: 1 Pgm.:3 15.750,00

10130550 Spending review: anno 2023 CP 75.170,00

75.170,00

75.470.00 75.100,00
1 CS

0 P.d.C.: 1.04,01.01 Miss. 1 Pgm. :3 74.817,00

10130550 Spending review: anno 2021 CP 29.830,00

29.830,00

0,00 0,00
2 CS

0 P.d.C.: 1.04.01.01 Miss.: 1 Pgm.: 3 29.995,00

10130602 Interessi su anticipazioni di cassa CP 1.500,00 1.500,00 1.500,00
1 CS 1.500,00

10130602 P.d.C,: 1.07.06.04 Miss. 50 Pgm.:1 1.500,00

10130604 Interessi rimborso liquidità' CDP CP 16.167,13

16.167,13

15.577,04 14.976,94
1 CS

10130604 P.d.C.: 1.07.05.04 Miss. 50 Pgm. :1 16.747,38

10130801 Pagamento di somme reintroitate cause diverse (3

190/10)

P.d.C.: 1.10.99.99

CP 10,00

6.110,42

10,00 10,00
1 CS

10130801 Mi ss. 1 Pgm.:3 10,00

10140704 Rimborsi spese di notifiche altri comuni CP 500,00 500,00 500,00
1 CS 500,00
0 P.d.C.: 1.04.01.02 Miss.: 1 Pgm.:4 500,00

10181101 FONDO DI RISERVA ORDINARIO CP 86.407,22

86.407,22

127.440,02 138.345,71
1 CS

10181101 P.d.C.: 1.10.01.01 Miss. 20 Pgm.:1 31.283,38

10181102 FONDO DI RISERVA PER DANNI CERTI ALL'ENTE CP 34.399,82

34.399,82

33.100,50 30.124,60
1 CS

10181102 P.d.C.: 1.10.01.01 Miss.: 20 Pgm.:1 34.716,62

10181103 Fondo spese per indennità fine mandato Sindaco CP 3,664,21 3.664,21 3.664,21
2 CS 0,00

11032 P,d.C.: 1.10.01.99 Miss. 20 Pgm.:3 3.177,22

10181103 Fondo rischi ed oneri da contenzioso CP 22.000,00 22,000,00 22.000,00
3 CS 0,00

11033 P.d.C,: 1.10.01.99 Miss. 20 Pgm.:3 22.000,00

10190102 Contributi fondo contrattazione - asilo nido - s

2 traordinario

0 P.d.C.: 1.01.02.01

CP 48.601,00

48.601,00

48.601,00 48.601,00

CS

Miss.: 1 Pgm.:10 0,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

53 Resp.servizi Gestione Bilancio e Progr.Responsabile

Capii.
Arile.

N.Iden.

Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

0,000,000,00CPInler.pass.per i mului relal.viabilil--- illum.ea;10810601
0.00CS1

4.319.03Miss.: 50 Pgm.: 1P.d.C.; 1.07.05.0410810601

10.000.000.0010.000.000,0010.000.000.00

10.000.000.00

CPRimborso per anlicipazioni di cassa.30130101
CS1

10.000.000.00Miss. 60 Pgm.:1P.d.C.: 5.01.01.0130130101

0,000,000,00CPPale rimborso mului per finanz.opere pubb.(Quola

capilale) (Somma riserv.a norma deU'arl.23 c.
P.d.C.: 4.03.01.04

30130301
0,00CS1

124.716.11Miss. 50 Pgm.:230130301

42.420,0441.819,9441.229,85

41.229,85

CPRimborso di quola capilale liquidila' per debili
della P.A. D.L.35/2013.

P.d.C.: 4.02.02.01

30130304
CS

40.649.60Miss. 50 Pgm. :230130304

20.000,0020.000,0020.000.00

20.000,00

CPRilenule IRPEF su conlribuli degli Enli Locali.40000205
CS1

20.000,00Miss. 99 Pgm. :1P.d.C.: 7.01.01.014000002

145.000.00145.000.00145.000.00

145.000.00

CPRilenule IRPEF su compensi professionali40000206
CS1

145.000.00Miss. 99 Pgm. :1P.d.C.: 7.01.03.0140000206

40.000,0040.000,0040.000.00

76.417,34

CPReslilezione deposili cauzionali40000401
CS1

40.000,00Miss. 99 Pgm. :1P.d.C.: 7.02.04.0240000401

5.000.000,005.000.000,005.000.000,00

5,000.000,00

CPUlilizzo incassi vincolali ai sensi dell'ari.195

del TUEL

P.d.C.: 7.01.99.06

40000501
CS1

5.000.000,00Miss. 99 Pgm. :140000702

5.000.000.005.000.000.005.000.000,00

5.000.000.00

CPDesìi nazione incassi liberi al reinlegro incassi

vincolali ai sensi dell'ari.195 del TUEL

P.d.C.: 7.01.99.06

40000502
CS1

5.000.000,00Miss. 99 Pgm.:140000703

100.000,00100.000,00100.000,00

119.224,70

CPReslilezione pagamenti non andati a buon fine.40000505
CS1

100.000,00Miss.: 99 Pgm.:1P.d.C.: 7.01.99.010

1.500.000,001.500,000,001.500.000,00

1.500.000.00

CPERARIO SPLIT PAYMENT * ISTITUZIONALE40000511
CS1

1,500.000.00Miss. 99 Pgm.:1P.d.C.: 7.01.01.0240000511

22.290.592,5022.283.032,7122.272.829,23

22.427.448.78

22.272.829,23

CP

0,000,00CSTOTALI GENERALI
22.290,592,5022.283.032,7122.332.074.34

0,000.000,00



COMUNE DI PIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 54 Resp.Uff.Contabiltà fiscale -IVA-ECOPAT

Gap. Descrizione

Art. Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

3124 Credito IRAP CP 4.900.00

4.900.00

4.900.00 4.900.00
1 CS

P.d.C.: 3.05.02.02 4.900.00

3126 IVA Split commerciale (vedi cap.10130703/1) CP 15.000.00

15.000.00

15.000.00 15.000.00
1 CS

P.d.C.: 3.05.99.99 15.000.00

TOTALI CP 19.900.00

19.900.00

19.900.00 19.900.00

19.900.00 CS

0.00

TOTALI GENERALI 0.00

19.900.00 19.900.00 19.900.00 19.900.00



COMUNE DI RIBERA

Pag.100P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

54 Resp.Uff.Contabiltà fiscale -IVA-ECOPATResponsabile

DescrizioneCapii.
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

15.000,0015.000,0015.000.00

15.188.60

CPVersamento IVA a debito per le gestioni commerci

(vedi cap. 3126/1)

10130703
CSali1

15.000,00Pgm.:3Mi ss. 1P.d.C.: 1.10.03.0110130703

15.000,0015.000,0015.000,00

15.188,60

15.000,00

CP

0,000,00CSTOTALI GENERALI
15.000.0015.000,0015.000,00

0,000,000,00



P.E.G, PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

DIRIGENTE AD INTERIM

r SETTORE POLIZIA MUNICIPALE

(Ing. Salvatore Ganduscio)

Totale risorse finanziarie assegnate:
Entrata

Spesa

€ 34,710,00

€ 73.289,00

Totale risorse umane assegnate:

Dipendenti n. 25



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

4° Settore4 Coordinatore Servizio P.M.Responsabile

Cap. Descrizione
Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025Art.

Prev.Def. 2024

0,000.000.00CPContributo per indennità' O.P. alla P.M. per emerg
.COVID 19 (cap.10310101/5-10310102/8-10310701/8)
P.d.C.: 2.01.01.01

2010
9.273.32CS17

0.00

10.0010.0010.00

10.00

CPSanzioni su ruoli Codice della Strada3040
CS4

10.00P.d.C.; 3.02.02.01

300.00300.00300.00

425.00

CPDiritti d'istruttoria suolo pubblico P.M.3071
CS1

2.000.00P.d.C.: 3.01.02.01

6.190.006.190.006.190.00

6.190.00

CPProventi per prestazioni polizia locale con oneri
a carico soggetti promotori (cap.10310111/3-10310
P.d.C.: 3,01.02.01

3071
CS2

6.190.00

3.000.003.000.003.000.00

3.066.00

CPSanzioni amministrative per violazioni di norme.3090
CS1

3.000,00P.d.C.: 3.02.02.01

15.000.0015.000.0015.000.00

15.436.70

CPSanzioni amministrative per la circolazione strada
le entratavincolata

P.d.C.: 3.02.02.01

3090
CS2

20.000,00

100.00100.00100.00

100,00

CPDiritti d'istruttoria suolo pubblico P.M.3090
CS3

100,00P.d.C.: 3.02.02.01

0.000.000,00CPRuoli codice della strada.3090

66.654,49CS4

0.00P.d.C.: 3.02.02.01

100,00100,00100.00

3.422,14

CPRuoli sanzioni amministrative di varia natura3090

CS5

276,00P.d.C.: 3.02.02.01

5.000,005.000,005.000.00

5.000.00

CPEntrate di accertamenti per violazioni amministr.v
e tramite noleggio di strumenti
P.d.C.: 3.02.02.01

3090

CS6

10.000.00

10.0010.0010.00CPInteressi attivi di mora su ruoli C.d.S.3175

10.00CS4

10,00P.d.C.: 3.03.03.02

5.000.005.000.005.000.00

5.000,00

CPIncameramento da terzi per interventi protezione c
ivi le

P.d.C.

3190

CS(vedi capitolo 10930301/2),
3.05.99.99

2

5.000.00

34.710,0034.710,0034.710,00

114.587,65

CPTOTALI

46.586.00 CS

0.00

0,00
46.586,00

TOTALI GENERALI
34.710.0034.710.0034.710.00

T Ir T



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 4° Settore4 Coordinatore Servizio P.M.

Capit.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10181001 Fondo crediti dubbia esigibilità' C.D.S. CP 9.998.00 9.998,00 9.998,00

CS 0.00

0 P.d.C.: 1.10.01.03 Miss. 20 PgiTi. :2 13.617,00

10310102 Contr.obblig.carico comune prestazioni polizia 1
ocale con oneri a carico dei soggetti promotor
P.d.C.: 1.01.02.01

CP 1.190.00

1.190,00

1.190,00 1.190,00
5 CS

0 Mi ss. 3 Pgm. :1 1.190,00

10310111 Prestazioni Polizia locale con oneri a carico de CP 5.000,00 5.000,00 5.000,00
3 i soggetti promotori (Cap.3071/2)

P.d.C.; 1.01.01.01

CS 5.000,00
0 Miss.: 3 Pgm. 1 5,000,00

10310201 Quota spesa finanziata con 1 proventi del C.d.S.
art.208

P.d.C.: 1.03.01.02

CP 1.250,25

1.787,05

1.250,25 1.250,25
1 omma 4 lett.a)-Segnaletica stradale CS

10310201 Miss. 3 Pgm. :1 2.047,87

10310202 Acquisto vestiario per il personale polizia loca CP 5.500,00 5.500,00 5.500,00
1 le CS 19.295,02

10310202 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss.: 3 Pgm.:1 13.840,60

10310203 Acquisto beni per il mantenimento dell'ufficio P
oli zi a Mun.

P.d.C,: 1.03.01.02

CP 4.000,00

4.397,50

4.000,00 4.000,00
1 CS

10310203 Miss. 3 Pgm.:1 4.000,00

10310204 Acquisto vernice per segnaletica dell'uff.Polizi
a Munic.

P.d.C.: 1.03.01.02

CP 2.000,00

2.000,00

2.000,00 2.000,00
1 CS

10310204 Miss.: 3 Pgm.:1 2.000,00

10310205 Acquisto materiale vario per la P.L CP 2,000,00 2.000,00 2.000,00
1 CS 2.387,00

10310205 P.d.C.: 1.03.01,02 Miss. 3 Pgm.:1 2.000,00

10310206 Materiale vario per segnaletica orizzontale

Piani di messa in sicurezza (Cap.202
Miss.: 3

CP 2.000,00

2.000,00

2.000,00
1 CS

10310206 P.d.C.: 1.03.01.02 Pgm.:1 2.000,00

10310207 Acquisto segnaletica verticale e orizzontale CP 5.000,00

5.000,00

5.000,00 5.000,00
1 CS

10310207 P.d.C.: 1.03.01.02 Miss. 3 Pgm.:1 5.000,00

10310301 Esercitazione al tiro a segno del personale P.L. CP 2.000,00 2.000,00 2.000,00
1 CS 2.000,00

10310301 P.d.C,: 1.03.02.04 Miss.: 3 2.000,00

10310301 Formazione 626 CP 2.000,00

3.450,00

2.000,00 2.000,00
2 CS

0 P.d.C.: 1.03.02.04 Miss. 3 Pgm.:1 2.000,00

10310302 Spese per il funzionamento dell'uffcio e assiste
1 nza software

10310302 P.d.C.: 1.03.02.19

CP 5.500,00

6.041,50

5.500,00 5.500,00

CS

Miss,: 3 Pgm.: 1 4.159,40



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

4° Settore4 Coordinatore Servizio P.M.Responsabile

DescrizioneCapii.
Artic.

N.Iden.

Previsioni 2027Previsioni 2026Previsioni 2025

Prev.Def. 2024

2.000,002.000,002.000,00

2.160,49

CPPagamento spese legali e notifiche atti.10310306
CS1

4.000,00Miss.: 3 Pgm.;1P.d.C.: 1.03.02.1510310306

3.000,003.000,003.000,00

3.700,00

CPManutenzione automezzi P.M. e semafori.10310307
CS1

2.500,00Miss.; 3 Pgm.:1P.d.C.: 1.03.02.9910310307

1.500,001.500,001.500,00

1.740,00

CPServizio di rimozione e custodia veicoli abbando

nati sulle pubbliche vie comunali e manutenzion
P.d.C.: 1.03.02.99

10310307
CS2

1.500.00Miss. 3 Pgm.:10

500,00500,00500,00

500,00

CPIndennità' di missione personale Polizia Municip10310309
CS1 ale

500,00Miss. 3 Pgm.:1P.d.C.: 1.03.02.0210310309

3.000,003.000,003.000,00

4.811,04

CPSpese di gestione degli uffici10310310
CS1

3.000,00Miss. 3 Pgm.:110310310 P.d.C.; 1.03.02.15

100,00100,00100,00

100,00

CPRimborso somme per multe erroneamente pagate10310311
CS1

100,00Pgm.:1Miss. 3P.d.C.; 1.09.99.040

3.750,753.750,753.750,75

3.750,75

CPServizio noleggio. C.D.S. (3090/2 - 3090/6)10310401
CS1

6.143,63Miss. 3 Pgm.:1P.d.C.: 1.03.02.030

61.289,0061.289,0061.289,00

71.310,35

61.289,00

CP

0,000,00CSTOTALI GENERALI
61.289,0061.289,0076.598,50

0,000,00



COMUNE DI RIBERA

P.E.G. PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2025

Responsabile 10 Resp.Unità Protez. Civile Sett.Inters.

Capii.
Artic.

N.Iden.

Descrizione

Previsioni 2025 Previsioni 2026 Previsioni 2027

Prev.Def. 2024

10930201 Spese di funzionam.servi zi di protezione civile
e acquisto materiale vario per messa in sicurez

Miss.: 11

CP 1.000,00 1.000,00 1.000,00
1 cs 1.000,00

10930201 P.d.C.: 1.03.01.02 Pgm.:1 1.000,00

10930301 Interventi per la protez.civile. CP 1.000,00

1.000,00

1.000,00 1.000,00
1 CS

10930301 P.d.C.: 1.03.02.99 Miss.: 11 Pgm.:l 1.000,00

10930301 Interventi per la protez.civile finaziati da ter
zi (3190/2).

P.d.C.: 1.03.02.99

CP 5.000,00 5.000,00 5.000,00
2 CS 5.000,00
0 Miss.: 11 Pgm.:l 5.000,00

10930501 Contributo ad associazioni per interventi di prò
lezione

P,d.C.: 1.04.04.01

CP 5.000,00 5.000,00 5.000,00
3 civile CS 9.000,00

0 Miss. 11 Pgm.:1 4.010.00

10930701 Avanzo - IRAP straordinario protezione civile
(avanzo accantonato)

Miss.: 11

CP 0,00 0.00
2 CS 52,83
0 P.d.C.: 1.02.01.01 Pgm. :1 0,00

CP 12.000,00

16.052,83

12.000,00

12.000,00 12.000,00

TOTALI GENERALI CS 0,00 0,00

11.010,00 12.000,00 12.000,00

0,00 0,00 0.00



.1.5.APRJ025Proposta di deliberazione approvata nella seduta di Giunta del

Votazione . .0 J.

Immediata esecutività no □SI

Il Segretario GeneralIl Sindaco

(Dott.^eonardo Misuraca)attei

I Componenti

AUGELLO LEONARDO

CLEMENTE EMANUELE

DI CARO GIOVANNI

MICELI ROSALIA

u
SGRO’ GIUSEPPE MARIA



La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta.

L’A'SSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO G LE

a

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n 69 )

Il sottoscritto Segretario Generale certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata
all’Albo Pretorio on-line di questo Comune per gg.l5 consecutivi a partire dal giorno
fino al

e

Prot. n.

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ’

II sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio.

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il	
r*

( ) Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Kd ichiarata
Ribera, lì

Immediatamente Esecutiva ( Art. 12, Comma 2 L.R. n. 44/91 s.m.i. )

IL SEGRETARIO G

ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ' DI ORIGINALE ANALOGICO

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che la presente copia informatica in formato PDF è

conforme all'atto analogico originale.

IL SEGRETARIO GENERALE *

(Dott. Leonardo Misuraca)

* Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate.

\]
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